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FIRENZE. Prende un groppo alla 
gola a entrare in ospedale. Se non è 
per un lieto evento e dobbiamo cu¬ 
rarci o visitare qualche persona ca¬ 
ra il morale non sale certo alle stel¬ 
le a vedere dove siamo capitati: i 
corridoi e gli edifici gelidi come il 
Polo Nord, quando non sono ca¬ 
denti, corsie e camere bianche rag¬ 
gelanti come il marmo. Ci si sente 
sperduti sotto le luci al neon. Forse 
perché oggigiorno il dolore va ane¬ 
stetizzato e l'ospedale è la rappre¬ 
sentazione, anche, delle nostre 
anestesie. Ma qualcuno, oggi, è 
convinto che nessuna legge divina 
o tanto meno terrena obblighi a 
curarsi in anticamere della desola¬ 
zione o in gabbie tecnologicamen¬ 
te funzionanti ma fredde. Crede 
che gli ospedali debbano essere 
luoghi più ameni e umani, in sin¬ 
tonia con il senso di raccoglimen¬ 
to, con il bisogno di non sentirsi 
abbandonati. In Italia un concetto 
simile inizia a filtrare e in Toscana 
la Regione e la Fondazione Gio¬ 
vanni Michelucci hanno tirato le 
fila del primo convegno italiano su 
«Arte e ospedale», in calendario 
nell'auditorium del consiglio re¬ 
gionale toscano in via Cavour 4 a 
Firenze da domani a Sabato 28 
marzo, con lo 055/597149 come 
telefono e www.trident.nettuno.i- 
t/mall/michelucci su Internet. Al¬ 
la chiusura dei lavori, con gli asses¬ 
sori alla cultura Marialina Marcuc- 
ci e Claudio Martini, è stata invita¬ 
ta Rosy Bindi, ministro della sani¬ 
tà. 

Che non si chiaccheri di pura ac¬ 
cademia bensì di progetti da avvia¬ 
re o avviati lo anticipa Mimmo Ro- 
selli, pittore astratto e ideatore del 
convegno. Fiorentino, ha dipinto 
un murale in un villaggio del po¬ 
polo Guarani in Bolivia, tra Argen¬ 
tina e Paraguay, un murale in una 
favela a Rio de Janeiro e uno nella 
residenza per anziani a Sesto Fio¬ 
rentino, Villa Soiaria. «Sono luo¬ 
ghi di confine sociale, come è un 
luogo di confine tra salute e malat¬ 
tia l'ospedale. La vita ospedaliera è 
tutta orientata verso il lato tecno¬ 
logico, penalizza il rapporto tra 
persone, tramalati, tra infermieri e 
medici. Invece tanto il malato 
quanto chi ci vive e lavora, ha dirit¬ 
to a una situazio¬ 
ne più umana». "I 

Roselli ha tirato 
fuori dal cassetto 
un progetto e ne II ▼ 

ha già parlato con « 1 
l'assessore tosca- ^ y 

no Martini. E, di- 
ce, si può fare con 
300 milioni: 

«Dobbiamo spez¬ 
zare il circolo vi¬ 
zioso. Negli ospedali dominano il 
bianco e gli arredi ripetitivi che so¬ 
no ipnotizzanti, squallidi, rendo¬ 
no il malato succube, non placano 
l'ansia». Invece l'arte, a detta di Ro¬ 
selli, può molto. D'altro canto in 
passato luoghi di cura e chiese era¬ 
no luoghi d'arte, basti rammenta¬ 
re la facciata dell'ospedale degli In¬ 
nocenti (i piccoli abbandonati) del 
Brunelleschi a Firenze. Roselli è fi¬ 
ducioso nella forza della creatività: 
«L'arte visiva, ma anche altre arti e 
specialmente la musica, ha un 
concetto di armonia, può ricreare 
uno spazio psicologico più adatto 
al malato, per un ospedale a misu¬ 
ra d'uomo». Roselli progetta inter¬ 
venti, suoi e di altri, per la sala d'at¬ 
tesa, per reparti dei malati, per le 


A Firenze architetti e artisti illustrano i progetti per rendere meno freddi e più umani i luoghi di cura 
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L'Ospedale degli Innocenti 
di Firenze che fu progettato 
da Brunelleschi; 
in alto, un ospedale moderno 
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«Via il bianco 
Coloriamo 
tutti gli ospedali» 
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corsie. Non di appendere quadri 
alle pareti o piazzare delle sculture 
si tratta. Roselli pensa a un lavoro 
più mirato. Integrato è la parola 
giusta. Affidandosi, aggiunge, a ca¬ 
ratteristiche quali l'immaginazio¬ 
ne, la leggerezza, l'armonia: 
«Quando un malato è a letto guar¬ 
da il soffitto. Se invece del solito 
bianco vede qualcos'altro può 
mettere in moto l'energia per sti¬ 
molare la sua capacità di guarire. I 
colori hanno forti potenzialità, 
tanti studi lo hanno dimostrato». 

Covano qualcosa del genere a 
Belfast. Lassù, nell'Irlanda del 


nord, dove le case di cura pubbli¬ 
che (non quelle private nel verde e 
lussuose) hanno esterni lugubri in 
mattoni rossi, la scultrice Janet 
Mullarney e altri quattordici artisti 
irlandesi lavorano per un nuovo 
enorme ospedale in costruzione 
nella zona più povera della marto¬ 
riata città: «Non vogliamo creare 
un'opera d'arte ma spazi - racconta 
la scultrice, da anni in Italia - Come 
16 piccole stanze dai colori inten¬ 
si, dalla luce diffusa, delicate, con 
piccole sculture, che sembrino pic¬ 
coli tempietti. Senza riferimenti 
religiosi, perché a Belfast non sa¬ 


rebbe proprio il caso, devono esse¬ 
re luoghi di raccoglimento, di con¬ 
templazione, anche per incazzar¬ 
si». Lo dice per esperienza diretta: 
ha combattuto una grave malattia 
e l'ha combattuta «grazie alla crea¬ 
tività». anzi: «L'arte è stata la mia 
salvezza». E allora insiste: «Non ba¬ 
sta un manifesto o un quadro sul 
muro». E assicura: «Si guarisce se 
non si è un semplice numero. Un 
luogo tetro non aiuta affatto a cu¬ 
rarsi. Né una televisione». 

Non basta la buona guarigione 
però, occorre pensare anche alla 
buona morte, al dolore. E qua non 


si parla di progetti bensì della ca¬ 
mera dei defunti all'ospedale 
Poincaré di Parigi progettata da Et¬ 
tore Spalletti e inaugurata l'anno 
scorso. Pesarese, maestro della pit¬ 
tura astratta (a volte monocroma¬ 
tica) italiana, ricostruisce la sua 
esperienza: «Sono cinque stanze, 
dalla prima sui toni verdi al blu 
nella sala delle "partenze", l'obito¬ 
rio. Accettare l'incarico, offertomi 
dai medici dell'ospedale, è stato 
difficile, ma poi il tutto si è tramu¬ 
tato in una magnifica esperienza». 
Come a Belfast, nella multietnica 
Parigi la sala del commiato non 
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doveva avere i connotati di una 
specifica religione. Spalletti ricor¬ 
da: «I medici mi dicevano come è 
cambiato il rapporto con quel mo¬ 
mento così delicato quale è la mor¬ 
te di una persona cara. Di conse¬ 
guenza ho voluto che in quelle 
stanze si respirasse serenità. In 
quanto un luogo bello aiuta tutti. 
Anche nel dolore». E rivendica che 
tutto questo «appartiene a una tra¬ 
dizione antica dell'arte», una tra¬ 
dizione perduta in occidente ma 
forse non per sempre. 

Stefano Miliani 


Il designer 
al posto 
del papà 


FIRENZE. Istinto e sensibilità, af¬ 
fettività e bellezza, volontariato e 
competenza: sono questi i «mo¬ 
tori» che hanno consentito al¬ 
l'Associazione bambini in emer¬ 
genza (fondata da Mino D'Ama¬ 
to dopo l'adozione di una bambi¬ 
na rumena affetta da Aids) di far 
marciare l'esperienza di Casa Do¬ 
ni a Bucarest e Casa Andreia a 
Singureni, nella «piana dei gira¬ 
soli», tra Bucarest e il Danubio. 
Casa Dora e Casa Andreia sono 
due vecchi edifici, ex orfanotrofi 
riscattati dalla condizione di veri 
e propri lager per bambini ab¬ 
bandonati e malati senza speran¬ 
za, grazie al lavoro di giovani ar¬ 
tisti guidati da Edoardo Malagigi, 
art director dell'associazione, do¬ 
cente all'Accademia di belle arti 
di Firenze. «La prima volta che ci 
ho messo piede - racconta - ho vi¬ 
sto una situazione incredibile. I 
bambini malati sporchi, legati ai 
letti, senza nome e identità. Ab¬ 
biamo deciso di ridare loro digni¬ 
tà e personalità a colpi di vita». E 
la vita è entrata a Casa Dora e a 
Casa Andreia sotto forma di una 
rifacimento creativo delle archi¬ 
tetture, degli arredi, dei colori. «Il 
primo passo è stato quello di eli¬ 
minare i segni dell'orfanotrofio e 
dell'ospedale, il secondo è stato 
quello di trasformarli in una vera 
e propria casa, dove i bambini 
possano giocare, vivere ed essere 
accompagnati il più felicemente 
possibile verso un destino che 
purtroppo non è mai lieto». So¬ 
prattutto a Singureni la casa dei 
bambini è una esplosione di stan¬ 
ze con le pareti colorate, i mobili 
e gli arredi fatti su misura, per¬ 
corsi creativi, giochi ed effetti ot¬ 
tici. Malagigi è arrivato perfino a 
progettare un altare portatile 
doeble-face, da una parte cattoli¬ 
co e dall'altra ortodosso, in segno 
estremo di rispetto reciproco. 
«Quando abbiamo cominciato a 
pensare a questo progetto - dice - 
io e Mino ci siamo accorti che sta¬ 
vamo dilatando la sua esperienza 
personale dell'adozione, e abbia¬ 
mo puntato sulla affettività e sul¬ 
la qualità della vita di questi 
bambini. In tutto questo la medi¬ 
cina non c'entrava per niente, 
questi bambini starebbero malis¬ 
simo anche in un ospedale mo¬ 
dello. Nella casa hanno serenità e 
attenzione». C'è sempre un po' 
del concetto di nascita nei lavori 
di Edoardo Malagigi, perfino nel¬ 
la sua casa fiorentina, che il desi¬ 
gner si è costruito da solo pezzo 
per pezzo, facendo di tutto, dal¬ 
l'imbianchino all'elettricista, e 
che in ogni piega, in ogni intona¬ 
co, in ogni nicchia porta il segno 
di una idea, di una creazione uni¬ 
ca, «su misura». 

Susanna Cressati 


Toma il grande cinema 
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Nel bicentenario della nascita del poeta Violante esorta a una maggiore coscienza civile 

Leopardi e l'orgoglio nazionale perduto 


P OTEVATE ANCHE aspet¬ 
tarmi» ha detto il presi¬ 
dente della Camera Lucia¬ 
no Violante ieri, nel suo intervento 
al convegno sul «Discorso sopra lo 
stato presente dei costumi degl'ita¬ 
liani», che si è tenuto alla Camera 
dei deputati. Violante era arrivato 
in ritardo, trattenuto dalla comme¬ 
morazione per l'eccidio delle Fosse 
Ardeatine e il dibattito parlamenta¬ 
re sull'incidente delle Ferrovie, ma 
non ha voluto perdere una battuta 
del dibattito tra Ferroni, Placanica, 
Veca, Rigoni e Bellucci su quest'o¬ 
pera poco nota di Giacomo Leo¬ 
pardi. L'occasione per gli italiani di 
rispecchiarsi nella parole di Leopar¬ 
di è offerta dal bicentenario della 
nascita del poeta, che il Comune di 
Roma e l'Università La Sapienza 


GABRIELE SALARI 


hanno voluto ricordare con questa 
ed altre iniziative. A Roma, bollata 
in una lettera al fratello come bi¬ 
gotta, ipocrita e retriva, Leopardi 
arriva nel 1823, ventiquattrenne, 
ospite dello zio Antici. Il «Discorso 
sopra lo stato presente dei costumi 
degl'italiani» pare che sia stato 
scritto subito dopo il deludente 
soggiorno romano ed è un'opera 
inedita ed incompiuta. Leopardi si 
propone con essa di fondare un 
genere letterario, tanto diffuso al¬ 
l'estero, quanto poco rappresenta¬ 
to nel nostro Paese, «in cui non si 
ama né riflettere, né scrivere sui 
propri costumi». Per lo studioso 
Mario Andrea Rigoni, che ha cura¬ 
to un'edizione critica del testo, il 
«Discorso» rimane «il più impor¬ 
tante saggio di filosofia sociale del 


periodo», un capolavoro «in cui 
l'autore mescola realtà e profezia». 

I valori nazionali di cui Leopardi 
lamenta la mancanza, quali l'iden¬ 
tità nazionale, la vita collettiva, l'a- 
mor proprio, una vera «società» 
sono ancora oggi attualissimi. Nel 
momento in cui l'Italia entra in Eu¬ 
ropa e si confronta con Paesi con 
un'identità nazionale ben più mar¬ 
cata, le questioni sollevate dal poe¬ 
ta tornano «mutatis mutandis» 
prepotentemente in voga. Il «cini¬ 
smo», l'«egoismo» e «l'arte di per¬ 
seguitarsi a vicenda» che Leopardi 
osserva a Roma e che rimprovera 
agli italiani sono ancora presenti 
nella nostra natura? «Se avessimo 
tutti questi difetti - ha chiosato Vio¬ 
lante - non saremmo la quinta po- 
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tenza economica del mondo. Però 
dobbiamo interrogarci, perché 
non lo facciamo mai, su cosa sia¬ 
mo moderni ed in cosa no. Do¬ 
vremmo coltivare una maggiore 
coscienza civile, perché ci manca il 
sentimento nazionale. C'è una per¬ 
dita di valori civili, ma abbiamo 
dalla nostra una forte flessibilità 
che ci permette di risolvere la 
maggior parte dei nostri proble¬ 
mi». 

Per Leopardi, ha affermato lo 
storico Augusto Placanica, l'Italia è 
ferma davanti alla modernità e 
non riesce ad attingerla, perché la 
civiltà è tutta settentrionale e non 
meridionale come in passato. 

SEGUE A PAGINA 2 


Partenza ogni venerdì dal 6 marzo al 28 giugno da Roma 
Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 3 giorni (2 notti) 

Quote di partecipazione: hotel Hilton (5 stelle) lire 620.000 hotel Sofitel 
(4 stelle) lire 560.000 

Suppl. partenza da altre città: da Milano lire 95.000, da Napoli e Torino 
lire 150.000, da Bologna Firenze e Venezia lire 200.000. 

Tasse aeroportuali lire 42.000 
La quota comprende: 

Volo di linea a/r, il pernottamento e la prima colazione nell’albergo 
scelto, il biglietto di ingresso al Royaux des Beaux - Arts de B elgique. 
Nota. Per facilitare l’afflusso dei visitatori, l’ingresso alla mostra è 
suddiviso in fasce orarie di un’ora solo per l’entrata mentre l’uscita è 
libera. 




MILANO-Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522 
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Partnership 
tra Eni 
e Sap A. G. 

Eni e Sap A.G. società leader a 
livello mondiale nelle soluzioni 
informatiche per la gestione 
aziendale, hanno firmato un 
accordo di partnership del valore 
di oltre 30 mld di lire. L'intesa 
prevede da parte di Eni 
l'adozione di Sap/R3 come 
soluzione informatica standard. 


Mediaset 
Polemiche 
sull'Intervento 
di Blair 

Il primo ministro britannico 
Tony Blair è al centro di una 
controversia per una 
telefonata al presidente del 
consiglio Romano Prodi con 
la quale avrebbe sondato le 
reazioni del governo 
italiano ad un eventuale 
acquisto di Mediaset da 
parte del magnate 
multimediale Rupert 
Murdoch. Tre quotidiani 
inglesi - 'Financial Times', 
'Guardian'e'Daily 
Telegraph' - ne hanno fatto 
oggi un caso, sulla scia di 
una notizia data ieri in 
esclusiva da 'La Stampa'. Il 
'Financial Times'avalla a 
pieno lo scoop del giornale 
torinese e dà per certo che 
Blair ha telefonato la 
settimana scorsa a Prodi. 
Downing Street ha 
precisato che Blair e Prodi 
hanno avuto mercoledì 
scorso una conversazione 
telefonica «in gran parte 
riguardante il ruolo del 
Regno Unito come 
presidente dell'Unione 
europea» ma ufficialmente 
non ha finora né 
confermato né smentito che 
tra i due si sia parlato di 
Mediaset. «Se la cosa è stata 
discussa non lo so ma - ha 
detto un portavoce di Blair 
al'DailyTelegraph'-di 
sicuro il primo ministro non 
ha telefonato a Prodi per 
dirgli: aiuta il mio amico 
Rupert». Stando al 
resoconto del 'Financial 
Times' Blair avrebbe chiesto 
a Prodi se l'eventuale 
vendita di Mediaset a 
Murdoch sarebbe diventato 
«un affare di stato» nella 
Penisola e Prodi gli avrebbe 
risposto che non vedeva 
ostacoli da parte del 
governo italiano. Nei mesi 
scorsi i rapporti tra 
Murdoch e Blair sono stati 
già al centro di grosse 
polemiche in Gran Bretagna 
quando il governo laburista 
ha accantonato - tra i 
mugugni delle correnti di 
sinistra, ferocemente anti- 
Murdoch - proposte di 
legge contro la 
concentrazione dei media 
che avrebbero danneggiato 
l'impero del magnate. 



MILANO. Le preoccupazioni da par¬ 
te del ministro, e del governo, per le 
ricadute occupazionali e l'impatto 
territoriale dell'accordo tra Olivetti e 
Wang «sono ancora forti e si è pertan¬ 
to deciso di approfondire ulterior¬ 
mente questo tema in un'immediata 
convocazione che avverrà lunedì se¬ 
ra alla presenza anche di Wang». È 
quanto ha dichiarato ieri il ministro 
dell'Industria Pierluigi Bersani, al ter¬ 
mine dell'incontro con i vertici della 
casa di Ivrea e i segretari di Firn, Fiom 
e Uilm. Bersani ha poi spiegato di 
aver chiesto all'azienda un'illustra¬ 
zione dei punti critici delle prospetti¬ 
ve dell'accordo. Garanzie di perma¬ 
nenza ed impegno di Olivetti nel set¬ 
tore informatico, anzitutto. Poi im¬ 
pegni in materia di occupazione, im¬ 
patto territoriale, ricerca e presenza 
di significativi centri direzionali in 
Italia. «L'illustrazione di tali punti - 
afferma il ministro - ha portato ad un 
quadro che contiene potenzialità, 
ma segnala anche forti preoccupa¬ 
zioni». Anzitutto per l'occupazione e 
i destini industriali del Canavese e di 
Ivrea. Annunciando la nuova convo¬ 
cazione per lunedì 30 marzo alle ore 
20, Bersani ha comunque sottolinea¬ 
to che tale percorso è stato condiviso 
dalle parti. «Mi aspetto quindi - dice - 
che già lunedì sia possibile entrare 
più nel dettaglio delle possibili solu¬ 
zioni occupazionali», che non devo¬ 
no avere «carattere traumatico». Vi¬ 
sto che le cifre prospettate dai vertici 
Olivetti parlano di un impatto che il 
governo ritiene «troppo pesante». 

Nessuna dichiarazione, al termine 
dell'incontro, è stata invece rilasciata 
dall'amministratore delegato di Oli¬ 
vetti, Roberto Colaninno. 

Ma qual è il giudizio dei sindacati 
sull'esito dell'incontro di ieri? 

Pur definendo l'incontro utile per 
chiarire ulteriormente le linee dell'al¬ 
leanza tra Olivetti e Wang, Fiom, Firn 
e Uilm hanno anzitutto stigmatizza¬ 
to l'assenza dei vertici di Wang dalla 
riunione. E la necessità che lunedì vi 
si ponga rimedio. 

«L'incontro al ministero dell'Indu¬ 
stria - afferma Giampiero Castano, 
responsabile Fiom per informatica e 
telecomunicazioni - non ha prodotto 
alcun risultato anche per l'assenza, 
immotivata e ingiustificata, della di¬ 
rezione della Olivetti Global Wang. 
La Olivetti ha confermato esuberi 
quantitativamente elevati e l'esisten¬ 
za di una situazione molto pesante- 
per Ivrea e il Canavese, dove gli esu- 
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beri superano le mille unità. Noi, con 
Firn e Uilm, abbiamo ribadito la ne¬ 
cessità che nessun posto di lavoro 
debba essere perso e che l'azienda, 
specie dopo il suo risanamento, deve 
farsi carico di tutte le eccedenze ed in¬ 
vestire in risorse che diano prospetti¬ 
ve reali a tutti i lavoratori in un tempo 
congruo. Le preoccupazioni espresse 
anche dal ministro Bersani devono 
ora tradursi in un concreto impegno 
del governo». 

Castano, in particolare, chiede che 
vengano indirizzate risorse certe ver¬ 
so attività informatiche qualificate, 
in grado di dare prospettive di lavoro 
anche alle alte professionalità emar¬ 
ginate dalla vendita di Olsy alla 
Wang. 

Il segretario generale della Fim- 
Cisl, Pierpaolo Baretta, giudica con¬ 
divisibili le preoccupazioni del mini¬ 
stro Bersani. «In particolare, dall'ac¬ 
cordo Olsy-Wang - afferma - emergo¬ 
no problemi occupazionali insoste¬ 
nibili. Per questo è necessario proce¬ 
dere nella discussione al ministero 
dell'Industria, sia con Olivetti sia con 
i partner americani». Poi continua: 
«Olivetti non può pensare di scarica¬ 
re su Wang le soluzioni occupaziona¬ 
li, così come Wang non può dare per 
scontato che ci siano tagli occupazio¬ 
nali». 

Il segretario nazionale Uilm, Piero 
Serra, si sofferma invece sulle pro¬ 
spettive industriali dell'alleanza. 
«Pensiamo che l'accordo tra Olsy e 
Wang debba avere un effetto positivo 
per l'informatica italiana, senza at¬ 
tuare forzature o realizzare sommato¬ 
rie indiscriminate di aziende sempli¬ 
cemente per rispondere ad esigenze 
di immagine o di propaganda politi¬ 
ca» - afferma. «Le possibili sinergie - 
prosegue - se ci saranno, dovranno 
essere interpretate alla luce delle esi¬ 
genze differenziate che le aziende og¬ 
gi rappresentano». Serra ha inoltre 
dichiarato che l'amministratore de¬ 
legato di Olivetti, Roberto Colanin¬ 
no, ha assicurato che, in quanto tale, 
il gruppo non è interessato ad acqui¬ 
sizioni in informatica. «La Olsy- 
Wang forse lo è, ma le aziende con¬ 
trollate da Colaninno non lo sono e 
questo è un fatto di chiarezza molto 
importante». 

A sostegno della vertenza, intanto, 
le Rsu di tutto il gruppo hanno pro¬ 
clamato per la prossima settimana 
una mobilitazione generale. 
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ROMA. In Italia le pensioni sono 
più numerose dei lavoratori che pa¬ 
gano i contributi, senza dei quali pe¬ 
raltro le pensioni stesse non potreb¬ 
bero essere pagate. È quanto emerge 
da un confronto fra i dati sull'occu¬ 
pazione pubblicati nell'ultimo bol¬ 
lettino della Banca d'Italia e quelli 
del casellario generale dell'Inps 
(contenente le informazioni sulle 
pensioni degli italiani, quale che sia 
l'ente o la categoria di appartenen¬ 
za). In particolare, a fine 1997 - se¬ 
condo la Banca d'Italia - risulta che 
il totale degli occupati, nei vari set¬ 
tori, è stato di 20.087.000 persone. 
Nello stesso anno l'Inps e gli altri en¬ 
ti previdenziali del lavoro autono¬ 
mo hanno erogato un totale di 
21.788.745 pensioni. Naturalmen¬ 
te, il fatto che il numero delle pen¬ 
sioni sia superiore a quello dei rap¬ 
porti di lavoro, non vuol dire che 
anche il numero dei cittadini in 
pensione sia superiore a quello di 
quanti svolgono un'attività lavora¬ 


STERLINA 3.014,71 
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FRANCO FR. 293,82 

+0,05 

FRANCO SV. 1.207,79 

+2,13 
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AZIONARI ITALIANI 

+0,94 

AZIONARI ESTERI 

+0,15 

BILANCIATI ITALIANI 
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OBBLIGAZ. ITALIANI 

+0,11 
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tiva. L'anno scorso, infatti, il totale 
dei cittadini in pensione è stato di 
16.300.000. 

La differenza fra il numero delle 
pensioni e quello dei pensionati si 
spiega facilmente: diversi milioni di 
cittadini percepiscono più di un 
trattamento. Ciò può accadere per 
varie ragioni: ad esempio si tratta di 
persone che durante la loro vita 
hanno operato in settori diversi, 
pubblico e privato, per più periodi, e 
quindi hanno maturato una pen¬ 
sione da un ente e una da un altro; ci 
sono i casi, e sono la stragrande 
maggioranza, di cittadini (anche 
già pensionati, ma non solo) che 
percepiscono la pensione di reversi¬ 
bilità del coniuge; esistono inoltre i 
trattamenti pensionistici cosiddetti 
integrativi, cioè percepiti in aggiun¬ 
ta alla pensione 'normale', e per i 
quali negli anni è stata versata una 
contribuzione parallela a quella ob¬ 
bligatoria; ci sono infine trattamen¬ 
ti che, forse impropriamente sono 



spesso considerati pensionistici in 
senso stretto, come per esempio le 
rendite spettanti a chi si è infortuna¬ 
to sul lavoro; e poi ancora gli assegni 
di invalidità, spettanti agli invalidi 
civili, ai sordomuti e ai ciechi, e le 
pensioni di guerra. 

Dal prossimo primo aprile po¬ 
tranno iniziare ad andare in pensio¬ 
ne di anzianità il personale della 
scuola e i militari bloccati dall'ulti¬ 
ma finanziaria per i quali era stata 
accolta la domanda entro il 3 no¬ 
vembre'97. 

Lo ha reso noto il presidente della 
commissione lavoro della Camera 
Renzo Innocenti. «Risulta che è di 
prossima pubblicazione - afferma - 
il decreto interministeriale che con¬ 
sentirà a coloro che che abbiano 
presentato domanda di prepensio¬ 
namento di anzianità accettata en¬ 
tro il 3 novembre '97, di poter acce¬ 
dere al pensionamento con i requi¬ 
siti previsti dalla disciplina prece¬ 
dente alla finanziaria '98». 


Servizi informatici 
accordo 
Finsiel e Lucent 

La Finsiel ha concluso un 
accordo con la Lucent 
Technologies Bcs per sviluppare 
le soluzioni 'cali center' che 
permettono alle aziende di 
gestire in maniera diretta il 
rapporto con la clientela a 
distanza, via telefono e via 
internet. 


Fusioni in vista 

Tronchetti 
Proverà: 
più forte 
in Pirelli 

MILANO. Si accorcia in misura so¬ 
stanziale la catena di controllo del 
gruppo Pirelli; si accentua, parallela- 
mente, il controllo personale del pre¬ 
sidente Marco Tronchetti Proverà. È 
questa in sintesi la sostanza di una 
complicata operazione finanziaria 
che porterà in breve tempo la Pirelli & 
C., società in accomandita per azioni 
capofila del gruppo, a controllare di¬ 
rettamente il 30% circa della Pirelli 
Spa, holding industriale che control¬ 
la direttamente il settore cavi e quello 
dei pneumatici (si elimineranno in 
sostanza ben tre società che a cascata 
assicuravano il controllo del grup- 
po). 

Allo stesso modo a monte della ac¬ 
comandita la fusione tra Camfin, fi¬ 
nanziaria dei Tronchetti Proverà, e 
Fin P., la vecchia finanziaria di fami¬ 
glia dei Pirelli, di cui la stessa Camfin 
è già azionista di riferimento, ridurrà 
ulteriormente la catena di comando. 
Al termine dell'operazione tra il «pa¬ 
drone» e i pneumatici ci saranno 4 li¬ 
velli invece di 8. 

Per raggiungere questo obiettivo il 
gmppo ha messo in cantiere un au¬ 
mento di capitale da 500 miliardi per 
la Pirelli & C. che - insieme a un pre¬ 
stito obbligazionario di circa altri 300 
miliardi consentirà un'Opa sulla So- 
ciété Internationale Pirelli, società 
che sarà poi fusa nella Pirelli Spa. 

Il patto di sindacato della acco¬ 
mandita sarà rinnovato per altri 3 an¬ 
ni e sottoscriverà le azioni di propria 
competenza. 

Marco Tronchetti proverà ha inol¬ 
tre raggiunto un accordo con il finan¬ 
ziere elvetico Ebner, grande azionista 
della stessa Société Internationale Pi¬ 
relli, che gli cederà la metà delle azio¬ 
ni Pirelli Spa (pari al 10% in totale) 
che gli deriveranno dalla conclusio¬ 
ne delle fusioni. 

Il gruppo può permettersi queste 
operazioni, visto che viaggia in forte 
crescita: la Pirelli & C. ha portato il 
suo utile consolidato da 440 a 608 mi¬ 
liardi, mentre la Pirelli Spa è passata 
da un utile netto di 436 a 512. 

Se il negoziato per l'acquisto della 
Sirti andrà in porto, infine, la Pirelli 
Spa lancerà un prestito obbligaziona¬ 
rio non convertibile da 1.000 miliar¬ 
di, che sostituirà un analogo prestito 
convertibile già annunciato in prece¬ 
denza. Avendo faticato tanto per raf¬ 
forzare la propria quota, Tronchetti 
non la vuol vedere diluita. 


D. V. 


Nuovo appuntamento per il 30 marzo. Fiom e Firn preoccupati, per la Uilm positivo il piano industriale 

Osly Wang, vertice con Bersani 
Il minis tro teme per l'occupazione 

La società coreana non si è presentata all'incontro 


Iva, a sorpresa slitta al mese di giugno 
il versamento da parte delle imprese 


Slittano a sorpresa i termini per la 
presentazione della dichiarazione Iva e sarà 
inoltre possibile pagare il dovuto in ritardo, 
seppure versando gli interessi. È questa la 
novità decisa dal ministero delle Finanze a 
ridosso della scadenza del 25 marzo, termine 
ultimo per il pagamento dell'lva da parte di 
tutti i soggetti che quest'anno non dovranno 
utilizzare la dichiarazione unica. La consegna 
del modulo potrà essere fatta fino a giugno (e 
non fino a maggio) ma, soprattutto, i 
contribuenti potranno versare il dovuto entro i 
termini previsti per la dichiarazione dei redditi 
maggiorandolo con uno 0,5% mensile a titolo 


di interessi. La possibilità di presentare la 
dichiarazione Iva in ritardo avrà un ampio 
impatto. Riguarda tutte le imprese, dalle più 
piccole alle più grandi, ma anche alcuni 
contribuenti «persone fisiche» che non 
potranno compilare la dichiarazione unificata. 
La dichiarazione Iva deve infatti essere 
compilata quest'anno dalle società di persone, 
da quelle di capitale, dai contribuenti in 
procedure fallimentare ma anche dai venditori 
porta a porta e dai contribuenti in regime 
sostitutivo«Tremonti». Il rinvio-viene spiegato 
- si è reso necessario per esigenze dovute alla 
trasmissione telematica delle dichiarazioni. 


Dal 1° aprile sbloccati i trattamenti di anzianità di scuola e militari 

Nel 1997 le pensioni superano 
il numero dei lavoratori attivi 

Mentre il totale delle persone occupate sono 20.087.000, gli assegni previdenziali sono 
21.788.745, percepiti da 16.300.000 di cittadini italiani che sono pensionati. 
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VIAGGIO IN GRECIA 

Un doppio CR Rom per esplorare 
la civiltà ellenistica. 

Un viaggio mitologico 
leggendario con animazioni 3D 
e immagini full -screen. 

2 Cd Rom in edicola a L. 30.000 




Il fascino immortale della cultura greca 
e i capolavori deU’arte erotica 
in due CD Rom straordinari. 

TRA MITO 

ED EROTISMO 



L'EROTISMO NELL'ARTE 

Ingres, Renoir, Manet, Corot, 
Bazille, Prud'hon Animazioni in 
3D, diapositive, filmati erotici e 
immagini full screen, pronto a 
condurvi nelle pieghe più nascoste 
dei capolavori dell'arte erotica. 
Cd Rom in edicola a L 30.000 
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l'Unità 


il Terremoto di mosca 



Dopo il siluramento deirintero governo riformista il presidente russo annuncia un altro terremoto 

Eltsiii salva Primakov e Sergheiev 
E minaccia gli n omin i del Cremlino 

«Scegliete: o fate applicare i miei ordini oppure vi licenzio tutti 


ROMA Resteranno al loro posto il ministro degli 
Esteri Evghenij Primakov e quello della Difesa 
Igor Sergheiev: Eltsin ha lodato il loro lavoro e 
questo è equivalso a un posto in prima fila nel 
prossimo esecutivo. L'ennesimo terremoto poli¬ 
tico provocato dal presidente russo l'altro giorno 
- che come si ricorderà ha mandato a casa tutto il 
governo riformista - a ventiquattro ore di distan¬ 
za sembra finito: nessuna scossa di assestamento, 
tutto rientrato nell'ordine. Tanto che mentre il 
giovane premier appena nominato, Serghei Ki- 
rienko, inizia le sue consultazioni, Eltsin gli faci¬ 
lita il lavoro cominciando a pescare nel governo 
liquidato gli uomini di cui si fida di più. E dopo il 
vicepremier Nemtsov, ecco giunto il turno dei 
due ministri più conosciuti all'estero, Primakov e 
Sergheiev appunto. Non che il capo del Cremli¬ 
no sia stato esplicito a loro riguardo, ma ha dato 
un'indicazione chiara delle sue intenzioni elo¬ 
giando il loro operato durante un incontro con i 
vertici della sua amministrazione. Incontro fra 
l'altro in cui egli è stato invece durissimo con i 
suoi più stretti collaboratori arrivando a minac¬ 
ciare di destituirli in blocco se non si atterranno 
alle sue istruzioni. «Dobbiamo creare un ambien¬ 
te in cui ognuno sappia e senta che la mancata 
obbendienza agli ordini significa la morte. Do¬ 
vrete immediatamente dimettervi», ha detto il 
capo del Cremlino alzando significativamente il 
sopracciglio davanti alle telecamere che ormai 
seguono in diretta i rimbrotti, gli elogi e le sfuria¬ 
te del presidente. È diventata infatti consuetudi¬ 
ne da un po' di tempo a questa parte che Eltsin si 
faccia riprendere per alcuni minuti mentre repri¬ 
menda o loda il disgraziato di turno. Deve signifi¬ 
care per lui una democratizzazione della società, 
invece l'umiliante rito somiglia di più alle sedute 
di autocritica del passato comunista. 

Nel frattempo il programma delle consultazio¬ 
ni del nuovo premier segue la via classica: prima 
vengono i capi dei gruppi parlamentari, poi il 
presidente della Duma, il comunista Ghennadi 
Selezniov e l'ex primo ministro Victor Cerno- 
myrdin e infine il capo dell'amministrazione del 
presidente, Valentin Yumashev. Il tutto deve es¬ 
sere completato prima dell'11 aprile, perché El¬ 
tsin vuole la lista dei nuovi ministri prima che 
parta per il Giappone. Due settimane dunque per 
rifare un governo che affronti la nuova e vecchia 
sfida, quella di migliorare le condizioni di vita dei 
russi. Il giovane Kirienko - ha soli 35 anni - tutta¬ 
via potrebbe non essere riconfermato nell'incari¬ 
co. Dipenderà da Eltsin ma anche dalla Duma 
che ha il potere di bocciare il nome del premier se 
non è di suo gradimento. Lo può fare - ricordia¬ 
molo - solo per tre volte perché alla fine il presi¬ 
dente può decidere di insistere sulla sua scelta e 
sciogliere l'assemblea. Il nome di Kirienko appa¬ 
re in ogni modo per la Duma nazional-comuni- 
sta meno difficile da ingoiare di quello di un altro 
riformatore. 

E ieri è spuntata anche un'ipotesi di complot¬ 
to. Il presidente russo avrebbe licenziato in bloc¬ 
co l'impopolare governo Cernomyrdin quando 
un allarmante rapporto segreto gli ha segnalato 
un crescente rischio di un'insurrezione armata 
«se le cose continuassero a peggiorare». Un ex- 
corrispondente del Financial Times a Mosca, 
John Lloyd, ha raccontato il retroscena sulle pa¬ 
gine del quotidiano britannico The Times. 

Maddalena Tulanti 



A confronto gli opinionisti di Mosca 

«Il presidente ha aperto 
la campagna elettorale 


Il Segretario di Stato 
Madeleine Albright 
In alto Boris Elsin 
incontra il suo 
staff al Cremlino 


IL PARERE 


Albright: la Russia 
non è in pericolo 


Il repentino cambio di governo in Russia è stato uno dei 
temi al centro del colloquio tra il ministro degli Esteri 
Lamberto Dini e il segretario di Stato Usa signora Made¬ 
leine Albright di ieri mattina alla Farnesina. Dopo che già 
Dini aveva tranquillizzato sulla continuità della politica 
estera di Mosca, anche il capo della diplomazia america¬ 
na ha espresso un giudizio rassicurante. «Naturalmente 
seguiamo con attenzione ciò che sta accadendo - ha spie¬ 
gato la Albright del corso della conferenza stampa con¬ 
giunta - Eltsin ha in mano la situazione e come presidente 
eletto ha facoltà di cambiare il governo». «Continueremo 
ad avere ottimi rapporti con la Russia», ha comunque as¬ 
sicurato il segretario di Stato. Ottimista anche il segreta¬ 
rio alla Difesa degli Usa. Il cambio di governo in Russia 
non avrà conseguenze sul miglioramento dei rapporti 
militari tra Usa e Russia: lo ha affermato William Cohen, 
aggiungendo di aver avuto informazioni secondo cui il 
presidente russo Boris Ieltsin manterrebbe al suo posto il 
ministro della difesa Igor Sergeev e il responsabile degli 
esteri Ievgheni Primakov. «Secondo le mie informazioni, 
oltre a Primakov e Sergeiev, resterà al suo posto anche il 
consigliere di Ieltsin Andrei Kokoshkin. Non prevedo un 
impatto sulle nostre relazioni, né sulla ratifica del trattato 
Start-2», ha affermato Cohen. 



ROMA Che cosa è accaduto vera¬ 
mente l'altro giorno a Mosca? 
Perché il presidente Boris Eltsin 
ha cacciato l'intero governo ri¬ 
formista? È' stata una mossa av¬ 
ventata o nasconde una strategia 
di lunga durata? Lo abbiamo 
chiesto ad autorevoli opinionisti 
(e direttori in alcuni casi) dei 
quotidiani più influenti della ca¬ 
pitale: Otto Latsis, liberale della 
prima ora, editorialista di «No- 
vye Izvestija», Vitalij Tretjakov, 
direttore di «Nezavisimaja gaze- 
ta», Boris Pasternak, direttore del 
settimanale «Ogoniok» e Viktor 
Linnik, direttore della «Pravda». 

OTTO LATSIS. Non penso che 
questa decisione sia stata dettata 
da un atto di impulsività del pre¬ 
sidente. Decisioni di tale portata 
bisogna prepararle e questa è sta¬ 
ta preparata da molto tempo e 
passo dopo passo. D'altronde, 
come spesso accade, noi possia¬ 
mo vedere solo la punta dell'ice¬ 
berg: la parte sopra dell'acqua è 
chiara, di quello che invece sta 
sotto acqua non ne sappiamo 
niente, possiamo solo cercare ri¬ 
flettere sui dati di fatto. E i fatti 
sono questi: la situazione econo¬ 
mica è peggiorata anche se le for¬ 
ze dei giovani riformatori erano 
state grandi. Essi hanno fatto tut¬ 
to quello che potevano fare ma 
non è stato sufficiente. Dalla vi¬ 
cenda viene fuori comunque so¬ 
prattutto una cosa, che quanto a 
trasparenza politica non ci siamo 
ancora. Perché è stato cacciato 
Ciubais? Non si capisce, anche se 
è stato lambito dalla corruzione è 
difficile pensare che Eltsin non 


» 


abbia ancora bisogno di lui. In 
ultima analisi: Eltsin ha fatto be¬ 
ne, ha fatto male? Ha fatto bene 
se il governo prossimo conterà. 
Se cioè sarà un governo «vero». Il 
premier scelto sembra però anco¬ 
ra una figura di secondo piano. 
Ma l'avrà fatto solo per non im¬ 
pressionare la Duma con il nome 
di un riformatore più forte, Nem¬ 
tsov per esempio. Non dimenti¬ 
chiamo che l'assem¬ 
blea è in maggioran¬ 
za all'opposizione. 

VITALIJ TRETJA¬ 
KOV. Secondo me è 
stata un decisione 
presa all'ultimo mi¬ 
nuto. Il giudizio è fa¬ 
cile: Eltsin ha biso¬ 
gno di mostrare tut¬ 
to il suo potere oggi 
perché le riforme 
non hanno successo. 

Il problema è che è 
difficile in Russia 
cambiare un' équipe 
economica senza far 
rumore. Tanti gruppi 
lobbisti hanno chie¬ 
sto al presidente di 


Otto Latsis. 

«La mossa del 
leader non è 
stata azzardata. 
Vuole riaprirei 
giochi politici 
perché la Russia 
abbia un 
governo vero» 


cacciare questi o quegli. Ma El¬ 
tsin ha liquidato il conflitto di 
interessi cacciando tutti. E poi 
c'è un altro motivo che si na¬ 
sconde dietro tutti questi. Il pre¬ 
sidente sta provando a saggiare i 
campi per le prossime elezioni: 
quello di Ciubais, quello di Cer¬ 
nomyrdin, quello di Luzhkov. 
Per scegliere un candidato o ri¬ 
lanciare se stesso? Potrebbe esse¬ 


re l'una e l'altra cosa. L'unica cer¬ 
ta è che egli ha aperto la campa¬ 
gna elettorale e che in questo 
modo è stata data una chance a 
tutti, anche a Cernomyrdin, per 
entrare al Cremlino. Perché l'u¬ 
nica estromissione inaspettata è 
quella del ministro dell'interno, 
tutto il resto era più o meno pre¬ 
visto. La cacciata di Ciubais era 
preparata dall'autunno, dopo lo 
scandalo della tangente per un 
libro mai scritto. Quanto a Cer¬ 
nomyrdin anche lui era sul filo 
del rasoio da tempo. 

BORIS PASTERNAK. Non cre¬ 
do si tratti di una fase nuova, mi 
pare sia solo un altro passo tatti¬ 
co del presidente, che agisce non 
sapendo mai dove vuole arrivare. 
Non c'è cioè dietro una vera stra¬ 
tegia. Questi licenziamenti ven¬ 
gono da lontano ma non porte¬ 
ranno molto lontano. Il governo 
di Cernomyrdin ha fatto molti 
errori e per questo le riforme so¬ 
no ferme. 

D'altra parte non sono stati 
cacciati solo il premier e il vice 
premier ma anche il ministro 
Kulikov e questo non dà un qua¬ 
dro chiaro della situazione. Però 
non credo che dobiamo preoccu¬ 
parci delle rifome, esse non sono 
in pericolo. Semmai è in pericolo 
la credibilità di una classe diri¬ 
gente. 

VIKTOR LINNIK. È stata se¬ 
condo me una decisione ragio¬ 
nata. A me appare 
come l'ogiva di un 
missile che si divide 
dopo l'esplosione 
per colpire tanti 
obiettivi. Prima di 
tutto ha colpito e 
punito l'indipenden¬ 
za di Cernomyrdin. 
E questo fa pensare 
che Eltsin vuole ri¬ 
candidarsi. Poi ha 
colpito l'alleanza 
Cernomyrdin-Ziuga- 
nov diventata negli 
ultimi mesi più soli¬ 
da e che poteva di¬ 
ventare anche politi¬ 
ca. Infine ha colpito 
il governo che ha la¬ 
vorato male. Cernomyrdin fino¬ 
ra si era sempre salvato ma alla 
fine è pagato anche lui. In ogni 
modo non credo il premier sia 
stato cacciato per sempre dalla 
vita politica. 

Oggi esce di scena, domani 
chissà. Tutto dipenderà, come al 
solito, dall'umore di Eltsin. 

Ma.Tu. 


LE REAZIONI 


Il blitz di Eltsin non desta timori in Usa 


«Solo ricambio generazionale» 

Per editorialisti, uomini di affari e politici si tratta di un rilancio delle riforme. 


NEW YORK. La mossa a sorpresa di 
Boris Eltsin, con l'allontanamento 
del suo primo ministro Viktor Cer¬ 
nomyrdin, ha colto certamente di 
sorpresa gli analisti americani, ma 
non troppo. Il biografo del leader 
russo alla Fondazione conservatri¬ 
ce American Enterprise Institute, 
Leon Aron, ci dice che le sorprese 
sono il motore che fa funzionare la 
macchina Eltsin: «Quello che il 
sesso rappresenta per Clinton, le 
crisi politiche sono per Eltsin, gli 
danno energia, ma anche il senso 
della prospettiva». Ovviamente si 
tratta di una interpretazione psi¬ 
cologica delle azioni del presiden¬ 
te russo, ma non da sottovalutare 
perché il personaggio è piuttosto 
straordinario, e la sua personalità 
guidata da una sorta di adrenalina 
politica, una variabile importante 
nella politica russa. E questa po¬ 
trebbe addirittura cambiare per il 
meglio, secondo Aron, se la deci¬ 
sione di promuovere Serghei Ki¬ 
rienko si accompagnerà davvero 
ad un periodo di stabilità e rifor¬ 
me. 

«Guardiamo con onestà alla fi¬ 
gura di Cernomyrdin - spiega Aron 
- da primo ministro non ha mai 
sposato con tutto il cuore l'idea 
delle riforme. Era molto utile a El¬ 
tsin per mantenere buoni rapporti 
con la Duma, ma tutto qui. Invece 


Kirienko ha 35 anni, e questo vuol 
dire che dieci anni fa, all'epoca di 
Glasnost, era un giovane studente. 
È un politico che appartiene alla 
generazione cresciuta mentre la 
Russia si allontanava dal comuni¬ 
Smo. La scelta di Eltsin può anche 
significare il passaggio delle armi 
ad una generazione diversa da 
quella degli «apparatchik» ». 

Dello stesso parere è anche il 
professor Graham Allison, della 
John Kennedy School of Gover¬ 
nment a Boston, che ha interpre¬ 
tato il cambiamento della guardia 
nel governo russo per quello che 
sembra: un ricambio di classe poli¬ 
tica, con un po' di dramma in più, 
ma essenzialmente democratico. 
In questo senso l'unico a perderci è 
Cernomyrdin, dice Aron, perché 
adesso non ha quasi nessuna 
chance di preparare la propria 
ascesa verso il Duemila: «Non un 
leader dalla grande personalità e 
dal gran carisma, l'unico suo van¬ 
taggio nella corsa alla presidenza 
era la posizione di prestigio che oc¬ 
cupava nel governo. Adesso è 
completamente fuori gioco, e 
mancano ancora due anni all'ap¬ 
puntamento elettorale». È propa¬ 
lile che Eltsin abbia anche voluto 
dimostrare, allontanandolo, che è 
«sempre saldamente in controllo» 
e la successione alla sua presidenza 


non è predeterminata. 

C'è da preoccuparsi di tutto ciò? 
Il «Washington Post» in un inte¬ 
ressante editoriale non spreca 
molto inchiostro a rimpiangere 
Cernomyrdin, un leader «medio¬ 
cre» e «ambivalente» sulle riforme. 

Jack Copeland, un consulente 
nel campo dell'energia che ha una 
vasta rete di contatti con il mondo 
degli affari russo, ha detto allo stes¬ 
so quotidiano che l'azione di El¬ 
tsin «è un segno di forza», un effi¬ 
cace tentativo di rompere il circolo 
vizioso della corruzione. Se il mon¬ 
do economico americano non si 
preoccupa degli improvviso cam¬ 
biamenti del governo russo, nean¬ 
che quello della politica ne sembra 
scosso. Leon Aron sostiene che 
non avrà alcun impatto sulla poli¬ 
tica estera russa e sulle questioni 
della sicurezza. Cosa succederà 
nella politica interna è più difficile 
pronosticare, ma i segnali sono in 
larga parte positivi. Gli unici a dis¬ 
sentire in qualche modo da questa 
analisi sono stati finora gli edito¬ 
riali del «NewYorkTimes», esiben¬ 
dosi in una mezza difesa del gover¬ 
no Cernomyrdin, perché preoccu¬ 
pati soprattutto che la Russia man¬ 
tenga la propria stabilità politica 
ad ogni costo. 

Anna Di Lellio 


V 


COVIAMO UNA CERTEZZA. 
RENDERE LA LEUCEMIA 
UN MALE SEMPRE GUARIBILE. 
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Mercoledì 25 marzo 1998 4 ['Unità lo Sfascio delle ferrovie 


Alla Camera due le mozioni che chiedono le dimissioni del ministro. Una presentata dalla Lega. Fini: «Ma faranno quadrato» 



11 Polo sfiducia Burlando 

Dichiarazione di guerra anche da D'Antoni 




Cimoli annuncia il piano della sicurezza: meno convogli sulle linee più intasate 

Taglio dei treni in vista 

Dematté al Senato: «Abbiamo le peggiori ferrovie d'Europa» 


Due mozioni per chiedere la testa 
di Claudio Burlando. I primi a 
mettere già ieri nero su bianco la 
richiesta di dimissioni del mini¬ 
stro dei trasporti sono stati i le¬ 
ghisti, e oggi invece sarà presen¬ 
tata formalmente la mozione di 
sfiducia predisposta da An e poi 
fatta propria da tutto il Polo. Le 
opposizioni dunque vanno oltre 
la generica richiesta di dimissio¬ 
ni del ministro e vogliono che il 
Parlamento si esprima su una 
mozione. E se la richiesta di di¬ 
missioni non fa breccia nella 
maggioranza che sostiene i go¬ 
verno (Bertinotti ha negato che 
Rifondazione voglia la cacciata 
di Burlando), sul fronte sindacale 
invece il leader della Cisl Sergio 
D'Antoni non se la sente di difen¬ 
dere il ministro. «Prevedo Segna¬ 
li di guerra...almeno da parte 
mia. Le dimissioni? Voglio prima 
sentire la categoria, ma voglio 
prendere un'iniziativa forte». 
Comunque sull'esito della prova 
di forza della mozione di sfiducia 
in realtà non ripongono grandi 
speranze neanche i promotori. 
Gianfranco Fini, che è uno dei 
primi firmatari della mozione, è 
convinto che la maggioranza fa¬ 
rà quadrato e manterrà Burlando 
al suo posto, ma nonostante ciò 
ritiene che una il parlamento do¬ 


vrebbe «sanzionare» il ministro. 
«Do per scontato che la maggio¬ 
ranza farà quadrato attorno a 
Burlando, ma do anche per scon¬ 
tato che la serie di incidenti non 
può essere più giustificata con 
una avversa casualità, e quindi 
politicamente deve essere sanzio¬ 
nato il ministro». Poi il leader di 
An ha replicato a Fabio Mussi, 
che aveva criticato il Polo per le 
assenze in aula al dibattito di ieri 
mattina, con una sorta di sfida: 
«Facciamo un tacito accordo - ha 
detto il leader di An parlando 
con i giornalisti a Montecitorio - 
se lui mi garantisce che la nostra 
presenza in aula porta alle dimis¬ 
sioni di Burlando, assicuriamo la 
presenza al 100 % dei parlamen¬ 
tari di An». 

La decisione di presentare una 
mozione di sfiducia unitaria il 
Polo l'ha presa dopo che la Lega 
aveva già depositato la propria 
nel primo pomeriggio a Monteci¬ 
torio «Il ministro - ha detto il ca¬ 
pogruppo Cornino - ha dimostra¬ 
to in più occasioni le sue difficol¬ 
tà a risolvere i problemi del siste¬ 
ma trasportistico italiano. Per 
quanto riguarda le ferrovie, lo 
stesso ministro ha ammesso la 
mancanza d'efficienza nelle in¬ 
frastrutture e il disastroso inci¬ 
dente di ieri ha dimostrato che 


ROMA. Sulle linee ferroviarie più 
congestionate è in vista una riduzio¬ 
ne nel numero dei treni a lunga e me¬ 
dia percorrenza. Già in occasione del¬ 
l'orario estivo. Questo potrebbe esse¬ 
re uno dei capitoli principali del pia¬ 
no sulla sicurezza che le Fs stanno 
preparando: sarà pronto a giorni, ha 
assicurato l'amministratore delegato 
Giancarlo Cimoli, che per l'appunto 
aveva annunciato «qualche taglio di 
treni, non dappertutto ma sulle linee 
più sature, in modo da consentire 
una maggiore manutenzione». Ci¬ 
moli parlava nell'audizione che ha 
tenuto al Senato, assieme al presiden¬ 
te Claudio Dematté. Audizione da 
tempo in calendario, che il caso ha 
consegnato alla coincidenza con l'in¬ 
cidente ferroviario di Firenze. 

La possibilità che si adottasse un 
provvedimento così radicale come la 
riduzione dei convogli, era stata pro¬ 
spettata un mese fa dal ministro dei 
Trasporti Claudio Burlando, a con¬ 
clusione di una riunione con il comi¬ 
tato per la sicurezza istituito dal dica¬ 
stero . Ed ora potrebbe concretizzarsi. 

Ma il condizionale è d'obbligo, i 
dubbi nell'azienda sono tanti. Il pre¬ 


sidente delle Fs Claudio Dematté ap¬ 
pare più cauto dell'amministratore 
delegato Cimoli. «Non abbiamo an¬ 
cora deciso - ci ha detto - il taglio dei 
treni è un grande problema. Lo stia¬ 
mo valutando perché se riuscissimo a 


Soltanto 
la Turchia 
ha una rete 
più disastrata 
nostra 


della 


trovare soluzioni alternative an¬ 
dremmo su quella strada». Del resto 
le stesse Fs hanno provveduto a 
smentire che oggetto dei tagli saran¬ 
no i treni locali a favore degli Euro- 
star: «Ove venisse presa in considera¬ 
zione» la riduzione, penalizzerebbe 
«proprio il traffico a media e lunga 


percorrenza» e non il servizio «essen¬ 
ziale» ai pendolari, per i quali invece è 
«imminente» l'arrivo dei modernis¬ 
simi treni a due piani Taf con aria 
condizionata. Tuttavia lo stesso ta¬ 
glio degli Eurostar porrebbe proble¬ 
mi enormi, come dice 
Dematté, a partire dal¬ 
l'offerta cadenzata sulle 
distanze medio-lunghe 
(un treno ogni ora) pro¬ 
prio adesso che il pub¬ 
blico comincia ad abi¬ 
tuarsi. Sarebbero a ri¬ 
schio gli aumenti dei 
passeggeri previsti dal 
piano d'impresa, e 
quindi le maggiori en¬ 
trate. Anche se qualcu¬ 
no nelle Fs ricorda che 
certe corse in certi orari 
sono in perdita. 

L'altro grande capitolo del piano 
della sicurezza 1998-2001 sarà il pro¬ 
gramma di automatizzazione: l'e¬ 
stensione al grosso della rete dell'Atc 
(ripetizione del segnale a bordo). Un 
sistema che - ha detto ieri Cimoli - 
avrebbe evitato l'incidente di lunedì 
a Firenze se fosse stato operativo an¬ 


che il quel tratto della linea. Il pro¬ 
gramma è ancora quello annunciato 
un mese fa da Burlando: l'Atc instal¬ 
lato su altri 500 chilometri di rete en¬ 
tro quest'anno, che diventeranno 
1.100 nel '99, e seimila nel 2001. Le Fs 
sono in condizioni di accelerare que¬ 
sto processo ma - spiega il direttore 
della rete Mauro Moretti - «sono le 
aziende produttrici del meccanismo 
che non riescono a star dietro alle no¬ 
stre esigenze». 

Nella sua esposizione alla Com¬ 
missione Trasporti del Senato, il pre¬ 
sidente Dematté ha tracciato un qua¬ 
dro drammatico delle Fs che si è tro¬ 
vato di fronte, al suo arrivo un mese 
fa: quello di un sistema ferroviario in 
grado di competere soltanto con la 
Turchia fra i paesi europei. Una rete 
che da 70 anni ha la stessa estensione, 
l'età media delle carrozze ferroviarie 
è di 25 anni, quella delle locomotive 
28. Un progetto di Alta velocità «in¬ 
chiodato» alle prime fasi da sette an¬ 
ni, giusto il tempo impiegato da altri 
paesi per realizzarlo. 

Mentre il costo del lavoro che as¬ 
sorbe il 70% della spesa continua a 
crescere nonostante la massiccia ri¬ 


Dematté e Cimoli; in alto il disastro ferroviario di ieri 


duzione degli organici - da 216.000 a 
123.000 -, il criterio degli incentivi 
indiscriminati falcidiava «molte ri¬ 
sorse preziose». Il costo-treno per chi¬ 
lometro è di 47.000 lire nelle Fs, 
35.000 nella media europea. Alcuni 
onerosi contratti con fornitori e con¬ 
cessionari sono di lunga durata, blin¬ 
dati e non risolvibili, appositamente 
stipulati alla vigilia delle direttive Ue 
sulla gare europee. C'è un contenzio¬ 
so «esplosivo» di 60.000 cause con i 
dipendenti e infinite con i fornitori. 
Dematté ha citato una indagine su 17 
paesi europei che colloca le Fs al deci¬ 
mo posto per efficienza tecnica e al 
16mo per efficienza globale, seguita 
solo dalla Turchia. 

Il presidente Dematté ha ricordato 
che con la liberalizzazione europea 


delle reti, il monopolio delle Fs finirà, 
e allora occorre trovare un modello 
tale che in quel momento ci siano 
«uno o più operatori italiani efficien¬ 
ti», pronti a difendersi da «potenziali 
entranti». Occorre completare il qua- 
druplicamento con il ricorso a capita¬ 
li privati, che dovranno essere chia¬ 
mati ad aiutare le Fs anche a raggiun¬ 
gere gli standard europei di concor¬ 
renza. 

Ai sindacati Dematté propone un 
diverso «modello di relazioni indu¬ 
striali» perché «nonostante lo sforzo 
robusto realizzato per il nuovo con¬ 
tratto, con questa struttura dei costi 
non siamo pronti per la liberalizza¬ 
zione». 


Raul Wittenberg 


nulla è stato fatto 
per tutelare gli uten¬ 
ti. Neanche l'avia¬ 
zione civile assicura 
ai passeggeri le con¬ 
dizioni di sicurezza 
necessarie. Anche in 
questo settore non 
sono mancati gli in¬ 
cidenti agli aerei 
Alitalia, né i disser¬ 
vizi. In particolare, 
le inefficienze del¬ 
l'aeroporto Roma- 
Fiumicino sono in 
relazione con l'inaf- 
fidabilità della diri¬ 
genza della società a 
controllo Iri». In- 
somma, a partire 
dall'incidente di Fi¬ 
renze, i leghisti 
chiedono la boccia¬ 
tura di tutta la poli¬ 
tica dei trasporti. 

A trascinare l'intero 
Polo sulla scelta del¬ 
la prova di forza è 
stata soprattutto l'iniziativa di 
An. Già ieri mattina il direttivo 
del gruppo di An ha approvato 
un documento con cui chiedeva 
le dimissioni del ministro e del 
consiglio di amministrazione 
delle Fs. «L'incidente di Firenze 
conferma la necessità di una 


svolta radicale nella gestione del¬ 
le ferrovie dello stato - sostiene il 
direttivo del gruppo di An alla ca¬ 
mera che aggiunge - sarebbero 
pertanto opportune le dimissioni 
del ministro Burlando e l'azzera¬ 
mento del consiglio di ammini¬ 
strazione». 


LA MAGGIORANZA 


Critiche 
da Prc 
e Verdi 

ROMA. Tutti gli hanno rinnovato la 
fiducia, ma negli interventi della 
maggioranza non sono mancate le 
spine per il ministro Burlando. E gli 
inviti a cambiare passo, ad essere 
meno timido ed incerto. 

Ecco come si sono espresse le va¬ 
rie forze politiche. Ernesto Stajano 
(presidente della Commissione Tra¬ 
sporti, di Rinnovamento Italiano) 
ha parlato di un sistema dei traspor¬ 
ti fatiscente ed ha citato come 
«emergenza negativa» la Tav: «È un 
vero vaso di Pandora che qualcuno 
prima o poi aprirà se c'è speranza di 
giustizia. Non basta averla resa pub¬ 
blica. È il progetto in sé, gli uomini e 
i contratti stipulati che vanno liqui¬ 
dati». Stajano ha poi criticato i ritar¬ 
di nel recepimento della direttiva 
440 e ha sollecitato il ministro «in 
positivo» perché operi con maggio¬ 
re rapidità e fermezza. Giardiello 
(Democratici di Sinistra) ha stigma¬ 
tizzato il comportamento di quanti, 
strumentalizzando gli incidenti, 
avevano chiesto le dimissioni del 
ministro e ha chiesto un'accelera¬ 
zione degli investimenti per la sicu¬ 
rezza e il quadruplicamento delle li¬ 
nee. «I dirigenti delle Fs - ha conclu¬ 
so - sono sotto osservazione. Chi 
sbaglia paga». 

Mauro Paissan ha spiegato che i 
Verdi si ribellano al degrado delle Fs: 
«Siamo amanti del treno, è il mezzo 
verde per eccellenza. Non possiamo 
permettere che i cittadini pensino 
che mette a repentaglio la vita uma¬ 
na loro e di chi ci lavora». A Burlan¬ 
do ha rimproverato di essere troppo 
timido, distaccato e prudente: 
«Quando l'opposizione chiede le 
dimissioni del ministro noi lo difen¬ 
diamo ma vogliamo che ci aiuti a 
rinnovargli integralmente la fidu¬ 
cia portando in Parlamento le deci¬ 
sioni che mancano». Tuccillo (Ppi) 
ha dato atto al ministro di aver pre¬ 
sentato proposte giuste e gli ha chie¬ 
sto di porre fine alle esitazioni che 
hanno impedito di raccogliere i ri¬ 
sultati previsti. Ha poi espresso per¬ 
plessità sull'azzeramento del Consi¬ 
glio d'Amministrazione («non indi¬ 
viduava le reali responsabilità») e 
sui licenziamenti. Ha quindi attac¬ 
cato l'amministratore delegato Ci¬ 
moli per la faccia tosta con cui anco¬ 
ra ieri spiegava che i nostri treni so¬ 
no i più sicuri d'Europa. 

Boghetta (Rifondazione) ha ri¬ 
cordato che il suo gruppo non ha 
mai votato a favore delle decisioni 
sulle ferrovie, ha chiesto il reintegro 
dei ferrovieri licenziati, la convoca¬ 
zione della Conferenza di produzio¬ 
ne e modifiche al piano d'impresa. 
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IN PRIMO PIANO 


« 


Roma, i macchinisti degli «Etr» allo scalo San Lorenzo: «Azienda colpevole» 


Sbagliamo, è vero, ma la gente deve sapere perché 

«Tre i problemi fondamentali: sistemi di sicurezza inefficienti, professionalità e formazione del personale da rivedere, turni di lavoro stressanti» 


» 


ROMA. Piove nel catino triste dello 
scalo San Lorenzo e la pioggia impa¬ 
sta il lordume dei vetri, che cola schi¬ 
fosamente. Nello stanzone al primo 
piano della palazzina numero 303 
hanno acceso i neon ma i macchini¬ 
sti che ascoltano i tigì 
hanno ugualmente 
facce grigie, la televisio¬ 
ne è in un angolo, e do¬ 
vreste vedere i ghigni. 

La rabbia. La voglia di 
urlare. Quelli che strin¬ 
gono le labbra, guarda¬ 
no per terra e ridono. 

Ridono di che? Del ton¬ 
fo. Del tanfo. Sono, si 
comportano come dei 
perseguitati. Quattro di 
loro indagati per «omi¬ 
cidio» e in ventimila a 
sentirsi come imbrana¬ 
ti, scellerati sulle motri¬ 
ci. Uno s'alza, si cala il 
berretto e va a mettere in moto il suo 
«Etr» diretto a Firenze: «Okay, cerco 
di schiantare il mio Pendolino prima 
di Orte, così poi scrivi un bell'artico¬ 


lo, eh?...». 

Si sentono dosi di colpa addosso e 
reagiscono come è logico: c'è un'aria 
greve, insofferente, e però qualcuno è 
disposto a mettersi seduto, «abbassa¬ 
te la televisione!», per ragionare e ca¬ 
pire. «Prima cosa da di¬ 
re: lassù a Firenze ha 
probabilmente sbaglia¬ 
to uno di noi...». Secon¬ 
da cosa? «Ne parliamo 
ma niente nomi né co¬ 
gnomi, l'azienda cerca 
teste da tagliare, e noi al¬ 
la nostre ci teniamo». 

Squilla il telefono e, 
casualmente, è Bruno 
Salustri, coordinatore 
romano del Comu 
(Coordinamento mac¬ 
chinisti uniti). Vuol sa¬ 
pere come va, qual è l'u¬ 
more, il clima dello 
stanzone dove i condu¬ 
centi passano prima di partire. «Cer¬ 
co d'essere sintetico e dico che i pro¬ 
blemi che poi portano a certi inciden¬ 
ti sono essenzialmente tre: scarsa si¬ 


curezza, professionalità e formazio¬ 
ne del personale sbagliata, turni di la¬ 
voro esageratamente pesanti... Nel 
dettaglio, fatti pure spiegare dai ra¬ 
gazzi». 

Cominciamo dalla «scarsa sicurez¬ 
za». Perché Dematté dice che le ferro¬ 
vie italiane sono tra le più sicure d'Eu¬ 
ropa? «Perché per esempio non lo sa 
che, lì dove ci sono stati gli ultimi in¬ 
cidenti, sul tratto della Casilina, sulla 
Milano-Certosa e a Firenze Castello, 
non funziona la "ripetizione dei se¬ 
gnali in macchina"...». Di cosa si trat¬ 
ta? «Semplice: tu passi un segnale e, 
automaticamente, sul cruscotto si ac¬ 
cende una spia che già ti dice come sa¬ 
rà il prossimo segnale, se rosso o ver¬ 
de...». Questo aiuta? «È fondamenta¬ 
le. .. Ma, se non è in funzione, devi an¬ 
dare a occhio... Così, se ti distrai, fai il 
botto...». 

Poi? «Il fatto è che l'azienda bada ai 
profitti... e chi se ne importa se il lavo¬ 
ro di manutenzione che prima face¬ 
vano dieci operai oggi lo devono fare 
in tre...». C'è questa storia dell'«asset- 
to cassa»... «È una storia vecchia... Si 


tratta dell'assetto che permette al 
convoglio, quando viaggia ad altissi¬ 
ma velocità, di ondeggiare, per me¬ 
glio abbordare la curva... Beh, que¬ 
st'assetto non è in funzione su quasi 
tutti gli "Etr"... Registrarlo costa tem¬ 
po e personale... ». Co¬ 
me la storia delle por¬ 
te... «Va bè, lo sanno, 
tutti: non si chiudo¬ 
no... ieri un Pendoli¬ 
no ha accumulato un 
quarto d'ora di ritardo 
solo perché poi non è 
che si possa viaggiare 
a porte aperte...». Ma 
chi è che deve riparar¬ 
le? «Veramente le 
stiamo collaudan¬ 
do...». Collaudando? 

«Treni in garanzia, 
possono metterci le 
mani solo i tecnici 
delle case costruttri¬ 
ci...». 

Professionalità e formazione del 
personale: commenti? «Sarebbero 
previsti cinque giorni di "aggiorna¬ 


mento professionale"... ma la verità è 
che poi ogni giorno, credimi, ogni 
giorno, c'è una variazione, un cam¬ 
biamento...». Esempio? «Tu transiti 
per due mesi, nel tratto di Frosinone, 
a duecento all'ora... poi un giorno 
cambiano, c'è un rallen¬ 
tamento, devi scendere a 
sessanta all'ora... e sai co¬ 
me te lo comunicano? 
Con un foglietto, te lo in¬ 
filano in cassetta e...». 

Professionalità. «Prima 
l'azienda badava molto 
ad insegnare il mestiere ai 
propri macchinisti... Og¬ 
gi...». 

Così li vedi, questi one¬ 
sti lavoratori, che parto¬ 
no pallidi, ciondolanti, 
ancora rintronati dall'ul¬ 
timo turno, e ancora cini¬ 
camente ironici: «Ma per¬ 
ché Burlando, Dematté e 
Cimoli non lo prendono mai il tre¬ 
no?». 


Fabrizio Roncone 


«La 

manutenzione è 
scarsa... Il lavoro 
che prima 
facevano 
almeno dieci 
operai, ora è 
affidato a sole tre 
persone...» 


«Ferrovie sicure? 
Ma allora perché 
Burlando, 
Cimoli e 
Dematté non 
prendono mai il 
treno? Forse 
perché non si 
fidano?» 


Milano-Cremona 
«Merci» perde 
25 vagoni 

MILANO. Sulle nostre linee 
ferroviarie succede anche 
questo: un treno che perde 
i vagoni. Un treno merci ha 
perso 25 vagoni mentre 
percorreva la tratta 
Secugnago- 

Casalpusterlengo lungo la 
linea Milano-Cremona. I 
macchinisti se ne sono 
accorti solo dopo qualche 
minuto: il locomotore e 
altre 10 vetture hanno 
proseguito regolarmente 
la corsa. Solo quando 
quando i vagoni sganciati 
si sono fermati è entrato in 
funzione il blocco 
automatico della linea. I 
vagoni persi sono già stati 
recuperati.L'incidente è 
stato determinato dalla 
rottura di un gancio 
d'attacco, informa la 
Polizia ferroviaria. 
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FARMACIE 

NOTTURNE: (ore 21-8.30) 

Via Canonica 32.3360923 

P.zza Firenze: ang.via Di Lauria 

22.33101176 

P.zza Duomo 21 : ang.via Silvio 

Pellico.878668 

Stazione centrale: ....6690735. 

C.so Magenta, 96:. 

Via Boccaccio, 26.4695281 

Viale Ranzoni, 2.48004681 

Viale Fulvio Testi, 74.. 6420052 
C.so S. Gottardo 1 ..89403433 

P.zza Argentina.29526966 

C.so Buenos Aires 4.2951 3320 

Viale Lucania, 10.57404805 

P.zza 5 Giornate, 6.55194867. 
TAXI 

Radiotaxi, via Breno, 1 .5353 

Radiotaxi,viaSabaudia ....6767 



Servizio medico pediatrico 
adomicilio24oresu24: 

.3319233/3319845 

Telefono azzurro.19696 

Telefonoamico.6366 

Caf bimbi maltrattati.. 8265051 
SOSANIMALI 

Lega Nazionale per la difesa del 

cane.2610198 

Enpa.39267064 

(ambulatorio).39267245 

CanileMunicipale....55011961 

ServizioVet.UsI.551 3748 

Taxi per animali 

Oscar.8910133 

ADOMICILIO 

Comunedi Milano.8598 

Ag Certificati 6031109 - 

6888504 (via Confalonieri, 3) 
Telespesa.59902670 


Pizza Drin.26148788 

TRASPORTI 

AEROPORTI 

Linate.28106306 

Malpensa.26800613 

Orio al Serio. 035/326111 

ALITALIA 

informazioni.26853 

inf. nebbia.70125959 

voli nazionali.26851 

voli internazionali.26852 

voli Mi-Roma-Mi.26855 

TRENI 

Ferrovie Stato.147888088 

Stazione Centrale.675001 

Ferrovie Nord.166/105050 

STRADE 

Viabilità in Lombardia.194 

Autosoccorso-Aci.... 11677451 
ATM.1478/67067 


Al telefono il medico amico 


Specialisti al telefono, è la nuova ini¬ 
ziativa di volontariato che viene ora 
ad aggiungersi alle altre attività svol¬ 
te da «Linea Anni più», il centro di 
ascolto e assistenza agli anziani in 
funzione da oltre un anno e mezzo 
presso la casa albergo del Pio Albergo 
Trivulzio. Chiamando i numeri (02) 
4029302 oppure 4029339 le persone 
che vogliono saperne di più su una 
malattia e la sua cura, oppure - e sono 
casi abbastanza frequenti - vogliono 
essere rassicurati, da oggi trovano 
dalFaltra parte della cornetta medici 
specializzati dello stesso Trivulzio 
che possono fornire tutte le indica¬ 
zioni del caso. Ci sono Furologo, l'e¬ 
sperto di alzheimer, il gastroentero¬ 
logo, il fisiatra, il geriatra e l'oncolo¬ 
go. Gli «specialisti al telefono» sono a 
disposizione tutti i giorni dalle ore 9 
alle 12 e il sabato e la domenica anche 
nel pomeriggio dalle 15 alle 18. 

Stefania Bartoccetti, fondatrice e 
presidente di «Linea Donna» (inizia¬ 
tiva riconosciuta persino dall'Onu) e 
successivamente di «Linea Anni 
Più», ieri ha avuto modo anche di sot¬ 
tolineare altri obiettivi dell'associa¬ 
zione. Ma che si scontrano o con la 
necessità di aiuto economico o con la 
sordità di Comune e Regione. Da 
tempo infatti la Bartoccetti e la trenti¬ 
na di volontari, coordinati da Rita In- 
vernizzi, che si alternano al centro di 
ascolto cercano di attivare un «nu¬ 
mero verde» almeno per la zona di 
Milano, ma ci vogliono soldi per pa¬ 
gare tutte le telefonate in arrivo. Sen¬ 
za volare troppo alto, però, «ci baste¬ 
rebbe avere solo le chiamate in uscita 
pagate», afferma la presidente. E spie¬ 
ga che l'associazione segue in parti¬ 
colare circa 400 «vecchietti» biso¬ 
gnosi di semplice attenzione o di sen¬ 
tirsi ricordare di prendere una medi¬ 
cina. «Molto spesso basta una telefo¬ 
nata, lo scambio di poche parole per¬ 
ché l'anziano si senta meno solo» con 
una spesa totale di 15-20 milioni. A 
questo scopo l'associazione aveva 
presentato un progetto in Regione ri¬ 
masto però fuori dai finanziamenti. 

I volontari del Pat sono convinti 
che collaborando potrebbero anche 
risolvere qualche problema dei servi¬ 
zi sociali. Infatti la scorsa estate sono 
stati chiamati a smaltire parte delle 
numerose chiamate alla linea per gli 
anziani messa in piedi dal Comune. 
Ma Fassessore Ombretta Colli forse 
non è di questo avviso. «Mentre il sin¬ 
daco è intervenuto alle feste organiz¬ 
zate nella casa albergo per Carnevale 
e F8 Marzo, Fassessore non è mai ve¬ 
nuta. Le abbiamo chiesto ripetuta- 
mente un incontro. Inutilmente», è 
lo sfogo della presidente e di altre vo¬ 
lontarie. La mancanza di sensibilità 
del vertice dei Servizi sociali non è 
isolata: «In ogni zona c'è il Cada (cen¬ 
tro assistenza domiciliare anziani). 


Un servizio del Pat 
per gli anziani 
in cerca di aiuto 


Sono due anni - denuncia ancora la 
combattiva Bartoccetti - che non riu¬ 
sciamo ad avere un colloquio con il 
dirigente coordinatore signor Anza- 
ghi». Perciò lancia un «appello al Co¬ 
mune affinché abbia più attenzione 
verso le altre organizzazioni che si oc¬ 
cupano di anziani». 

La popolazione anziana milanese 
aumenta (sono oltre 350mila) e non 
tutta è quella che ci fanno vedere in tv 
pronta a ridere, scherzare, mettersi i 
jeans e fuggire in motocicletta. Anzi. 
«A noi telefonano i vecchietti che 
non hanno i soldi per fare la spesa, 
quelli che vivono soli, al quarto pia¬ 
no senza ascensore. Altro che diver¬ 
tirsi. Quanti - si chiede e ci chiede la 
fondatrice di Linea Anni Più - vivono 
solo con la pensione minima e non 
riescono a tirare la fine del mese?». 

In una statistica stilata alla fine del 
primo anno di attività al telefono, i 
volontari hanno affrontato 800 casi 
il 40% dei quali riguardavano solitu¬ 
dine o mancanza di assistenza, e il 


20% richieste di assistenza domicilia¬ 
re. «Il vantaggio del telefono è di en¬ 
trare subito nel vivo del problema e 
cercare di risolverlo». Così, per esem¬ 
pio, venerdì scorso è stato salvato un 
anziano signore deciso a togliersi la 
vita. Per sua fortuna, ci raccontano, 
gli ha risposto una volontaria psico¬ 
ioga che in un'ora di conversazione è 
riuscita a riportarlo all'infanzia, a in¬ 
fondergli un po' di ottimismo. E poi 
gli ha «dato un compito da svolgere» 
con l'impegno di risentirsi venerdì 
prossimo. Insomma, una ragione di 
vita. 

Purtroppo, commenta Stefania 
Bartoccetti, l'amara realtà è quella di 
tanti che «non sanno come vivere 
perché non hanno di che vivere». 
Guardatevi in giro, dice la presidente, 
quanti vecchietti fanno accattonag¬ 
gio, quanti frugano persino nei cesti¬ 
ni. Questo, conclude, «non è il segna¬ 
le di una società civile». 


Rossella Dallo 



Tutti i giorni 
dalle 9 alle 12 
specialisti 
a disposizione 


Polemica 
con la Colli 
«L'assessore 
ci ignora» 


Solitudine 
e povertà 
i problemi 
ricorrenti 



Scivola sotto il treno 
alla stazione di Rogoredo 

Orrbile incidente ieri mattina alla stazione di Rogoredo. E 
questa volta la colpa sembra imputabile solo alla fatalità. Una 
donna peruviana di 29 anni. Rosa Maria Ramirez, è finita 
sotto il treno dal quale era scesa mentre il convoglio era in 
movimento. Per soccorrerla sono dovuti intervenire, oltre 
agli agenti della Polfer e al personale di stazione, anche i vigili 
del fuoco. Una volta liberata la donna è stata trasportata con 
un elicottero all'ospedale di Legnano. Terribile il bilancio: 
una gamba è rimasta amputata di netto e l'altra i medici 
disperano di salvarla. La donna, residente a Roma, viaggiava 
sul treno interregionale numero 2036 proveniente da 
Livorno e diretto alla stazione di Milano Centrale, assieme ad 
un'amica. Entrambe si sono addormentate e si sono svegliate 
solo quando a Rogoredo annunciavano dagli altoparlanti che 
il treno stava per ripartire. Hanno chiesto ad un passeggero 
se quella era la stazione Centrale e a quanto pare il 
passeggero avrebbe risposto di sì, così si sono precipitate 
verso l'uscita. L'amica ce l'ha fatta, ma Rosa Maria si è sporta 
quando il treno era già in movimento, seppure a velocità 
ridottissima. La donna è scivolata sotto la carrozza: le ruote le 
hanno amputato di netto una gamba e gravemente leso 
l'altra. Il traffico dei treni lungo il terzo binario è rimasto 
fermo per mezz'ora. 



A Codogno _ 

Il merci 
perde 
25 vagoni 

Il treno era in orario. Solo che ave¬ 
va perso qualche pezzo per strada. 
Per la precisione erano 25 su 34 i 
«carri», cioè i vagoni, che alla sta¬ 
zione di Codogno mancavano al¬ 
l'appello del treno merci numero 
51849, partito nel primo pomerig¬ 
gio dalla stazione Smistamento di 
Milano e diretto a Cremona. Ma 
poco dopo le 15 lungo la linea l'al¬ 
larme automatico era già scattato e 
una breve perlustrazione lungo il 
tratto di binari tra Segugnago e Ca- 
salpusterlengo ha permesso il ri¬ 
trovamento dei 25 vagoni scom¬ 
parsi. 

Un altro banale incidente, quel¬ 
lo capitato ieri pomeriggio sulla 
Milano-Cremona, che fortunata¬ 
mente non ha creato pericoli o 
danni alle persone e, secondo la di¬ 
rezione del compartimento Nord- 
Ovest delle Ferrovie dello Stato, 
neanche ritardi o disagi sul traffico 
ferroviario. 

Poco dopo le 15, per cause anco¬ 
ra da accertare (forse la rottura di 
un gancio di traino), i carri dal de¬ 
cimo al venticinquesimo che com¬ 
ponevano il treno merci 51849 so¬ 
no rimasti abbandonati al loro de¬ 
stino e la loro corsa si è lentamente 
spenta lungo i binari tra Segugna¬ 
go e Casalpusterlengo. I macchini¬ 
sti non si sono accorti di nulla e 
hanno proseguito tranquillamen¬ 
te il viaggio con soli 9 vagoni fino a 
Codogno, dove sono stati avvertiti 
dell'incidente. Nel frattempo, pe¬ 
rò, i sensori elettronici posti lungo 
i binari hanno automaticamente 
fatto scattare tutti i semafori della 
tratta, mandando il segnale di «li¬ 
neaimpegnata». 

Insospettiti da questa segnala¬ 
zione ingiustificata, i responsabili 
delle stazioni vicine hanno perlu¬ 
strato quel tratto di binari e hanno 
rapidamente trovato le 25 carroz¬ 
ze abbandonate nel silenzio della 
bassa padana. Quindi il locomoto¬ 
re ha lasciato i nove carri superstiti 
a Codogno ed è tornato indietro a 
recuperare gli altri 25 per riprende¬ 
re la corsa verso Cremona, senza 
provocare particolari ritardi al re¬ 
sto del traffico ferroviario. Secon¬ 
do la dirigenza delle Fs a garantire 
la rapida soluzione del mistero dei 
vagoni scomparsi sono stati i sen¬ 
sori disposti lungo i binari, in gra¬ 
do - assicurano alle Ferrovie dello 
Stato - di segnalare la presenza di 
qualsiasi «corpo estraneo» fermo 
sulla linea e di far quindi scattare i 
semafori rossi. 


Gp.R. 


Allarme tbc 
Ceppi resistenti 
agli antibiotici 

I casi di Tbc diminuiscono, 
ma sono in aumento i ceppi 
batterici resistenti agli 
antibiotici: a Milano e in 
Lombardia sono il 6,2% dei 
145 ceppi identificati nel 
1997, molto al di sopra del 
limite di allarme fissato nel 
4% dall'Oms. Fra le cause c'è 
la prescrizione, da parte di 
medici di base, di antibiotici 
inadatti. Il fenomeno è però 
dovuto essenzialmente 
all'aumento dei flussi 
immigratori e al diffondersi 
dell'Aids. In particolare i 
malati di Aids colpiti da Tbc 
si sono ridotti in Lombardia 
a soli 60 (dato 1997); e tra 
gli immigrati dai 238 del 
1996 ai 145 del 1997 (i più 
colpiti sono i peruviani). 
Tuttavia, il tasso relativo ai 
ceppi resistenti arriva 
addirittura a punte del 17% 
nei soggetti malati di Aids. 


Il segretario del Pds Mirabelli: lunedì in piazza contro il Polo che non vuole le elezioni _ 

Zone, «Negata la democrazia» 



Franco 
Mirabelli, 
segretario 
cittadino 
del Pds, 
polemico 
sul rinvio 
del voto 
nelle zone 


114 consigli di zona commissariati 
da mesi rischiano di restarlo ancora 
per un anno o giù di lì, visto che la 
maggioranza sembra intenzionata a 
trascinare le elezioni fino a farle coin¬ 
cidere con le Europee. Infatti, dopo 
aver stracciato due settimane fa un 
progetto di riforma elettorale che 
aveva già fatto tutto il suo iter e che 
avrebbe consentito di votare con 
nuove norme entro il 15 giugno, 
adesso dice che non si può votare per¬ 
chè non c'è la riforma. Lunedì 30 an¬ 
drà in discussione in consiglio la mo¬ 
zione proposta da Centro sinistra e 
Lega per l'indizione delle elezioni il 
24 maggio, in contemporanea con il 
turno amministrativo che coinvolge 
ad esempio Sesto, Rho e Melegnano. 
Sempre lunedì sera ci sarà una mani¬ 
festazione in piazza della Scala cui 
parteciperanno, oltre ai partiti del¬ 
l'opposizione, molte associazioni di 
cittadini che lavorano sul territorio. 

La tensione è già alle stelle. Ad 
esempio il capogmppo della Lega Ro¬ 
berto Bernardelli l'altra sera in consi¬ 
glio ha annunciato che se non verrà 


fissata la data delle elezioni, lunedì i 
consiglieri leghisti «occuperanno il 
consiglio comunale e i sei consigli di 
zona che non sono commissariati». 

Sulla necessità del voto a maggio si 
esprime con forza il segretario cittadi¬ 
no del Pds Franco Mirabelli. «Fa no¬ 
stra mozione è un atto dovuto - spie¬ 
ga - perchè, a norma di statuto, il con¬ 
siglio comunale è tenuto a indire le 
elezioni tre mesi dopo il commissa¬ 
riamento, e qui ne sono passati prati¬ 
camente nove». Il primo motivo per 
esigere le elezioni - secondo Mirabelli 
- è dunque il bisogno di rispettare le 
regole, ma anche la necessità di salva¬ 
guardare l'importanza delle istituzio¬ 
ni del decentramento. «Non è più so¬ 
stenibile - dice - la situazione para¬ 
dossale in cui sono commissari gli 
stessi assessori che dovrebbero essere 
controllati dalle zone. Il rischio è di 
svuotare ulteriormente i consigli di 
zona, per i quali noi chiediamo inve¬ 
ce una riforma che dia più poteri». 

«E deve essere chiaro - aggiunge il 
segretario del Pds - che se si andrà a 
votare con il vecchio sistema la re¬ 


sponsabilità sarà tutta della maggio¬ 
ranza che non ha voluto fare le rifor¬ 
me». Mirabelli, comunque, chiede 
ancora alla maggioranza «un sussul¬ 
to di responsabilità»: «Non è possibi¬ 
le - dice - anteporre interessi di partito 
o di schieramento alle regole e al di¬ 
ritto dei cittadini ad eleggere i loro 
rappresentanti». 

Il capogruppo di Forza Italia, Fivio 
Caputo, invece promette battaglia ri¬ 
spetto alla mozione di Centro sinistra 
e Fega. «Noi opporremo un'altro do¬ 
cumento indicando una data diver¬ 
sa, non certo questa primavera. Fa 
nostra posizione resta la stessa: per la 
modifica statutaria aspettiamo di po¬ 
terla fare senza le mani legate, come 
accadrà con la nuova legge Napolita¬ 
no ormai in dirittura d'arrivo». E la 
legge che impone di votare dopo tre 
mesi? «L'interpretazione è contro¬ 
versa - dice Caputo - e poi, oltre i tre 
mesi ormai siamo andati, e data l'ec¬ 
cezionaiità della situazione pensia¬ 
mo si possa anche andare oltre». 


Paola Soave 


» 


LA POLEMICA 


Ad An piace 
la via X Mas 


Una via di Milano intitolata alla 
Decima Mas di Junio Valerio 
Borghese? La bella trovata, a un 
mese dal 25 Aprile, viene dal 
gruppo di An al Consiglio di zo¬ 
na 1 (quello del centro storico), 
con una mozione che dovrebbe 
essere discussa domani sera. La 
proposta era già stata discussa 
durante la scorsa legislatura, e 
non fu approvata per l'astensio¬ 
ne della Lega. Oggi però il Polo 
conta una maggioranza di 18 
consiglieri contro 14 dell'oppo¬ 
sizione. La mozione, anche se 
approvata, costituirebbe solo 
un «invito» al sindaco ad avvia¬ 
re l'iter. Il capogruppo di An nel 
Consiglio di zona, Maurizio 
Gussoni, presentatore della mo¬ 
zione, ha precisatoche la propo¬ 
sta è di intitolare la via non alla 
«X Mas», ma «ai decorati della X 
Mas» visto che «quelle medaglie 
furono date dalla Marina e non 


sono mai state messe in discus¬ 
sione». Margherita Asso, capo¬ 
gruppo del Pds in consiglio di 
zona, preannuncia un'aspra op¬ 
posizione. Probabilmente - dice 
- arriveremo a uscire dall'aula 
per far mancare il numero lega¬ 
le. Non ha senso che An ripro¬ 
ponga nostalgie repubblichine 
proprio ora che Fini ha pratica- 
mente sconfessato il passato e 
ha riconosciuto alla Resistenza 
il merito della nascita della de¬ 
mocrazia in Italia. Si possono 
anche rispettare questi combat¬ 
tenti, ma è fuori luogo esaltarli 
dedicando loro una strada». Tra 
le reazioni immediate, quella 
della Federazione provinciale di 
Rifondazione che parla di ini¬ 
ziativa «vergognosa» perchè 
«offensiva della memoria delle 
vittime degli eccidi, dei rastrel¬ 
lamenti e delle fucilazioni di cui 
la X Mas si macchiò». 
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Mercoledì 25 marzo 1998 8 l'Unità Emergenza corruzione 



Anticorruzione, il ministro delle Finanze ascoltato al Senato. Flick e Napolitano: far rotare dipendenti e funzionari negli uffici 

«Impotenti contro i corrotti» 

Pubblica amministrazione, l'allarme di Visco 


ROMA. Grande consulto al Senato 
sul disegno di legge anticorruzione, 
già votato alla Camera ed ora alesa¬ 
rne della commissione Affari costitu¬ 
zionali di Palazzo Madama. Ieri sono 
stati sentiti tre ministri: i titolari delle 
Finanze, degli Interni e della Giusti¬ 
zia; venerdi saranno di scena i capi di 
alcune tra le procure più importanti: 
Borelli, Caselli, Cordova e Vecchio¬ 
ne. Che cosa hanno detto i ministri? 
Pessimista Vincenzo Visco. Contro la 
corruzione, ha detto, si 
deve constatare una 
«sostanziale impoten¬ 
za» delFautorità politi¬ 
ca. Anche di fronte a di¬ 
pendenti sottoposti a 
procedimenti della 
magistratura, ha spie¬ 
gato, è quasi impossibi¬ 
le adottare provvedi¬ 
menti disciplinari di 
carattere amministrati¬ 
vo. «Paradossalmente - 
ha insistito Visco - è più 
facile licenziare un di¬ 
pendente per scarso 
rendimento, io stesso ne ho mandato 
via due, che non un corrotto». Il tito¬ 
lare delle Finanze ha pure fornito al¬ 
cuni dati, riferiti alla sua amministra¬ 
zione. Sono 90 i dipendenti civili del- 
Famministrazione finanziaria con¬ 
dannati tra il 1995 e il 9 7 per corruzio¬ 
ne, concussione e peculato; 66 sono 
stati licenziati; per gli altri è scattata la 
sospensione temporanea dal posto di 
lavoro. Nella Guardia di finanza, so¬ 
no stati avviati processi nei riguardi 
di 164 ufficiali, 672 tra sottufficiali e 
appuntati e ne sono stati sospesi, ri¬ 
spettivamente, 56 e 184. Gli ufficiali 
espulsi sono stati 18,109 i sottufficia¬ 
li; 24 gli ufficiali condannati, 138 i 
sottufficiali. 


Le misure possibili per superare i li¬ 
miti evidenziati dal ministro? Un 
contratto di tipo privatistico che per¬ 
metta la «rotazione», anche geografi¬ 
ca, dei dipendenti dell'amministra¬ 
zione finanziaria ed una retribuzione 
«adegiata» al valore del singolo di¬ 
pendente. È necessaria, per Visco, 
inoltre, una «migliore selezione e for¬ 
mazione dei funzionari, una selezio¬ 
ne che privilegi i «meriti» dei singoli, 
non dimenticando, però, che una se- 

Corruzione? 

Più facile 
licenziare 
per scarso 
rendimento 


lezione così concepita ha i suoi costi. 
Le aziende private spendono il 10% 
dei loro investimenti per questa sele¬ 
zione; la Pubblica amministrazione, 
praticamente nulla. Critiche del ver¬ 
de Pecoraro Scanio alle dichiarazioni 
di Visco. Chiede un decreto-legge 
che consenta di trasferire i funzionari 
corrotti. 

Più rotazione negli incarichi, avvi¬ 
cendamenti più frequenti tra diri¬ 
genti e funzionari. Queste alcune del¬ 
le ricette che Giorgio Napolitano e 
Giovanni Maria Flick hanno indica¬ 
to per non fare attecchire fenomeni 
cormttivi nella Pubblica ammini¬ 
strazione. In particolare, il ministro 
degli Interni ha spiegato che rotazio- 



L'INTERVISTA 


ROMA. La dottoressa ElenaPaciot- 
ti presiede l'Associazione Nazio¬ 
nale dei Magistrati. È la persona 
giusta per dire se Visco abbia esage¬ 
rato o meno. 

Allora, Presidente: davvero il 
Ministro ha «le mani legate» da¬ 
vanti ai funzionari corrotti? 

«Posso risponderle che è indub¬ 
bio che abbiamo una normativa ul¬ 
tragarantista sul piano disciplina- 
re». 

Scusi, ma perché nel nostro pae¬ 
se chi è condannato può mante¬ 
nere il proprio posto? Anche se ha 
preso «bustarelle»? 

«Nel nostro paese non c'è auto¬ 
matismo fra una condanna e le san¬ 
zioni disciplinari. Se è questo è quel¬ 
lo che vuole sapere, le posso confer¬ 
mare che una condanna per un rea¬ 
to di corruzione non porta "auto¬ 
maticamente" al licenziamento. 
Come magari avviene nel settore 
privato». 

E come è possibile? 

«Le ho già spiegato che c'è un si¬ 
stema legislativo decisamente ga¬ 
rantista. Ma attenzione: non è che 
sia tutto sbagliato». 

In che senso? 

«Perché le tutele per i dipendenti 
dell'apparato pubblico non posso¬ 
no essere guardate solo con sospet¬ 
to. Per capire: ci può essere una con¬ 
danna penale minima, per un reato 
che magari non ha attinenza col la¬ 
voro svolto. E in quel caso l'automa¬ 
tismo - condanna, licenziamento - 
sarebbe eccessivo». 

Però il Ministro sostiene che 
non può far nulla, proprio nulla. 
Com'è possibile? 

«È verissimo che in alcuni casi la 
normativa è troppo benevola. Biso¬ 
gnerebbe cambiarla. E lo si potrebbe 
fare». 

Come? 

«Io credo che innanzitutto vada 
recuperata una certa autonomia del 
giudice disciplinare nella pubblica 
amministrazione». 

Di chi sta parlando? 

«No, non sto parlando di una par¬ 
ticolare figura giuridica, perché non 
c'è un solo ordinamento, non esiste 
una figura unica. Diciamo che mi ri¬ 
ferisco a tutti coloro che nella pub- 


La Presidente dell'associazione magistrati sulla denuncia di Visco 

Paciotti: «È vero, in Italia 
ordinamenti troppo benevoli» 

«Norme ultragarantiste sul piano disciplinare» 



Elena Paciotti 


Il Consiglio dei ministri completa la riforma del pubblico impieg o 

Statali, addio posto fisso 

Lavoro interinale e liste di mobilità, responsabilità a termine per gli alti burocrati. 


blica amministrazione devono 
prendere provvedimenti discipli¬ 
nari. Bene, io credo che loro possa¬ 
no e debbano in qualche modo 
svincolarsi dalla giustizia penale». 

«Svincolarsi»? Che significa? 
Non tenerne conto? 

«No, non di questo si tratta. Però 
sappiamo bene che esistono molti 
atti giudiziari. Penso al patteggia¬ 
mento, per dirne una. Lo prevede, 
lo sappiamo, il rito semplificato e ri¬ 
sponde ad alcune esigenze proces¬ 
suali. Il patteggiamento, però, non 
implica una condanna. Allora, io 
credo che il giudice disciplinare do¬ 
vrebbe godere dell'autonomia ne¬ 
cessaria per poter riprendere la vi¬ 
cenda laddove s'è fermato il proces¬ 
so». 

Per accertare che cosa? 

«Per valutare la correttezza del 
comportamento del dipendente. 
Perché un comportamento scorret¬ 
to, anche se per mille motivi fosse 
non punibile sul piano penale, sicu¬ 
ramente incrinerebbe il rapporto 
fra l'amministrazione e il lavorato¬ 
re. Ricordiamoci che stiamo parlan¬ 
do di publici dipendenti. E in que¬ 
sto caso, la correttezza diventa dav¬ 
vero l'essenza del lavorop. 

Ma come si fa a sanzionare 
qualcuno che non sia stato con¬ 
dannato da un tribunale? 

«Sgombriamo innanzitutto il 
campo da un equicovo: quasi tutti i 
regolamenti prevedono per i prov¬ 
vedimenti disciplinari un iter che è 
molto simile a quello dei processi. 
Quindi non è che un giorno si alza 
un giudice disciplinare, decide di 
punire un sottoposto e lo fa. No, esi¬ 
stono istruttorie, sedi dove si discu¬ 
te, ecc. Comunque le rispondo con 
un esempio. Mettiamo il caso di un 
finanziere che abbia un comporta¬ 
mento vessatorio verso un'azienda. 
Ha controllato i libri contabili e ma¬ 
gari sono tutti a posto. Ma poi in 
quell'azienda quel finanziere ci è 
tornato una, due, tre, trenta volte. 
Un atteggiamento che manifesta¬ 
mente è quello di chi chiede una 
"mazzetta" in cambio della tran¬ 
quillità. Dal punto di vista penale 
occorrono prove, occorre una tan¬ 
gente, chiesta o ottenuta. Ma resta il 


fatto che quel dipendente con quel 
comportamento vessatorio si sta 
comportando scorrettamente. E al¬ 
lora? Che si fa? Ecco perchè credo 
che la soluzione più giusta sia quella 
di modificare l'attuale normativa 
per consentire una maggiore auto¬ 
nomia degli organi amministrativi 
preposti alle sanzioni disciplinari». 

Insomma, lei è per licenziare 
chi sbaglia. Non è così? 

«In tutte le culture giuridiche dei 
paesi avanzati, la pena o la sanzione 
se vogliamo è commisurata alla gra¬ 
vità del fatto commesso. Ed è evi¬ 
dente che se si parla di azioni disci¬ 
plinari queste vanno commisurate 
alla carriera del dipendente. Se si è 
sbagliato una volta non può valere 
lo stesso metro che si adotta nei caso 


Caso Messina 
Il Csm discute 
2 trasferimenti 

Novità nel caso Giorgianni. 
La prima commissione 
referente del Consiglio 
superiore della 
magistratura, in base 
alFistruttoria condotta sul 
caso Giorgianni-Messina e 
all'audizione di vari 
magistrati, ha deliberato di 
aprire la procedura per il 
trasferimento d'ufficio nei 
confronti di Antonio 
Zumbo, procuratore della 
Repubblica di Messina, e di 
Aldo Miraglia, consigliere 
della Corte d'appello nella 
stessa città. La motivazione 
del provvedimento è quella 
di incompatibilità 
ambientale e funzionale. 

La Commissione ha anche 
preso atto della domanda 
di trasferimento 
presentata dal sostituto 
procuratore messinese 
Vincenzo Romano. 


in cui una scorrettezza si ripete siste¬ 
maticamente». 

E per arrivare a tutto questo, la 
«privatizzazione» dei contratti di 
lavoro, come suggerisce Visco, è 
una soluzione? 

«Non me la sento di dirlo, perché 
non sono molto competente nella 
materia. Credo comunque che sì, 
possa essere utile. Ma insisto: la cosa 
importante è decidere che non tut¬ 
to possa essere risolto sul piano pe¬ 
nale. Occorre trovare gli strumenti 
per cui un'amministrazione abbia 
la possibilità di intervenire, effica¬ 
cemente, quando si incrini il rap¬ 
porto di fiducia con un suo dipen¬ 
dente». 


S.B. 


ROMA. Addio posto fisso, anche il 
pubblico impiego ricorre al lavoro in¬ 
terinale e alle liste di mobilità. Lo pre¬ 
vede fra l'altro, il decreto legislativo 
approvato ieri sera dal consiglio dei 
ministri, con cui viene completata la 
riforma del rapporto di lavoro pub¬ 
blico. Altra fondamentale innova¬ 
zione riguarda gli alti burocrati dei 
ministeri, il cui ruolo sarà a termine, 
ma rinnovabile, retribuito secondo 
le responsabilità assunte e la produt¬ 
tività realizzata, ma passibile di allon¬ 
tanamento se non dovessero rivelarsi 
all'altezza del compito. Il decreto poi 
detta regole anche sulla riorganizza¬ 
zione degli uffici pubblici e delle loro 
dotazioni organiche, e regolamenta 
il contenzioso (dal 93 per le cause di 
lavoro è competente il giudice ordi¬ 
nario). 

Personale: la maggior parte di as¬ 
sunzioni dovrà essere ancora fatta 
per concorso, ma le amministrazio¬ 
ni potranno ricorrere al lavoro inte¬ 
rinale, ai contratti di formazione e a 
quelli a termine. Al lavoro pubblico 
vengono poi estese le norme sulla 


mobilità collettiva. In caso di ecce¬ 
denze di personale, le amministra¬ 
zioni dovranno procedere ad un 
confronto con i sindacati per la ge¬ 
stione degli esuberi, anche median¬ 
te orari flessibili e passaggio ad altre 
amministrazioni. In assenza di so¬ 
luzioni alternative, il personale in¬ 
teressato verrebbe iscritto in apposi¬ 
ti elenchi, e per due anni percepi¬ 
rebbero un'indennità a carico del¬ 
l'amministrazione di appartenenza, 
dopodiché se non ci sono possibili¬ 
tà di ricollocamento, il rapporto di 
lavoro si estingue. 

Dirigenti: Tutti gli incarichi sono 
conferiti a tempo determinato per 
due anni, e per non più di sette, 
con possibilità di rinnovo. I diri¬ 
genti (che saranno articolati in un 
unico ruolo, su due fasce) rispondo¬ 
no dei risultati del loro lavoro. E il 
loro incarico può essere revocato in 
caso di mancato raggiungimento 
degli obbiettivi. Incarichi di diri¬ 
gente a tempo determinato potran¬ 
no essere conferiti anche a esperti 
esterni. Gli stipendi saranno com¬ 


misurati alle responsabilità esercita¬ 
te e ai risultati raggiunti. 

Uffici: le dotazioni organiche po¬ 
tranno essere variate in relazione al¬ 
la programmazione triennale delel 
amministrazioni. Inoltre, il nuovo 
sistema di determinazioni degli or¬ 
ganici dovrebbe superare il concet¬ 
to di 'carichi di lavorò. Il presuppo¬ 
sto per procedere all'approvazione 
della migliore e più funzionale ri- 
partizione delle dotazioni di perso¬ 
nale è quello del contenimento del¬ 
la spesa o comunque dell'assenza di 
incrementi. Inoltre, il controllo del¬ 
le assunzioni di nuovo personale e 
quello della spesa è assicurato nel¬ 
l'ambito della programmazione già 
prevista dall'ultima finanziaria. 

Controversie: il decreto 'attrezza' 
il passaggio del contenzioso dalla 
giustizia amministrativa al giudice 
ordinario, peraltro in vigore già dal 
1993, stabilendo una data certa (30 
giugno 1998); inoltre introduce 
una serie di misure tendenti a ridur¬ 
re il contenzioso (tentativo obbliga¬ 
torio di conciliazione, arbitrato). 


CORSERA 


Ora Mieli 
attacca 
Mani pulite 

ROMA. «Mani Pulite ha bloccato 
il passaggio a una democrazia 
dell'alternanza reintroducendo 
pesantemente il vecchio schema 
dei buoni contro i cattivi». A 
mettere sotto accusa il pool di 
Milano è Paolo Mieli, in un'in¬ 
tervista con il settimanale «Tem¬ 
pi». L'analisi retrospettiva e la ri¬ 
lettura di questi ultimi anni serve 
all'ex direttore del Corriere della 
sera e oggi potentissimo direttore 
editoriale della Rcs per dire che 
la soluzione ai mali del paese è 
nel cambiamento del sistema 
elettorale, liberandolo dalla quo¬ 
ta proporzionale. «Occorre a mio 
parere -osserva- definire un siste¬ 
ma elettorale molto rigido, il più 
rigido possibile, più o meno 
quello che verrebbe fuori da que¬ 
st'ultimo referendum su cui Ma¬ 
rio Segni e gli altri stanno comin¬ 
ciando a raccogliere firme. Fin¬ 
ché non ci sarà questo sistema 
puoi metterci chi vuoi in politi¬ 
ca, san Francesco, sant'Antonio, 
Averroè, Spinoza, le cose non 
cambieranno per il meglio». Il 
giornale di via Solferino, di pro- 
pèrietà Fiat e in prospettiva pro¬ 
babilmente destinato ad avere 
come editore Romiti, sembra in¬ 
somma di aver scelto il suo cam¬ 
po con un impegno in direzione 
dei referendum. 

Ma che c'entra Mani pulite 
con la legge elettorale? Riguarda¬ 
ta adesso -è la spiegazione di 
Mieli - l'operazione dei giudici 
gli sembra aver rimesso in circolo 
la logica dei «buoni contro i cat¬ 
tivi», la stessa che «ci ha accom¬ 
pagnato dal 1861 ad oggi, pas¬ 
sando dalla destra alla sinitra, 
sempre in nome di un'evoluzio¬ 
ne: i Buoni sono il Nuovo. Anche 
il fascismo si presentò in questo 
modo». Mieli, ricordando di es¬ 
sere «un elettore dell'Ulivo» in¬ 
voca anche «nuove regole per la 
giustizia», che, sottolinea, «deve 
apparire ed essere più imparziale, 
perché in Italia non sempre ap¬ 
pare imparziale, non sempre ap¬ 
pare che persegua elementi, diri¬ 
genti di una certa parte politica 
alla stessa maniera in cui perse¬ 
gue elementi e dirigenti dell'altra 
parte, quella al governo». E a 
questo proposito l'ex direttore 
del «Corriere» fa riferimento al 
caso Greganti, una vicenda, fatta 
«scivolare ai margini». Duro Mie¬ 
li anche con il giornalismo di 
questi anni. «A me sembra -sot¬ 
tolinea- che nella prima metà di 
questo decennio ci sia stato quasi 
un patto che teneva insieme 
giornali di diversa ispirazione, 
quello cioè di essere più anglo- 
sassoni, più contropotere. Mi 
sembra che questo patto si sia 
sciolto quando andò al potere il 
Polo. Fummo tutti antagonisti. 
Quando è andato al potere l'Uli¬ 
vo non si può dire che sia succes¬ 
sa la stessa cosa». 


Confesercentì: 
«Un 117 
anticorruzione» 

Un 117 perfacilitare le 
denunce contro la 
corruzione: a lanciare la 
proposta, dopo l'allarme 
lanciato da Visco, è il 
segretario della 
Confesercentì, Marco 
Venturi. 

«È ora di cambiare 
registro rimuovendo la 
diffusa presunzione di 
impunità che incoraggia i 
fenomeni di corruzione e 
inefficenza 

dell'amministrazione che 
si sostengono a vicenda - 
afferma il segretario della 
Confesercentì Come per 
gli evasori, facciamo 
subito qualcosa per 
stanare anche i corruttori: 
apriamo un 117che 
sblocchi la diffusa 
reticenza, faciliti le 
denunce e porti alla luce 
questa emergenza». 



ni e avvicendamenti 
sono necessari perché 
«la lunga permanenza 
in una sede può portare 
ad assuefazione, perdi¬ 
ta di efficienza e, nei ca¬ 
si peggiori, cedimenti 
sul piano della morali¬ 
tà e fenomeni di corru¬ 
zione». 

Secondo Napolitano 
occorre prestare la mas¬ 
sima attenzione alla 
questione delle moti¬ 
vazioni morali, delle 
gratificazioni di ruolo e 
di carriera. «Anche la 
mortificazioe e la de¬ 
motivazione possono 
costituire - ha segnala¬ 
to - un terreno fertile 
per l'attività corrutti- 
va». La rotazione negli 
uffici pubblici è stato 
uno dei temi dominan¬ 
ti anche dell'audizione 
di Flick. «Rotazioni ta¬ 
bellari- ha precisato - 
un necessario cambia¬ 
mento negli incarichi 
per evitare una crista- 
lizzazone in certi tipi di II ministro delle Finanze Vincenzo Visco 
mansioni che possono 
creare legami o consoli¬ 
damenti pericolosi». Il ministro ha 
citato, come esempio, una circolare 
del Csm che vieta la permanenza ne¬ 
gli incarichi dei magistrati per più di 
dieci anni. Una norma, a suo giudi¬ 
zio, che va «ripensata», portando il li¬ 
mite, per le funzioni giudicanti, ad 
un massimo di 6-8 anni. Napolitano 
e Flick si sono soffermati a lungo sulla 
prevenzione. Il titolare del Viminale 
ha annunciato, in proposito, l'istitu¬ 
zione di un servizio di controllo in¬ 


terno al ministero, composto da tre 
membri, di cui uno estraneo all'am¬ 
ministrazione. 

Il guardasigilli ha invece rilevato 
che dai dati del monitoraggio già ini¬ 
ziato per valutare l'entità dei procedi¬ 
menti a rischio di prescrizione, scatu¬ 
riranno «elementi utili» per avere le 
dimensioni numeriche dei processi 
pendenti per fatti di corruzione. Se¬ 
condo il ministro, la corruzione negli 
atti giudiziari «è un fenomeno gravis¬ 


simo». All'interno della magistratu¬ 
ra, sostiene, si è registrato «un tasso di 
reazione globale abbastanza forte» 
nei confronti di questo fenomeno. A 
questo proposito, si è detto favorevo¬ 
le, in linea di principio, alle ipotesi di 
unifcazione della fattispecie di reato 
di concussione e corruzione ed ha 
manifestato la propria «incondizio¬ 
nata approvazione» al disegno di leg¬ 
ge perché «in questo momento si av¬ 
verte un grande bisogno di trasparen¬ 


za». 

Al provvedimento all'esame della 
commissione ha atto riferimento an¬ 
che Visco che ritiene «utile» la previ¬ 
sta anagrafe patrimoniale. Una pe¬ 
sante critica alle audizioni è venuta 
dal vice presidente della Commissio¬ 
ne anti corruzione della Camera, il 
democratico di sinistra Vincenzo Si¬ 
niscalchi. 


Nedo Canetti 
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Cultura e Società 



6 Si conclude oggi il 

reportage sulla cultura- 
non cultura giovanile 
con una tavolta rotonda di 
studenti e un'intervista al 
ministro Berlinguer. Le 
precedenti puntate sono 
uscite il 13,14,16,17 e 18 
marzo. 


Qui a fianco, 
un'immagine 
dell'università di Bologna. 
Nell'altra pagina, 
il ministro Luigi Berlinguer 


Un convegno 
sulle abilità 
linguistiche 

I Gruppi di intervento e 
studio nel campo 
dell'educazione linguistica 
della Società linguistica 
italiana hanno organizzato 
nell'Aula Magna del 
Rettorato dell'Università di 
Roma «La Sapienza» un 
convegno su «I bisogni 
linguistici delle nuove 
generazioni». Il convegno, 
organizzato con il 
Dipartimento di studi 
letterari e linguistici e con il 
patrocinio - tra gli altri - 
della Presidenza del 
consiglio dei ministri, si 
svolge dal 26 al 28 marzo. È 
rivolto a quanti si 
occupano di educazione 
linguistica nella scuola e in 
altre sedi formative e 
ospiterà relazioni di 
docenti universitari e di 
insegnanti per mettere a 
confronto teorie e pratiche 
deN'insegnamento della 
lingua e delle diverse 
abilità comunicative alle 
soglie del Duemila. Le 
diverse tematiche sarano 
introdotte dalle relazioni di 
Tullio De Mauro, Anna 
Oliverio Ferraris, Maria 
Teresa Romanello, Raffaele 
Simone, Alberto Sobrero, 
Massimo Vedovelli e 
Andrea Zanzotto. Al centro 
della discussione saranno 
le competenze linguistiche 
degli alunni, lo scarto tra le 
richieste della scuola e 
quelle della società, i 
bisogni comunicativi e 
multimediali dei ragazzi, i 
linguaggi della cultura 
giovanile, i bisogni 
linguistici dei figli di 
immigrati e la richiesta di 
nuove strategie didattiche 
e di integrazione 
multiculturale. 



I ragazzi 

della sinistra 

discutono 

Finchiesta 

delFUnità 

sulla cultura 

giovanile. 

E accusano: 
continuano 
a giudicarci 
con codici 
vecchi 


I giovani di oggi sono «ignoran¬ 
ti», come dice qualcuno, oppure 
tra la generazione passata e que¬ 
sta nuova, nata dagli anni Set¬ 
tanta in poi in una società com¬ 
pletamente «mediatizzata», è 
avvenuto un drastico cambia¬ 
mento culturale: il mondo adul¬ 
to non conosce le culture giova¬ 
nili ma, a questo punto, non ha 
neppure più i codici per inter¬ 
pretarle? A conclusione dell'in¬ 


chiesta, abbiamo dato la parola 
a loro, ragazze e ragazzi. 

Non si tratta di un campione 
statistico, sono giovani selezio¬ 
nati: sopra i vent'anni, frequen¬ 
tano l'università, militano nella 
Sinistra giovanile. Sono, cioè, 
una competente «opinione 
pubblica giovanile», Robert 
Dahl direbbe un «mini-popu- 
lus». Si tratta di Daniele Doria, 
torinese, iscritto a Filosofia; Ro¬ 


berta Bernoccoli, senese, studia 
Legge; Stefano Caliandro, brin¬ 
disino fuori-sede a Bologna, do¬ 
ve frequenta legge; Simone Bi- 
gozzi che studia Economia a Sie¬ 
na; Flavia Ginevri, romana, 
iscritta a Sociologia; Pierluigi 
Regoli, romano e laureato in 
Economia; Tania Passa, di Ro¬ 
ma, iscritta a Sociologia; Nando 
Diana e Carlo Scatonza, tutti e 


due di Caserta e iscritti a Legge. no 


L'iniziativa lanciata da Rai Educational 

E con Mosaico in classe 
una mediateca fai da te 


1848, cronache dal Risorgimento. 
Mancano due mesi alle Cinque 
Giornate di Milano, e i milanesi pro¬ 
testano in modo singolare. «Lo 
Sciopero del Fumo», quattro minuti 
e quarantacinque secondi, è uno dei 
moduli di Mosaico, un programma 
Rai Educational, via satellite. Il cui 
catalogo è su Internet. Insegnanti 
e studenti - dalle elementari alle 
superiori - possono clickare sul 
simbolo di una busta: e, via posta 
elettronica, la loro richiesta arri¬ 
verà sul tavolo dei curatori della 
trasmissione. Ogni settimana, tre 
ore «a richiesta», un mosaico ap¬ 
punto di brani (massimo dieci 
minuti) tratti da programmi, do¬ 
cumentari (e anche dall'enciclo¬ 
pedia filosofica multimediale). 
Che ogni scuola italiana può co¬ 
piare in cassetta per crearsi la pro¬ 
pria «mediateca». In funzione 
dall'agosto 1997, il sito Mosaico 
(indirizzo: mosaico.rai.it) è stato 
«inventato» da Renato Parascan- 
dolo, vice direttore di Rai Educa¬ 
tional, che dice: «La televisione 
non aveva mai fatto nulla per le 
scuole, tutt'al più si era sostituita, 
con i programmi di Piero Angela 
o con Non è mai troppo tardi. Non 
ha mai cercato di dare sussidi di¬ 
dattici integrativi, strumenti agli 
insegnanti. Da film, documenti 
oppure filmati ricreati ex novo 
mettiamo a disposizione moduli 
d'insegnamento, magari de-con- 
testualizzati, con i quai costruire 
nuovi percorsi, piccoli ipertesti. 
Ne abbiamo messi in rete, in ca¬ 
talogo, già duemila, diventeran¬ 
no diecimila entro la fine dell'an- 


Suoni e rumori di casa, la dan¬ 
za khmer dalla Cambogia. Gioca¬ 
re con le coperte. Altri titoli, per i 
più piccoli, lezioni facili di educa¬ 
zione fisica e di gioco creativo. 
Mosaico ha moduli per tutte le età 
e per tutte le materie curriculari: 
italiano e matematica, lingue, let¬ 
teratura, poesia. Si può navigare 
dentro il «paradosso di Good¬ 
man», cogliendo tre minuti di 
un'intervista (dall'Enciclopedia 
filosofica multimediale) al profes¬ 
sore di Harvard Nelson Goo¬ 
dman. Oppure si può prendere di 
petto Garibaldi, trovare in vari 
luoghi del capitolo «storia» aned¬ 
doti o ricerche, e costruire un 
personaggio del Risorgimento a 
misura della propria classe, delle 
curiosità degli studenti. I perso¬ 
naggi storici, e le altre informa¬ 
zioni contenute nel catalogo di 
Mosaico possono essere ordinati 
cronologicamente o per parole- 
chiave. Attualmente, ad esempio, 
su Garibaldi esistono sette modu¬ 
li, sette moduli che possono esse¬ 
re assemblati in modo originale, 
o «incrociati» con altri percorsi. 
Ognuno, insomma, può creare il 
proprio palinsesto, e sperare che 
la trasmissione in onda via satel¬ 
lite decida di farlo proprio. Le 
scelte dei redattori di Mosaico 
vengono pubblicizzate su Televi¬ 
deo e sui giornali. Altri potranno 
riconoscersi nelle richieste che 
hanno trovato accoglienza. E il 
sapere mediatico crescerà così, di 
fronda in fronda, in modo solo 
apparentemente casuale. 

Nadia Tarantini 




Le caratteristiche dei modelli di valutazione 

Paesi 

Intervento 
di riforma 

Organizzazione 
del sistema 
educativo 

Organismo di 
Valutazione 

Caratteristica 

istituzionale 

Inghilterra 

Education 
school Act 
1988 

Autonomia gestio¬ 
nale ed educativa 
delle unità 
scolastiche 

OFSTED - Office 
for Standards 
in Education 

1992 

Organismo 
indipendente 
dal governo 

Francia 

Loi 

d’orientation 

1989 

Modello prevalen¬ 
temente 
centralistico 
autonomia 
didattica 

DEP - Direction 
de l’Evalutation 
et de la 
Prospective 

1990 

Organismo 
dipendente 
dal Ministero 

Spagna 

Fonte: Censis 

Ley Orgànica 
de Ordenación 
General del 
Sistema 
Educativo 

1990 

ì, 1996 

Autonomia gestio¬ 
nale e didattica 
delle unità scola¬ 
stiche ed attribu¬ 
zione di compe¬ 
tenze in materia 
educativa alle 
Regioni autonome 

INCE - Instituto 
Nacional de 
Calidad y 
Evaluación 

1993 

Organismo 
autonomo ma 
dipendente 
dal 

Ministero •- 

a 

s 

a 

s 


A lato, le foto scattate 
nel corso 

della tavola rotonda. 

Le due tabelle della pagina 
sono tratte dal Rapporto 
Censis 1997 


rUnità 


Italia 

7 numeri 

6 numeri 

Annuale 

L. 480.000 
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Dalla Prima 



Leopardi... 


Il Mezzogiorno rimane per Leopar¬ 
di come un mito, una «rèverie», la 
consapevolezza di un mondo per¬ 
duto. Nel dibattito leopardiano sulla 
«società» che manca in Italia è in¬ 
tervenuto anche il filosofo Salvatore 
Veca, che ha ricordato Hume: «Ne¬ 
wton ha trovato il cemento della 
natura, noi dobbiamo trovare il ce¬ 
mento della società». Per Veca, 
Francia, Germania ed Inghilterra so¬ 
no «società strette», informate alla 
buona etichetta e alle regole. Un 
mondo lontano anni luce da quello 
degli italiani a passeggio e nei caffè, 
dove questa stabilità manca. Forse 
aveva ragione Leopardi, sostenen¬ 
do che non abbiamo «costumi», 
ma «abitudini», forse ci manca la 
capacità e la costanza di interrogar¬ 
ci su noi stessi. Soprattutto, ha ra¬ 
gione Violante: andando all'estero 
scopriamo che siamo ammirati per 
la nostra cultura, il nostro ingegno e 
che valiamo molto di più di quanto 
pensiamo. Nello scrivere il «Discor¬ 
so», Leopardi aveva una disperata 
speranza nel cuore, fondata su ciò 
che l'Italia era stata, nell'Antichità e 
nel Rinascimento, e che sarebbe 
potuta essere. Nel frattempo, abbia¬ 
mo conquistato l'unità nazionale, 
superato due conflitti mondiali, vis¬ 
suto un boom economico, posto le 
fondamenta dell'Europa ed ora ci 
aspetta l'ingresso nell'euro. Con più 
fiducia in noi stessi, «sentendoci tut¬ 
ti coinvolti come cittadini», come 
ha detto Veca possiamo farcela. 

[Gabriele Salari] 


ROMA. In una recentissima ricerca 
che l'Unità ha ripreso nella sua in¬ 
chiesta, il Censis cataloga in tre 
gruppi i giovani di oggi: «edonisti 
informati», cioè quel 38.9% di ra¬ 
gazzi che leggono meno di un li¬ 
bro l'anno, guardano la tv e sfo¬ 
gliano settimanali popolari; «let¬ 
tori onnivori», quel 36,3% di ra¬ 
gazzi che leggono molto, in piena 
autonomia dalla scuola, frequen¬ 
tano musei e in tv guardano so¬ 
prattutto i telegiornali; «disinfor¬ 
mati sommersi», quel 24,7% che 
non è affatto ignorante ma non 
ama definirsi, fa letture mirate, 
evita pub e discoteche. Vi sembra¬ 
no categorie plausibili o fittizie? 

Carlo: «È sulle percentuali, che 
c'è qualcosa da dire. Al Sud i ra¬ 
gazzi che consumano cultura 
esclusivamente a scuola, o per 
niente affatto, sono di più. E sono 
di meno i cosiddetti "onnivori", 
perché i libri costano e ci sono po¬ 
che biblioteche e pochi "Internet 
cafè". Dipende anche dall'area 
geografica in senso più stretto: un 


«Non siamo ignoranti, 
parliamo soltanto 
una lingua diversa» 



ragazzo di paese ha meno stimoli 
di chi vive in una zona metropoli- 
tana come Napoli. Credo, comun¬ 
que, che se parliamo di cultura dal 
punto di vista del linguaggio, l'at¬ 
tuale giovane generazione abbia 
in effetti volgarizzato molto la lin¬ 
gua italiana: usa un mix di voca¬ 
boli inesistenti nei dizionari e di 
storpiature. Questo è sempre avve¬ 
nuto e ha contribuito all'evoluzio¬ 
ne della lingua. Ma oggi mi sem¬ 
bra che ci sia un'ignoranza fonda- 
mentale sia dell'italiano, che dei 
dialetti che sono anch'essi lingue 
nobili. Si parla in modo abitudina¬ 
rio, mentre si può parlare dando 
dignità a ciò che si pensa. Sarà in¬ 
teressante tra vent'anni scoprire 
quanto la generazione degli anni 
Novanta abbia rivoluzionato il lin¬ 
guaggio. Il Sessantotto ha prodot¬ 


to anche una rivoluzione lessica¬ 
le...» 

Cosa intendi per «rivoluzione 
lessicale»? 

«L'ingresso, nel linguaggio, di 
concetti nuovi poi diventati senso 
comune. Per esempio, nel campo 
della sessualità. E in campo politico: 
da lì nasce la mutazione, dal lin¬ 
guaggio che era di Nenni e Togliatti 
alla comunicazione sempre più bre¬ 
ve, efficace. Per quanto mi riguarda, 
io mi sento a metà tra l'onnivoro e il 
settoriale: leggo di tutto nella saggi¬ 
stica, ma non sono in grado di legge¬ 
re un romanzo rosa. » 


CARLO. 

Al Sudi ragazzi 
che leggono 
sono pochi 
anche perché ci 
sono meno 
biblioteche e 
mancano gli 
stimoli 


Romanzo, per te, è per defini¬ 
zione romanzo rosa? 

«No. Ma ho in genere difficoltà 
con la narrativa». 

Tania: «Dalla ricerca, secondo 
me, emergono due dati: il primo è 
quella categoria, i cosiddetti "di¬ 
sinformati sommersi", che non 
sono neppure pochi e sono un 
mondo sconosciuto alle genera¬ 
zioni precedenti. Scelgono di non 
scegliere: chi ha vissuto una for¬ 
mazione diversa chiama quest'at¬ 
teggiamento "non scelta", invece 
può essere una vera presa di posi¬ 
zione. Si sceglie di non essere deci- 
sionisti. È uno stato di sospensio¬ 
ne che non è anomia, voglia di 
non far nulla. Come negli anni 
Ottanta, però, pesa la pressione 
dei mass-media e il giudizio delle 
generazioni precedenti che sono 


state in lotta. L'altro dato che 
emerge è l'impossibilità di ingab¬ 
biare in tre classi il modo in cui un 
ragazzo, oggi, fa il proprio ingres¬ 
so nel mondo del sapere. Chattare 
su Internet è un modo di comuni¬ 
care, ma non ci sono ancora stru¬ 
menti per studiarlo. Noi stiamo at¬ 
traversando nuove strade, ma 
continuano a giudicarci con codi¬ 
ci vecchi». 

Quindi, per te, non c'è ignoran¬ 
za giovanile. C'è solo diversità, 
metamorfosi? 

«In campo politico sì, siamo 
ignoranti. Pochi sanno chi era De 



Gasperi e cos'è stata la De, molti ri¬ 
tengono che i partiti, tutti, "mangi¬ 
no", perché gliel'ha detto la tv. Que¬ 
sto, però, non solo i giovani ma an¬ 
che quei milioni di persone che 
hanno votato Forza Italia la prima 
volta che si è presentata alle elezio¬ 
ni: Berlusconi conosceva questa for¬ 
za dell'immagine televisiva, sapeva 
dai sondaggi quanti voti gli avrebbe 
portato». 

Daniele: «Sarà la mia formazio¬ 
ne filosofica, ma io ho un precon¬ 
cetto verso le analisi sociologiche. 
Se si guardano i processi a lungo 
termine, in realtà si scopre che la 
fruizione culturale è aumentata. 
Bisognerebbe rileggersi Tocquevil¬ 
le... Siamo passati da una società 
élitaria a una società di massa: pri¬ 
ma, gli esponenti delle élites ave¬ 
vano un livello di cultura elevatis¬ 


simo e il resto non aveva niente, 
ora il dato statistico si perde nel 
magma della cultura media. Se si 
raffrontano le masse delle nuove 
generazioni alle vecchie élites, per 
forza perdono, in confronto». 

Cultura, avete detto, è per esem¬ 
pio il linguaggio. Cos'altro è? E In¬ 
ternet dà accesso alla cultura o a 
semplice informazione: i naviga¬ 
tori in rete sono destinati a diven¬ 
tare dei nuovi eruditi, diciamo dei 
bisnipoti informatici del Don Fer¬ 
rante di Manzoni, o qualcosa di 
più? 

Nando: «Cultura è la capacità di 


NANDO. 

Cultura è tutto 
ciò che mi 
permette di 
prendere un 
dato e di 
elaborarlo, 
quindi non solo 
la lettura 


apprendere un dato, ma poi elabo¬ 
rarlo e renderlo personale. Mi ac¬ 
cultura tutto quello che mi aiuta a 
fare questo, non solo la lettura. 
Certo, noi siamo bombardati da 
media che ci danno pacchetti pre¬ 
confezionati: titoli, sui giornali, da 
leggere al posto degli articoli, im¬ 
magini, in tv, che contano più di 
ciò che si è detto. È facile diventa¬ 
re contenitori passivi e trasportare 
altrove questa attitudine, diventa¬ 
re dei nozionisti anche a scuola 
dove, invece, ci si chiederebbe di 
esercitare facoltà analitiche». 

Stefano: «Si può navigare in In¬ 
ternet per giorni senza acculturar¬ 
si. Ma, se quando scopro un mu¬ 
seo o un libro che non conoscevo, 
poi mi fermo a rifletterci e scopro 
magari che il mio pensiero non 
coincide esattamente col com 
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la Questione lavoro 
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Il Consiglio dei ministri accelera sul provvedimento ed è subito polemica. Oggi il giudizio di Cgil, Cisl e Uil 

Vìa alla legge sulle 35 ore 

Confindustria in rivolta: rotta la concertazione 


ROMA. È durissima la risposta di 
Confindustria al governo, che ieri 
ha varato il disegno di legge sulle 
35 ore. In una nota ufficiale, l'as- 
sociazione degli industriali ribadi¬ 
sce la propria «totale contrarietà» 
al disegno di legge sulle 35 ore, an¬ 
nuncia la convocazione di una 
riunione straordinaria della giun¬ 
ta (venerdì 27 a Parma), e dichiara 
di riservarsi «di assumere le inizia¬ 
tive che riterrà più opportune per 
tutelare la competitività delle im¬ 
prese». Secondo Confindustria, 
approvando il ddl sulle 35 ore il 
governo «ha di fatto liquidato il 
processo di concertazione triango¬ 
lare che negli ultimi cinque anni 
ha dato un contributo sostanziale 
al recupero di credibilità del paese 
ed al risanamento dei conti pub¬ 
blici», ed è «intervenuto unilate¬ 
ralmente in una materia essenzial¬ 
mente contrattuale come l'orario 
di lavoro. Con questo atto di natu¬ 
ra politica - prosegue Confindu¬ 
stria - ha dimostrato di anteporre 
la tutela degli equilibri di maggio¬ 
ranza al rispetto del patto di con¬ 
certazione e agli interessi reali del 
paese. Tutti sanno infatti che le 35 
ore decise per legge avranno effetti 
negativi sulla competitività dell'e¬ 
conomia produttiva, sul costo del 


lavoro, sull'attrazione di nuovi in¬ 
vestimenti e dunque sull'occupa¬ 
zione». 

Da Cgil-Cisl-Uil non giunge nes¬ 
sun commento - né ufficioso né uf¬ 
ficiale - sull'articolato. Per avere 
una valutazione bisognerà aspet¬ 
tare oggi pomeriggio, con la riu¬ 
nione delle segreterie 
di Cgil, Cisl e Uil. 

Il ministro del Lavoro 
Tiziano Treu - che a 
quanto dicono i bene 
informati sosteneva 
l'opportunità di rin¬ 
viare il varo del ddl 
ed evitare così lo 
scontro con Confin¬ 
dustria - ha illustrato 
i contenuti del pro¬ 
getto. Prima, però, 

Treu ha cercato di 
lanciare messaggi di¬ 
stensivi. «Siamo di¬ 
sponibili e interessati 
- ha detto - a mante¬ 
nere aperto il tavolo di confronto 
sull'orario con le parti sociali, 
Confindustria compresa». Con il 
varo del disegno di legge «il gover¬ 
no ha inteso dare attuazione al¬ 
l'accordo di maggioranza dello 
scorso autunno. Adesso - ha ag¬ 
giunto Treu - affidiamo al parla¬ 


mento questo disegno di legge. Il 
governo ha rispettato il suo impe¬ 
gno, ma nell'iter parlamentare sa¬ 
ranno possibili modifiche». Infi¬ 
ne, Treu ha detto che nel consiglio 
dei Ministri «la discussione è stata 
molto tranquilla, e l'intesa unani- 


II progetto è composto da 5 artico¬ 
li e si basa su un meccanismo di in¬ 
centivazione che dovrebbe favori¬ 
re - all'interno dei contratti di la¬ 
voro - la riduzione dell'orario. Gli 
incentivi, ha spiegato il ministro, 
saranno di fatto contenuti in una 
rimodulazione delle aliquote con¬ 


ine». 

Treu. 

«Attuiamo 
l'accordo di 
maggioranza 
dello scorso 
autunno. Adesso 
affidiamo il 
provvedimento 
al Parlamento». 



L'economia è in ripresa: alle imprese conviene il conflitto? 


Fossa-sindacati, la sfida 
ora è sul patto sociale 


ROMA. Il «no» degli industriali alla 
legge sulla riduzione dell'orario è in 
apparenza determinatissimo. Ma 
non è affatto chiaro se l'accusa al go¬ 
verno di aver «liquidato la concerta¬ 
zione» si tramuterà o meno in un ef¬ 
fettivo abbandono da parte degli in¬ 
dustriali dei tavoli triangolari con 
Esecutivo e sindacati. O se addirittura 
vi sarà la denuncia dell'accordo del 
luglio 1993, il che implicherebbe di 
fatto una rottura delle relazioni sin¬ 
dacali. Ma tra gli industriali non c'è 
poi tutta questa voglia di scatenare la 
guerra totale con Cgil-Cisl-Uil. 

Lo stesso Gianni Agnelli, intervi¬ 
stato da Repubblica usa toni dram¬ 
matici, definendo le 35 ore per leg¬ 
ge «una maledizione», ma allo 
stesso tempo conclude con accenti 
molto più prudenti, invitando l'as¬ 
sociazione a «non salire sull'Aven- 
tino». 

L'economia italiana sta tirando, 
la produzione industriale anche, 
tutti i contratti di lavoro più im¬ 
portanti (chimici, metalmeccanici, 
e altri ancora) sono scaduti. Non 
c'è dubbio che un autunno all'in¬ 
segna della conflittualità sociale 
stroncherebbe sul nascere i fattura¬ 
ti (e i profitti) di mezza industria 



Sergio Cofferati e Giorgio Fossa 


italiana. E in più, si fa rilevare, il si¬ 
stema di relazioni industriali co¬ 
struito il 23 luglio del 1993 ha 
creato una fittissima rete di «tavoli 
di concertazione» sui temi più di¬ 
sparati, dalla formazione profes¬ 
sionale ai sabati lavorativi in que¬ 
sta o quella fabbrica. Una rottura 
dei rapporti con i sindacati avreb¬ 
be conseguenze devastanti, e non 



solo sul piano politico e sociale. 

Cgil-Cisl-Uil sono ben consape¬ 
voli di tutto ciò. C'è preoccupazio¬ 
ne: Fossa e Confindustria sono iso¬ 
lati e in difficoltà, ed è certo possi¬ 
bile creare le condizioni per una 
retromarcia dignitosa. Tuttavia, 
non si esclude l'eventualità di «un 
gesto inconsulto» da parte di Con¬ 
findustria. Ieri, dopo l'incontro a 


I vescovi: 
«Priorità alla 
concertazione» 


An mobilitata per il referendum abrogativo 

Bertinotti: «Voglio vedere 
se il testo è uguale all'accordo» 


Il «tema importante» delle 
35 ore «andrebbe lasciato 
alla contrattazione dei 
soggetti implicati» e 
«occorre dare priorità alla 
concertazione tra le parti». 
Lo ha sostenuto il segretario 
della Cei, mons. Ennio 
Antonelli, nella conferenza 
stampa sui lavori dell'ultimo 
consiglio permanente della 
Conferenza episcopale 
italiana. «Comunque - ha 
aggiunto Antonelli - tra i 
cattolici l'idea più diffusa è 
che il problema delle 35 ore 
venga lasciato alla 
contrattazione dei soggetti 
implicati». «Tante infatti - ha 
aggiunto - sono le aree di 
intervento e diffenti le 
situazioni: questo non vuol 
dire che non ci voglia 
qualche elemento 
legislativo, ma a sostegno di 
una qualche flessibilità». 


ROMA. È cauta Rifondazione eatten- 
de di conoscere il contenuto del dise¬ 
gno di legge sulle 35 ore. «Se i conte¬ 
nuti del ddl del governo corrispon¬ 
dono all'intesa di ottobre, ma mi ri¬ 
servo di verificarli, quest'approvazio¬ 
ne è un fatto politico significativo», 
ha detto il segretario di Prc Fausto 
Bertinotti che 'siglo' con Prodi, nel¬ 
l'ottobre scorso, un documento ca¬ 
pace di chiudere una crisi sviluppata¬ 
si e risolta nel giro di una settimana. 
Con cautela, in attesa di conoscere il 
testo, Nerio Nesi, responsabile eco¬ 
nomico di Rifondazione Comunista, 
ha salutato con soddisfazione l'ap¬ 
provazione del disegno di legge per le 
35 ore settimanali, ponendolo come 
inizio della 'fase due' del Governo. 

Franco Marini non è del tutto con¬ 
vinto dell'accordo sulle 35 ore, però 
ribadisce che, ormai, va rispettato an¬ 
che se «la riduzione dell'orario di la¬ 
voro è una delle leve per difendere il 
lavoro, ma non la sola». «Ricordia¬ 
moci che quell'accordo fu fatto per 
superare una crisi di governo. Ora bi¬ 
sogna rispettarlo, anche se io non l'a¬ 


vrei fatto così. E poi Bertinotti può es¬ 
sere più flessibile in Parlamento», si 
augura Marini, intervistato da Mino- 
li a «Mixer». «L'accordo deve passare 
dalle imprese e dai sindacati», pun¬ 
tualizza. Intanto, il rapporto con Ber¬ 
tinotti va costruito passo dopo passo: 
«se non possiamo avere tutto, il patto 
di legislatura, accontentiamoci di 
quello che c'è». Soddisfatto il presi¬ 
dente della commissione Lavoro del¬ 
la Camera, Renzo Innocenti, che pre¬ 
vede «settimane di intenso lavoro 
per mettere a punto una normativa 
che disegni uno degli strumenti per le 
politiche dell'occcupazione». Se il di¬ 
segno di legge arrivasse alla Camera, 
aggiunge, «abbineremmo le propo¬ 
ste parlamentari sulle quali avevamo 
già iniziato la discussione». 

Intanto le opposizioni conferma¬ 
no il loro giudizio negativo sul prov¬ 
vedimento. In particolare i gruppi 
consiliari di An presso le assemblee 
regionali stanno presentando in tutti 
i consigli regionali ordini del giorno 
per indire referendum contro le 35 
ore. 


tributive a carico delle imprese, in 
base a quanto già previsto nel co¬ 
siddetto «pacchetto Treu». Il ddl 
prevede una fase di sperimenta¬ 
zione, che si concluderà entro il 
novembre del 2000, data per cui è 
prevista una verifica tra governo e 
parti sociali sull'esito della prima 
fase di incentivazione. Il 1 gen¬ 
naio 2001, invece, scatterà l'orario 
legale (o normale) a 35 ore per le 
imprese con più di 15 dipendenti. 
A quel punto, accanto agli incenti¬ 
vi per chi riduce l'orario saranno 
introdotti anche disincentivi per 
gli orari superiori alle 35 ore: a par¬ 
tire dalla 36esima ora scatterà in¬ 
fatti una maggiorazione contribu¬ 
tiva. Infine, l'ultimo articolo del 
ddl prevede la delega al governo 
per l'attuazione della direttiva Ue 
che stabilirà un orario massimo 
settimanale pari a 40 ore (come già 
stabilito dall'accordo fra governo 
e parti sociali del dicembre scor¬ 
so), alle quali si potranno aggiun¬ 
gere 250 ore annue di straordina¬ 
rio. Per Treu, gli incentivi hanno 
«costi sopportabili», finanziabili 
col già esistente stanziamento di 
800 miliardi del fondo per la ridu¬ 
zione d'orario. 


Roberto Giovannini 


LA RIFORMA DELL’ORARIO 

INCENTIVI: 

Rimodulazione delle aliquote contributive 
a carico delle imprese. 


SPERIMENTAZIONE: 

Si concluderà entro il novembre del 2000 
quando ci sarà una verifica tra governo 
e parti sociali sull’esito della prima 
fase di incentivazione. 




1° GENNAIO 2001 

Scatta l’orario legale (o normale) a 35 ore 
per le imprese con più di 15 dipendenti. 
Partono i disincentivi per gli orari superiori 
alle 35 ore: a partire dalla trentaseesima ora 
scatterà infatti una maggiorazione contributiva. 

DELEGA AL GOVERNO 

Si darà attuazione alla direttiva Ue che stabilirà 
un orario massimo settimanale pari a 40 ore 
(come già stabilito dall’accordo fra governo e 
parti sociali del dicembre scorso) alle quali si 
potranno aggiungere 250 ore annue 
di straordinario. 

COSTO DEGLI INCENTIVI 

Per il momento si attingerà agli 800 miliardi per il fondo della 
riduzione d’orario. 

P&G Infograph 




L’ORARIO DI LAVORO NELLA UE 


Paese 

Ore settimanali 

le— 

Ore/giorni 

FI ITALIA 

40 (legge) 

38,30 (contratto) 

5-6 (contratto) 

8 (contratto) 

Germania 

48 (legge) 

36 (contratto) 

5 (contratto) 

8 (legge) 

FI Belgio 

40 (legge) 

37 (contratto) 

5-6 (legge) 

8 (legge) 

■5 Danimarca 

37 (contratto) 

5 (contratto) 

non meno di 6 

HSpagna 

40 (legge) 

5-6 (legge) 

massimo 9 

1 Francia 

39 (legge) 

38,5 (contratto) 

4,5-6 (legge) 

8-10 (legge) 

□Lussemburgo 

40 (legge) 

5-6 (contratto) 

8 (contratto) 

Olanda 

48 (legge) 

40 (contratto) 

5,5 (legge) 

5 (contratto) 

8 (contratto) 
8,5 (legge) 

§13 G. Bretagna 

37,8 (contratto) 

5 (contratto) 

7,4-7,8 

È=^Grecia 

40 (legge) 



| 1 Irlanda 

40 (contratto) 



l^Portogallo 

40 (legge) 
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L’ORARIO IN ITALIA 

Orario settimanale contrattuale 


\ 20 ore 


0 


Insegnanti media 
inferiore e superiore 

22 ore 


Artisti 


\ 26 ore 


| Insegnanti 
scuole elementari 

\27 ore 


) Insegnanti 
scuole materne 

ss 34 ore _ 


) Manovratori FS 


\35 ore 


| Poligrafici 
quotidiani 

:\35 ore 1/2 


| Chimici turnisti, 
tessili turnisti 

>:x 36 ore 

) Funzione pubblica, 

ferrovieri, posta, 
giornalisti, gommaplastica 
turnisti, scuola ausiliari 
e capi istituto 

l 36 ore 1/2 _ 

) Metalmeccanici turnisti, 
elettrici turnisti 


37 ore 


Polizia 


37 ore 1/2 

Bancari, cartai, 
Alitalia terra 

38 ore 


Commercio, 
agroindustria, Telecom, 
medici S.S.N., gas settore 
pubblico 

1/2 

, gas settore 
tessili 

39 ore 



Metalmeccanici, 
chimici, edili, 
agricoltura, gommaplastica, 
autoferrotranvieri 

40 ore _ 

Cinema 
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Palazzo Chigi, i sindacalisti hanno 
accuratamente evitato ogni com¬ 
mento sul progetto di legge gover¬ 
nativo, negando persino di averne 
avuta visione, cosa che ovviamen¬ 
te appare poco credibile. 

Nel corso della conferenza stam¬ 
pa, Sergio D'Antoni ha teso il ra¬ 
moscello d'ulivo: «riteniamo che il 
"tavolo" con la Confindustria sia 


ripreso sulla delicata questione 
della concertazione, e quindi sulle 
35 ore. È un segnale politico - ha 
detto D'Antoni - che lanciamo alla 
Confindustria. Noi vogliamo con¬ 
fermare così la nostra scelta per la 
concertazione. Se la Confindustria 
vuole, colga questo segnale». Allo 
stesso tempo, Sergio Cofferati ha 
chiarito che il sindacato continua 


a cercare di tenere in vita la con¬ 
certazione: «Se la Confindustria, 
autonomamente, vorrà rinunciare 
a quelle regole, farà una scelta sba¬ 
gliata. Che si tradurrà in una rottu¬ 
ra anche con il sindacato. Spetta 
alla Confindustria - ha concluso - 
decidere». Questa è la sfida. 


R.Gi. 


Un Fomm del leader dei Ds con la redazione del «Sole 24 Ore» 

D'Alema: «A Prodi ho alzato la palla 
ora tocca lui stringere sui risultati» 


ROMA. «Non mi spaventano i 'no' 
del primo giorno, che diventano 'ni' 
il giorno dopo. Ma ci vuole il gioco di 
squadra. Molto dipende dal presi¬ 
dente del Consiglio. Io gli ho alzato la 
palla, adesso è lui che deve stringe¬ 
re...». Massimo D'Alema presenta co¬ 
sì, al forum del «Sole 24 ore», la sua 
proposta di patto di legislatura per la 
'fase 2' del governo. A Prodi chiede 
perciò di «prendere anche lui le ini¬ 
ziative per condurre agli esiti il chiari¬ 
mento» nella maggioranza. A Rifon¬ 
dazione, il leader dei Ds ricorda che 
c'è un «nesso tra intesa programmati¬ 
ca e garanzia di stabilità politica. 
«Mon ho inteso provocare nessuno - 
aggiunge - Ma nessuno può dire: fac¬ 
ciamo un patto programmatico, ma 
dopo un mese ti metto in crisi il go¬ 
verno. Mi sembra che Bertinotti ab¬ 
bia corretto la sua posizione su questi 
punti. E io, per altro, non vedo altre 
maggioranze per governare l'Italia». 
La 'fase 2', dice D'Alema, «dovrà esse¬ 
re sostenuta dal governo. Natural¬ 
mente, niente finanza allegra. Non è 
l'ora della ricreazione. Ma la riduzio¬ 


ne dei tassi e l'avvio di una tendenza 
virtuosa libereranno una certa quan¬ 
tità di risorse anche perché si sottova¬ 
luta la capacità aggressiva, di reazio¬ 
ne delle nostre piccole e medie im¬ 
prese». Considerate anche le misure 
per l'edilizia, per D'Alema, alla fine 
«un punto e mezzo di Pii potrà essere 
disponibile: si potranno ridurre in 
qualche misura le tasse e investire 
qualche migliaio di miliardi. Il pro¬ 
blema - afferma - è coniugare crescita 
e sviluppo che generi occupazione. 
Per farlo, occorre anche continuare 
con la riforma dello stato sociale». 

«Se fossimo in grado di far partire, 
nel giro di qualche mese, 20 o 25 
Manfredonia, individuandola come 
modello di contratto d'area, allora si 
avrebbe un impatto rilevante». Que¬ 
sta è per Massimo D'Alema una delle 
risposte che si dovranno dare per il 
problema della disoccupazione. 
Comprende le ragioni del sindaco di 
Napoli Bassolino, ma avverte la peri¬ 
colosità di un atteggiamento ostile ai 
partiti, a suo avviso sostenuto dagli 
industriali italiani. Per l'occupazio¬ 


ne, D'Alema è convinto che la discesa 
dei tassi e «l'avvio di una tendenza 
virtuosa», libereranno risorse per af¬ 
frontare questa piaga. 

La reazione della Confindustria 
perle 35 ore, secondo D'Alema, «non 
si giustifica con lo stato delle cose». 
«Le 35 ore hanno rappresentato un 
compromesso politico senza il quale 
il governo sarebbe andato a gambe al¬ 
l'aria. Ora, giustamente, il governo 
ha il problema di rispettare questo ac¬ 
cordo che non costituiva uno dei suoi 
obiettivi. Questa legge non c'è, anco¬ 
ra non è stata scritta. Ma si è già scate¬ 
nata da parte della Confindustria una 
campagna politica, una campagna 
ideologica». 

«Nel nostro Paese, inoltre, c'è una 
vena di qualunquismo, che nasce - 
spiega - dal persistere di una cultura 
fascistoide in certi settori della socie¬ 
tà, che è un fatto profondamente ne¬ 
gativo». E D'Alema osserva che «ap¬ 
pena qualcuno si alza e parla male 
della politica, immediatamente tro¬ 
va qualche comitato di imprenditori 
che si unisce, raccoglie le firme». 



Gianni Agnelli 
«Sono una 
maledizione» 

Le trentacinque ore «sono una 
maledizione». «Sono nate per 
evitare una crisi che sarebbe stata 
una jattura, perché ci avrebbe 
allontanati dall'Europa: ma sono 
una palla al piede per la nostra 
economia e bisogna dirlo». Così 
Giovanni Agnelli, in una 
intervista si schiera sulle 
posizioni della Confindustria 
riguardo alla riduzione 
dell'orario di lavoro. «Le nostre 
35 ore - rileva - nascono da un 
impegno politico che il Governo 
ha dovuto sottoscrivere, lo 
sappiamo tutti. Ma dobbiamo 
sapere nello stesso tempo che 
rendono il paese meno 
competitivo». Le conseguenze 
del provvedimento colpiranno 
«prima di tutto e direttamente 
noi con i francesi», ma 
coinvolgeranno tutto il sistema 
europeo. «E proprio per questo 
dobbiamo dire che non c'è posto 
in Europa per questo genere di 
autoindulgenze. Non c'è proprio 
più posto. Soprattutto in Italia». 
Nell'intervista Agnelli si dice 
sicuro dell'ingresso dell'Italia 
nell'Euro («entreremo in Europa 
per le nuove condizioni dei 
nostri conti e per la volontà 
politica dei nostri partner, che ci 
vogliono dentro») esprimendo 
una valutazione positiva sul 
risanamento dei conti. 



Massimo Cacciali 
«Una vera 
stupidaggine» 

Al sindaco di Venezia la legge 
sulle 35 ore non va proprio giù. 
«Sono una stupidaggine totale», 
è infatti la risposta che ha dato, 
intervistato sulla questione della 
crisi occupazionale del sud e 
sulle 35 ore, alla Radio Vaticana, 
per un servizio andato in onda 
nel Giornale Radio. «Nel Veneto - 
ha detto Cacciari - in alcune 
zone, lavorano 50 ore, in altre 
non lavorano...Non è possibile 
stabilire per legge l'ammontare 
delle ore». 

Secondo il sindaco-filosofo la 
legge sulle 35 ore «è il prodotto di 
una mentalità ancora ultra 
centralistica che pensa di potere 
fare per decreto gli orari di 
lavoro, i piani quinquennali, gli 
investimenti. Si rischia la crisi? E 
su queste cose si faccia la crisi». 
Poi il problema della crisi del 
Sud, a proposito del quale ha 
ripetuto la sua valutazione: «Se 
non ci dovessero essere risposte 
efficaci da parte del governo - ha 
detto il sindaco di Venezia- e se le 
autonomie locali non fossero 
messe rapidamente in grado di 
operare bene e senza lacci e 
lacciuoli, senza vincoli e senza 
controlli e super controlli, il Sud 
potrebbe esplodere e allora sì, 
sarebbe altro che il Nord Est, 
altro che la Lega!». 
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3 Rimane Fincognita di che cosa faranno i cinque presidenti eletti con il voto del Fronte Nazionale 

i Alla sinistra la regione di Parigi 
V Jospin promette la riforma elettorale 

v Con il nuovo progetto sarà abolito il sistema proporzionale 


DALL’INVIATO 


Un po' di riequilibrio dopo le 
convulsioni di questi ultimi 
giorni mentre Jospin promette 
una riforma elettorale. Alla si¬ 
nistra è andata - dopo l'Aquita- 
nia, il Limousin, la Bassa Nor¬ 
mandia e la Provenza - anche 
PIle-de-France. Nuovo presi¬ 
dente è il socialista Jean Paul 
Huchon, che gode dell'appog¬ 
gio del ministro dell'Econqmia 
Dominique Strauss-Kahn. È sta¬ 
to eletto lunedì poco dopo la 
mezzanotte. Decisive sono state 
le pressioni dell'Eliseo e dello 
stato maggiore neogollista per 
sbloccare la situazione senza in¬ 
quinamenti lepenisti. La regio¬ 
ne parigina, da sempre in mano 
ai gollisti, era stata il trampoli¬ 
no di lancio dell'elezione di 
Jacques Chirac alle presidenzia¬ 
li del '95. Restano ancora in 
ballo il Midi-Pyrénées, la Bassa 
Normandia e la Franca Contea: 
in tutti e tre i casi i presidenti 
che erano stati eletti con i voti 
lepenisti si sono dimessi, il che 
fa pensare che si troveranno so¬ 
luzioni al di fuori da compro¬ 
messi tra destra ed estrema de¬ 
stra. Ma forse l'ultima parola 
non è detta anche per altre re¬ 
gioni. L'intervento di Chirac 
non è rimasto inascoltato: Jean 
Pierre Soisson, eletto in Borgo¬ 
gna con i voti di Le Pen, non ha 
escluso ieri di potersi dimettere 
nei prossimi giorni. Ieri inoltre 
si è riunito l'ufficio politico del- 
l'Udf, la formazione centrista e 
liberale che più dei gollisti ha 
ceduto alle sirene del Fronte na¬ 
zionale. Ha confermato la so¬ 
spensione dai suoi ranghi dei 
cinque presidenti e li ha invita¬ 
ti formalmente alle dimissioni. 
Se queste non verranno rese, si 
procederà all'espulsione. La di¬ 
scussione in seno all'Udf è piut¬ 
tosto ruvida. Il partito è sull'or¬ 



lo della dislocazione. Ha creato 
perplessità - per esempio - che il 
suo fondatore, Giscard d'E- 
staing, avesse incoraggiato 
Charles Millon nel farsi elegge¬ 
re con i voti frontisti presidente 
della regione Rodano-Alpi. 
Comprensivo verso Millon e gli 
altri quattro rimane anche 
Alain Madelin, capofila dei li¬ 
berali. Altri invece, come Leo- 
tard, sono per la linea dura, in 
sintonia con Chirac. 


Lionel Jospin è intervenuto ieri 
all'Assemblea nazionale pro¬ 
mettendo un dibattito «di poli¬ 
tica generale» in una delle pros¬ 
sime sedute, alla luce di quanto 
accaduto negli ultimi giorni. Si 
è anche impegnato a presentare 
quanto prima un progetto di ri¬ 
forma elettorale, in particolare 
per l'abolizione della propor¬ 
zionale alle regionali, come in¬ 
dicato dal capo dello Stato nel 
suo messaggio. Complessiva¬ 


mente le forze politiche, fatta 
eccezione per Le Pen, hanno 
unanimemente salutato l'inter¬ 
vento del presidente. La tempe¬ 
ratura politica del paese è scesa 
ieri di qualche grado, ma le esi¬ 
tazioni all'interno dell'Udf e 
l'incognita sulle intenzioni dei 
5 presidenti contribuiscono a 
conservare un'atmosfera febbri- 
citante. 


Il presidente 
francese 
Jacques Chirac 
dà il benvenuto 
all'Eliseo 
al Premier inglese 
Tony Blair 


G. M. 


Rebours/Ap 


Nuova popolarità e prestigio per l'Eliseo 

Chirac era « imb alsamato» 
Ora si riprende la scena 


DALL’INVIATO 


PARIGI. Dicevano i sondaggi che da qual¬ 
che settimana, in particolare dopo la man¬ 
cata guerra in Irak, Jacques Chirac avesse ri¬ 
trovato i favori del pubblico, contento di lui 
in misura del 58 %. Ma dicevano gli analisti 
più avvisati di Francia che questo capitale di 
fiducia e simpatia fosse come bloccato e non 
spendibile, che premiasse la persona ma che 
questa persona fosse prigioniera da una par¬ 
te dei guai della destra, e dalFaltra dalle for¬ 
tune del primo ministro di sinistra. Jacques 
Chirac era insomma simpatico ma imbalsa¬ 
mato. Ma ecco il trauma della scorsa setti¬ 
mana, ecco porsi qui e adesso - accade poche 
volte in un secolo - un problema dirompen¬ 
te di democrazia e valori repubblicani. Det¬ 
to senza cinismo: un'occasione insperata 
per il capo dello Stato. Chirac ha giocato il 
suo ruolo di garante costituzionale, e di col¬ 
po ha ritrovato quello spazio politico che 
pareva perduto. Ha parlato per tutti, ma ha 
anche ridato legittimità e onore ad una de¬ 
stra fellona che era sul punto di perdersi. 
Philippe Seguin e Francois Leotard non con¬ 
trollavano più le loro truppe, Chirac le ha 
bruscamente richiamate all'ordine. 

Nello stesso tempo Chirac ha riconquista¬ 
to un primato che Lionel Jospin gli insidia¬ 
va. Il primo ministro aveva già parlato una 
volta delle «due teste» al vertice dello Stato, 
confinando il presidente nei suoi quartieri 
delFEliseo. Quest'ultimo non aveva gradi¬ 
to. Lunedì sera Chirac non ha soltanto addi¬ 
tato Le Pen al pubblico disprezzo, ma ha an¬ 
che indicato alcuni cantieri di riforma che 
Jospin - ieri all'Assemblea nazionale - ha 


promesso di aprire al più presto. Poco im¬ 
porta se erano già presenti nel suo program¬ 
ma elettorale. E Chirac ad apparirne l'inizia¬ 
tore. Si tratta di alcune riforme costituziona¬ 
li (il divieto del cumulo tra mandati parla¬ 
mentari e locali, la creazione di un referen¬ 
dum di «iniziativa minoritaria» che consen¬ 
ta all'opposizione di proporre una consulta¬ 
zione referendaria con le firme del 10% del¬ 
l'elettorato) e della riforma elettorale. Il 
primo ministro appare muoversi così, per la 
prima volta, nel segno tracciato dall'inquili¬ 
no dell'Eliseo. Si è ristabilita una sorta di ge¬ 
rarchia: il premier governa, ma il presidente 
comanda. 

Qualche visitatore dell'Eliseo confida che 
Chirac ha un pensiero fisso: l'elezione presi¬ 
denziale del 2002 alla quale vorrebbe rican¬ 
didarsi. Gli manca lo strumento principale: 
un partito unito, un movimento solidale 
dietro di lui. Lavora per la fusione tra liberali 
e gollisti, malgrado la contrarietà di Philip¬ 
pe Seguin. Ha dalla sua tenori del calibro di 
Edouard Balladur e Raymond Barre. Ma so¬ 
prattutto il suo desiderio incontra quell'esi¬ 
genza imperiosa di ricomposizione della de¬ 
stra emersa in questi giorni, alla quale anche 
Seguin dovrà piegarsi. Chirac ha incassato 
ieri la «gratitudine» del centrista Francois 
Bayrou, le «felicitazioni» del liberale Fran¬ 
cois Leotard, oltre naturalmente ai ringra¬ 
ziamenti della famiglia gollista al gran com¬ 
pleto. È un po' come se avesse messo le basi 
di un futuro consenso. La strada è ancora 
lunga ma l'Eliseo - Mitterrand insegna - è un 
ottimo mezzo di trasporto. 


G. M. 


Anche il vice Megret lo ha lasciato solo ad invischiarsi nella sua megalomanìa 

Le Pen in frenata 

Alla fine costretto in difesa dall'offensiva ingaggiata dall'Eliseo 


DALL’INVIATO 


PARIGI. La prova del nove del¬ 
l'efficacia dell'intervento tele¬ 
visivo di Jacques Chirac l'ha 
fornita lo stesso Jean Marie Le 
Pen. Schiumava, in tv, e sibila¬ 
va veleni quasi rantolando. Se 
lunedì sera aveva definito «in¬ 
fami» le parole del capo dello 
Stato ieri è andato oltre, quali¬ 
ficando il discorso di Chirac 
non solo come una «diffama¬ 
zione di Stato» ma anche come 
«un appello alla violenza di cui 
dovrà assumersi le responsabi¬ 
lità». La minaccia è chiara. Ma¬ 
neggiando parole e concetti 
con antica abilità tribunizia, 
Jean Marie Le Pen avverte: se 
accadrà qualcosa di spiacevole 
non sarà colpa mia ma di Chi¬ 
rac. Non invita esplicitamente 
le sue truppe a smettere il dop¬ 
piopetto e ritirar fuori i man¬ 
ganelli. Ma in un certo modo 
le autorizza a farlo, per «difen¬ 
dersi» dall'offensiva ingaggiata 
dal primo dei francesi. E una 
vecchia tattica di Le Pen: muo¬ 
versi sulla doppia lama delle 
parole, far passare messaggi in 
modo obliquo ma chiaro al 
contempo. A Chirac che accu¬ 
sa il Fronte nazionale di essere 
«razzista e xenofobo» ha così 
risposto: «Noi siamo solo pa¬ 
trioti e francofili». Patriotti¬ 
smo, e non razzismo, sarebbe 
considerare i francesi «fusione 
unica di virtù romane, germa¬ 
niche e celtiche», il che esclu¬ 
de quattro milioni e mezzo di 
francesi di origine maghrebina 
dai diritti di cittadinanza. 
Francofilìa, e non xenofobìa, 
sarebbe introdurre la «prefe¬ 
renza nazionale» con legge 
dello Stato. Oppure, nella gior¬ 
nata mondiale di lotta contro 
il razzismo, tappezzare i muri 
di Vitrolles - comune governa¬ 
to da Bruno Megret - con ma¬ 
nifesti che denunciano «il raz¬ 
zismo antifrancese». Altro 
esempio, quando Le Pen cita 
«il grande Olocausto del '14- 
'18». Nessuno può negare che 
si trattò di un grande olocau¬ 
sto. Ma per lui il punto non è 
questo. Si tratta piuttosto di 
togliere a quella parola la sua 


unicità, il suo tratto antisemita 
così come si è espresso nel cor¬ 
so del secondo conflitto mon¬ 
diale. Sceglie una strada indi¬ 
retta, ma ci arriva lo stesso. 

Abilissimo in questo genere 
di «comunicazione», Le Pen si 
è però ritrovato con le unghie 
spuntate dalla chiarezza con la 
quale Chirac ha definito il suo 
movimento, distinguendone i 
dirigenti dagli elettori. La setti¬ 
mana scorsa per il Fronte na¬ 
zionale si era aperta un'auto¬ 
strada. I casellanti - nella fatti¬ 
specie i notabili della destra - 
avevano alzato le sbarre e non 
gli avevano chiesto alcun pe¬ 
daggio. Ma sabato Le Pen, co¬ 
me spaventato dal nuovo viag¬ 
gio e dall'inedita velocità di 
crociera, aveva dato un brutale 
colpo di freno. Si era candida¬ 


to per la presidenza della Pro¬ 
venza e aveva offerto in cam¬ 
bio il suo appoggio alla destra 
per l'Ile-de-France. Sapeva, il 
vecchio navigatore (era depu¬ 
tato già nel '56 per il movi¬ 
mento pouj adista, eccellente 
scuola di demagogia), che un 
baratto del genere, brutalmen¬ 
te messo in tavola, sarebbe sta¬ 
to la goccia che avrebbe fatto 
traboccare il vaso. E così è sta¬ 
to. Le Pen ha ottenuto un dop¬ 
pio risultato: ha ridimensiona¬ 
to le voglie di nuove alleanze 
di Bruno Megret e ha ridato al 
Fronte un po' della verginità 
perduta. Ma per una volta ave¬ 
va sottovalutato la vecchia 


anima gollista che ancora si 
aggira per i corridoi dell'Eliseo. 
Il fendente di Chirac, che ha 
dato valore nazionale e repub¬ 
blicano all'antilepenismo, non 
se l'aspettava proprio. 

Per il Fronte nazionale ora si 
apre, con maggiore asprezza, la 
stagione dei coltelli. Dopo aver 
invaso i teleschermi per setti¬ 
mane, ieri Bruno Megret ha la¬ 
sciato tutto lo spazio al suo in¬ 
gombrante patron. A Marsiglia 
ci si era chiesti perché diavolo 
non si fosse candidato lui, an¬ 
ziché Le Pen, alla presidenza 
della regione. Megret avrebbe 
sicuramente gettato maggiore 
scompiglio nella fila della de¬ 
stra di quanto sia riuscito a fa¬ 
re Le Pen. Sarebbe stato un 
patto con il diavolo, ma non 
proprio con Satana in persona. 

Dicono in Provenza 
che Megret abbia 
lasciato fare, la¬ 
sciando il suo capo 
impigliarsi nella re¬ 
te della propria me¬ 
galomanìa. Natu¬ 
ralmente se ai due 
chiedete di even¬ 
tuali rivalità inter¬ 
ne la risposta è 
unanime: ma quali 
rivalità, le decisioni 
le prende l'ufficio 
politico e il suo pre¬ 
sidente, Jean Marie 
Le Pen, se ne assu¬ 
me la piena respon¬ 
sabilità. Ma gli 

eventi di questi ultimi giorni 
dimostrano bene l'esistenza di 
due linee. A Megret, più che a 
Le Pen, interessa che il partito 
produca i suoi notabili, che 
giochino ad armi pari con gli 
altri e che si cimentino al go¬ 
verno di comuni e comunelli. 
A Megret si presta ora l'ambi¬ 
zione di scalare il municipio di 
Marsiglia, formidabile centro 
di potere e soprattutto enorme 
serbatoio di clientela. L'opera¬ 
zione non è impossibile: in cit¬ 
tà, come in Provenza, il Fronte 
nazionale è pur sempre il pri¬ 
mo partito. 


Gianni Marsilli 


La terza via 
di Blair davanti 
all'Assemblea 

Esiste una «terza via» tra il 
liberismo e la rigidità 
statalista. Ed è la via che 
Tony Blair intende 
percorrere sino in fondo. 

Di questa «terza via» made 
in England il premier 
britannico ha parlato 
all'Assemblea Nazionale 
francese. «La gestione 
dell'economia non è né di 
sinistra, né di destra - ha 
sottolineato Blair -. Essa è 
buona o cattiva». Il Blair- 
pensiero rigetta un ruolo 
dirigista dello Stato 
nell'economia. Ciò che 
conta, afferma, «è mettere 
gli uomini all'altezza del 
cambiamento economico, 
investendo 
sull'educazione, la 
qualificazione 
professionale, la 
tecnologia e le 
infrastrutture». Il leader 
laburista ha insistito sulla 
necessità di rilanciare lo 
«spirito d'impresap ed ha 
annunciato, in accordo con 
il suo omologo francese 
Lionel Jospin, «una 
collaborazione franco¬ 
britannica per mettere a 
punto un progetto di 
sostegno alle piccole 
imprese». La sicurezza 
sociale, la difesa dei diritti 
degli occupati, osserva 
ancora Blair, non è, o 
comunque non deve essere 
in contrasto con la 
necessaria flessibilità della 
forza lavoro: «Sia le 
imprese che i lavoratori - 
rileva il premier britannico 
- devono accettare la sfida 
del cambiamento». 



«Dal presidente 
un discorso che è 
diffamazione di 
Stato. Un 
appello alla 
violenza di cui 
dovrà assumersi 
tuttala 

responsabilità» 
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ROMA. Si difende il ministro Bur¬ 
lando. Si difende strenuamente, in 
aula, di fronte ai pochi onorevoli 
presenti e ai tanti assenti, e nel cer¬ 
chio di giornalisti che lo assedia ad 
ogni passo. Non si ferma da lunedì 
mattina, quando ha preso l'aereo 
per Milano per andare a un impor¬ 
tante convegno, ma non per questo 
è meno battagliero. Anzi, contrat¬ 
tacca. Prima proponendo, come 
passo avanti verso la «normalizza¬ 
zione» delle Ferrovie, un comitato 
di esperti internazionali ed italiani 
che conduca un appprofondito 
check up sulle condizioni di salute 
dei modelli organizzativi delle Fs, 
delle professionalità e dei processi 
di formazione in atto. E in seconda 
battuta rimandando al mittente, 
cioè all'opposizione ma anche a 
pezzi della sua maggioranza, l'accu¬ 
sa di fragilità, incer¬ 
tezza e insieme di ar¬ 
roganza e decisioni¬ 
smo. 

Non sono stati 
teneri con lei in 
aula alla Camera. 

Hanno chiesto la 
sua testa, con l'ac¬ 
cusa di arroganza 
e incapacità. 

«Volevano vedere 
il Ministro e il go¬ 
verno in ginocchio 
ma io difendo con 
pervicacia, con con¬ 
vinzione, ciò che 

abbiamo fatto. Il dibattito in au¬ 
la è stato di di una povertà asso¬ 
luta. Chiedo che si entri nel me¬ 
rito. Che si dica quali scelte 
compiute sono sbagliate, quali 
scelte alternative avremmo do¬ 
vuto fare. Altrimenti sono accu¬ 
se generiche, facili». 

Anche dalla maggioranza si 
sono levate critiche. Non si 
sente poco sostenuto? 

«No. Ripeto, chiedo un dibat¬ 
tito serio, non manca il sostegno 
a me: c'è una difficoltà nella 
maggioranza ad avere posizioni 
comuni sulla liberalizzazione, 
sugli assetti societari delle Fs, 
sulle priorità da indicare. Non 
accetto le accuse di scarsa pro¬ 
gettualità, di timidezza e distac¬ 
co. Ho fatto il mio lavoro, ho 
spiegato cosa fare per cambiare 
la situazione. Ognuno, Parla¬ 
mento compreso, faccia il suo 
esame di coscienza». 

Sembra quasi che, con questo 
pool internazionale di esperti, 
stia chiamando in aiuto i ca¬ 
schi blu dell'Onu. O masche¬ 
rando un commissariamento 
dell'azienda. 

«Né l'uno, né l'altro. Non vedo 
perchè non dovremmo avere l'u¬ 
miltà, vista la situazione, di chie¬ 
dere aiuto a chi in campo ferro¬ 
viario ha fatto meglio dell'Italia. 
Del resto anche gli altri paesi ci 
chiedono consigli nei settori in 
cui siamo più avanzati. Come ho 
detto in Parlamento commette¬ 
remmo un errore grave se mini¬ 
mizzassimo la sequenza di inci¬ 
denti che abbiamo avuto o se 
cercassimo di spiegarla ricorren¬ 
do all'errore umano. O alla ca¬ 
sualità. Al di là dei singoli fatti, 
ciò che accomuna questi eventi è 



Scende dal treno 
in corsa 

Gambe amputate 

Una donna peruviana di 29 
anni, JolaRamirez, 
residente a Roma, ha avuto 
le gambe amputate dalle 
ruote di un treno dal quale 
era scesa mentre il 
convoglio era ancora in 
movimento alla stazione 
Rogoredo di Milano. 
L'incidente è avvenuto 
intorno alle 10.30 di ieri. La 
donna, che viaggiava sul 
treno interregionale 
numero 2036 proveniente 
da Livorno, è finita sotto il 
convoglio dal quale stava 
scendendo ed è rimasta 
incastrata tra le ruote. Per 
soccorrerla sono dovuti 
intervenire, oltre agli 
agenti della Polfer e al 
personale di stazione, 
anche i vigili del fuoco. Una 
volta liberata la donna è 
stata trasportata 
all'ospedale di Legnano. 


Intervista al ministro dei Trasporti che respinge le critiche e attacca: «L'azienda non trova da sola la chiave per uscire dall'emergenza» 


«Non mi vedrete in ginocchio» 

Burlando: chiediamo aiuto ad esperti intemazionali 



Il ministro Burlando, ieri alla Camera durante le interpellanze ed interrogazioni Onorati/Ansa 



IL CASO 


Polemica Mentana-Sorgi 
E «Striscia» attacca il Tgl 
«Ha mbato le immagini» 


un processo profondo, grave e 
molto preoccupante di degrado. 
Che si combatte da un lato con 
gli interventi strutturali che ab¬ 
biamo già programmato per in¬ 
tervenire sulla rete e sul materia¬ 
le rotabile, e dall'altro, e questo è 
il passo in avanti che dobbiamo 
compiere, andando a vedere cosa 
è successo dentro l'azienda. È un 
compito che non spetterebbe al 
governo, ma non vogliamo la¬ 
sciare nulla di intentato. E visto 
che l'azienda non trova la chiave 
di volta giusta, che da sola non 
riesce a capire cosa fare, provia¬ 
mo a darle una mano. Senza 
commissariare nessuno. 

Da dove nasce quest'idea? 

«Cerco di non adagiarmi sulle 
cose fatte. Quest'idea l'avevo in 
testa da un po'. Prima di andare 
in aula, ne ho parlato a Palazzo 
Chigi con Prodi, Veltroni e Mi¬ 
cheli. Mi sono convinto, analiz- 

La sequenza 
di incidenti 
non si spiega 
con Terrore 
umano hh 



zando gli ultimi incidenti, che il 
problema non è di manutenzio¬ 
ne ma di organizzazione. Per 
molti anni il gap tecnologico che 
ci divideva dagli altri paesi è sta¬ 
to colmato grazie all'impegno e 
all'intelligenza dei ferrovieri. Lo 
sforzo umano compensava la 
scarsa innovazione. A un certo 
punto però si è innestato dentro 
l'azienda un processo lento di 
sfrangiamento che si è piano pia¬ 
no sedimentato e poi è esploso. I 
danni fatti sono molti, soprattut¬ 
to sui livelli dirigenti intermedi. 
Non per colpa di Cimoli, inten¬ 
diamoci. Chiedere a giapponesi, 
francesi, tedeschi di verificare co¬ 
me funzioniamo, di consigliarci 
altri modelli, mi sembra utile». 

Insomma cos'è successo secon¬ 
do lei dentro l'azienda? 

«È successo che sono stati pensio¬ 
nati 80mila lavoratori, e quantita- 
vamente era corretto. Senza però 
preoccuparsi degli effetti sulla strut¬ 
tura aziendale. Per di più sono stati 
mandati a casa con uno scambio 
politico: chi rimaneva otteneva au¬ 
menti consistenti. E passi. Ma an¬ 
che passaggi di qualifiche. Allora io 
mi chiedo se non siano state dislo¬ 
cate sui livelli intermedi capacità 
inadeguate, insufficienti, non testa¬ 
te. Mi chiedo anche se non sia il caso 
di riscrivere le procedure, i manuali 
di comportamento che i macchini¬ 
sti devono seguire. Se non ci sia 
un'eccessiva burocratizzazione in¬ 
terna». 

Ha ragione Cofferati che, in 
un'intervista all'Unità, sosteneva 
che bisogna rivedere i modelli or¬ 
ganizzativi delle Fs, troppo cen- 


tralistici e burocratici? 

«So che bisogna occuparsi delle 
risorse umane, valorizzare le profes¬ 
sionalità, le capacità dei ferrovieri, 
motivarli. Il loro apporto è decisivo. 
Ma anche capire se non si debba 
mettere mano ai pro¬ 
cessi di formazione, ai 
contenuti, valutare gli 
stessi formatori. Non 
so se siano da rivedere i 
modelli organizzativi 
strategici o quelli più 
operativi. Ce lo diran¬ 
no gli esperti interpel¬ 
lati, l'azienda si farà 
un'idea. Noi chiedere¬ 
mo loro di lavorare in 
tempi rapidi per poter 
arrivare rapidamente a 
delle conclusioni». 

Lei ha detto che se 
le Fs sono in questo stato, esistono 
responsabilità precise delle ge¬ 
stioni passate. Che non è questio¬ 
ne di jella, come ha detto qualcu¬ 
no in aula. Ha difeso le sue scelte e 
quelle del governo. 


«Le ferrovie sono state un terreno 
di caccia, non scordiamo che un 
presidente è stato ucciso e che il pe¬ 
nultimo amministratore delegato è 
inquisito. Ho messo le mani in un 
verminaio, forse me le brucerò, ma 

L'azienda 
è sfrangiata 
E il personale 
non sempre 
è alTaltezza —: - 



lo rifarei. Se avessi firmato il terzo at¬ 
to di modifica della Tav, pronto sul 
mio tavolo di ministro di fresca no¬ 
mina, avrei dato lavoro a molte Pro¬ 
cure per anni. In un mese, un anno 
fa, abbiamo condotto la verifica 


chiesta dal Parlamento e abbiamo 
cambiato rotta, riportando Tav in 
mano pubblica. Questo governo, 
io, abbiamo le idee chiare su cosa fa¬ 
re: la quadruplicazione della Mila- 
no-Napoli, della Milano-Torino, 
della Milano-Brescia, della Padova- 
Mestre e del terzo valico. Abbiamo 
messo a disposizione delle ferrovie 
le risorse necessarie, metà di queste 
andranno alla manutenzione, per 
garantire maggiore sicurezza ai cit¬ 
tadini. Perché i cittadini hanno ra¬ 
gione di essere preoccupati e noi 
non dobbiamo sottovalutare i loro 
sentimenti. Abbiamo definito che 
il traporto locale venga trasferito al¬ 
le Regioni. Venerdì in consiglio dei 
Ministri presenterò il provvedi¬ 
mento per recepire la direttiva eu¬ 
ropea 440, che separa la gestione 
contabile dell'infrastruttura da 
quella della rete e definisce le regole 
in base alle quali aprire la nostra rete 
alle altre reti europee. Per questo di¬ 
fendo il mio operato». 


Morena Pivetti 


MILANO. Sedici minuti di scarto tra 
le prime immagini del disastro ferro¬ 
viario di Firenze mandate in onda dal 
Tg5 e le prime immagini del Tgl. Se¬ 
dici minuti che hanno agitato le ac¬ 
que della concorrenza televisiva per 
tutta la giornata di ieri con un duro 
botta e risposta tra i vertici Rai ed En¬ 
rico Mentana. Il primo ad attaccare 
era stato però, già lunedì sera, il presi¬ 
dente della Commissione di vigilan¬ 
za Rai Francesco Storace, cui aveva ri¬ 
sposto il direttore generale Pier Luigi 
Celli, ammettendo i ritardi, ma sotto¬ 
lineando anche come il Tg5 abbia se¬ 
de a Firenze a poche centinaia di me¬ 
tri dal luogo dell'incidente, mentre la 
sede Rai si trova dall'altra parte della 
città. Celli non negava comunque 
che fosse necessaria una riflessione 
sulla organizzazione del lavoro gior¬ 
nalistico. Un «aplomb» contraddetto 
più tardi dallo scambio dibattute con 
Mentana e culminato in serata con 
una più forte bordata di accuse venu¬ 
ta stavolta da Striscialanotizia. 

Il tg satirico di Canale 5 ha mo¬ 
strato le prime immagini mandate 
in onda dal Tgl sulla tragedia del 
Pendolino, sostenendo che erano 
state rubate dal servizio del Tg5 e 
soltanto ingrandite per cancellare 
il simbolo della rete. Effettivamen¬ 
te le immagini erano le stesse e ol¬ 
tretutto «firmate» da una goccia di 
pioggia sulla telecamera. I due 
conduttori, Gene Gnocchi e Tullio 
Solenghi, hanno concluso il servi¬ 
zio al grido ripetuto di: «TG1, 
via!». Un grido subito ripreso dal 
Gabibbo, che ha invece investito 
direttamente il direttore del Tgl 
Sorgi, reo di aver replicato alle po¬ 
lemiche facendo notare come, co¬ 


munque, gli ascolti avessero dato 
ragione alla sua testata. Gli spetta¬ 
tori che hanno assistito alla non 
gloriosa edizione del Tgl erano in¬ 
fatti circa 10 milioni, contro gli 8 
del Tg5. «Se ti ha visto più gente- 
ha gridato il Gabibbo- è di più la 
gente che ti ha visto fare una brut¬ 
ta figura». 

Insomma, ogni volta che la Rai 
viene presa in castagna, la rissa di¬ 
laga e investe la sua funzione e la 
sua organizzazione del lavoro. 
D'altra parte, se servizio pubblico 
deve essere, anche le critiche devo¬ 
no essere pubbliche, benché parti¬ 
colarmente sgradevoli quando 
vengono dalla concorrenza. E ieri 
è stato Enrico Mentana a far nota¬ 
re che la Rai, a Firenze, avrebbe 
una sede con 60 giornalisti, men¬ 
tre Mediaset ha un solo corrispon¬ 
dente per tre testate. 

Mentana è andato anche oltre, 
accusando la «pachidermica orga¬ 
nizzazione Rai» che paralizzerebbe 
gli interventi di urgenza. Gli ha ri¬ 
sposto il comitato di redazione 
della sede di Firenze, precisando 
che la redazione, in raltà, con un 
terzo di 60 giornalisti, deve pro¬ 
durre 3 edizioni di tg e 2 giornali 
radio. Il direttore generale Celli, 
invece, replicava a Mentana invi¬ 
tandolo a non dare lezioni in casa 
altrui, ottenendone in cambio una 
contro replica di questo tenore: 
«Forse tra le notizie sfuggite al dot¬ 
tor Celli c'è anche quella della in¬ 
troduzione della libertà di espres¬ 
sione nel nostro Paese». Insomma 
la rissa continua. 


M.N.O. 



La solitudine di Burlando, tra le accuse dell'opposizione, le critiche della maggioranza e tanta demagogia 

: «Dimissioni? Non esiste» 

Trasporti e ferrovie, il ministro si difende attaccando e alla fine della giornata chiede e ottiene un vertice di Ulivo e Rifondazione. 



PALLA PRIMA 

zeccata. Per Burlando quella 
di ieri è stata una giornata da 
dimenticare, dove dall'alba fino 
alla tarda serata, uno stillicidio 
di dichiarazioni di esponenti 
politici di ogni ordine e grado, 
dell'opposizione e no, ha de¬ 
scritto per il ministro e per il 
vertice delle Fs un quadro che 
più fosco non si può. Ha inizia¬ 
to la Lega, ma a ruota, una do¬ 
po l'altra, le forze del Polo han¬ 
no afflato le armi e si sono det¬ 
te pronte a preparare una mo¬ 
zione di sfiducia individuale per 
il ministro. Qualcuno è arrivato 
a dire (l'ex ministro dell'am¬ 
biente Altero Matteoli, An) che 
è il ministro che porta sfortuna 
e che ormai i viaggiatori quando 
salgono sul treno fanno le cor¬ 
na. 

Ma il peggio, per Burlando, è 
forse arrivato quando si sono 
espressi gli uomini della mag¬ 
gioranza. Qui è stato un marti¬ 
rio, più sottile ma non meno do¬ 


loroso, perchè nessuno ha chie¬ 
sto le dimissioni (salvo un espo¬ 
nente di minoranza di Rifonda¬ 
zione comunista, Ferrando), ma 
ognuno ha presentato la sua fet¬ 
ta di conto. Il problema, insom¬ 
ma, si è fatto politico. I verdi si 
sono scagliati contro il mini¬ 
stro, facendo capire che devono 
decidere nei prossimi giorni, 
quando si tratterà di presentare 
una serie di piani generali su 
Ferrovie e trasporti, se rinnovar¬ 
gli la fiducia. Rifondazione è 
stata molto dura con Burlando 
e il vertice ferroviario. Il mini¬ 
stro ha sbagliato con l'alta velo¬ 
cità, ha detto Bertinotti, mentre 
l'azienda ha pensato solo a li¬ 
cenziare i lavoratori. In aula il 
rappresentante di Re ha detto 
più o meno le stesse cose. Nem¬ 
meno Rinnovamento italiano, il 
partito del ministro Dini, è sta¬ 
to tenero. E per niente tenero è 
stato il Ppi, secondo cui l'azze¬ 
ramento del eda della ferrovie è 
stato un errore, l'amministrato¬ 
re delegato Cimoli non si com¬ 


porta bene e dice sciocchezze 
(«le Fs italiane sono statistica- 
mente tra le più sicure d'Euro¬ 
pa» ndr) l'azienda ha sbagliato 
a licenziare, e il ministro «deve 
fare uno scatto in avanti». I Ds, 
in aula, hanno difeso Burlando 
per bocca del deputato Giardiel- 
lo ma nemmeno il suo interven¬ 
to, che pure è stato di sostegno 
al ministro e un invito a non 
strumentalizzare l'incidente per 
chiedere dimissioni che non 
avrebbero senso, ha dissipato 
per un attimo la cupezza del cli¬ 
ma. L'ha aiutato di più, in 
Transatlantico, il capogruppo 
Mussi: «Non si può imputare a 
Burlando un dissesto che viene 
da molto lontano». Poi ha chie¬ 
sto maliziosamente al Polo: 
«Ma se il problema Burlando 
era così importante, perchè al 
dibattito sul disastro ferrovia¬ 
rio, si sono presentati solo una 
decina di deputati dell'opposi¬ 
zione?». La battuta non è pia¬ 
ciuta al Polo che sta predispo¬ 
nendo un'unica mozione di sfi¬ 


ducia, e che si dice pronto a fare 
il pienone in aula se la maggio¬ 
ranza chiede le dimissioni del 
ministro. 

Battute a parte, il quadro, al¬ 
la fine della mattinata e nel pri¬ 
mo pomeriggio, era tale che 
qualcuno si è chiesto se per caso 
anche a palazzo Chigi qualcuno 
avesse pensato a lasciare al suo 
destino il ministro. Falso allar¬ 
me, a quanto pare. Dalla presi¬ 
denza e dalla vicepresidenza so¬ 
no arrivati segnali inequivoca¬ 
bili. «Dimissioni? Il problema 
non esiste». Il sostegno è pieno e 
non formale. In realtà le rassi¬ 
curazioni a Burlando erano ar¬ 
rivate subito, di prima mattina, 
quando il ministro aveva parla¬ 
to con Prodi. E la fiducia è stata 
confermata in serata, al consi¬ 
glio dei ministri. 

La copertura di palazzo Chigi 
probabilmente finirà forse per 
indurre anche la maggioranza, 
nelle diverse sfumature, ad atte¬ 
nuare i toni. Resta però il pro¬ 
blema delle ferrovie e del siste¬ 


ma trasporti del paese. Qui Bur¬ 
lando si è difeso attaccando, 
chiedendo proprio agli uomini 
della sua maggioranza che 
avanzassero critiche nel merito 
delle sue decisioni e non solo la¬ 
mentazioni, ma ha dato l'im¬ 
pressione di un uomo solo di 
fronte a problemi di colossali 
dimensioni e che, soprattutto, 
non avranno soluzione nè do¬ 
mani nè dopodomani. Il disa¬ 
stro è davvero antico, le incro¬ 
stazioni sono profonde, la cura 
è difficilissima e se anche fosse 
tempestiva e drastica, non po¬ 
trebbe in alcun modo garantire 
che gli incidenti diminuiranno a 
tempi brevi. 

Di fronte al ministro, questo 
è il problema, c'è un coacervo di 
forze e anche un buon grado di 
demagogia che non è facile 
combattere e che contribuisce 
soltanto a esasperare gli utenti. 
Le forze politiche hanno idee e 
interessi diversi rispetto ai tra¬ 
sporti italiani, il fronte sindaca¬ 
le è in guerra da tempo, nemme¬ 


no i vertici delle Fs, nonostante 
l'unità formale degli intenti, 
sembrano del tutto concordi ne¬ 
gli atteggiamenti e forse nella 
terapia. A cominciare dal «chi 
paga»: ieri Demattè evocava un 
cambio drastico nelle relazioni 
aziendali ed evocava la possibi¬ 
lità di uno scontro anche duro 
con il sindacato. Cimoli si af¬ 
frettava a garantire che in ogni 
caso, in questa vicenda, non ci 
sarebbero stati licenziamenti. 
Solo sfumature? Insomma, il 
problema c'è. L'ha certificato lo 
stesso Burlando, che al termine 
della sua lunghissima e nerissi¬ 
ma giornata, ha chiesto e otte¬ 
nuto un vertice della maggio¬ 
ranza sulle vicende delle Fs e in 
generale della politica dei tra¬ 
sporti. Un minivertice, cui han¬ 
no partecipato i capigruppo del¬ 
la maggioranza nella commis¬ 
sione trasporti, e che dovrà ri¬ 
stabilire un'unità d'intenti su 
un campo così complicato. 


Bruno Miserendino 
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Regione _ 

Formigoni 
apre all'Ulivo 

Riconvocato dopo settimane 
di stallo per superare la vicen¬ 
da Udr passata come una bu¬ 
fera anche sul Pirellone, il 
consiglio regionale ha avuto 
ieri come protagonista indi¬ 
scusso Roberto Formigoni 
che ha presentato un «bilan¬ 
cio di metà legislatura», con 
un elenco puntuale dei punti 
del programma già realizzati e 
di quelli da realizzare. Parlan¬ 
do per quasi 50 minuti il pre¬ 
sidente della Regione Lom¬ 
bardia ha rilanciato il pro¬ 
gramma della sua Giunta, 
proponendo anche l'aumen- 
to da 14 a 15 assessori, con 
Pinserimento di un nuovo as¬ 
sessorato (Territorio e edilizia 
residenziale) affidato all'e¬ 
sponente di Forza Italia, Ales¬ 
sandro Moneta. Nel suo inter¬ 
vento anche alcuni passaggi 
che sono stati letti come aper¬ 
ture sia verso le opposizioni di 
centro-sinistra sia verso la Le¬ 
ga Nord. Formigoni ha invita¬ 
to le forze di opposizione, «in 
particolare quelle che com¬ 
pongono la maggioranza del 
Governo nazionale» a «soste¬ 
nere con forza le ragioni della 
nostra terra e della nostra 
gente». E trattando di auto¬ 
nomia e federalismo, ha pro¬ 
posto l'istituzione di una 
«Commissione speciale per lo 
studio di uno Statuto specifi¬ 
co, pensato su misura per la 
Lombardia» Il capogruppo 
del Pds Fabio Binelli ha liqui¬ 
dato le profferte di Formigoni 
in quanto «prive di novità». 
Giudizi simili dal resto del¬ 
l'opposizione, salvo la Lega, 
critica ma possibilista. 

Disabile _ 

Vagava 
lungo l'A7 

Giacomo De Michele, l'ospite 
della Sacra Famiglia scompar¬ 
so martedì 17 marzo dal Cen¬ 
tro diurno dell'Istituto, è sta¬ 
to ritrovato ieri mentre vaga¬ 
va, in forte stato confusiona¬ 
le, lungo l'autostrada «A7» in 
direzione di Genova. Ad ac¬ 
corgersi dell'uomo che stava 
camminando lungo l'auto¬ 
strada è stata una pattuglia 
della polizia stradale di Assa- 
go, che ha riconosciuto Gia¬ 
como De Michele dalle de¬ 
scrizioni diramate a polizia e 
carabinieri. Una volta ferma¬ 
to, l'uomo, che soffre di turbe 
psichiche, non ha profferito 
parola. 

Albanesi _ 

Gravide 

si prostituivano 

Due giovani di nazionalità al¬ 
banese, una di 24 anni (al 
quinto mese di gravidanza) e 
una di 23 (al settimo mese) si 
prostituivano, nonostante il 
loro stato, lungo la nazionale 
dei Giovi a Lentate sul Seveso. 
Ad eseguire l'operazione lun¬ 
go la strada dei Giovi sono sta¬ 
ti i carabinieri della compa¬ 
gnia di Seregno. Nel corso dei 
controlli sei ragazze albanesi 
sono state fermate: tre sono 
state espulse, una denunciata 
con cliente per atti osceni in 
luogo pubblico; per le due ra¬ 
gazze in gravidanza non è sta¬ 
to preso alcun provvedimen¬ 
to per il loro particolare stato. 

Rifiuti tossici _ 

Sequestrata 

discarica 

La guardia di finanza del 
gruppo di Monza ha seque¬ 
strato la discarica Ecolombar- 
dia 18 srl di Cervesina nel pa¬ 
vese e denunciato 18 respon¬ 
sabili. Il sequestro riguarda 
circa 120 mila metri cubi di ri¬ 
fiuti speciali tossico-nocivi 
depositati su un'area di circa 
10 mila metri quadri della 
Enirisorse spa e della Ecobat 
spa che secondo gli inquiren¬ 
ti non ha le caratteristiche per 
quel tipo di stoccaggio; due 
impianti della Ecodeco spa e 
della ditta Lombardo; un im¬ 
pianto di frantumazione di 
batterie esauste della Ecobat; 
un impianto per il trattamen¬ 
to e recupero di metalli non 
ferrosi; 260 tonnellate di resi¬ 
dui pericolosi e 11 forni. 


Scarsi risultati, per vigili e polizia, durante un rastrellamento voluto dal vicesindaco De Corato. Qualche multa, nessun arresto 


Sempione, blitz a vuoto 



Controlli e perquisizioni al parco Sempione da parte dei vigili e della polizia 


Ennesimo blitz, ieri, al parco Sem¬ 
pione. Stavolta in pieno giorno. Ma 
non si è trattato del solito pattuglio- 
ne che ormai da mesi, polizia e cara¬ 
binieri organizzano a giorni alterni. 
Ieri l'ordine è partito da palazzo Ma¬ 
rino. 

A volerlo è stato il vice sindaco 
Riccardo De Corato «per restituire il 
parco ai cittadini». Al lavoro, i vigili 
del coordinamento sul territorio, 
coadiuvati dalla polizia. A ciascuno 
il suo. I «ghisa» per i provvedimenti 
amministrativi, i poliziotti del com¬ 
missariato Centro, per gli arresti. 
Ma in realtà nessuno è finito in ma¬ 
nette. Vigili e poliziotti, una qua¬ 
rantina, scesi in campo intorno alle 
13,30 sono stati subito «avvistati» e 
fra i distributori di «fumo» e di «er¬ 
ba» c'è stato un fuggi fuggi. 

Ad avere la peggio sono stati i ge¬ 
stori dei cinque «punti di ristoro» a 
cielo aperto che distribuivano carne 
arrosto e cuscus. Loro non hanno 
avuto il tempo, né di «sbaraccare», 
né di nascondere le cibarie. Gli ali¬ 
menti sono stati sequestrati e i vigili 
urbani hanno firmato 18 multe per 
commercio abusivo. Recuperata 
soltanto una piccola quantità di ha¬ 
shish, nascosta nella corteccia di un 
albero. Sono stati inoltre sequestrati 
4 motorini. Tre non in regola con 
l'assicurazione, uno rubato. In que¬ 
stura sono stati accompagnati 22 
uomini, tutti di origine magrebina, 
per gli accertamenti di routine e la 
comparazione delle impronte digi¬ 
tali. Tre minorenni sono stati ac¬ 
compagnati in comunità. 

Una iniziativa d'urto, come 


l'hanno definita i vigili urbani. E 
presto si prevede una replica. Il vice 
sindaco pensa che in questo modo 
presto il parco Sempione, del tutto 
«ripulito», potrà tornare ad essere a 
disposizione di mamme, bambini e 
di tutti coloro che vogliono godersi 
il verde e l'aria aperta. 

A giudicare dagli interventi che 
sistematicamente polizia e carabi¬ 
nieri organizzano, sia al Sempione, 
sia in piazza Vetra, e visti i risultati, 


c'è da chiedersi se De Corato non sia 
troppo ottimista. La situazione è 
sotto gli occhi di tutti. E a prescinde¬ 
re dai pattuglioni, nei quali vengo¬ 
no impiegati una quantità spropo¬ 
sitata di uomini e mezzi, soltanto il 
commissariato Centro, ci spiega il 
dirigente dottor Turillo, ogni gior¬ 
no organizza dei turni di vigilanza al 
Sempione, dalle 13 alle 19, dalle 19 
alle 24, nei quali si alternano una 
ventina di uomini in borghese per 


ogni turno. La media degli arrestati 
è di una, due persone al dì. Gente 
che dopo qualche giorno ricompare 
sulla stessa piazza a spacciare come 
prima dell'arresto. 

E i ristorantini a cielo aperto? 
«Quello è un fenomeno abbastanza 
recente, legato soprattutto alla bella 
stagione. Come i fiori, sbocciano a 
primavera», ironizza Turillo. 


Rosanna Caprili! 


Via i tram 
dalle colonne 
di San Lorenzo 


Le rotaie del tram numero 3 rimar¬ 
ranno vicine alle Colonne di San Lo¬ 
renzo, ma non più sul sagrato della 
basilica: sarà infatti creato un binario 
unico, spostato in corso di Porta Tici¬ 
nese e diviso dalle colonne da una fa¬ 
scia di protezione. Il progetto preli¬ 
minare per la riqualificazione dell'a¬ 
rea in vista delle manifestazioni del 
giubileo è stato approvato ieri dalla 
giunta comunale su proposta degli 
assessori Maurizio Lupi e Dino Finol- 
li. Oltre al trasferimento dei binari, 
sono previsti la realizzazione di una 
nuova piazza a fianco della basilica e 
il rifacimento della pavimentazione 
e dell'illuminazione pubblica del sa¬ 
grato. Sono previsti 8 miliardi e 800 
milioni di spesa, la metà dei quali so¬ 
no stati chiesti al ministero dei Lavori 
pubblici in base alla legge sulle opere 
per il Giubileo. Sia il recupero del sa¬ 
grato sia quello dell'edicifio dovran¬ 
no essere completati entro il 31 otto¬ 
bre 1999. Due settimane fa la giunta 
aveva dato il via libera alla ristruttura¬ 
zione dello stabile di via De Amicis, 
ex sede di un centro sociale degli 
anarchici, per farne un punto infor¬ 
mazioni per i pellegrini. 



«Non solo polizia 
Nel parco ci vuole 
un direttore» 


Ma come è possibile restituire la vi¬ 
vibilità ai parchi, visto lo scarso risul¬ 
tato delle forze dell'ordine, nono¬ 
stante l'ingente impiego di uomini e 
di mezzi? Giriamo la domanda a Car¬ 
lo Montalbetti, presidente del Coor¬ 
dinamento comitati dei cittadini. 

«La questione che bisognerebbe por¬ 
si prima di tutto è:" ma chi ha la re¬ 
sponsabilità di questi parchi?" Io cre¬ 
do che in una città come Milano che 
ha alcuni parchi storici e alcuni di 
nuova formazione, ha naturalmente 
bisogno della figura del direttore del 
parco. Una persona responsabile che 
possa progettare l'identità del luogo, 
le iniziative idonee e coordinare i sog¬ 
getti che vi operano. 

Una soluzione estendibile an¬ 
che ad altre realtà? 

Certamente. Pensiamo al Forla- 
nini, dove abbiamo una grande 
stmttura sportiva. La figura del di¬ 
rettore del parco, insomma, do¬ 
vrebbe avere il compito di assumer¬ 
si le responsabilità gestionali, e so¬ 
prattutto essere in grado di attivare 
le iniziative che diano poi una speci¬ 
ficità a questi luoghi, facendo lavo¬ 
rare in modo sinergico tutti quegli 


Centinaia 
al funerali 
della cardìologa 

«Di fronte a una tragedia 
come questa capiamo 
quanto siamo fragili e 
provvisori»: con queste 
parole il rabbino capo di 
Milano ha iniziato il suo 
breve discorso durante la 
cerimonia funebre di Erica 
LehrerGrego, la cardioioga 
uccisa con alcune coltellate 
vibrate dal suo domestico 
cingalese che subito dopo è 
fuggito. Un migliaio di 
persone della comunità 
ebraica ha partecipato alle 
esequie, stretti attorno ai 
figli Susy e Marco, i primi 
che, quando la bara è stata 
deposta nella fossa, hanno 
buttato una manciata di 
terra, imitati poi dai 
componenti maschi della 
comunità. Il funerale si è 
svolto nell'area ebraica del 
camposanto. La 
professionista era l'unica 
donna del gruppo dirigente 
della comunità. Qualche 
momento di tensione nei 
pressi della cappella, per le 
proteste contro la presenza 
di fotografi e di operatori. 


operatori, culturali, economici pre¬ 
senti sul territorio. 

Un discorso completamente di¬ 
verso rispetto ai continui inter¬ 
venti delle forze dell'ordine. 

Si, perchè non si può delegare tutto 
alle forze dell'ordine che, per l'amor 
di Dio intervengono rapidamente, 
per fortuna, ma non risolvono il 
problema. Le forze dell'ordine, in¬ 
somma, non possono essere garanti 
della qualità. Per questa occorre un 
progetto. Se organizzi la vita del par¬ 
co, dal presidio alle attività, con una 
figura responsabile, il discorso cam¬ 
bia. Quindi, benissimo la proposta 
di Legambiente di chiudere il Sem¬ 
pione per due mesi in modo da or¬ 
ganizzare un intervento di riqualifi¬ 
cazione radicale. Ma questo inter¬ 
vento avrebbe un senso compiuto 
se poi si lega un progetto con un re¬ 
sponsabile. Chiudiamo pure e risa¬ 
niamo il parco Sempione, ma poi 
diamo subito vita a questa iniziativa 
del direttore del parco. O quanto 
meno diamo vita a un gruppo ope¬ 
rativo che metta assieme il presi¬ 
dente della Triennale e la direttrice 
dei musei del Castello, perchè sono 
queste figure che possono dare una 
mano a garantire, accanto agli in¬ 
terventi organizzati e programmati 
delle forze dell'ordine, la qualità 
della vita del parco. Se invece ci fer¬ 
miamo a chiedere solo l'aiuto di po¬ 
lizia e carabinieri, punto e basta, 
non ne veniamo a capo. 

Una proposta che il Coordina¬ 
mento dei comitati ha già avanza¬ 
to ? 

Sì, l'abbiamo proposta durante la 
campagna elettorale ai candidati 
sindaci, ma è rimasta lettera morta. 
Tra l'altro questi parchi hanno una 
ricchezza attrattiva enorme, quindi 
il problema è organizzarli, come pe¬ 
raltro fanno nelle altre città. Adesso, 
non per guardare sempre al di là dei 
nostri confini, ma in realtà nelle 
grandi città europee, internaziona¬ 
li, ci sono queste figure, per parchi 
che hanno ovviamente le dimen¬ 
sioni che sono un Sempione. 

Un discorso che però non si de¬ 
ve limitare al Sempione? 
Certamente. E al contrario è un rin¬ 
corrersi quotidiano e un continuo 
lanciare proclami, perchè per esem¬ 
pio in questo caso non si può dire è 
colpa dei vigili. 

In conclusione, si può dire che 
in tutto questo lungo discorso si 
trova la risposta alla prima do¬ 
manda. Ossia, chi ha la responsa¬ 
bilità di questi parchi? 

Sì. È il Comune. Quindi il Comune 
per esempio, potrebbe attivare dei 
programmi in questo senso. Accan¬ 
to a questo poi, c'è naturalmente l'e¬ 
sigenza di fondo, di un rinnovato 
senso civico. 


R.C. 



VIVERE 


Affitti all'asta 
in Galleria 


Appartamenti da ristrutturare in 
Galleria e dintorni, affittami all'a¬ 
sta, al miglior offerente. Ieri la 
giunta ha deciso di applicare la 
nuova procedura di assegnazione 
a quattro alloggi, rispettivamente 
in Galleria Vittorio Emanuele 
11/12, via Silvio Pellico 6 e via 
Pantano 17. Martedì prossimo sa¬ 
rà indicata un'altra decina di uni¬ 
tà immobiliari per usi diversi da 
mettere all'asta con le stesse mo¬ 
dalità e la gara verrà indetta con¬ 
temporaneamente per tutte. «In 
questo modo - ha affermato l'as¬ 
sessore al Demanio, Antonio Verro 
- chiude finalmente l'era della di¬ 
screzionalità e saranno applicati 
criteri oggettivi e di trasparenza». 
Gli appartamenti, attualmente 
non affittati perchè in stato di for¬ 
te degrado, hanno bisogno essere 
ristrutturati, in particolare per gli 
impianti elettrici e idraulici. Co¬ 
me recuperare in fretta questi spa¬ 
zi superando le difficoltà e priorità 


degli uffici comunali? L'assessore 
ha pensato di offrire in asta pub¬ 
blica i locali attualmente vuoti e 
quelli che si renderanno liberi in 
futuro, a chi accetterà di accollarsi 
l'onere del loro ripristino. Tra gli 
appartamenti indicati nella deli¬ 
bera di ieri, quello di via Silvio Pel¬ 
lico misura solo 29 metri quadri, 
quello in Galleria Vittorio Ema¬ 
nuele oltre 132, con tre stanze, 
doppi servizi cucina abitabile. In 
via Pantano si offre un apparta¬ 
mento di 121 più 81 mq. (sottotet¬ 
to) di tre camere più altri tre locali 
sottotetto, senza ascensore, e un 
altro attiguo di 94 metri quadri. 
Dopo Tasta, l'assegnazione avver¬ 
rà con atto di cessione d'uso per 10 
anni, a partire dalla conclusione 
delle opere di ristrutturazione. I la¬ 
vori non potranno comunque an¬ 
dare oltre i 12 mesi dalla data di 
consegna da parte del Comune. 
Alla scadenza della concessione, 
l'alloggio ristrutturato tornerà ad 


essere affittato nei modi ordinari. 
Il canone a base d'asta, determina¬ 
to in base ai prezzi di mercato per 
le locazioni nel Centro storico 
pubblicati sul listino della Borsa 
Immobiliare, e tenuto conto dei 
costi di sistemazione valutati dai 
tecnici comunali, viene fissato in¬ 
dicativamente in 180mila al me¬ 
tro quadro per i due alloggi in via 
Pantano e in 250mila al mq. per 
quelli di via Sivio Pellico e Galleria 
Vittorio Emanuele. A conti fatti, 
per l'alloggio in via Pellico il corri¬ 
spettivo a base d'asta è indicato in 
4.350.000 all'anno (detraendo 
cioè dall' affitto di 7 milioni e 
250mila lire una quota di 2 milio¬ 
ni e 900mila per il ripristino). Con 
lo stesso conteggio si arriva a loca¬ 
zioni di 14 miloni e 712mila an¬ 
nue per l'alloggio in galleria, 6 mi¬ 
lioni per l'appartamento grande 
in via Pantano e 7 milioni e 
520mila annue per quello più pic¬ 
colo. Il corrispettivo verrà aggior¬ 
nato annualmente in base alla va¬ 
riazione Istat. Le offerte, segrete e 
in busta sigillata, conterranno an¬ 
che l'impegno a usare i locali 
esclusivammente come abitazio¬ 
ne. Inoltre i concorrenti dovranno 
versare un deposito cauzionale di 
3 milioni. 


Paola Soave 

+ 



TRUFFARE 


Rimborsi veri 
per bilanci falsi 


«È lei il titolare?». «Sì, sono io». 

«Mi dà un documento per favo¬ 
re?». Tutto regolare. Agli sportelli 
dell'Esattoria dei Tributi il signor 
Pasquale Falco era sempre in gra¬ 
do di mostrare un documento do¬ 
ve il suo volto accompagnava le 
generalità, ogni volta nuove, di 
rappresentanti legali di società 
che dovevano riscuotere rimborsi 
fiscali. E una volta tranquillizzato 
il funzionario circa la propria 
identità, poteva indicargli il «nuo¬ 
vo» numero di conto corrente sul 
quale accreditare i soldi (centinaia 
di milioni). Usciva ringraziando 
per la cortesia e, insieme ai suoi 
complici, non aveva altro da fare 
che da attendere di incassare i sol¬ 
di destinati agli ignari manager ai 
quali era stata rubata l'identità. 
Che a loro volta hanno perso mesi 
imprecando contro i ritardi dell'E- 
satri nell'erogare i rimborsi prima 
di accorgersi di aver subito la stan¬ 
gata. Tra gennaio e ottobre dello 


scorso anno, con questo trucco, 
una banda composta da sei perso¬ 
ne, tra i quali un commercialista 
milanese, sono riusciti a mettere a 
segno almeno sette di questi colpi. 
Impossessandosi dei rimborsi fi¬ 
scali di altrettante società creditri¬ 
ci del fisco. Anche adesso che il 
trucco è stato scoperto e Pasquale 
Falco, Michele e Massimo Panza- 
riello, Anna e Paola Giametta, 
Massimo Panzariello e Carlo Bag¬ 
giani sono stati citati in giudizio 
dal pubblico ministero presso la 
pretura Sabina Vigna restano alcu¬ 
ne zone d'ombra sulle circostanze 
che hanno reso possibile una simi¬ 
le truffa, che complessivamente 
ha fruttato una cifra che supera il 
miliardo di lire. A far scattare l'al¬ 
larme è stato un funzionario di 
banca che si è insospettito per la 
strana frequenza con la quale, in 
una sola giornata, i truffatori si so¬ 
no presentati per versare e subito 
incassare diversi assegni circolari. 


Ma ancora non è chiaro come la 
banda abbia potuto raccogliere in¬ 
formazioni dettagliate tempestive 
sulle società che vantavano crediti 
fiscali. Hanno falsificato pratica- 
mente tutto. Anche i bilanci delle 
aziende «clonate», ricorrendo per 
questo al mestiere del commercia¬ 
lista Carlo Baggiani che riproduce¬ 
va bilanci societari falsi ma credi¬ 
bili, i verbali di assemblea e poi le¬ 
gittimava il tutto con un timbro 
del tribunale di Milano che, chissà 
come, era riuscito a procurarsi. Il 
resto lo facevano gli altri cinque 
truffatori: individuavano le loro 
vittime negli amministratori delle 
società che dovevano fare richie¬ 
sta di rimborsi fiscali all'Esatri e si 
procuravano tutte le informazioni 
necessarie per poter poi sostituirli 
in tutto. Una volta riprodotti falsi 
documenti d'identità, recitavano 
in tutto e per tutto la parte dell'i¬ 
gnaro manager: prima di tutto si 
premuravano di chiedere all'esat¬ 
toria di accreditare i soldi su un al¬ 
tro conto corrente, appositamente 
aperto a nome della società truffa¬ 
ta, poi firmando assegni per acqui¬ 
stare automobili, ciclomotori o 
semplicemente per incassare i 
contanti corrispondenti agli asse¬ 
gni circolari inviati dall'Esatri. 


Giampiero Rossi 
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l'Unità 
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la Politica 


Il movimento, sponsorizzato dal sindaco di Trieste Illv e dalla Curia di Udine, si presenterà alle regionali 

E in Muli adesso nasce il quarto polo 
cugino cattolico del «partito del nord-est» 

Monsignor Corgnali: «Abbiamo evitato il rischio che vincesse il secessionismo». Scende in campo anche il rettore dell'uni¬ 
versità Strassoldo. Preoccupati i partiti dell'Ulivo, che si preparano alle elezioni in ordine sparso. I progetti di autonomia 


DALL’INVIATO 


UDINE. «I partiti pensavano so¬ 
lo al turismo politico: un'al¬ 
leanza dietro l'altra, passaggi su 
passaggi da una corrente all'al¬ 
tra... Indecenti». Risatina cano¬ 
nica. «Insomma, gli abbiamo 
dato un bello scossone, eh?». 
Eh sì. Monsignor Duilio Cor¬ 
gnali, direttore di «Vita Cattoli¬ 
ca», il Richelieu del Friuli, si 
centellina i primi effetti della 
sua creatura: il «Quarto Polo». 
Ovvero la versione friulana del 
«Movimento del Nord Est». Ov¬ 
vero la «cosa federalista» scesa 
in campo in vista delle elezioni 
regionali del 14 giugno, spon¬ 
sorizzata dal sindaco di Trieste 
Riccardo Illy, dal rettore dell'u¬ 
niversità di Udine Marzio Stras¬ 
soldo. E, «modestamente», dal¬ 
la Curia... 

«La Chiesa non disdegna la 
politica, in senso nobile». Mon¬ 
signore cita documenti, encicli¬ 
che, la lettera inviata un anno 
fa dai vescovi delle quattro dio¬ 
cesi regionali a Massimo D'Ale- 
ma, presidente della Bicamera¬ 
le. «Qual era lo scenario, un an¬ 
no fa? Il secessionismo. I rischi 
per la specialità del Friuli. La 
prospettiva europea, che da noi 
è molto concreta. E intanto qui 
il massimo scrupolo dei partiti 


era di farsi una legge elettorale 
regionale che consentisse agli 
scrannisti di riprendersi il loro 
scranno: un fatto offensivo». 

«Da allora i cattolici hanno 
riflettuto. Che fare per elimina¬ 
re la stagnazione in regione? 
Ecco: ci voleva un supplemento 
di presenza della società civile. 
Non contro i partiti, ma per ob¬ 
bligarli alla progettualità. Sul 
federalismo solidale, ad esem¬ 
pio, sul principio della sussidia¬ 
rietà. Coi poteri che ha la regio¬ 
ne potrebbe fare da apripista 
per tutta l'Italia...». 

«Quarto Polo» è sintesi gior¬ 
nalistica. I cugini ad est di Cac¬ 
ci ari si chiamano «Progetto Au¬ 
tonomia Friuli-Venezia Giulia». 
In Friuli hanno la radice catto¬ 
lica, a Trieste quella laica: Ric¬ 
cardo Illy. Il sindaco-industria- 
le preferisce insistere su altre 
categorie preoccupate dal bloc¬ 
co istituzionale della regione: 
«Gli amministratori pubblici, 
in primis. Gli industriali. L'as¬ 
sociazionismo». 

Un passo indietro. In Friuli- 
Venezia Giulia si vota ancora 
col proporzionale. L'unica mo¬ 
difica fatta alla legge elettorale 
è stata l'introduzione di uno 
sbarramento del 4,5%. Insom- 
ma, in una regione divisa più o 
meno equamente tra Polo, Lega 


ed Ulivo - né i sondaggi fanno 
presagire grandi cambiamenti - 
rischia di ripetersi il disastro 
della legislatura che sta conclu¬ 
dendosi: 5 giunte in quattro 
anni e mezzo, quasi tutte di mi¬ 
noranza. Nell'ordine: la Lega. 
Pds-Verdi con l'appoggio ester¬ 
no del Ppi. Lega-Forza Italia- 
Ppi. Lega-Ppi-Pds. L'Ulivo. 

«Scandaloso», si irrita mons. 
Corgnali. «Cinque anni buttati, 
e nel momento più favorevole, 
mentre Roma discuteva le rifor¬ 
me», accusa Illy: «Tant'è che 
siamo rimasti indietro anche ri¬ 
spetto a regioni a statuto ordi¬ 
nario». Ed eccolo proporre con 
forza la trasformazione del 
Friuli-VG in un laboratorio di 
federalismo: «Più poteri alla Re¬ 
gione e tutte le funzioni ammi- 
nistrativo-gestionali ai comu¬ 
ni». 

Ma come? Con quale mag¬ 
gioranza, se tutti i sondaggi di¬ 
cono che gli equilibri attuali 
non cambieranno di molto? 
Voilà, la ricetta di Illy: «Gover¬ 
no istituzionale a termine. Una 
giunta aperta a chiunque con¬ 
divida il progetto: semmai 
qualcuno si autoescluderà, Ri¬ 
fondazione, la Lega.... Due-tre 
anni per le riforme. Poi, si tor¬ 
na alle elezioni». 

È il terremotino che piace 


tanto a don Corgnali. Tra la 
Chiesa e Illy, il politico più 
amato dai friulan-triestini, chis¬ 
sà... La scossa si avverte ovun¬ 
que. In area Ulivo, intanto, do¬ 
ve ogni partito sta allenandosi 
più o meno controvoglia ad an¬ 
dare al voto col proprio simbo¬ 
lo. Sandro Maran, segretario re¬ 
gionale del Pds, non sprizza en¬ 
tusiasmi: «Un soggetto come il 
quarto polo che allarghi il cen¬ 
trosinistra è interessante, rap¬ 
porti bisogna averne. Ma la sua 
proposta di una grande coali¬ 
zione mi pare il vecchio penta¬ 
partito, con noi al posto dei so¬ 
cialisti. E poi al Friuli serve un 
governo che governi». 

Il problemino è come farlo, 
senza maggioranza. «Tra le for¬ 
ze dell'Ulivo è in corso la tratta¬ 
tiva per definire un programma 
comune, candidature di spicco. 
Ma le due cose stentano, sten¬ 
tano», ammette Maran. E così? 
«Così, anche la grande coalizio¬ 
ne potrebbe risultare una solu¬ 
zione: l'ultima, però». 

Altra sponda. Ferruccio Saro, 
ex socialista leader di Forza Ita¬ 
lia, apprezza l'idea della «costi¬ 
tuente regionale»: «Ma solo co¬ 
me ipotesi subordinata alla so¬ 
luzione che mi pare più proba¬ 
bile». E cioè? «Una convergen¬ 
za tra Polo e Lega sul riassetto 


istituzionale. Tra noi e loro la 
maggioranza ce l'avremmo. E i 
rapporti con la Lega sono di¬ 
ventati ottimi». 

Più che ottimi, precisa il 
coordinatore regionale di An 
Sergio Dressi: «Noi, dopo Vero¬ 
na, abbiamo fatto passi da gi¬ 
gante sul federalismo. La Lega 
Friulana ha senso di responsa¬ 
bilità. Per governare tutti devo¬ 
no rinunciare a qualcosa: se la 
Lega mettesse in un cantuccio 
la secessione, noi rinuncerem- 
mo a chiedere abiure...». 

Roberto Visentin, segretario 
leghista friulano, non smenti¬ 
sce: «Siamo qui per cambiare. 
Governare con qualcuno si de¬ 
ve... Basta che non siano opera¬ 
zioni di potere, ma basate su 
progetti. Noi abbiamo i nostri, 
poi vedremo chi li accetta: cer¬ 
to che con le forze governative 
sarà difficile...». 

Illy ci scherza: «Vogliono fare 
'Forza Padanià: voglio vedere 
quanto durerà». Monsignor 
Corgnali s'infuria: «Questo è 
l'accordo tra prima e seconda 
repubblica, un'operazione di 
puro potere. Ah, ma il Quarto 
Polo gliela manderà all'aria, ve¬ 
drà, vedrà i voti che gli prende 
a quelli...». 


Michele Sartori 


L INTERVISTA 


Oggi le proposte di Regioni e Comuni 


Chiti: «Caro D'Alema, c'è ancora 
tanta strada per il federalismo» 

«Riscrivere la parte della Bicamerale sul Senato per farne la Camera delle autononie. 

Non siamo assistenzialisti ma vogliamo contare nelle scelte economiche e sociali». 


ROMA. «La Bicamerale? Sul fede¬ 
ralismo ha fatto qualche passo, 
ma non tutti quelli che si posso¬ 
no e si devono fare. La scelta fe¬ 
derale c'è ma troppi poteri resta¬ 
no al centro e poi c'è quel pastic¬ 
cio sul Senato...» Vannino Chiti 
presidente della giunta regionale 
toscana e «portavoce» delle re¬ 
gioni è piuttosto severo, ma pre¬ 
cisa subito: «Noi siamo per le ri¬ 
forme, vogliamo che questa sia la 
legislatura delle riforme. Ma sul 
federalismo si devono fare passi 
in avanti. A questa condizione ci 
impegneremo anche nel referen¬ 
dum confermativo». E per oggi 
regioni, comuni e provincie han¬ 
no promosso un incontro a Ro¬ 
ma per illustrare le loro proposte 
e confrontarle coi leader della 
politica nazionale: ci saranno 
D'Alema, Berlusconi, Fini, il mi¬ 
nistro Bassanini. 

Sul federalismo il primo pro¬ 
blema dev'esser stato quello di 
mettervi d'accordo fra voi, fra re¬ 
gioni, provincie e comuni. Lun¬ 
gamente ci sono state ipotesi di¬ 
verse, conflittuali. Non è così? 

«È vero. E questa è una novità 
importante per la prima volta ab¬ 
biamo capito che la divisione tra 
i diversi enti locali era un alibi 
forte per chi voleva che tutto re¬ 
stasse com'è. A partire da gen¬ 
naio scorso ci siamo messi attor¬ 
no ad un tavolo e abbiamo lavo¬ 
rato insieme ad un disegno uni¬ 
tario. È importante anche il fatto 
che sia stato un lavoro che ha su¬ 
perato schieramenti e steccati, ci 
sono amministratori dell'Ulivo e 
del Polo, anche sindaci della Le¬ 
ga. Abbiamo deciso di presentare 
insieme emendamenti alla Bica¬ 
merale e alla Bassanini e ora al 
Dpef». 

Uno dei punti forti della vostra 
iniziativa è la modifica del Senato 
per farne una camera federale. Ma 
come si fa? 

«Noi abbiamo proposto tre 
possibili forme di elezioni del 
nuovo Senato: la prima è quella 
di una elezione tutti indiretta, 
ovvero per opera dei governi lo¬ 
cali, una seconda mista con 
membri eletti dai cittadini e altri 
dagli enti locali. Ma non siamo 
contrari all'idea di una elezione 
diretta, a patto che il numero dei 
senatori sia ridotto (150 al massi¬ 
mo) fortemente legato alla rap¬ 
presentanza locale, che le com¬ 
petenze di questo ramo del parla¬ 
mento sia nettamente distinte. 
Ad esempio non deve dare la fi¬ 
ducia al governo, ma deve avere 
competenza assoluta nei rapporti 
tra stato e autonomie ». 

Primo problema: la legge elet¬ 
torale. Se passasse quella del se¬ 
condo turno di coalizione si 
avrebbe un forte legame tra mag¬ 
gioranza nazionale e rappresen¬ 
tanzelocali... 

«No, pensiamo che la legge 


elettorale dev'essere compieta- 
mente diversa, non basata su 
vincoli di schieramento ma sulla 
reale rappresentanza delle realtà 
locali. Ad esempio crediamo che 
le elezioni del Senato debbano 



Una riforma 
meno timida 
che risponda 
ai rischi 
di secessione 


coincidere con quelle regionali, 
che i candidati vadano scelti con 
delle primarie tra gli amministra¬ 
tori locali, che non debbano es¬ 
serci incompatibilità tra la carica 
di sindacato o di presidente di 
provincia o regione e quella di 
senatore». 

E vi sembra che queste proposte 
possano essere approvate dal par¬ 
lamento? 

«Io so che da quando ci muo¬ 
viamo insieme i nostri emenda¬ 
menti, grazie anche a un'iniziati¬ 
va di D'Alema, sono arrivati da¬ 
vanti al Parlamento e che qual¬ 
che risultato l'abbiamo già avu¬ 
to. Ad esempio è passata l'elezio¬ 
ne diretta del presidente della re¬ 
gione o la possibilità di autono¬ 
mie speciali. Qualcosa si muove 
e spero che l'iniziativa di oggi a 
Roma dia nuovi risultati». 

Torniamo un attimo indietro. 
Si diceva prima che dalle autono¬ 
mie locali potranno arrivare degli 
emendamenti al Dpef. Giusto 
qualche giorno fa c'è stata una po¬ 
lemica sulla rinascita di spinte as- 
sistenzialistiche che arriverebbe¬ 
ro proprio dalle città... 

«Non voglio fare polemiche. 
Ma non credo proprio che sinda¬ 
ci provincie o regioni chiedano 
nuovo assistenzialismo. Siamo 
per il rigore, abbiamo fatto la no¬ 
stra parte, sappiamo che senza ri¬ 
gore non c'è sviluppo. Ma sap¬ 
piamo anche che esiste un rigore 
senza sviluppo. E vogliamo dire 
la nostra sulle misure economi¬ 
che e sociali senza che questo si¬ 
gnifichi minimamente tornare a 
vecchie logiche che hanno già 
fatto tanti danni. Insomma la de¬ 
terminazione delle priorità di 
spesa deve vederci protagonisti, e 
per noi le priorità sono l'occupa¬ 
zione, il Sud, la scuola e la forma¬ 
zione. Ma, per parlare di occupa¬ 
zione, crediamo che esista un 
nostro ruolo ad esempio nel varo 
dei contratti d'area. La concerta¬ 
zione non si fa solo a Roma». 


Ma anche il sindacato ha mosso 
dei rimproveri alle Regioni, per 
l'annosa questione dei residui 
passivi, dei soldi non spesi. Accet¬ 
tate la critica? 

«È vero. Nel passato ci sono 
stati ritardi ed errori. 
Però vorrei far notare 
che nel 1997 anche 
le regioni meridiona¬ 
li hanno raggiunto 
l'obiettivo di spesa 
posto dal governo. In 
ogni caso voglio es¬ 
sere chiaro: piuttosto 
che perdere una lira 
di finanziamenti me¬ 
glio un potere sosti¬ 
tutivo. I sindacati 
fanno bene a tenerci 
sotto controllo, però 
vorrei che fossero 
ugualmente attenti a 
quanto sta succeden¬ 
do in sede comunitaria: la rifor¬ 
ma dei fondi strutturali della Ue 
rischia di sottrarre risorse all'Ita¬ 
lia per gli anni che vanno dal 
2000 al 2007. Le nuove regole 
potrebbero essere disastrose». 

Si parlava prima della Lega. 
Questo federalismo è in grado di 
fermare le tentazioni secessioni- 
ste? 




Vannino Chiti 


Credo di sì. È un federalismo 
graduale, che parte dal basso, un 
federalismo complesso che dise¬ 
gna ruoli nuovi per tutti gli enti: 
le regioni dovranno essere organi 
legislativi e di governo, province 
e comuni organi di gestione reale 
con ampie autonomie». 

E quelli che pensano a dimen¬ 
sioni più grandi rispetto alle re¬ 
gioni ci si possono ritrovare? 


«Perché no. Credo che con gra¬ 
dualità e nel rispetto delle scelte 
dei cittadini ci sia spazio anche 
per la ricerca di politiche comuni 
tra diverse regioni e anche nella 
costruzione di enti locali più 
grandi. Ma partendo dal basso. 
Non da idee astratte e preconcet¬ 
te». 

Roberto Roscani 


Nel capoluogo sardo corre per il Comune Ritarella Carboni Boy 

Ulivo: una donna candidata a Cagliari 
Il Cdu si presenta «lontano dal Polo» 


Sarà una donna ad opporsi per 
l'Ulivo al sindaco uscente l'avvo¬ 
cato Mariano Delogu, candidato 
del Polo nella città capoluogo di re¬ 
gione. È Ritarella Carboni Boy, av¬ 
vocato, imprenditrice e «giudice 
di pace», che ha accettato la candi¬ 
datura alla carica di Sindaco da¬ 
vanti agli esponenti di centro-sini¬ 
stra. «Superare l'ordinaria gestio¬ 
ne scegliendo le priorità tra inve¬ 
stimenti strategici per alleviare i 
problemi dell'occupazione e so¬ 
stenere la crescita sociale di Caglia¬ 
ri»: è il primo impegno delle forze 
politiche del centro-sinistra per 
conquistare il Comune. Si tratta 
anche - ha detto Ritarella Carboni 
Boy - di restituire la capitale dell'I¬ 
sola al suo ruolo «trainante per 
l'intera realtà sarda e per l'area va¬ 
sta che la circonda». Il candidato 
dell'Ulivo è sostenuto da «Città 
Nuova», Verdi, PPI, Rinnovamen¬ 
to Italiano, Costituente Sardista, 
Federazione Democratica, Sociali¬ 
sti Democratici Italiani, PDS, Cri¬ 
stiano Sociali, La Rete, Rifondazio¬ 


ne Comunista, Movimento del¬ 
l'Ulivo e Repubblicani di Sinistra. 

Le amministrative a Cagliari agi¬ 
tano le acque nel centro-destra. La 
direzione provinciale dei Cristia¬ 
no Democratici Uniti «valuta in 
senso positivo l'ipotesi di un dialo¬ 
go stretto con gli amici del Ccd re¬ 
lativamente alla formazione di un 
programma e di una lista comuni 
nel proseguo dell'esperienza dei 
Cristiani democratici». Lo sostie¬ 
ne un comunicato diffuso a con¬ 
clusione dei lavori della direzione 
provinciale di Cagliari del Cdu, 
presieduta dal segretario Andrea 
Tronci. La direzione provinciale - 
conclude il comunicato - ha riba¬ 
dito la volontà di privilegiare, di 
concerto con gli amici del Ccd, per 
ciò che concerne le elezioni ammi¬ 
nistrative del capoluogo, una col¬ 
laborazione politico- programma¬ 
tica con le forze del Polo delle liber¬ 
tà, Forza Italia e Alleanza naziona¬ 
le, con le quali il Cdu ha condiviso 
con autorevole e proficua parteci¬ 
pazione, gli ultimi due anni di vita 


» 


legislativa del Comune di Cagliari. 

Intanto in merito alla decisione 
del Cdu di presentare liste comuni 
con il Cdr di Clemente Mastella al¬ 
le prossime elezioni amministrati¬ 
ve Roberto Formigoni dichiara che 
«è di una gravità senza preceden¬ 
ti». La decisione del segretario Roc¬ 
co Buttiglione «sancisce la propria 
definitiva uscita dal Polo». A meno 
di una smentita del segretario del 
Cdu, continua Formigoni, «que¬ 
sto fatto configura l'ulteriore di¬ 
mostrazione che la parte del Cdu 
che fa riferimento a Buttiglione si è 
posta al di fuori del chiarissimo 
mandato che il congresso del 1996 
aveva dato al partito, al consiglio 
nazionale e allo stesso segretario». 
Anche a seguito di «gravissimi atti 
di rottura del partito da parte di 
Buttiglione (il dimissionamento 
dei componenti della giunta ese¬ 
cutiva e la revoca di alcuni consi¬ 
glieri schieratisi con il Polo), «la de¬ 
mocrazia interna - conclude For¬ 
migoni - è ridotta a qualcosa di ine¬ 
sistente». 


Martedì 24 marzo, dopo lunga ed estenuante 
malattia, è prematuramente scomparso 
FEDERICO PAROLA 

Lo annunciano profondamente addolorati il 
padre Vittorio, la madre Silvia, la sorella 
Francesca, il fratello Marco. Giovedì 26 mar¬ 
zo dalle ore 12 alle 14 sarà allestita la camera 
ardente presso l’ospedale S. Camillo. I fune¬ 
rali avranno luogo lo stesso giorno alle ore 
15, presso la chiesa Santa Maria Stella Maris, 
viale dei Promontori, 113 - Lido di Ostia-Ro¬ 
ma. 

Roma, 2 5 marzo 1998 


Germana e Ugo Vetere partecipano al gran¬ 
de dolore di Vittorio e figlia per la scomparsa 
dell’amatissimo figlio 

FEDERICO 

e li abbracciamo con grande affetto unita¬ 
mente a Francesca. 

Roma, 2 5 marzo 1998 


Cristina, Bruno e Massimo Cipolletti si strin¬ 
gono commossi intorno a Silvia, e Vittorio, 
Francesca e Marco Parola per la scomparsa 
del loro adorato 

FEDERICO 

Roma, 2 5 marzo 1998 


Roberto Morassut, in questo tristissimo mo¬ 
mento, abbraccia il senatore Vittorio Parola, 
colpito dalla scomparsa del figlio 

FEDERICO 

Roma, 2 5 marzo 1998 


Tutte le compagne ed i compagni della Fe¬ 
derazione romana del Pds esprimono al se¬ 
natore Vittorio Parola la loro commozione 
per la scomparsa di suo figlio 

FEDERICO 

Roma, 2 5 marzo 1998 


I compagni della Federazione romana della 
Sinistra giovanile e della Sinistra giovanile 
del Lazio si stringono attorno a Vittorio e alla 
sua famiglia nel momento della scomparsa 
di 

FEDERICO 

Roma, 2 5 marzo 1998 


Cesare Salvi e la presidenza del gruppo De¬ 
mocratici di sinistra del Senato si stringono 
con grande affetto al senatore Vittorio Parola 
duramente colpito dalla scomparsa del caro 
figlioletto 

FEDERICO 

e si associano al dolore della famiglia. 

Roma, 2 5 marzo 1998 


Le senatrici e i senatori del gruppo Democra¬ 
tici di sinistra partecipano commossi al dolo¬ 
re del senatore Vittorio Parola e della fami¬ 
glia per la perdita del piccolo 

FEDERICO 

Roma, 2 5 marzo 1998 


L’Ufficio stampa del gruppo Democratici di 
sinistra del Senato esprime grande cordoglio 
al senatore Vittorio Parola per la scomparsa 
del figlio 

FEDERICO 

Roma, 2 5 marzo 1998 


Le compagne e i compagni delle segreterie 
del gruppo Democratici di sinistra sono vici¬ 
ni con affetto al senatore Vittorio Parola e ai 
suoi familiari per la morte del piccolo 

FEDERICO 

Roma, 2 5 marzo 1998 


I compagni e le compagne di Fiumicino si 
stringono attorno al dolore del compagno 
Vittorio Parola per la perdita del piccolo 

FEDERICO 

Sezione Ds «Italo Alesi» di Fiumicino. 

Roma, 2 5 marzo 1998 


L’Unione Pds della XIII a Circoscrizione e le 
Udb del Pds di Ostia Lido, Ostia Antica e 
Acilia partecipano al dolore del compa¬ 
gno Sen: Vittorio Parola, di Silvia e di tutta 
la famiglia per la scomparsa di 
FEDERICO 
Roma, 25 marzo 1998 

I compagni della Sinistra Giovanile di Fiumi¬ 
cino esprimono la propria partecipazione al 
dolore del compagno Vittorio Parola per la 
scomparsa del caro 

FEDERICO 

Circolo «Piero Realdini» di Fiumicino. 

Roma, 2 5 marzo 1998 


Paola e Rino sono vicini a Giuseppina nel ri¬ 
cordare con tanto affetto a quanti lo hanno 
conosciuto lo zio 

FELICE ROZZA 

La cerimonia funebre inizierà alle 14,30 di 
mercoledì 25 marzo in Melegnano, via dei 
Platani. 

Melegnano, 25 marzo 1998 

È mancata all’affetto dei suoi cari 

NOEMI BRUNETTI 
ved. BOLONDI 
di anni 74 

Addolorati lo annunciano il figlio Vasco con 
la moglie Cecilia, i nipoti Iuri e Dario, le sorel¬ 
le e i parenti tutti. Il funerale si terrà oggi mer- 
coledì25c.m. alle ore 15 partendo dall’abita¬ 
zione in via Prampolini, 3 a Luzzara per la 
chiesa e il cimitero locali. Non fiori ma even¬ 
tuali offerte all’associazione «Amici del Cuo¬ 
re» di Guastalla. Si ringrazia sin d’ora quanti 
parteciperanno alla Liturgia di Suffragio. 

On. funebriBernardelliLuzzara- Re - 977272. 
Luzzara, 25 marzo 1998 


È deceduto a Udine dove si era trasferito per 
lavoro il compagno 

VITO BIANCHI 

Lo annuncia la moglie Annamaria, i figli Bar¬ 
bara e Davide. I Democratici della sinistra di 
Sesto S. Giovanni esprimono alla famiglia 
sentite condoglianze. In ricordo sottoscrivo¬ 
no per/ ’Unità. 

Sesto S. Giovanni, 2 5 marzo 1998 


Caro e fraterno amico 

PISTE 

(ENZO CASTELLINI) 

te ne sei andato in silenzio, senza disturbare 
come era tua abitudine. Non avremo più la 
gioia di sentirti suonare, di parlare con te di 
musica, di politica, dei tempi passati e del fu¬ 
turo. Sei stato per noi più che un amico un fa¬ 
miliare. Abbiamo condiviso gioie, dolori e 
ideali che fino all’ultimo hai onorato. Ci 
mancherai tanto. Ciao Piste. Famiglie Paimi¬ 
ro, Mautino e Massimo. 

Milano, 25marzo 1998 


Èscomparsalacompagna 

GINETTA NAVA 

Entrò a lavorare nella libreria della Federa¬ 
zione del Pei fino al 1948. Nel 1949 entrò a la¬ 
vorare a l’Unità rimanendo fino al raggiun¬ 
gimento della pensione. Prestò la sua for¬ 
za d’animo, la sua volontà e la sua ironia 
in tutti i lavori in cui venne assegnata, aiu¬ 
tando a costruire la struttura professiona¬ 
le de l’Unità di Milano nei primi anni di 
vita dal 1945. Sergio Temolo, Luigia In- 
troini, Mario Brambilla con la mamma 
Pierina, Gianna, Maristella, Romana, Nil¬ 
de, Dario, Franchina, Paolo, Osvalda, Bar¬ 
bara, Flavio Benetti e tutti i compagni e le 
compagne di quegli anni vissuti intensa¬ 
mente la ricordano con affetto fraterno. 
In ricordo sottoscrivono per l’Unità. 

Milano, 25 marzo 1998 


Oggi ricorre il quarto anniversario della 
scomparsa di 

BRUNO PARISINI 

Lo ricordano con grande affetto e rimpianto 
la moglie, il figlio, il nipote, la sorella e la nuo¬ 
ra. Al ricordo si unisce la sezione Pds «Enrico 
Berlinguer». 

Porotto (Fe) ,25 marzo 1998 


Farmacia di Vaiano Soc. Coop. A.r.l. 

Estratto di Avviso di Licitazione Privata per l'appalto 

DELLE OPERE DI RISTRUTTURAZIONE DEL FABBRICATO SITO 
NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI VAIANO, Via Mazzini, 21/31 (Po) 

Soggetto appaltante: Farmacia di Vaiano Soc. Coop. a.r.l. con sede in Vaiano (Po) Via G. 
Braga n. 250 - Cap 59021 - tei. 0574/989166. L'appalto sarà regolato dalla normativa prevista 
dal 4° comma dell'art. 1 del DLn. 101/95 convertito con L. 216/95. Criterio di aggiudicazio¬ 
ne: massimo ribasso. Importo dei lavori a base d'appalto e a corpo Lit. 2.099.010.480. 
Iscrizione all'ANC per un importo non inferiore a quello a base d'asta: Cat. Prevalente II. 
Sono ammesse offerte ai sensi degli artt. 22 e seguenti del Decreto Legislativo 19/12/1991 n. 
406 e dell'art. 13 della L. 216/95. Saranno ammesse alla gara anche imprese non iscritte 
all'ANC aventi sede in altro stato della U.E. alle condizioni previste dagli art. 18 e 19 del 
D.Lgt. 406/91. Lavori scorporabili ai sensi degli art. 13 e 34 della L. 216/95 indicati nel 
bando. Le richieste di partecipazione, redatte in lingua italiana e su carta da bollo, dovranno 
essere corredate dalla documentazione indicata dal bando e dovranno pervenire, mediante 
raccomandata entro le ore 13.00 del giorno 23/04/1998 all'indirizzo sopra indicato. 
L'edizione integrale del bando è reperibile c/o la Farmacia di Vaiano Soc. Coop. A.r.l. ed il 
23/03/1998 è stata inviata per la pubblicazione alla G.U.R.I. ed alla G.U.U.E. 

Farmacia di Vaiano Soc. Coop. A.r.l. - Il Legale rappresentante: L. Baldini 
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Sodetà jfc energia ambiente Bologna 



ESTRATTO DI AVVISO DI GARE D’APPALTO 


Seabo SpA indice le sottoetencate gare d’appalto: 

1) Realizzazione “chiavi in mano’ T dì quattro nuove sottocentrali di 
scambio termico e allacciamento alla rete di teleriscaldamento “San Gia¬ 
como 1 ’. Importo a base ri appalto L 464.000.000. 

2) Fornitura di n. 550 cassonetti porta rifiliti perla raccolta differenziata 
di rifiuti organici, n. 770 cassonetti portarifuiti per la raccolta differenziata 
multimateriaie e n. 20.000 chiavi per l’apertura dei cassonetti. 
importo a base riappalto L. 1.498.000.000. 

Metodo di gara: 1) art. 2 W comma della legge 11 febbraio 1994 n. 109, 
con ammissione di offerte solo in ribasso; 2) art, . 46 / 1 ° comma lettera b) 
del Decr. Leg.vo 24 luglio 1992 n. 358, con ammissione di offerte solo in 
ribasso, in base al criterio deiroffèrta economicamente più vantaggiosa. 
Le imprese interessate alla partecipazione dovranno fare pervenne, per 
ciascuna gara alla quale intendono partecipare, le loro domande, anche 
con consegna a mano, al Protocollo Generale della Scrivente , entro il 
giorno 15aprile1998indirizzandoleaSeabo S.p.A.-VialeC Berti Pichat 
214 - 40127 Bologna BO - ITALIA. Unitamente alle domande di parteci¬ 
pazione dovranno pervenire, a pena di esclusione, i documenti previsti nei 
bandi integrali che potranno essere ritirati presso ia Funzione Approvvi¬ 
gionamenti diSeabo S pA - Viale C. Berti Pichat 2/4 - Bologna (tot. 051- 
287276) tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle 8 alle 12 e dafle 14 alte 
16 Le richieste di partecipazione non sono in alcun modo vincolanti per 
Seabo S.p.A. ,1 Direttofe Generale 

ing. Roberto Barili! 


-UUUUBIM». 


f 

abbonatevi a 


m 

< 

223 














25CUL03A2503 ZALLCALL 1221:00:3503/24/98 


Cultura e Società 


runità2 Mercoledì 25 marzo 1998 



Rapporto col lavoro e interdisciDlinarietà: il ministro Luisi Berlinguer spiega la Riforma 


x x x. vy vy x vy 

«È vero: la vecchia cultura è morta 
Ecco come riempiremo il vuoto» 


«Non c'è motivo per essere disorien¬ 
tati. Noi produciamo idee che si stan¬ 
no definendo, mica procediamo per 
decreto». Replica così il Ministro Lui¬ 
gi Berlinguer al disagio che a volte af¬ 
fiora tra gli insegnanti, di fronte ai la¬ 
boriosi «passaggi» della grande rifor¬ 
ma scolastica in fieri. In effetti è un 
cantiere aperto, con tanti problemi 
in sospeso, a partire dalla mappa dei 
«saperi». Ma la macchina è avviata. 
Già a partire dalFautonomia scolasti¬ 
ca, dalla riforma della maturità, e dal¬ 
le linee abbozzate dei nuovi pro¬ 
grammi, oggetto di un documento 
della commissione dei «saggi», poi 
rielaborato. E allora facciamo il pun¬ 
to col Ministro in persona, avendo 
sullo sfondo l'inchiesta de «l'Unità» 
su sapere e non sapere dei giovani, 
che Berlinguer stesso dichiara di aver 
letto con interesse. 

Ministro, nei documenti per la 
riforma si parla di «saperi», «aree 
disciplinari», «linguaggi veicola¬ 
ri». Le chiedo: sia pur rinnovate, 
resteranno le «materie» coi loro 
profili? 

«Le materie non possono cessare 
di esistere. Finiranno segmentazio¬ 
ne rigida e chiusura reciproca. C'è 
bisogno di una nuova interdiscipli- 
narietà. Non è possibile intendere il 
romanticismo senza riferimento al 
pensiero filosofico, alla rivoluzione 
industriale, allo stato nazionale o al¬ 
le scoperte scientifiche. Ancora: per 
capire davvero l'ambiente bisogna 
riferirsi alla chimica, alla fisica, alla 
geografia. Ovviamente c'è una ac¬ 


cezione dell'interdisciplinarietà co¬ 
me confusione e mancanza di no¬ 
zioni. Che io rifiuto... ». 

E qual è 1'«accezione» giusta? 

«La costruzione su specifiche 
competenze di momenti di trasver- 




La filosofia 
è la materia 
chiave 
per entrare 
nel futuro 


salità. Esattamente ciò che ispirerà 
la riforma». 

Da affidarsi alla creatività dei 
docenti o al rimodellamento del¬ 
le materie? 

«Intanto ci sono troppe classi di 
concorso. Si arriverà ad una compe¬ 
tenza su più materie, ad un accorpa¬ 
mento dei ruoli che salvaguarderà 
la specificità delle materie. Non ci 
saranno più programmi nazionali, 
ma solo obiettivi formativi da ap¬ 
profondire localmente. I manuali, 
costruiti su contenuti distinti e tra¬ 
sversali, vi tarano riferimento. E tut¬ 
to questo verrà valutato dagli stu¬ 
diosi. Ma non siamo ancora a que¬ 
sto punto di definizione...». 


i nostri saperi 


Venerdì scorso però avete pre¬ 
sentato l'ultimo documento, con 
un'indicazione di massima sui fa¬ 
mosi «saperi»... 

«All'Accademia dei Lincei abbia¬ 
mo presentato l'elenco delle mate¬ 
rie: lingua, matemati¬ 
ca, letteratura, geogra¬ 
fia linguaggi non ver¬ 
bali, etc. Ciò riguarda 
tutto il ciclo dell'obbli- 
go: un programma 
non identico, ma uni¬ 
tario. Proprio lì abbia¬ 
mo risposto alla vostra 
inchiesta, che ha con- 
fermato qualcosa che 
noi pure abbiamo ri- 
scontrato. E cioè: i gio- 
ym vani non possiedono 
un linguaggio, sono in 
una situazione di vuo¬ 
to. Ieri il linguaggio c'era, costruito 
su analisi logica e verifica della lin¬ 
gua. Con l'irruzione dell'immagine 
queste cose sono sparite. Mentre 
nostalgici e soloni invocano qual¬ 
cosa che non c'è più. Non si capisce 
cosa difendano...» 

Forse la centralità del metodo 
dimostrativo, dell'analisi logica, 
dello scrivere... 

«Difendono qualcosa che essi 
hanno visto sparire, e che invece io 
voglio ripristinare in forma nuova. 
L'altra cosa che ai giovani manca, in 
questo vuoto, è la cultura dell'au- 
toimprenditorialità. Bene, voglia¬ 
mo una scuola tesa all'apprendi¬ 
mento linguistico, ai linguaggi ver¬ 
bali e non, e al comando delle tec¬ 
nologie. Il che significa star dentro 
la cultura contemporanea. E allora 
la scrittura perde la sua centralità, 
ma recupera la sua indispensabilità, 
senza invocare boriosamente la sua 
esclusività...». 

Dunque si imparerà a scrivere 
nel «flusso multimediale»? 

«Questa è una forzatura...è l'ap¬ 
prendimento in generale che avver¬ 
rà, come già avviene, nel multime- 


mento che appare sullo schermo, 
allora mi sto arricchendo. Cultura è 
saper discernere, informarsi è rice¬ 
vere notizie». 

Tania: «Io penso che Internet 
produca nuove mediazioni cultu¬ 
rali e, spesso, nuovi valori simboli¬ 
ci. Nell'arco di una decina d'anni 
produrrà una generazione con 
una sua cultura. Internet dà per 
un verso informazione, per un al¬ 
tro verso crea una nuova lingua. Si 
limita a informarmi quando vado 
in un sito che si chiama "arian- 
na.w" e trova tutto ciò che mi ser¬ 
ve su una certa teoria sociologica. 
Mi mette a disposizione nuovi 
simboli quando, chattando con 
un ragazzo che vive in Giappone, 
posso comunicargli le mie emo¬ 
zioni attraverso delle immagini: in 
tutto il mondo tutti i navigatori 
sanno che una barra e un asterisco 
è un bacio, due punti tra due pa¬ 
rentesi è un sorriso, altri segni in¬ 
dicano il restare esterrefatti». 

Gli addetti ai lavori parlano di 
«descolarizzazione»: non ci si for¬ 



ma più solo in famiglia e a scuola, 
ma - molto - nelle attività, infor¬ 
matiche o meno, del tempo libe¬ 
ro. Il fai-da-te basta, oppure la 
scuola resta indispensabile? 

Daniele: «Alla scuola non si 
può addossare ogni tipo di impe¬ 
gno: insegnare un fracco di nozio¬ 
ni, due lingue straniere, nuovi lin¬ 
guaggi informatici, educare alla fi¬ 
sicità, fare alfabetizzazione teatra¬ 
le. Perdendo alla fine lo scopo ve¬ 
ro: dare agli studenti, cioè, la capa¬ 
cità di usare degli strumenti di in¬ 
terpretazione della realtà. In una 
società complessa la scuola per 
forza di cose deve mantenere il 
suo ruolo, che è questo, ma accan¬ 
to ad altre istituzioni formative. È 
impensabile che i programmi del¬ 
le medie si adeguino ogni anno, 
alla rincorsa dei nuovi micro-pro¬ 


cessori, per insegnare i nuovi lin¬ 
guaggi informatici. ». 

Nando: «La scuola non serve a 
farti leggere tutta la letteratura 
mondiale, ma a insegnarti a navi¬ 
gare nella letteratura. Lo stesso, 
deve insegnarti a navigare anche 
nei mass-media. E i media l'hanno 
messa in crisi, però le fanno anche 
da stimolo: oggi un ragazzino en¬ 
tra in classe e dice al professore 
"Sa che in Giappone..." Il proble¬ 
ma è dare anche ai meno abbienti 
l'accesso a questi mezzi». 

Tania: «Il problema è che, oggi, 
i media producono anche disin¬ 
formazione: Emilio Fede, imper¬ 
territo, continua a identificare il 
marxismo con lo stalinismo». 

Carlo: «Un luogo di formazio¬ 
ne, in questo senso, è il partito...» 

Il partito come lo intendeva To¬ 
gliatti ha svolto un formidabile 
ruolo di alfabetizzazione. Ma i 
«Democratici di sinistra» lo svol¬ 
gono ancora? 

Pierluigi: «Oggi i militanti co¬ 
munque hanno fatto la scuola del- 


TANIA. 

Tra dieci anni 
Internet 
produrrà una 
generazione con 
unasua 
ricchezza 
culturale e 
simbolica 


l'obbligo. Ma si insegnano storia e 
cultura politica, sì, di questo c'è 
bisogno». 

Voi, quindi, dovete insegnare a 
ragazzi che sanno del marxismo 
quel che gli ha detto Emilio Fede, 
chi era Carlo Marx. I docenti uni¬ 
versitari sostengono di dover 
adempiere a un compito in certo 
senso analogo: «liceizzare» i ra¬ 
gazzi al primo anno, perché man¬ 
cano loro nozioni fondamentali. 
La colpa per alcuni è dell'accesso 
indifferenziato alle facoltà, chi 
ha fatto il classico può iscriversi a 
Matematica, chi il professionale a 
Filosofia. Per altri, in verità, dei 
docenti stessi che impongono 
programmi utili alle loro ricerche 
e non agli studenti. Cosa ne pen¬ 
sate? 

Simone: «Io sono un classico 


"liceizzato", ma ho dovuto farlo 
da solo. Ho frequentato il tecni¬ 
co commerciale e all'università 
mi sono accorto di avere grossi 
problemi, in particolare con la 
matematica». 

In Italia gli adulti che non leg¬ 
gono neppure un libro l'anno 
sono il doppio dei ragazzi. L'i¬ 
mitazione dei genitori è impor¬ 
tante, in questo campo? 

Flavia: «Sì. Il padre che ti por¬ 
ta in libreria, ti fa scoprire un 
mondo. I miei genitori hanno 
solo il diploma, io sono la prima 
in famiglia a fare l'università, 
ma questo l'hanno fatto». 

Roberta: «Io ho scoperto que¬ 
sto interesse da sola. Mio padre 
ha la quinta elementare, mia 
madre un diploma tecnico, leg¬ 
gono giornali ma non libri. Mia 
sorella fa lo scientifico e, lette le 
prime dieci pagine, abbandona 
il libro: non è ignorante, non ce 
la fa ad andare avanti». 

Carlo: «Ci sono anche figli di 
persone coltissime che non leggo¬ 
no, per antagonismo generaziona¬ 
le». 

Raffaele Simone, linguista alla 
Sapienza, dice: «Nel nostro futuro 
potrebbe esserci una società del ti¬ 
po di quella dell'antico Egitto: 
una casta di sacerdoti che conosce 
la scrittura e la moltitudine degli 
altri». Insomma, cultura coincide 
con democrazia. Avete idee per 
rendere la società futura più colta, 
cioè più democratica? 

Simone: «Elevare l'obbligo sco¬ 
lastico e migliorare i programmi. 
Ma puntare anche sull'educazione 
permanente: le amministrazioni 
locali dovrebbero creare bibliote¬ 
che e "Internet cafè" dove pure 
chi ha abbandonato la scuola da 
un pezzo, magari alla terza media, 
possa formarsi». 

Stefano: «Il Comune di Bologna 
si è impegnato a regalare l'abbo¬ 
namento a Internet a tutti i citta¬ 
dini, appunto». 

Pierluigi: «La cultura può anche 
essere totalitaria: è importante che 
l'uso dei nuovi media sia indiriz¬ 
zato ad accrescere le possibilità di 
espressione e comunicazione di 
culture diverse». 

Daniele: «Io, per prima cosa, 
chiederei a questo signore: "Non 
sa che la divisione tra scribi e mas¬ 
se c'è sempre stata?" Il problema 
di un governo di sinistra, appun¬ 
to, è questo: fare qualcosa per alle¬ 
viare questo divario». 

Maria Serena Palieri 
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È una partita che si gioca in più 

mosse e su più piani, quella della _ 

riforma della scuola avviata dal SU 100 

dicastero Berlinguer. C'è la «mos- LAUREATI E 

sa» dell'autonomia scolastica, DIPLOMATI 

avviata dalla legge Bassanini e di - 

cui sono già pronti per la scuola i I I 

decreti applicativi, mentre il de- t t 

creto sull'autonomia organizza- Propensione 

tiva circola nelle scuole in forma alLinattività 

di bozza. Poi c'è la riforma dell'e- 23,3% 

same di maturità, già varata. E 
ancora, decisiva, la riforma dei Nota: pei 
cicli scolastici, all'esame del par- si è cons 
lamento, con l'elevazione del- al « rischi\ 

l'obbligo a sedici anni, l'obbli- 
gtorietà della scolarizzazione a Fon 

cinque anni, il ciclo delle scuole 
primarie, il biennio di orientamento e i tre 
anni a «indirizzi» corrispondenti al liceo clas¬ 
sico, scientifico e agli istituti tecnici. 

Già ora l'autonomia, che include la nuova or¬ 
ganizzane degli strumenti di autogoverno, 
consente sperimentazioni didattiche e scelte 
da parte dei docenti. Ma il quadro complessi¬ 
vo di riferimento è negli «obiettivi formati¬ 
vi», ai quali ha già lavorato la «Commissione 
dei 44 saggi». Oggetto, dopo le polemiche se¬ 
guite al primo documento ufficiale, di un ul¬ 
teriore elaborato, steso da 6 di quei 44 saggi. Il 
«Documento dei 6» è stato presentato venerdì 
scorso al'Accademia dei Lincei di Roma, alla 
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un occupazione 
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(25-29 anni) 
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Rischio di 
disoccupazione 

26,7% 

Speranza di 
occupazione 

\ 68,3% _ 


diale. Prenda il melodramma, così 
rilevante in Italia. Include la scrittu¬ 
ra, la voce, la musica, il teatro, la sto¬ 
ria. Lo scritto è fondamentale, ma 
non va isolato dal resto. Accanto al 
tema ci saranno altre forme di reso¬ 
conto: commento, note brevi, sin¬ 
tesi...». 

Sopravviverà un momento di 
libera e responsabile riflessione 
scritta? 

«Sì, ma in una visione d'insieme, 
senza esclusivismi. Quanto all'au¬ 
tonomia critica, c'è l'autoimpren¬ 
ditorialità: cambiano le professioni, 
in un paese dove le innovazioni le 
fanno le piccole imprese. È un istin¬ 
to che non tutti hanno, e al quale 
dobbiamo addestrare i ragazzi...». 

Che cosa significherà in ambito 
curricolare? 

«Superare la cultura della dipen¬ 
denza e capacità di collocarsi. Con 
una scuola che valorizzi l'autopro¬ 
grammazione, e che alterni studio e 
lavoro. Ma sulla base di un impian¬ 
to interdisciplinare, che esalti la 
fantasia creativa. La materia chiave 
al tal fine? La filosofia. Come disci¬ 
plina che eccita il pensiero, non cer¬ 
to solo come studio di Kant o Plato¬ 
ne...». 

A partire da quando e come? 

«Già a partire dal biennio. La filo¬ 
sofia deve permeare tutto il ciclo, 
con momenti diversi di approfon¬ 
dimento. Come addestramento al 
metodo innazitutto: capacità di mi¬ 
surarsi con la logica e con l'etica, ri¬ 
chiamando testi ed esperienze. Nei 
primi anni, come già avviene per al¬ 
tre materie, si avrà un apprendi¬ 
mento generale su base antologica. 
In seguito, con l'intensità relativa ai 
diversi indirizzi della secondaria, si 
passerà alla storia sistematica, alla 
diacronia. Prima la sincronia, poi la 
diacronia ragionata... ». 

Insomma una scuola aperta al 
presente e ai lavori. Dalla quale si 
esca non solo con una forte capa¬ 
cità critica, ma anche con la capa¬ 
cità concreta di trovare e inven¬ 
tarsi il lavoro. È questa la sua am¬ 
bizione riformatrice? 

«Proprio così. Con un'aggiunta 
significativa. La scuola non solo 
non deve essere un luogo di frattura 
tra i giovani di una stessa generazio¬ 
ne. Deve funzionare come raccordo 
tra le generazioni. Deve includere 
sempre più anche quelli che non ce 
la fanno, e ad essa devono tornare di 
continuo gli adulti, per riempire i 
buchi formativi, per potersi reinse¬ 
rire sul mercato. È un grande proget¬ 
to che riguarda tutta la società. 
Niente di più e niente di meno com¬ 
pete ad un ispirazione laica e di sini¬ 
stra non abbarbicata al laicismo di 
una volta e al mero orizzonte dello 
stato nazionale. La scuola è una 
grande invenzione del capitalismo 
e della modernità industriale. Pur in 
un'ottica diversa rispetto alle origi¬ 
ni, bisogna ricominciare proprio di 
qui per rilanciarla e adeguarla alla 
nuova società di massa». 

Bruno Gravagnuolo 


Occupati 


Disoccupati 


Nota: per ciascun titolo di studio — Rischio di .<-* ■ 

si è considerato un periodo di esposizione disoccuDazione —^ 1.682.000 lire 

al «rischio di disoccupazione» di cinque anni 7% 

Fonte: elaborazione e stime Censis su dati Istat, indagini Forze di lavoro e Statistiche dell’istruzione, 1996 


Occupati 


Disoccupati 


Tempo medio 
di ricerca 
dell’occupazione 

25 mesi 


Retribuzione 
minima richiesta 

1.602.000 lire 


Tempo medio 
di ricerca 
dell’occupazione 

19 mesi 


Retribuzione 
minima richiesta 

1.682.000 lire 


presenza di Berlinguer, nonché di Claudio 
Magris ed Ezio Raimondi come «discussants». 
Tra le novità, latino e greco sin dalla scuola 
dell'obbligo, svincolate, almeno all'inizio, 
dallo studio della lingua. Poi letteratura, con 
studio diretto degli autori e «studio avanzato 
di una o più lingue della comunità europea». 
Sarà alleggerito il numero delle discipline, a 
loro volta da concepirsi come saperi inter¬ 
connessi. Grande spazio invece alla filosofia, 
da inserire fin dai primi anni come capacità 
di autoriflettere, su pensiero, logica, etica, 
linguaggio. Le geografia come materia reste¬ 
rà, ma fortemente innervata anche sui conte¬ 


nuti di altri saperi: economia, ambiente, sto¬ 
ria, scienza. E infine, altra novità, musica tea¬ 
tro e cinema, che da attività laterali dovran¬ 
no diventare materie fondamentali. Il «te¬ 
ma», come attività «compositiva» tradiziona¬ 
le, perde la sua centralità. Verrà affiancato da 
altre forme espressive miranti «alla compren¬ 
sione e produzione di messaggi scritti pratici 
ed essenziali». Leit-motiv generale la «multi¬ 
medialità» e l'interattività. Ma su tutto que¬ 
sto la discussione, molto accesa tra saggi, 
esperti e docenti, continua. 
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Verso la moneta unica l'Unità 9 Mercoledì 25 marzo 1998 



La Commissione Ue diffonde questa mattina le raccomandazioni sui paesi che prenderanno parte alla moneta unica 



Oggi arriva il sì di Bruxelles, volano i mercati 


r r- 


fQ\ 


LA VALUTAZIONE 
DELLA COMMISSIONE UE 


iél 


a 


L’Italia ha raggiunto un grado elevato di 
convergenza durevole e soddisfa quindi le 
condizioni necessarie per l’adozione di una • • 
moneta unica i _ f 

Nel corso degli ultimi 12 mesi fino alla fine del 
gennaio scorso il tasso d’inflazione medio ha 
raggiunto 1’ 1,8 %, restando al di sotto del % fk 
valore limite s / 


U L’Italia non è oggetto di una decisione del 

Consiglio relativa all’esistenza di un deficit §§ 
pubblico eccessivo / / 


L’Italia ha rispettato gli obblighi giuridici 

n 


a relativi all’unione economica e monetaria 


europea 


U Nonostante sia entrata nello Sme solo nel 
novembre 1996, la lira ha dato comunque 
prova di stabilità sufficiente nel corso dei a ^ ^ 
due anni passati i f I 


DAL CORRISPONDENTE 


BRUXELLES. «Un grado elevato di 
convergenza durevole». È la frase 
chiave che aprirà le porte stamane al¬ 
la carovana delLEuro in partenza da 
Bruxelles verso le capitali di undici 
Paesi delFUnione europea. È proprio 
questo livello della convergenza che 
consentirà al presidente della Com¬ 
missione, Jacques Santer, ed al com¬ 
missario per le politiche monetarie, 
Yves-Thibault de Silguy, reduce dalla 
riunione di ieri dei banchieri dell' Ime 
a Francoforte, d'annunciare davanti 
ai parlamentari della commissione 
economica e monetaria che tutt'e 
undici Paesi «soddisfano le condizio¬ 
ni necessarie per Padozione di una 
moneta unica». Santer farà, giocofor¬ 
za, un'esposizione di sintesi delle 
proposte della Commissione che il 2 
maggio serviranno ai leader europei 
per la decisione ufficiale e definitiva. 
Ma il presidente scandirà anche i no¬ 
mi degli undici. Uno per uno: Ger¬ 
mania, Francia, Italia, Spagna, Au¬ 
stria, Belgio, Fussemburgo, Olanda, 
Finlandia, Irlanda, Portogallo. I de¬ 
putati scatteranno con l'applauso 
per sottolineare la solennità di un 
momento speciale per l'Europa seb¬ 
bene, formalmente, ci sia ancora da 
attendere poco più di un mese. Sino 
al week-end del Primo Maggio. Fuori 
dall'Euro rimarranno, per adesso, 
quattro Stati dell'Unione. Fa Gran 
Bretagna e la Germania che hanno 
scelto la clausola dell'«opt-out» che 
consente loro di non rispettare, per 
questa parte, il Trattato, la Grecia 
che, pur volendolo strenuamente, 
non soddisfa i criteri (ingresso pre¬ 
ventivato per il 2001), e la Svezia che, 
pur non avendo il diritto di star fuori, 
rimarrà egualmente esclusa perché la 
corona non ha mai partecipato allo 
Sme e perché la banca centrale non è 
ancora compatibile con il sistema 
centrale delle banche europee. 


Fa Commissione sfornerà stamane 
più di un documento che prowederà 
a rendere disponibile anche in un si¬ 
to Internet. Ci saranno le famose 
«raccomandazioni» sulla lista dei 
Paesi partecipanti all'Euro, ci sarà il 
rapporto sulle convergenza, saranno 
pubblicate le previsioni economiche 
di primavera e non mancherà il dos¬ 
sier con le procedure che segnalano i 
Paesi che accusano ancora dei deficit 
eccessivi. Una montagna di carte che 
sarà a disposizione dei giornalisti so¬ 
lo a partire dalle 11 quando termine¬ 
rà la seduta della Commissione che 
approverà i documenti e quando 
Santer e de Silguy si sposteranno dal 
Breydel, il palazzo dell'esecutivo co¬ 
munitario, sino al palazzo a vetri del 
parlamento dove attendono i depu¬ 
tati. La seduta sarà ritrasmessa attra¬ 
verso il circuito televisivo europeo. 

Le pagelle, Paese per 
Paese, saranno conte¬ 
nute sia nelle «racco¬ 
mandazioni sia nel 
«Rapporto di conver¬ 
genza», in quest'ulti¬ 
mo caso, trattandosi di 
un volume di oltre 200 
pagine, con delle spie¬ 
gazioni dettagliate sul 
rispetto dei cinque pa¬ 
rametri di Maastricht. 

Per tutti i Paesi la for¬ 
mula sarà pressoché 
identica, cambieranno 
ovviamente i riferi¬ 
menti cifrati perché i ri¬ 
sultati di ciascun Paese 
sono differenti sullo 
sfondo del rispetto dei 
vincoli del Trattato. In 
particolare, il docu¬ 
mento che riguarda l'I¬ 
talia, sottolinea il gran¬ 
de sforzo di risanamen¬ 
to compiuto a partire 
dal 1995 in poi quan¬ 
do il processo di ridu¬ 


zione dell'alto deficit - era il 6,7% - è 
stato anche accompagnato da una 
«vigorosa crescita economica». 

È in seguito a questo circolo virtuo¬ 
so che la Commissione non può 
adesso che sottolineare per l'Italia la 
scomparsa di «una situazione di defi¬ 
cit eccessivo». Che, nel 1997, è stato 
del 2,7%, ben sotto il 3% del Trattato. 
Tempi passati, ormai. 

I rapporti non insistono, peraltro, 
nemmeno sulle cosiddette misure 
«una tantum», gli artifici contabili, i 
trucchi come a qualcuno piaceva 
tanto dire, utilizzati per abbassare il 
deficit sino al livello richiesto. L'eu- 
rotassa italiana, infatti, insieme agli 
esborsi fatti pagare in Spagna ed in 
Austria per le secondi reti di telefonia 
mobile, non porteranno a nuovi co¬ 
sti, a nuove spese. Cosa che, invece, 
accadrà in altre situazioni di artifizio 


contabile riscontrate in Danimarca 
(è il caso della Teledenmark), in Au¬ 
stria (la Postspaarkasse), in Francia (la 
France Telecom), in Portogallo (il 
Banco National Oltremarino) perché 
sono intervenute nel settore previ¬ 
denziale. Questi ultimi sono esempi 
che vengono indicati come portatori 
di effetti positivi per la riduzione dei 
deficit dei rispettivi Paesi ma effetti 
pur sempre temporanei. Diversa è la 
questione dell'eurotassa italiana do¬ 
ve l'impegno alla restituzione è solo 
di natura morale e politica. 

La «convergenza durevole» e la so¬ 
stenibilità saranno bene analizzate 
nelle produzione della Commissione 
dove, come è già stato in parte antici¬ 
pato, si parlerà anche dello stato del 
debito pubblico. La Commissione si 


occupa di segnalare gli sfondamenti 
di Italia, Belgio, Austria, Svezia, Spa¬ 
gna ma anche della Germania: nelle 
numerose pagine della documenta¬ 
zione si sottolinea come sia necessa¬ 
rio tenere sotto controllo l'andamen¬ 
to del debito, sia di quelli più alti, sia 
di tutti gli altri che non sono di segno 
discendente (il caso tedesco). La 
Commissione chiede ulteriori moni¬ 
toraggi su questo punto pur prenden¬ 
do per buona la previsione fornita 
dall'Italia di un livello, per l'anno 
corrente, del 118,% uguale, curiosa¬ 
mente, a quello che dovrebbe fare re¬ 
gistrare il Belgio che, in questo caso, 
effettuerebbe il sorpasso, partendo 
dal 122,2% dell'anno scorso. 


Sergio Sergi 



Jacques Santer Reuters 


IN PRIMO PIANO 


Siluri sul debito 
e sulla «fase 2» 
dai banchieri centrali 



DALL’INVIATO 


FRANCOFORTE. Chi finanzierà la 
«Fase 2» adesso che gli undici paesi 
dell'Euro saranno legati a filo doppio 
al patto di stabilità riveduto, corretto 
e rafforzato? Fa Fase 2 non è termine 
da banchieri centrali. Non piace, co¬ 
me è ormai noto a stranoto, neppure 
al ministro dell'economia Ciampi 
perché quelli che negli anni 70 veni¬ 
vano bollati come i fatidici «due tem¬ 
pi» si riducono alla fine solo alle lacri¬ 
me e al sangue. Invece la scommessa 
italiana - finora vinta - è quella di 
creare produzione mentre si distrug¬ 
ge l'indebitamento. Può darsi che 
non possa durare, ma per saperlo ci 
vorrebbe una sfera di cristallo che 
non è in dotazione neppure alle ban¬ 
che centrali. 

Fa Fase 2, il rilancio della crescita 
con il suo carico di investimenti pub¬ 
blici aleggia e non solo come spirito 
nel lucente grattacielo dell'Istituto 
Monetario Europeo, sede di quella 
che fra qualche mese sarà la Banca 
centrale unica. Aleggia come rischio, 
come «nemico», nuovo fantasma 
contro cui lanciare ogni allarme. Fase 
2 è una ventata di spesa a sostegno 
dell'occupazione nel Mezzogiorno 
italiano, è il finanziamento di 70mila 
posti di lavoro per i giovani tedeschi e 
dell'inserimento al lavoro in Francia, 
è il sostegno europeo alle aree depres¬ 
se. Tutti sintomi, secondo i banchieri 
centrali, di pericolosissimo relax fi¬ 
scale. Pericolosi se un paese ha un de¬ 
bito al 120 e rotti per cento del pro¬ 
dottolordo. 

F'Europa deve tenere la pancia 
piatta e i muscoli tirati o può cibarsi di 
torte alla crema e al cioccolato? si è 
chiesto sull'Observer un editorialista 
economico inglese. Pancia piatta, 
pancia piatta, rispondono i banchieri 
centrali. 

Alla vigilia della pubblicazione del 
rapporto economico dei banchieri 
centrali dai piani alti non trapela al¬ 
cuna indiscrezione. 115 governatori 
sono arrivati di buon mattino men¬ 
tre gli impiegati della City tedesca si 


infilavano nei palazzi della finanza e 
delle grandi banche francofortesi. 
Dopo tre ore di discussione per lima¬ 
re analisi e giudizi hanno firmato, si 
sono salutati e sono tornati a casa. 
Compreso il governatore della Banca 
d'Italia Fazio, che se n'è andato evi¬ 
tando l'ingresso principale. Spetta a 
Wim Duisenberg, l'olandese che gui¬ 
da l'irne, far da mattatore questa mat¬ 
tina alla presentazione delle conclu¬ 
sioni dellTme sulla moneta unica eu¬ 
ropea. Si sa per certo che il rapporto, 
approvato all'unanimità, non con¬ 
terrà indicazioni capestro per questo 
o quel paese e non boccerà nessuno. 
Esprimerà qualche dubbio sulla so¬ 
stenibilità della convergenza italiana 
e definirà rischiosa la condizione del¬ 
la finanza pubblica in alcuni paesi 
(con un esplicito riferimento all'Ita¬ 
lia) in relazione all'andamento dei 
tassi di interesse. Da questo punto di 
vista, la posizione dell'Italia verrebbe 
considerata sostenibile nel tempo fi¬ 
no a quando i tassi di interesse resta¬ 
no bassi. Già oggi si ritiene probabile 
che per un primo periodo, la Banca 
centrale europea manterrà i tassi di 
interesse più elevati del necessario 
per guadagnare credibilità presso i 
mercati. 

Non potendo alcuni e non volen¬ 
do altri giocare all'esclusione dell'Ita¬ 
lia dall'Euro, i banchieri centrali si al¬ 
lineano nella trincea del rigore-che- 
non-deve-finire-mai. Fa nuova orto¬ 
dossia è il bilancio pubblico a quota 
zero, anzi in surplus. È questo l'anti¬ 
doto contro le volontà politiche ed 
elettorali che per definizione sono 
bizzarre, imprevedibili. Ora i partiti 
al potere difendono il rigore finanzia¬ 
rio domani chissà. Tanto per inten¬ 
dersi, il primo governo che non gode 
di ottima simpatia presso le banche 
centrali non è certo quello di Prodi, 
bensì quello di Jospin con le sue spa¬ 
rate sul primato della politica rispetto 
all'Euro. Il rapporto dellTme contie¬ 
ne degli esercizi sulla riduzione del 
debito pubblico (interessati Italia e 
Belgio) con varie ipotesi temporali. Il 
compromesso raggiunto dopo giorni 


e giorni di confronto duro, sta pro¬ 
prio su questo termine: esercizi. Tutti 
sono d'accordo nel non ritenerli una 
pagella. Tedeschi e olandesi, però, ri¬ 
tengono debbano essere intesi come 
«scenari», cioè come previsioni eco¬ 
nomiche con un valore tecnico e po¬ 
litico chiaro. Quasi si trattasse di una 
sorta di prescrizione. Come dire: lo 
scontro sul debito italiano è solo ri¬ 
mandato. I banchieri centrali si sono 
allineati dietro Theo Waigel. A York il 
ministro delle finanze tedesche ha ti¬ 
rato fuori il classico coniglio dal cap¬ 
pello rialzando la posta del patto di 
stabilità. Tre i punti chiave: vigilanza 
immediata sui bilanci, anticipo delle 
leggi finanziarie 1999, impegno a far 


scendere «rapidamente e a un livello 
sostenibile» i debiti pubblici elevati. 
Il rilancio di Waigel, frutto di un'inte¬ 
sa sancito espressamente tra il mini¬ 
stro e il presidente della Bundesbank 
Tietmeyer, serve a sedare gli animi 
degli euroscettici tedeschi e a depo¬ 
tenziare le cause alla corte costituzio¬ 
nale tedesca in difesa del marco. Ma 
serve anche a preparare la rivincita 
dei banchieri centrali che oggi in¬ 
goiano una decisione politica sull'u¬ 
nione monetaria ad ampio raggio 
che molti temono chi per ragioni tec¬ 
niche (l'eccesso di debito, il dubbio 
sulla stabilità politica italiana, la frat¬ 
tura socio-economica tra l'Europa 
del centro e l'Europa mediterranea), 


chi per ragioni politico-istituzionali 
(non esiste un governo europeo). Co¬ 
sì i banchieri centrali ridisegnano il 
loro ruolo, ridimensionato nei propri 
singoli paesi come contraltare diretto 
dei governi, superconcentrato ma di¬ 
viso a 11 su scala europea. F'obiettivo 
è chiaro: i bilanci pubblici devono 
tendere non solo alhpareggio, mi(al 
surplus. E così devono essere mante¬ 
nuti nel tempo. Ogni lira (pardon Eu¬ 
ro) di riduzione del disavanzo e, poi, 
di surplus va usata per ridurre i debiti. 
E così i guadagni che arrivano dal calo 
dei tassi di interesse e dalle privatizza¬ 
zioni. Ecco l'unica Fase 2 possibile. 


Antonio Pollio Salimbeni 


Telecom, a 5000 dienti in Toscana 
bolletta telefonica in moneta europea 


ROMA. Prove generali in vista della moneta 
unica europea. A fare la sua parte ci si mette 
anche la Telecom che ha annunziato un suo 
esperimento. Telecom Italia, infatti, invierà la 
prima bolletta in euro a quasi 5.000 Clienti 
appartenenti alla rete urbana dei comuni 
toscani di Fiesole e Pontassieve. La bolletta - 
afferma una nota - sarà quella relativa al 
secondo bimestre 1998 e riporteà l'indicazione 
dell'importo, oltre che in lire, anche nella 
nuova moneta europea, l'esperimento di 
Telecom è limitato al secondo bimestre '98 e i 
clienti coinvolti, ovviamente, pagheranno gli 
importi in lire. Per la sperimentazione sono 


state scelte Fiesole e Pontassieve in 
considerazione dell'esperienza maturata da 
questi comuni nell'ambito del progetto «ecco 
l'euro». L'esperimento fa parte di una serie di 
iniziative, sollecitate dal ministero del Tesoro, 
tese a sensibilizzare l'opinione pubblica 
sull'euro. 

In particolare - afferma la nota - l'invio della 
bolletta con gli importi espressi nella doppia 
valuta rappresenta una prima verifica del 
processo di riorganizzazione della gestione e 
delle operazioni monetarie e finanziarie che 
Telecom Italia ha avviato in vista 
dell'introduzione dell'euro. 


In un giorno guadagno equivalente a nove mesi di Bot 

E Piazza Affari 
batte ogni record 


MILANO. L'Italia è nel primo grup¬ 
po dei paesi fondatori dell'Euro; 
l'inflazione - lo confermano le pri¬ 
me stime dalle città campione - è 
ferma; la Banca d'Italia potrebbe de¬ 
cidersi a ritoccare ulteriormente (al 
ribasso, s'intende) i tassi di interes¬ 
se; si inseguono le voci di grandi 
operazioni che muteranno l'azio¬ 
nariato di importanti gruppi finan¬ 
ziari e industriali. 

La miscela è esplosiva: sulla Borsa 
milanese continua riversarsi un fiu¬ 
me di denaro; i fondi sono sommer¬ 
si dalle sottoscrizioni. E la Borsa vo¬ 
la. Letteralmente: dopo aver tocca¬ 
to solo lunedì un nuovo impensabi¬ 
le record assoluto, ecco arrivare ora 
una ennesima, trionfante fiamma¬ 
ta. L'indice Mibtel chiude straccian¬ 
do ogni record precedente, con un 
rialzo del 3,05% che lo proietta a 
quota 23.722. Il controvalore glo¬ 
bale di questa memorabile giornata 
sfiorai 6.000miliardi. 

Erano 12 anni - dalle febbrili setti¬ 
mane di boom della primavera del 
1986 - che non si vedeva in piazza 
degli Affari niente di simile: sono i 
borsini, i risparmiatori, a fare il mer¬ 
cato, insieme ai grandi intermediari 
internazionali. E come sempre in 
questi casi di euforia denaro chiama 
denaro: titoli che nessuno compra¬ 
va un anno fa a 100 vengono oggi 
contesi e acquistati a 2 e anche 300. 
Le Telecom, oggetto di revisione e di 
analisi da parte di cormcciati anali¬ 
sti solo l'altro giorno, hanno messo 
d'accordo tutti con un rialzo che a 
metà seduta ha raggiunto il 5%, ol¬ 
tre la soglia delle 14.000 lire. Tutti i 
principali titoli del listino hanno te¬ 
nuto il passo, in mezzo a scambi da 
capogiro. 

Nella sola giornata di ieri il merca¬ 
to azionario ha assicurato agli inve¬ 
stitori il rendimento che i titoli di 
stato assicurano in 9 mesi. La capita¬ 
lizzazione della piazza milanese ha 
fatto un balzo di altri 12.000 miliar¬ 
di, raggiungendo la ragguardevole 
dimensione di 834.000 miliardi, 
234.000 in più rispetto all'inizio 
dell'anno. 

Sono cifre impressionanti: 
234.000 miliardi di guadagni - vir¬ 
tuali, ma anche in moneta sonante, 
per chi ha venduto - che centinaia di 


migliaia di risparmiatori si sono di¬ 
stribuiti, in un clima di euforia pro¬ 
babilmente senza precedenti. 

Tutti concordano, a Milano, nel 
rilevare che la Borsa corre troppo, 
che il rialzo è troppo accelerato, e 
che si fatica ormai a giustificare quo¬ 
tazioni che poco hanno a che fare 
con i rendimenti reali delle aziende. 
Ma tutti riconoscono anche che og¬ 
gi i dati di fondo - i cosiddetti «fon¬ 
damentali» - sono infinitamente 
migliori a quelli del boom di 12 anni 
fa, e che oggi la prospettiva della na¬ 
scita della moneta unica crea un 
inedito quadro di espansione e di 
sviluppo per l'economia europea. 

Prudenza e ottimismo si confron¬ 
tano, e per ora stravince alla grande 
il secondo. Del resto in questo la 
piazza milanese è in ottima compa¬ 
gnia. Tutti i principali mercati del 
continente viaggiano su livelli re¬ 
cord: Parigi, Londra, Francoforte, 
Zurigo, Madrid, Amsterdam, Cope¬ 
naghen e Amsterdam hanno ritoc¬ 
cato ieri i rispettivi massimi storici 
in attesa del varo ufficiale della mo¬ 
neta unica. 

Il problema vero di piazza degli 
Affari è semmai oggi quello della 
modestia della sua offerta rispetto 
all'enorme liquidità che vi si riversa. 
Lo ha sperimentato clamorosa¬ 
mente ieri la debuttante Sabaf, 
giunta al listino ufficiale nel pieno 
della corsa agli acquisti. 

Collocata solo poco fa a 13.500 li¬ 
re per azione, e trattata ufficiosa¬ 
mente venerdì attorno alle 19.000 
lire, la Sabaf ha rotto ogni argine, 
schizzando al termine della prima 
giornata di quotazione a 20.833 lire, 
il 54% in più rispetto al collocamen¬ 
to. Sono passate di mano quasi la 
metà delle azioni collocate tra il 
pubblico, per un ammontare globa¬ 
le di circa 3 5 miliardi di lire. 

Il mercato ha insistito per buona 
parte della seduta sui titoli a media 
capitalizzazione, alla ricerca di oc¬ 
casioni di diversificazione. Ma poi 
sul finale è ritornato ai titoli mag¬ 
giori, gli unici in grado di assorbire 
gli imponenti volumi che si anda¬ 
vano riversando in piazza degli Af¬ 
fari. 


Dario Venegoni 


Dal secondo gruppo delle città campione 

Conferme sull'inflazione 
Stabile a marzo (1,8%) 


ROMA. Prezzi al consumo freddi a 
marzo, anche per la seconda tran- 
che delle città campione. 

Considerando anche i dati re¬ 
si noti ieri dal secondo gruppo 
di 5 capoluoghi, le 11 città cam¬ 
pione indicano che l'inflazione 
dovrebbe registrare una crescita 
congiunturale dello 0,1 per cen¬ 
to, con un aumento tendenziale 
dell'1,8 per cento. 

È un livello pari a quello di 
febbraio, quando però il con¬ 
giunturale fu dello 0,3 per cen¬ 
to. La dinamica dei prezzi in¬ 
somma sembra essersi raffredda¬ 
ta. Resta all'1,6 per cento la va¬ 
riazione media sui 12 mesi. 

L'incremento congiunturale 
registrato dalle città campione, 
il cui peso complessivamente è 
del 75,65 per cento sul totale dei 
venti capoluoghi «censiti» dal- 
l'Istat, è per l'esattezza dello 0, 
120 per cento. 

Si tratta di una variazione tale 
che, a meno di fiammate negli 
altri capoluoghi fuori dal panel 
delle città campione (come Ro¬ 
ma, per esempio), non dovrebbe 
riservare sorprese al momento 
della diffusione del dato defini¬ 
tivo nazionale da parte dell'I- 
stat, il prossimo 8 aprile. 

La crescita congiunturale più 
elevata, nell'ambito delle 11 cit¬ 


tà campione, è appannaggio di 
Venezia (0,3 per cento), seguita 
da Firenze e Genova, entrambe 
con uno 0,2 per cento. 

Nel marzo '97, l'inflazione fe¬ 
ce registrare un aumento ten¬ 
denziale del 2,2 per cento sulla 
base di una variazione a livello 
mensile dello 0,1 per cento. 

Anche dagli ultimi capoluo¬ 
ghi è venuta quindi l'indicazio¬ 
ne che dopo i rialzi di gennaio e 
febbraio la dinamica dei prezzi 
è tornata sotto controllo. 

In particolare sembrano esse¬ 
re completamente riassorbiti gli 
efftti degli aumenti dellTva e si 
prevede che nei prossimi mesi 
non si manifesteranno più pres¬ 
sioni inflazionistiche di rilievo. 

L'aumento minimo dei prezzi 
al consumo registrato in marzo, 
limitato allo 0,1 per cento, sem¬ 
bra insomma aver messo la pa¬ 
rola fine all'accelerazione regi¬ 
strata con i due precedenti au¬ 
menti mensili dello 0,3 per cen¬ 
to. 

Da tutte e 11 le città campio¬ 
ne arriva in ogni caso un qua¬ 
dro quasi globale dell'andamen¬ 
to dell'inflazione, che dovrà es¬ 
sere comunque confermato l'8 
aprile prossimo, quando l'Istat 
diffonderà il dato nazionale de¬ 
finitivo. 
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I 4 l'Unità 


nel Mondo 


Sparatorie nella regione di Decani. Rugova forma la squadra per le trattative con gli emissari di Milosevic 

Nuovi scontri in Kosovo, sei vittime 
E Belgrado apre il governo a Seselj 

Una poltrona da vice-premier per il leader degli ultra-nazionalisti 


LA DIPLOMAZIA 


Albright incontra Dini 
«Pressioni più decise 
per fermare la Serbia» 


Tappa in Uganda del tour africano 

Clinton si scusa 
per la schiavitù 
Oggi presiederà summit 
di sette capi di Stato 



Bill Clinton con Hillary in abbigliamento africano Reuters 


Quattro albanesi e due poliziotti 
serbi uccisi. Si spara ancora nel Ko¬ 
sovo alla vigilia del vertice del 
Gruppo di contatto che dovrà de¬ 
cidere se ricorrere a nuove sanzio¬ 
ni. Belgrado assicura di aver ritira¬ 
to le truppe speciali, ma nella re¬ 
gione di Decani uomini e donne in 
fuga hanno visto blindati e un eli¬ 
cottero, mentre risuonava Teco 
delle mitragliatrici e delle granate. 
L'agenzia ufficiale serba Tanjug 
parla di un agguato dei terroristi 
dell'Uck, l'Esercito di liberazione 
del Kosovo, contro una pattuglia 
della polizia. 

Pesano questi morti, dopo la firma 
distensiva dell'accordo per il rein¬ 
tegro degli studenti albanesi nelle 
scuole e nelle università del Koso¬ 
vo. E pesa anche la nuova maggio¬ 
ranza nata a Belgrado, dopo setti¬ 
mane di trattative alla ricerca di 
nuovi alleati per i socialisti di Mi¬ 
losevic ridimensionati dalle ele¬ 
zioni del settembre scorso. Per la 
prima volta entra nell'esecutivo il 
partito radicale dell'ultranaziona- 
lista Vojslav Seselj, lo stesso che in 
campagna elettorale prometteva 
di risolvere la questione del Koso¬ 
vo in cinque giorni, e non certo 
con una trattativa. Lo stesso che 
considerava la pace di Dayton un 
tradimento e che durante la guer¬ 
ra in Bosnia si era spinto a minac¬ 


londra . Lo stato d'allerta ordina¬ 
to dal governo inglese contro at¬ 
tentati terroristici con sostanze 
chimiche o biologiche è stato ac¬ 
colto dalla popolazione con un 
misto di apprensione ed increduli¬ 
tà. Il ministero dell'Interno Jack 
Straw ha preso l'eccezionale misu¬ 
ra dopo aver ricevuto segnalazioni 
da agenti segreti a Baghdad secon¬ 
do i quali il governo di Saddam 
Hussein aveva deciso di usare tos¬ 
sine letali, come l'antrace, contro 
quei paesi che avessero partecipa¬ 
to ad un attacco contro l'Irak. Il 
piano prevedeva di inoculare tali 
sostanze nelle bottiglie di liquore o 
di profumo in vendita nei duty 
free che si trovano nei porti e aero¬ 
porti internazionali. Il governo 
irakeno ha negato tutto ed ha defi¬ 
nito l'allerta inglese una mossa 
«sciocca». 

Straw è intervenuto nel parla¬ 
mento di Westminster per calma¬ 
re la popolazione e mettere le cose 
in chiaro. Ha detto che dopo una 
segnalazione giunta a Londra il 5 
marzo, seguita da altre che tende¬ 
vano a corroborarla, il primo mini¬ 


ciare di bombardare l'Italia, se la 
comunità internazionale avesse 
deciso un intervento militare con¬ 
tro i serbi. Da ieri Seselj è uno dei 
cinque vice-premier del governo 
di Mirko Marjanovic. Porta in dote 
82 seggi in parlamento, ha avuto 
in cambio 15 ministri. 

Il nuovo esecutivo di Belgrado ha 
indicato tra le priorità da affronta¬ 
re la crisi di Pristina, mettendo be¬ 
ne in chiaro l'intenzione di com¬ 
battere «con tutti i mezzi legittimi 
tutti i tentativi di separatismo, di 
secessionismo e di terrorismo». 
Ibrahim Rugova, il presidente om¬ 
bra della comunità albanese appe¬ 
na riconfermato da un voto clan¬ 
destino plebiscitario, ha annun¬ 
ciato di aver formato la squadra 
incaricata di preparare la piatta¬ 
forma per la trattativa con «i rap¬ 
presentanti di Milosevic», un mo¬ 
do per sottolineare che ancora una 
volta che non saranno accettati 
negoziati se non con emissari di¬ 
retti dell'uomo forte della federa¬ 
zione serbo-montenegrina. Nel 
gruppo, formato da 15 persone, c'è 
tutta la leadership della comunità 
albanese, compresi gli avversari di 
Rugova, come Adem Demaqi, e 
Veton Surroi, direttore del quoti¬ 
diano indipendente «Koha Dito- 
re». Ma la strada della trattativa è 
tutta in salita. 


stro Tony Blair ha personalmente 
autorizzato la distribuzione di un 
comunicato «top secret» ai diri¬ 
genti delle dogane britanniche. In 
tale comunicato si legge: « L'Irak 
potrebbe lanciare un attacco chi¬ 
mico e biologico con del materiale 
presentato come liquido innocuo. 
I funzionari sono pregati di con¬ 
trollare vari oggetti che potrebbe¬ 
ro contenere tali sostanze, special- 
mente contenitori di ogni forma e 
capienza presentati con caratteri¬ 
stiche specifiche». Si è poi appreso 
che il comunicato faceva riferi¬ 
mento a bottigliette di liquori, ai 
profumi e prodotti cosmetici con¬ 
tenuti in bombolette aerosol e ne¬ 
gli accendini. Straw ha precisato 
che l'allerta deve essere considera¬ 
ta di tipo precauzionale ed ha chie¬ 
sto alla popolazione di rimanere 
vigile. 

Tra i prodotti più letali di cui l'I- 
rak dispone c'è l'antrace: poche 
gocce bastano ad uccidere cento- 
mila persone. Nei momenti di più 
alta tensione nella crisi irachena, 
diversi giornali inglesi e americani 
dipinsero orrendi scenari di deva¬ 


ROMA Per il Kosovo, progressi sono 
stati fatti, «ma le cose più importanti 
rimangono da fare: mantenere un at¬ 
teggiamento di fermezza nei con¬ 
fronti di Belgrado e indurre Pristina 
ad accettare l'apertura di un tavolo di 
trattative». Un colloquio di un'ora in 
una Roma dal clima glaciale per riba¬ 
dire che Italia e Stati Uniti concorda¬ 
no pienamente sulla soluzione da da¬ 
re alla crisi nei Balcani: è quanto 
emerso dall'incontro, il terzo in poco 
più di un mese, tra Lamberto Dini e 
Madeleine Albright. 

Se comune è l'obiettivo finale («la 
più ampia autonomia del Kosovo», 
ma non l'indipendenza), alcune di¬ 
vergenze emergono nella valutazio¬ 
ne sulla portata dei segnali giunti da 
Belgrado. Segnali incoraggianti an¬ 
che se non esaustivi, rimarca il titola¬ 
re della Farnesina, riferendosi in par¬ 
ticolare all'accordo sulle scuole (con¬ 
cluso con la mediazione della comu¬ 


stazione: migliaia di morti nel me¬ 
trò londinese colpito da sostanze 
biochimiche, l'intera popolazione 
di Washington annientata da un 
velo di antrace fatto cadere sopra la 
città da un elicottero. Ci furono ri¬ 
ferimenti agli attacchi del 1995 
della setta Aum in Giappone che 
causarono undici morti. Straw ha 
rassicurato la popolazione: «Non 
abbiamo nessuna prova che il ma¬ 
teriale sia entrato sul nostro terri¬ 
torio. Informazioni simili a quelle 
che abbiamo ricevuto noi sono in 
possesso di altri paesi». Ha detto 
che in ogni caso il Regno Unito è 
ben preparato a far fronte a qual¬ 
siasi pericolo. 

Prima dell'accordo raggiunto a 
Baghdad il 22 febbraio scorso gra¬ 
zie alla mediazione del segretario 
generale dell'Onu Kofi Annan, a 
Londra furono messi in atto alcuni 
piani d'emergenza anche molto 
spettacolari. In un'occasione gli al¬ 
larmi furono fatti suonare in diver¬ 
si edifici intorno al parlamento di 
Westminster. Migliaia di persone 
si riversarono in strada. Sul posto 
giunsero ambulanze e i mezzi dei 


nità di Sant'Egidio e apprezzato dalla 
stessa Albright) e le elezioni svoltesi 
nel Kosovo senza violenze: «Il presi¬ 
dente Rugova - afferma Dini - esce da 
questa elezione rafforzato, come in¬ 
discusso leader che può dirigere il ne¬ 
goziato per l'autonomia». Meno otti¬ 
mista appare la Segretaria di Stato 
americana: «Le forze speciali - sottoli¬ 
nea Albright - non sono state ritirate 
dal Kosovo, non fanno altro che con¬ 
solidare la loro presenza e continua¬ 
no le loro angherie e violenze». Su un 
punto sia Dini che l'Albright hanno 
insistito più volte: la necessità che il 
Gmppo di Contatto rimanga unito 
nelle sue decisioni: «Domani a Bonn 
(oggi per chi legge, ndr.) - rileva il mi¬ 
nistro degli Esteri italiano - valutere¬ 
mo se la situazione è tale da richiede¬ 
re l'adozione di ulteriori sanzioni». 
«È indispensabile - insiste Dini - che i 
Paesi del Gruppo di Contatto ed i Pae¬ 
si limitrofi mantengano un atteggia¬ 


vigili del fuoco. Dopo la dichiara¬ 
zione di Straw alcuni deputati 
hanno domandato chiarimenti. 
Anne Clwyd ha chiesto come mai 
in Germania diverse persone che 
hanno fornito all'Irak i mezzi per 
costruire armi chimiche sono fini¬ 
te in tribunale mentre in Inghilter¬ 
ra, da dove sarebbe pure partito del 
materiale bellico di vario natura, 
nessuno è mai stato perseguito 
dalla legge. Ci sono state allusioni 
al fatto che la donna irakena che 
ha prodotto le armi biochimiche 
per Saddam Hussein avrebbe com¬ 
piuto i suoi studi molto tranquilla¬ 
mente nella facoltà di chimica di 
un'università inglese. I principali 
esperimenti con armi batteriologi¬ 
che vennero effettuati proprio da¬ 
gli inglesi sull'isola scozzese di 
Gminard nel 1942. Furono anche 
fatti esplodere dei contenitori 
d'antrace per vedere gli effetti delle 
spore sulle pecore che erano state 
legate agli alberi. L'isola rimase 
contaminata fino al 1986. È stata 
riaperta al pubblico solo nel 1990. 


Alfio Bernabei 


mento di fermezza verso Belgrado 
perché questo adempia a tutte le con¬ 
dizioni poste, mantenendo le sanzio¬ 
ni in vigore, stabilendone altre se è 
necessario». «Gli sforzi avranno 
buon esito - gli fa eco Albright - solo se 
rimarremo uniti. Dobbiamo mante¬ 
nere una pressione credibile su Bel¬ 
grado affinchè ponga fine alla repres¬ 
sione e venga ripristinata l'autono¬ 
mia del Kosovo». La responsabile del¬ 
la diplomazia americana non si fa 
molte illusioni sulla disponibilità di 
Slobodan Milosevic, che i maggiori 
quotidiani statunitensi dipingono 
come il «Saddam dei Balcani»: «Ab¬ 
biamo troppa esperienza della ex Ju¬ 
goslavia - dice Albright - per accettare 
le mezze misure, abbiamo visto falli¬ 
re troppi sforzi diplomatici per pen¬ 
sare che il presidente Milosevic ri¬ 
sponderà per il solo effetto di una 
pressione positiva. E se dovessimo 
dargli solo un'ombra di indicazione 
che ha fatto abbastanza, non farà più 
nulla». Prima di volare per Bonn, Ma¬ 
deleine Albright ha avuto un altro 
importante incontro: in Vaticano, 
con il il cardinale Angelo Sodano, Se¬ 
gretario di Stato. Alla Santa Sede, Al¬ 
bright ha chiesto un nuovo interven¬ 
to presso il regime castrista per otte¬ 
nere la liberazione di un altro contin¬ 
gente di detenuti politici cubani. 


Umberto De Giovannangeli 


Saddam arresta 
super-esperto 
d'armi chimiche 

Nassir Al Hindawi, uno 
scienziato ritenuto il 
cervello del programma 
iracheno di armi 
batterologiche, è stato 
arrestato dalla polizia di 
Saddam mentre stava per 
lasciare l'Irak portandosi 
dietro documenti relativi ai 
piani di guerra biologica. Lo 
afferma il «New York 
Times», citando 
l'ambasciatore iracheno 
all'Onu, Nizar Hamdoon. Gli 
iracheni sostengono che 
l'uomo intendeva fuggire in 
un'imprecisata nazione 
«ribalda» e che è stato 
fermato per impedire la 
proliferazione delle armi di 
distruzione di massa. 
L'arresto risale ai primi di 
marzo. Il segretario 
americano alla Difesa 
William Cohen si è 
trincerato dietro un no 
comment quando i 
giornalisti gli hanno chiesto 
se i servizi segreti Usa 
abbiano avuto un ruolo nel 
tentativo di fuga di Al 
Hindawi. 


LOS ANGELES. «Gli americani d'ori¬ 
gine europea hanno ricevuto i frutti 
del commercio degli schiavi, e ciò è 
stato male». Questo ha detto Bill 
Clinton ieri, parlando ad una plau¬ 
dente schiera di alunni della scuola 
elementare di Kisowera, in Uganda, 
seconda tappa del suo lungo viaggio 
africano. E difficile è dire, ora, se si sia 
trattato d'una scusa piena o, come 
molti dispacci d'agenzia l'hanno più 
cautamente qualificata, d'una «qua- 
si-scusa». Quel che è certo è che - pur 
restando, per tono e contenuti, mol¬ 
to al di sotto delle parole di penti¬ 
mento recentemente pronunciate 
dal Papa - il presidente Usa (citiamo 
dalla Reuters) «mai prima d'ora era 
arrivato tanto vicino ad una scusa». E 
che comunque - quale che sia stato il 
reale valore di quelle parole - ben po¬ 
chi apparivano ieri, in Africa o negli 
Usa, particolarmente ansiosi d'ascol¬ 
tare da lui una «storica ammenda». 

Una prova? Non più di qualche 
mese fa, un congressista dell'Ohio, 
Tony Hall, aveva proposto che gli Sta¬ 
ti Uniti ufficialmente si scusassero 
per aver brutalmente praticato la 
schiavitù in casa propria per molti de¬ 
cenni. Ed un tale atto di contrizione 
era stato per qualche settimana «at¬ 
tentamente soppesato» da Clinton. 
Fino a quando lo stesso reverendo 
Jesse Jackson - che oggi è parte dell'o¬ 
ceanica delegazione al seguito del 
presidente - ebbe a bollare l'iniziativa 
come «race entertainment». Ovvero, 
come una superficiale spettacolariz¬ 
zazione del problema del rapporto 
tra le razze. Quello di cui abbiamo bi¬ 
sogno - disse allora il leader nero - è di 


«sostanza, non di vuoti simbolismi». 

E la vera sostanza del viaggio africa¬ 
no di Clinton sta con tutta evidenza 
altrove: nei «bagni di folla» che, in un 
momento per lui assai complicato tra 
le pareti di casa, rinverdiscono la sua 
immagine di leader mondiale; negli 
aiuti finanziari che - con non eccessi¬ 
va generosità, ma con molta enfasi - il 
presidente ha ieri impegnato nella 
lotta contro l'analfabetismo, la mala¬ 
ria e l'Aids; nell'apertura di nuovi ca¬ 
nali commerciali capaci di dare all'A¬ 
frica quegli autonomi margini di svi¬ 
luppo che nessun aiuto esterno può 
garantire. E, soprattutto, nella ricerca 
di nuovi equilibri regionali ed inter¬ 
nazionali in grado di creare stabilità 
in zone devastate dalla violenza dei 
massacri etnici. 

Il vero «clou» del viaggio clintonia- 
no sarà dunque domani, allorché, ad 
Entebbe in Rwanda, il presidente Usa 
presiederà un summit di sette capi di 
stato centroaficani. Un evento, que¬ 
sto, destinato per molti aspetti a san¬ 
cire di fronte al mondo un mutamen¬ 
to - stavolta davvero «storico» - negli 
equilibri geopolitici africani. Vale a 
dire: il passaggio dell'Africa Centrale 
dalla tradizionale (e fallimentare) in¬ 
fluenza francese a quella degli Stati 
Uniti. Non si tratta di un impegno da 
poco. Può- anche essere - ha com¬ 
mentato ieri il Washington Post - che 
Clinton abbia organizzato il suo viag¬ 
gio per semplici «ragioni d'immagi¬ 
ne». Ma quali che siano stati i suoi 
motivi, l'Africa è, da oggi, un «proble¬ 
ma americano». 


Massimo Cavallini 


Il ministro delFintemo minimizza. La minaccia sarebbe stata estesa anche ad altri paesi _ 

Allarme antrace alle frontiere inglesi 
Il governo Blair: è solo una precauzione 

Sospetti suirirak. «Preparava una vendetta batteriologica» 


Nel mirino anche ex astronauta Glenn. Preso l'attentatore 

Pacchi esplosivi «finnati» 
per due senatori americani 


La Farnesina chiede rimmediato rilascio di Dino Frisullo arrestato a Divarbakir. Rimpatriati gli altri due italiani 

Roma protesta con Ankara: liberate il pacifista 

La nostra diplomazia sollecita la Turchia al rispetto dei principi democratici e dei diritti umani se vuole adeguarsi agli standard europei. 


Washington. Pacchetti esplosivi 
per due senatori americani, che han¬ 
no ricevuto per posta plichi di polve¬ 
re da sparo. Tre collaboratori di John 
Glenn, primo astronauta statuniten¬ 
se poi passato alla politica, sono ri¬ 
masti ustionati. Nessun ferito nell'uf¬ 
ficio del secondo senatore, Jim Jef- 
ford. «Il mittente dei due pacchi - ha 
affermato una fonte dell'Fbi - ha con¬ 
fessato ma non è stato incriminato 
perché non si rende conto di quello 
che ha fatto». Il senatore Glenn è de¬ 
mocratico, Jefford repubblicano. Il 
primo rappresenta l'Ohio, uno stato 
mrale del sud, il secondo il Vermont, 
polo industriale del nord. Ma en¬ 
trambi fanno parte della commissio¬ 
ne del Senato per la terza età. John 
Gleen si trovava a Washington lune¬ 
dì scorso quando il pacco è arrivato al 
suo ufficio a Columbus, nell'Ohio. 
Conteneva una maglietta, una quan¬ 
tità di polvere da sparo e una lettera di 
12 pagine piena di espressioni d'odio 
razziale. «Il tono della lettera - ha det¬ 
to Vicki Butland, portavoce della po¬ 
lizia - sembrava quello delle milizie 


estremiste». Per qualche ora si è te¬ 
muto un attacco di terroristi. 

L'Fbi si è mobilitata ieri, quando a 
Burlington, nel Vermont, è arrivato 
un secondo pacco indirizzato al sena¬ 
tore Jeffords. «La sostanza all'interno 
- ha raccontato il portavoce del parla¬ 
mentare - sembrava sospetta e abbia¬ 
mo avvertito la polizia». Ben presto 
però si è capito che il terrorismo ave¬ 
va poco a che fare con gli attentati. Su 
uno dei due pacchi il mittente aveva 
indicato addirittura il proprio indi¬ 
rizzo. A 77 anni, John Glenn si prepa¬ 
ra a un viaggio sullo shuttle nell'au¬ 
tunno prossimo per un esperimento 
sul volo spaziale nella terza età. Deco¬ 
rato nella seconda guerra mondiale e 
in quella di Corea, ex ufficiale dei ma- 
rines, nel 1962 è stato il primo ameri¬ 
cano a orbitare intorno alla terra. È se¬ 
natore da quattro legislature. Jim Jef¬ 
fords ha 64 anni e un passato di giuri¬ 
sta. È noto anche per la passione per il 
canto. Con tre colleghi, ha formato 
un quartetto vocale che si chiama «I 
quattro senatori» e ha inciso un di¬ 
sco. 


Chiesto riscatto 
per Ntallano 
rapito In Ciad 

È Rocco Ravà, 26 anni, 
milanese, il turista ancora 
nelle mani dei 
sequestratori in Ciad. Lo 
conferma la Farnesina, che 
precisa che i sei rapitori 
hanno chiesto un riscatto. 

Il figlio dei titolari 
dell'agenzia di viaggi 
«Spazi d'avventura» è stato 
rapito domenica scorsa 
durante un'escursione, 
insieme ad un altro italiano 
e sei francesi, poi liberati 
dai militari. La Farnesina 
ricorda che fin dal maggio 
1996 aveva sconsigliato di 
recarsi in Ciad. 


ROMA. Il segretario generale della 
Farnesina, Umberto Vattani, ha 
convocato ieri sera l'incaricato d'af¬ 
fari della Repubblica turca a Roma 
per chiedere «l'immediato rilascio» 
di Dino Frisullo, segretario dell'as¬ 
sociazione «Senza confine» arresta¬ 
to sabato scorso dalla polizia a 
Diyarbakir, in Turchia. Il giovane 
pacifista italiano è detenuto per 
avere partecipato ad una manifesta¬ 
zione popolare di cittadini dell'et¬ 
nia curda. Due giorni fa è stato rin¬ 
viato a giudizio per «istigazione alla 
violenza», un'accusa che stando ai 
resoconti di numerosi testimoni, 
non sta né in cielo né in terra. Si è in¬ 
vece fortunatamente risolta nel mi¬ 
gliore dei modi l'avventura degli al¬ 
tri due italiani arrestati assieme a 
Frisullo. Dopo essere stati piena¬ 
mente scagionati dalle accuse loro 
rivolte dalla polizia di Diyarbakir, 
sono rientrati ieri in patria con un 
voloAlitalia. 

Il caso Frisullo rischia dunque di 
incrinare i rapporti tra Italia e Tur¬ 
chia, rapporti normalmente buoni 


anche se ultimamente complicati 
dalle difficoltà emerse nel dialogo 
fra Ankara e l'Unione europea. Su 
incarico del ministro Dini, l'amba¬ 
sciatore Vattani ha espresso al rap¬ 
presentante diplomatico di Ankara 
la preoccupazione e l'attenzione 
con cui l'opinione pubblica ed il 
parlamento italiani seguono il caso. 
Il punto di vista italiano verte su due 
questioni. Una riguarda la libera 
espressione delle idee, come un di¬ 
ritto che non può essere negato in 
alcuno Stato, fermo restando l'ob¬ 
bligo di rispettare le regole di cui 
ogni paese è legittimato a dotarsi. 
L'altra è il ricasco negativo che la 
condotta delle autorità turche nella 
vicenda potrebbe avere sulle rela¬ 
zioni politiche fra i due governi. L'I¬ 
talia - sottolinea la Farnesina - nel 
sostenere le aspirazioni turche al¬ 
l'integrazione nelle strutture euro¬ 
pee, ha sempre sottolineato la vo¬ 
lontà di quel governo di adottare, in 
tema di principi democratici e di di¬ 
ritti umani, standard europei. Cosa 
che è in armonia tra l'altro con i 


principi sanciti dal Consiglio d'Eu¬ 
ropa e dal sistema delle Nazioni uni¬ 
te di cui la Turchia è parte integran¬ 
te. 

In parole povere, secondo il go¬ 
verno italiano, le autorità turche si 
sono comportate nel caso specifico 
in maniera che contraddice la loro 
asserita democraticità. E questo, si 
potrebbe aggiungere, regala argo¬ 
menti validi a coloro (l'Italia non è 
tra questi) che in seno alla comunità 
europea sono piuttosto tiepidi di 
fronte alla richiesta turca di aderire 
allaUe. 

I compagni di sventura di Frisul¬ 
lo, la fiorentina Giulia Chiarini ed il 
napoletano Marcello Musto, sono 
intanto rientrati in Italia. «Abbia¬ 
mo trascorso momenti terribili - 
hanno dichiarato arrivando all'ae¬ 
roporto Leonardo da Vinci, a Roma 
-ma non abbiamo alcuna intenzio¬ 
ne di fermarci. Vogliamo anzi spro¬ 
nare le autorità italiane e interna¬ 
zionali a intervenire sulla questione 
curda». Nel sud-est anatolico è in at¬ 
to da quattordici anni un feroce 


confronto armato fra l'esercito di 
Ankara e il Pkk, gmppo armato che 
combatte per l'indipendenza delle 
regioni abitate dai curdi. L'atteggia¬ 
mento del governo turco è stato tra¬ 
dizionalmente chiuso al dialogo 
anche con le componenti moderate 
del movimento nazionale curdo. 

Musto ha descritto il trattamento 
subito nei due giorni trascorsi in cel¬ 
la di sicurezza. «Ci hanno trattato 
come bestie, tenendoci in condizio¬ 
ni igieniche indicibili, facendoci 
soffrire la fame, e impedendoci a 
lungo di metterci in contatto con il 
console italiano». Entrambi hanno 
ribadito che le accuse a Frisullo sono 
totalmente infondate: «Sono le 
stesse che avevano rivolto anche a 
noi, di avere aizzato la folla e lancia¬ 
to pietre contro i militari. Ma come 
avremmo potuto, se nemmeno co¬ 
nosciamo la lingua locale? Per 
quanto riguarda Frisullo, si è solo li¬ 
mitato a mostrare alla folla la foto¬ 
grafia di una rivista». 


Gabriel Bertinetto 
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Mercoledì 25 marzo 1998 6 l'Unità lo Sfascio delle ferrovie 



Il maltempo ha creato enormi difficoltà agli automobilisti. I milanesi hanno preferito spostarsi in aereo 

E l'Italia resta bloccata 


Pesantissimi ritardi sulle linee ferroviarie, solo stanotte finirà l'emergenza 
Giornata da incubo anche sulle strade innevate: 19 chilometri di coda sull'Al 


Il treno Eurostar della linea Roma-Bergamo, 
appena passata la stazione di Rifredi trova 
un primo semaforo (forse giallo), 
poi uno scambio e infine un secondo semaforo 
(forse rosso) per poi immettersi sui binari giusj 
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Percorso treno Eurostar 
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Il treno locale della linea Viareggio-Firenze 
appena passata la stazione di Castello, 
supera il primo semaforo (verde) 
e mentre attraversa lo scambio 
viene urtato nelle ultime due carrozze 
dall’Eurostar 



L'incidente alla stazione di Castello 


ROMA. Tra la morsa del gelo, le ab¬ 
bondanti nevicate che si sono abbat¬ 
tute sul tratto appenninico e la rete 
ferroviaria ancora sotto choc per il 
drammatico incidente dell'"Euro- 
star" è stata proprio una giornata da 
incubo per chi ieri si è messo in viag¬ 
gio, soprattutto al centro Italia. 

Dopo l'incidente di ieri, fervono i 
lavori sulla Direttissima Milano-Ro- 
ma all'altezza della stazione di Ca¬ 
stello, a pochi chilometri da Firenze. 
Dopo le autorizzazioni del magistra¬ 
to, si è iniziata la difficile opera di ri¬ 
mozione delle carrozze incidentate 
che bloccano la linea. Nella mattina¬ 
ta di ieri è stata tranciata la linea elet¬ 
trica, per consentire alle gru di giun¬ 
gere sul posto e rimuovere le vetture 
deragliate. Così alle 6 è stata riaperta 
una "bretella" che ha consentito il 
passaggio di alcuni treni sulla Roma- 
Milano. Il ripristino totale della linea, 
secondo le Ferrovie, dovrebbe realiz¬ 
zarsi entro questa mattina. Intanto, 
con molte difficoltà è stato riattivato 
il traffico degli "Eurostar" proprio 
lungo la Milano-Roma. I convogli de¬ 
vono by passare il tratto interessato 
dall'incidente. Queste deviazioni 
comportano un ritardo di 40-60 mi¬ 
nuti. Ritardi più pesanti dalle 2 alle 3 
ore, invece, per Intercity, Eurocity ed 
Espressi che, a seconda dei tragitti, 
vengono deviati lungo la dorsale"A- 
driatica" o "Tirrenica". Sono stati 8 i 
treni soppressi. 

Le Ferrovie informano che nessun 


Fuori pericolo 
i feriti 
più gravi 

FIRENZE. I due feriti più 
gravi dell'incidente 
ferroviario di Castello, 
ricoverati nel complesso 
ospedaliero di Careggi, 
non sono in pericolo di vita. 
Per i due feriti, Elisabetta 
Madarena, 38 anni, 
residente a Prato, e per 
Claudio Santini, 61 anni, 
presidente dell'Ordine dei 
giornalisti dell'Emilia 
Romagna, sarebbe 
scongiurato anche il 
pericolo di gravi danni alla 
mobilità, dopo che 
entrambi avevano 
riportato lesioni vertebrali 
nello scontro tra i due 
treni. La prognosi è 
dunque favorevole per 
tutti e due, ha detto 
Trianni, sia perquanto 
riguarda la vita, sia per 
quanto riguarda la validità 
fisica nel suo complesso, 
salvo eventuali 
complicazioni. In tutto 
restano ricoverate sette 
persone. 


supplemento sarà dovuto per chi 
viaggia sui treni Eurostar, Intercity ed 
Eurocity fino al completo ripristino 
della linea Firenze-Bologna ed alla 
normalizzazione del traffico. Mentre 
verrà restituito l'importo del prezzo 
pagato, con un bonus di pari valore, a 
coloro che lunedì notte hanno subito 
ritardi sui treni il cui percorso com¬ 
prende la tratta Firenze-Bologna. 

Ma per chi si è messo in viaggio in 
macchina, scelta obbligata per chi 
voleva passare il «nodo» di Firenze, la 
situazione è stata drammatica. Que¬ 
sta volta per colpa dell'improvviso 
abbassamento della temperatura, per 
la neve e per il ghiaccio che hanno de¬ 
terminato numerosi incidenti. 

La situazione più grave si è registra¬ 
ta sul tratto appenninico della A/l, 
tra Roncobilaccio e Rioveggio: in di¬ 
rezione nord la coda dei veicoli ha 
raggiunto i 19 chilometri, un'emer¬ 
genza superata soltanto nel primo 
pomeriggio. Ma anche nel senso op¬ 
posto, tra Sasso Marconi e Pian del 
Voglio, vi sono stati rallentamenti. 
La Società autostrade ha consigliato 
per lunghe ore di evitare quel tratto 
della A/l. Sempre sull'autostrada del 
Sole, chi veniva da Napoli è stato ob¬ 
bligato ad uscire per gran parte della 
giornata al casello di Cassino per con¬ 
sentire ai mezzi di pulire la strada. Il 
Cis ha segnalato numerosi incidenti, 
per fortuna nessuno grave, causati 
soprattutto da mezzi pesanti messisi 
di traverso a causa del nevischio, co- 


DALLA REDAZIONE 


FIRENZE. La tramontana scende ta¬ 
gliente da Monte Morello. Le palazzi¬ 
ne di Castello, ultima propaggine fio¬ 
rentina verso nord, sembrano rabbri¬ 
vidire sotto la sferza gelata. Tappata 
in casa, sorpresa da questo inverno 
tardivo e dopo una notte quasi inson¬ 
ne, la gente guarda dalla finestra il 
brulicare degli uomini in divisa e in 
tuta che hanno invaso la ferrovia nel 
tratto dove l'altra sera un Eurostar a 
mota libera ha speronato un treno lo¬ 
cale avviato pacificamente, ignaro 
del rischio, verso l'ultima fermata. I 
vagoni sono ancora lì, carrozze 
squarciate, mostruose ruote all'aria, 
rottami dappertutto. La massicciata 
porta i segni di una nottata convulsa. 
Sono già arrivate due grandi gru (in 
tarda mattinata ne arriverà un'altra 
ancora più possente) per tirar su i rot¬ 
tami, sistemare le carrozze sui carrelli 
e sgombrare le rotaie. Si tagliano i fili 
della tensione per far lavorare le lun¬ 
ghe antenne gialle. Dopo il nulla osta 
del magistrato le operazioni di ripri¬ 


me sulla statale 77, nel tratto che col¬ 
lega Muccia, nelle Marche, con Col¬ 
fiorito e le altre località umbre terre¬ 
motate. Imbiancate e rimaste mo¬ 
mentaneamente bloccate anche la 
A/24 Roma-Teramo, la A/25 Torano- 
Pescara. Rallentamenti al traffico, an¬ 
cora sulla A/l, in Campania, tra Ce- 
prano e Caianiello. Investita da una 
fitta nevicata anche la A/16, nel trat¬ 
to tra Avellino ovest e Candela. Neve 
e nevischio hanno creato difficoltà al 


stino della linea sono cominciate. Per 
tutta la giornata dirigenti delle Ferro¬ 
vie restano sul campo, ma niente tra¬ 
pela circa le cause presunte dell'inci¬ 
dente. 

«Il semaforo era verde», ha detto ie¬ 
ri al proprio avvocato Paolo Sini, 
macchinista dell'Eurostar. Quello 
del segnale con cui il treno veloce ha 
cominciato la sua corsa dalla stazione 
di Rifredi verso Castello è il punto de¬ 
cisivo dell'intera inchiesta. Il treno 
infatti potrebbe essere partito con il 
semaforo giallo, che significa che il 
segnale successivo potrebbe essere 
rosso e quindi imporre dopo poche 
centinaia di metri l'arresto del con¬ 
voglio. Nilo Sani, un macchinista che 
lavora proprio nello stesso turno ma¬ 
ledetto, conosce ogni metro della 
strettoia Castello-Rifredi, l'unico 
tratto a due binari della Firenze-Pra- 
to, dove i treni fanno le acrobazie per 
potersi infilare nei giusti itinerari. È 
lui che ci racconta quali manovre so¬ 
no necessarie in quel tratto. 

Da una parte, dunque, c'è l'Euro- 
star in partenza da Rifredi e costretto 


traffico un po' in tutto il Lazio. Al 
nord, i disagi principali si sono avuti 
sull'autostrada A/4 Torino-Milano: 
nei pressi di Santhià (Vercelli). Tante 
difficoltà, ma non tali da invogliare 
ad utilizzare l'aereo. Con l'eccezione 
di Linate a Milano, dove i passeggeri 
sono aumentatidel 10,5%, la situa¬ 
zione è rimasta normale negli altri 
scali. 


Roberto Monteforte 


a una «deviata» (cioè a scambiare bi¬ 
nario) per immettersi sulla direttissi¬ 
ma; dall'altra il treno locale che viag¬ 
gia sulla linea lenta e anch'esso co¬ 
stretto alla stessa manovra per im¬ 
mettersi, in direzione opposta, sulla 
stessa linea direttissima. Il treno loca¬ 
le passa sul binario dell'Eurostar poco 
prima che questo transiti. È così ogni 
sera. Nella stazione di Castello tutto il 
complicato sistema di segnalazione 
viene registrato. I magistrati avranno 
una documentazione dettagliata e 
precisa su quanto è accaduto da que¬ 
sto punto di vista. «L'Eurostar parte 
lentamente da Rifredi - dice il mac¬ 
chinista - al segnale verde o giallo». La 
differenza? «Il segnale verde dà via li¬ 
bera assoluta, quello giallo avverte il 
macchinista che il segnale successivo 
potrebbe essere rosso». Il treno dispo¬ 
ne di un meccanismo di sicurezza 
chiamato «ripetizione in macchina». 
«Lungo i binari - spiega Sani - viaggia 
un segnale a diverse frequenze, un 
codice che le mote anteriori del treno 
riescono a captare. A ogni frequenza 
corrisponde un segnale verde (possi¬ 


bilità di viaggiare a 180 chilometri al¬ 
l'ora), giallo (110 chilometri) oppure 
rosso (andatura lenta e frenata fino 
all'arresto). In più la ripetizione av¬ 
verte della deviazione sugli scambi e 
del momento in cui il treno viaggia in 
assenza di codice». Con gli scambi, 
infatti, le frequenze subiscono una 
interruzione e questa avviene pro¬ 
prio al momento della deviata per poi 
riprendere immediatamente dopo. Il 
macchinista a questo punto deve ba¬ 
sare le proprie manovre sul segnale 
precedente. Lunedì sera il segnale di 
via era verde oppure giallo? La ripeti¬ 
zione in macchina prevede altri di¬ 
spositivi di sicurezza: se il codice «sca¬ 
la», ossia passa dal verde al giallo al 


rosso il macchinista deve premere un 
pulsante luminoso (riconoscimen¬ 
to), pena l'arresto del treno. Un altro 
pulsante va premuto prima della de¬ 
viata (prericonoscimento) e un altro 
ancora se dopo la deviata il codice 
reinserito segnala ravvicinarsi di un 
segnale rosso. Se il macchinista non 
compie queste manovre il treno si 
ferma. Ma non di colpo, molto di¬ 
pende dalla velocità a cui è lanciato. 
Tutto sta quindi a verificare che cosa 
è accaduto tra il momento del passag¬ 
gio dell'Eurostar in assenza codice e il 
momento in cui il codice è stato riac¬ 
quisito. 


Susanna Cressati 


Le dichiarazioni al pm di Paolo Sini, uno dei conducenti dell'Eurostar 

La difesa dei macchinisti 
«Il nostro semaforo era verde» 

Nel segnale (forse giallo) la chiave dell'inchiesta 


IL REPORTAGE 


Rassegnazione e rabbia tra i passeggeri costretti a trasbordi e attese 


Un viaggio da incubo nella notte del disastro 

L'ufficio informazioni che sbarra le porte e poi l'odissea da Bologna a Firenze ammassati su carrozze del tutto inadeguate. 


DALL’INVIATO 


PRATO. Sono rassegnati più che ar¬ 
rabbiati; nei loro volti sfatti dalla 
stanchezza si legge più lo sconforto 
che la voglia di reagire. Sono gli italia¬ 
ni del treno, quelli che - nella notte 
fra lunedì e martedì - la casualità ha 
lasciato a metà strada in un'Italia 
spezzata in due. 

Stazione di Bologna. Da poco più 
di un'ora il sistema ferroviario ha fat¬ 
to tilt: l'ennesimo incidente ha bloc¬ 
cato la linea che collega Bologna con 
Firenze, l'unica strada che porta dal 
nord al sud del Paese. I treni che arri¬ 
vano da Milano, da Verona, da Tori¬ 
no, se ne stanno parcheggiati, uno a 
fianco dell'altro. Ripartire? Chissà... 

Sul grande tabellone luminoso 
compaiono scritte via via più allar¬ 
manti: ritardo di 40 minuti; ritardo di 
un'ora; ritardo indefinito. Uno dopo 
l'altro i convogli vengono cancellati, 
come con un colpo di gomma. Chi 
deve proseguire per Firenze, Roma, 
Napoli cerca di trovare una speranza 
all'ufficio informazioni dove due ad¬ 


dette, respinto l'ennesimo assalto, 
sbarrano le porte automatiche. «Non 
sappiamo cosa dirvi». Le ferrovie so¬ 
no in ginocchio. Nessuno è in grado 
di dire se, e quando, si potrà ripartire. 
Dall'interno di un Eurostar fermo sul 
quarto binario un cin¬ 
quantenne brizzolato 
si sbraccia e perde la 
calma con il primo fer¬ 
roviere che gli capita a 
tiro. «Ma allora, cosa 
devo fare? Me lo dica... 
me lo dica, porca... De¬ 
vo stare qui ad aspetta¬ 
re. E quanto? E cosa?». 

Il ferroviere lo guarda 
in faccia e, sconsolato, 
allarga le braccia. Sono 
già le 21.10 quando ar¬ 
riva un'informazione 
ufficiale: «Dal binario 
uno est è in partenza 
un treno locale per 
Prato. Poi si proseguirà in pullman 
per Firenze». È il primo tentativo di 
bypassare il blocco, il primo segnale 
di reazione delle Fs. La lunga odissea 


Le Fs hanno 
impiegato ore 
per predisporre 
convogli e 
pullman su un 
percorso che 
permettesse di 
scavalcare il 
blocco 


per attraversare l'Italia ha inizio. 

Il "mitico" locale assomiglia tanto 
ad una tradotta per il far west: sei va¬ 
goni vecchio stile, di quelli oramai in 
servizio solo nelle linee di "serie z". Là 
dove tutti i giorni saliranno sì e no 
venti passeggeri ne ven¬ 
gono ammucchiati cen¬ 
to, e poi duecento, e 
poi... fino all'inverosi¬ 
mile. In fondo, quella, è 
l'unica "via di fuga" per 
rispettabili cummenda, 
mamme con i bambini, 
soldati di leva. Anche 
una suora non lesina, per 
farsi largo, un paio di 
spintoni bene assestati. 
Di ferrovieri... nemme¬ 
no l'ombra. Un agente 
della Polfer si sbraccia: 
«Fra un po' ce ne sarà un 
altro. Almeno credo. 
Non spingete». Poi, ras¬ 
segnato, si siede in disparte a guarda¬ 
re. E la gente continua a salire. Se non 
si prova è difficile immaginare in 
quanti ci si possa stipare in un vagone 


ferroviario: in sedici accalcati nell'in¬ 
gresso di uno scompartimento, stret¬ 
ti in mezzo a due porte a soffietto. Su 
per l'Appennino tosco-emiliano c'è 
tutta l'Italia dei viaggiatori in treno: 
una mamma con una bimba che avrà 
al massimo quattro anni e che sta se¬ 
duta, spaventata, su una grossa vali¬ 
gia di plastica; una famiglia di Milano 
con biglietto Eurostar; un gruppetto 
di "rave"; una studentessa di archi¬ 
tettura di Trento; due albanesi. Im¬ 
possibile per tutti muovere anche un 
solo piede. È già stato molto, in sta¬ 
zione, difendere la postazione dal¬ 
l'attacco di una ragazza con a tracolla 
un enorme violoncello. È qui che la 
rassegnazione e lo sconforto vengo¬ 
no a galla, prepotenti e mischiati ad 
una rabbia difficile da smaltire. «Sia¬ 
mo rimasti fermi sul Pendolino in 
una stazione che si chiama San Ruffil- 
lo (prima periferia di Bologna Ndr); 
nessuno ci ha detto niente. I condut¬ 
tori sono scomparsi; le porte erano 
bloccate. E dire che questo viaggio mi 
costa come in aereo ». 

«Le ferrovie: ecco cosa sono le fer¬ 


rovie. E quel ministro lì, con quella 
faccia sempre uguale, con quella 
flemma fuori luogo...». 

«Questo è un disastro. Lo dica, lei 
che può: si devono vergognare, lo 
scriva sul giornale». 

La tradotta carro-be¬ 
stiame ferma in ogni 
stazione, in ogni paesi¬ 
no. E ogni stop è una 
sofferenza: uno scosso¬ 
ne tremendo, con le 
valigie che sbattono 
sulle caviglie e le porte 
che faticano ad aprirsi 
tanta è la ressa all'in¬ 
terno. L'aria è oramai 
irrespirabile, un mix di 
sudore e puzza di fero¬ 
do dei freni. «Avrei pia¬ 
cere che fosse qui con 
noi, questa sera, il si¬ 
gnor ministro Burlan¬ 
do». «Ma in fondo, poi, 
non è neppure colpa sua. I Pendolini 
sono inadatti per le nostre linee; è co¬ 
me far correre delle Ferrari su una pi¬ 
sta per gocart». «E Necci? E tutte quel¬ 


le storie sporche sull' alta velocità? ». 

«Qui la politica non c'entra. Però, 
da quando hanno deciso di usare il 
pugno di ferro succedono delle cose 
strane. Troppe. È ora che chi sbaglia 
paghi, altro che storie». 

Un pendolare si fa 
largo a spallate. La sua 
odissea è finita. «Due 
ore e mezzo per fare 40 
chilometri. Che gli 
venga un... a tutti». 

Sono le 22.35 quan¬ 
do si arriva a Prato. La 
stazione è chiusa; de¬ 
serta; sigillata. Di ferro¬ 
vieri, in giro, neanche 
l'ombra. La massa 
umana si muove come 
un fiume in piena fino 
al piazzale dove sono 
parcheggiate cinque 
corriere. È l'assalto alla 
diligenza. A qualcuno 
scappa la pazienza. Volano le spinte. 
Arrivano anche i carabinieri per cal¬ 
mare gli animi. Piove a dirotto. Zuppi 
d'acqua, con le valige annegate nelle 


«Caos totale... e 
quel ministro, 
sempre con 
quella flemma 
fuori luogo». 
«Vorrei che fosse 
qui con noi il 
signor 
Burlando». 


Indagati 
i conducenti 
dei due treni 
«Atto dovuto» 

FIRENZE. Un «tragico 
appuntamento» fra due 
treni che non avrebbero 
dovuto nemmeno sfiorarsi. 

È successo questo alle 18.53 
di lunedì fra le stazioni di 
Firenze-Rifredi e Castello 
quando il pendolino diretto 
a Bergamo ha speronato il 
locale Viareggio-Firenze. 
«Entrambi i convogli - 
spiega il pm Alessandro 
Nencini, il magistrato 
incaricato delNnchiesta - 
erano nel luogo dove 
dovevano essere. Uno però 
c'è arrivato troppo presto: il 
Pendolino si è presentato in 
anticipo nel punto 
dell'impatto, quando il 
treno regionale non era 
ancora completamente 
sfilato». Il magistrato però 
non si sbottona. «Perché era 
lì, in quel momento e a 
quella velocità, è da 
accertare. Può essere per un 
errore umano, ma è 
un'ipotesi. Certo non per un 
errore nel sistema 
complessivo, visto che 
passano ogni giorno decine 
di treni senza scontri». E 
aggiunge: «Che cosa è 
successo con esattezza lo 
potrò dire solo tra qualche 
tempo sulla base delle 
consulenze. Nella nottata 
abbiamo acquisto tutti gli 
elementi che si potevano 
raccogliere e che potevano 
andare perduti, abbiamo 
compiuto tutti gli atti 
urgenti, come acquisire i 
sistemi di registrazione sui 
treni e dalla stazioni. E poi 
abbiamo pensato a 
riattivare la linea ferroviaria 
che rischiava di dividere il 
paese in due». 

E i quattro macchinisti? È 
loro la responsabilità?«I 
macchinisti - risponde 
Nencini - sono indagati per 
omicidio colposo e disastro 
ferroviario. E un atto 
dovuto, perché delle 
persone che possono finire 
sotto processo devono 
avere il diritto di non 
rispondere. Devo dire che, 
pur nello shock in cui erano, 
hanno fatto di tutto per 
dare chiarimenti e 
spiegazioni. Non hanno 
detto tutti la stessa cosa 
perché erano su due treni 
diversi e hanno visto cosa è 
accaduto da due punti di 
vista diversi. In ogni modo 
com'era il segnale lo 
sapremo con certezza, con 
le consulenze. Ora i due 
treni sono sotto sequestro. 
Faremo tutto il possibile per 
accertare i fatti. La legge ci 
obbliga a sei mesi di 
indagine. Penso possano 
bastare per l'accertamento 
della verità». 


Giulia Baldi 


pozzanghere, i "clienti" delle ferrovie 
dello Stato perdono anche la voglia 
di arrabbiarsi. Gli autisti sbraitano; la 
gente si accalca. «Mi faccia salire, la 
prego, sono in viaggio da ieri», im¬ 
plora un anziano. Gli chiudono la 
porta in faccia. Gli ultimi venti minu¬ 
ti di autobus sembrano non finire 
mai. Si fa fatica anche a respirare. «È 
un incubo. Maledetto il giorno che 
sono salito sul treno». 

23.25, Santa Maria Novella: l'Italia 
è stata attraversata. Ai più non resta 
che mettersi in caccia di un treno per 
il sud. Nel viaggio di ritorno, a Prato, 
parcheggiata sul binario 5, in un si¬ 
lenzio spettrale, c'è l'ultima sorpresa. 
Il servizio locale viene effettuato con 
un Eurostar 500, il fiore all'occhiello 
delle Ferrovie, raccattato chissà dove. 
«Capotreno, io dovrei fare il bigliet¬ 
to. Anche per l'andata...». «Il bigliet¬ 
to? Il suo biglietto, mi creda, è l'ulti¬ 
mo dei pensieri di queste ferrovie». 
Sul tavolino, gentile omaggio, la rivi¬ 
sta che pubblicizza il Pendolino. 


Fabio Bellini 
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SCIENZA E TECNICA 


Le iniziative della «Settimana» 


Tra Alice e gli anelli di Saturno 

Il viaggio spaziale della sonda Cassini Huygens e il favoloso mondo dei «quanti» 


Il contatto più curioso è stato con 
un appassionato di treni della Lou- 
siana (Stati Uniti) che si è collegato 
con il sito Internet del Museo della 
scienza e della tecnica per avere in¬ 
formazioni su una vecchia locomo¬ 
tiva che solo lui e il museo possiedo¬ 
no: doveva restaurarne dei pezzi e 
aveva bisogno di dati precisi su cui 
lavorare. Attivo dal 26 gennaio scor¬ 
so, il sito Internet (www.museo- 
scienza.org) è uno dei fiori all'oc- 
chiello del Museo e si è già conqui¬ 
stato la "nomination" di «sito del 
giorno» dalLimportante motore di 
ricerca Virgilio. 

Ma non c'è solo Internet nelle 
nuove strategie di comunicazio¬ 
ne con il pubblico che sono state 
presentate ieri dai responsabili 
del Museo della scienza e della 
tecnica. Per i visitatori è stata pre¬ 
patata una nuova guida (edita da 
Skira) che dopo aver presentato 
una breve storia del museo (è sta¬ 
to inaugurato nel 1953) dedica 
ampio spazio alle diverse sezioni 
espositive (sono oltre 10.000 i ci- 
menli storici presenti) e all'offer¬ 
ta didattica (sono state oltre 
150.000 le richieste di prenota¬ 
zione di visite da parte delle scuo¬ 
le). Nuovi di zecca sono anche 
due CD-Rom che hanno come te¬ 
ma Da Marconi a Internet e Le 
macchine di Leonardo. Il primo 
presenta gli inventori, le scoperte 
e le innovazioni nella storia delle 
telecomunicazioni: dalla prima 
tramissione via radio alla televi¬ 
sione, dal telefono al cellulare, 
dal telegrafo alle reti telematiche. 
Con Le macchine di Leonardo si 
entra nell'universo di una delle 


personalità più complesse della 
storia della scienza attraverso la 
riproduzione dei suoi progetti in¬ 
novativi nel campo dell'ottica, 
dell'ingegneria bellica, delle co¬ 
struzioni e della meccanica. 

Sino a venerdì inoltre, in occa¬ 
sione della «Settimana della cul¬ 
tura e della cultura scientifica e 
tecnologica, il Museo ospiterà 
una serie di manifestazioni. Do¬ 
mani dalle 9.30 alle 12 nella Sala 
Colonne si tiene un incontro sul 
viaggio della Sonda Cassini Huy¬ 
gens verso Saturno: saranno pre¬ 
senti rappresentantoi dell'Agen¬ 
zia spazuiale italiana e del Poli¬ 
tecnico con filmati, documenta¬ 
zioni e testimonianze. Sempre 
domani alle 18.30 nella Sala 
Biancamano ci sarà uno spettaco¬ 
lo teatrale liberamente tratto dal 
libro di Robert Gilmore Alice nel 
paese dei quanti (Raffaello Corti¬ 
na Editore): un tentativo di co¬ 
municare in un modo un po' 
scanzonato soprattutto il senso di 
meraviglia offerto dalla fisica dei 
quanti. 

Sabato infine (Sala Colonne, 
dalle 9 alle 12.30) conferenza su 
«L'uomo bionico. Scienza, fanta¬ 
sia, fantascienza»: si parletrà di 
stato dell'arte, studi passati e pro¬ 
getti futuri nella prospettiva di 
una grande mostra sul tema che 
il museo ha intenzione di orga¬ 
nizzare per il 2000. Per tutta la 
settimana inoltre nel padiglione 
navale si potrà visitare la mostra 
realizzata da Fredi Drugman con 
gli studenti della Facoltà di archi¬ 
tettura. L'esposizione illustra al¬ 
cuni dei risultati raggiunti dal 


gruppo nazionale di lavoro rivol¬ 
to al recupero e alla valorizzazio¬ 
ne di manufatti e luoghi legati al¬ 
la produzione scientifica e tecno¬ 
logica. 

Numerosi altri incontri e ini¬ 
ziative sono in programma in 
coittà in occasione della «Setti¬ 
mana della cultura scientifica e 
tecnologica». Sino al 29 marzo 
nel Palazzo Giureconsulti di via 
Mercanti 2 è in corso la mostra II 
monmdo delle gemme attraverso 
le immagini (Orario dalle 9 alle 
alle 17.30). 

Per domani il Centro per la sto¬ 
ria dell'ateneo e il Dipartimento 
di elettronica del Politecnico or¬ 
ganizzano (inizio ore 15) un se¬ 
minario dedicato ai «Testi e luo¬ 
ghi della cultura tecnico-scientifi¬ 
ca» che si terrà presso il Diparti¬ 
mento in via Ponzio 25. È possi¬ 
bile accedere al Museo di minera¬ 
logia e petrografia del Diparti¬ 
mento di sistemi di trasporto e 
movimentazione attraverso per¬ 
corsi guidati organizzati apposi¬ 
tamente per la «Settimana» sino a 
venerdì dalle 10 alle 12 e dalle 14 
alle 16. 

«Il nucleare nel 2000» è il tema 
di una serie di incontri promossi 
dal Dipartimento di Ingegneria 
nucleare del Politecnico di via 
Ponzio 34/3. Domani il prof. Ga- 
sparini interverrà su «Le immagi¬ 
ni tomografiche: guardare l'invi¬ 
sibile» (ore 16, aula Nul). Vener- 

ferenza su «La multimedialità e il 
senso del bello nel trasferimento 
della conoscenza» (ore 12.15, au¬ 
la SOI). 



Antichi strumenti di fisica al museo della scienza e della tecnica 


NOVITÀ IN LIBRERIA 


Una guida 
per Milano 
di notte 

Siete soli perchè appena arrivati in 
città, oppure siete in compagnia, e 
volete trascorrere una serata piacevo¬ 
le a Milano? Non c'è problema. Il ca¬ 
poluogo lombardo non sarà parago¬ 
nabile a Parigi, Londra o New York, 
ma comunque può offrire un venta¬ 
glio di oltre trecento locali dove poter 
tirar tardi: dal piano bar al ristorante e 
alla discoteca di moda, dalla ludoteca 
al classico night o al trasgressivo club 
privè. Per non «perdersi» lungo la 
strada, l'Associazione per la cultura e 
il tempo Libero (Actl) in collabora¬ 
zione con Radio Italia, ha presentato 
«Notte a Milano», una guida ai locali 
milanesi rigorosamente aperti dopo 
la mezzanotte. Nella guida, 160 pagi¬ 
ne, in edicola e nelle librerie dalla 
prossima settimana (costo 19 mila li¬ 
re), è possibile trovare circa trecento 
locali suddivisi in 15 tipologie diver¬ 
se. Per ciascuno vengono riportate 
una serie di informazioni che vanno 
dall'indirizzo, al telefono, l'ambien¬ 
te, le specialità offerte: se è possibile 
ascoltare musica dal vivo, se c'è la 
possibilità di prenotare, gli orari di 
apertura e chiusura, il giorno di ripo¬ 
so, il prezzo d'ingresso o quello me¬ 
dio di una consumazione. «La Mila¬ 
no notturna, e questo vale anche per 
gli stessi milanesi doc - come ha spie¬ 
gato il presidente di Actl, Edoardo 
Croci - per poter essere vissuta al me¬ 
glio richiede una certa conoscenza 
dei luoghi. Non è facile andare a caso: 
per questo la guida si propone come 
un utile strumento per predisporre 
unpersonale itinerario». 



SCELTI PER VOI 


Vienna-Milano nell'800 
e le ragazze difficili 


INCONTRI 

Vienna e Milano. Alle 18 all'Isti¬ 
tuto austriaco di cultura in Piazza 
del Liberty 8 è in programma una 
conferenza di Giovanni Denti che 
parlerà sul tema: «Vienna e Mila¬ 
no: i diversi destini della città ot¬ 
tocentesca». 

Le ragazze. Alle 21 alla libreria II 
Trittico di via san Vittore 3 pre¬ 
sentazione del volume «Ragazze 
anoressiche e bulimiche. La tera¬ 
pia familiare» (Ed. Raffaello Corti¬ 
na). Sarà presente uno dei coauto¬ 
ri, lo psicologo Stefano Cirillo. 
Fitoterapia. Nell'ambito del corso 
«Verso un'altra medicina» alle 18 
presso il Centro servizi del Comu¬ 
ne in Galleria Vittorio Emanuele 
11/12 incontro con Lina Suglia, fi- 
topreparatore ed erborista. Si par¬ 
lerà di fitoterapia nella prevenzio¬ 
ne e trattamento dell'osteoporosi 
e delle malattie reumatiche. 
Comunicare. Alle 11.30 nell'aula 
Vito dell'Universotà Cattolica si 
tiene il seminario «Il nuovo comu¬ 
nicatore. I segreti del mestiere». 
Interviene Luis Bassat, autore de 
«Il nuovo libro della pubblicità», 
che affronterà in particolare il te¬ 
ma della creatività e del suo ruolo 
nella pubblicità. 

La verità. Alle 21 presso il Centro 
missionario Pime di via Mosè 
Bianchi Franco Cagnasso svolgerà 
il tema «Poter dire la verità» nel¬ 
l'ambito della serie di conferenze 
dal titolo «L'amore vince la pau¬ 
ra». 

La sodomia. Alle 21 al Circolo 



culturale Giordano Bruno di via 
bagutta 12 conferenza di Giovan¬ 
ni Mapelli sul tema «I processi per 
sodomia nella Venezia del trecen¬ 
to». 

XX secolo. Alle 21 nella sala Pio 
XII di via S. Antonio 5 dialogo con 
il filosofo ebreo francese Alain Fin- 
kielkraut, scrittore e docente di fi¬ 
losofia nell'Ècole polytechnique di 
Parigi. Tema della serata: «XX se¬ 
colo: il volto tragico di un'eredità. 
Tutto ricomincia dalle persona?». 
Le danze. Alle 22 al Circolo Arci 
di via Bellezza 16/a serata di musi¬ 
che e danze francesi. Partecipa 
Paul Grollier, musicista e ricerca¬ 
tore nell'ambito della musica e 
della danza della Vandea. 

MUSICA 

Pianoforte. Per la Società dei con¬ 
certi alle 21 nella sala Verdi del 
Conservatorio concerto del piani¬ 
sta Ingrid Fliter che eseguirà musi¬ 
che di Beethoven, Schumann. 
Skrjabin e Rachmaninov. Biglietti: 
ordinari lire 30.000, ridotti lire 
25.000. 

Caffè concerto. Alle 16 al Teatro 
Nuovo caffè concerto con Erico 


Sumiyoshi (soprano), Giovanni 
Carpani (tenore); al pianoporte 
Ilario Igor Nicotra. Ingresso con 
consumazione lire 20.000. 
Concerto proiezione. Alle 21.30 
presso l'Auditorium S. Carlo di 
corso Matteotti 14 concerto-proie¬ 
zione. I Visna Mahedi eseguiranno 
dal vivo le musiche che accompa¬ 
gneranno la proiezione del film 
«La folla» di K. Vidor. Ingresso lire 
7.000 più tessera associativa an¬ 
nuale di 5.000 lire. 

ARTE 

Artefatto. Alle 17 nella Nuova ac¬ 
cademia di belle arti di via Paolo 
Bassi 3 si inaugura «Artefatto 98», 
mostra dei migliori lavori eseguiti 
dagli studenti della Nuova accde- 
mia. Aperta sino al 30 aprile. 

TEATRO 

La via dell'acqua. Da oggi a saba¬ 
to con inizio alle ore 21 Pandemo- 
niumteatro presenta «La via del¬ 
l'acqua», spettacolo di suoni, im¬ 
magini e parole. Allo Spazioa Zazie 
di via Lomazzo 11. Ingresso lire 
15.000 più 5.000 (tessera obbliga¬ 
toria). 



Serata d'onore 
per Nino Rota 
al teatro Libero 


Un omaggio all'opera di Nino Rota. 
Il grande compositore milanese sarà 
ricordato stasera al teatro Libero, in 
uno spettacolo ideato, scritto e diret¬ 
to da Carlo Cotti. 

La cantante Giovanna e l'attrice 
Gianna Breil (nella foto), accompa¬ 
gnate al pianoforte da Loris Peverada, 
racconteranno, in guisa di contrap¬ 
punto, tra l'ironico ed il drammatico, 
le grandi musiche rotiane tratte dai 
film: La dolce vita, Le notti di Cabi¬ 
ria , La strada, Amarcord8 e 1/2, 
Film d'amore e d'anarchia, Rocco e 
i suoi fratelli, I vitelloni, I clowns, 
Boccaccio 70, Le tentazioni del dr. 
Antonio, Tre passi nel delirio e la 
romanza Finalmente soli. 
Avvalendosi dell'impianto scenico 
di Fabrizio Palla, le musiche di Ro¬ 
ta costituiranno la trama sulla 
quale Gianna Breil reciterà il ruolo 
di una ex prostituta, che sogna di 
trovarsi sotto la luce dei riflettori 
per dare vita a un gioco d'interpre¬ 
tazioni tra le eroine felliniane: da 
Nadia a Cabiria, da Gelsomina a 
Gradisca. La cantante Giovanna 
accompagnerà con i testi melanco¬ 
nici tratti dai film. 

Ore 21.00, festivo ore 16.15, in via 
Savona 10. Lire 23.000/18.000. 



Pittura umbra dal '200 al '700. 
Sessanta opere da musei e chiese 
di Assisi, Foligno, Nocera Umbra 
e Sellano Palazzo Reale, sino al 29 
marzo. Orario: 9.30-19.30 (lunedì 
chiuso). Biglietto: 10.000 lire. Visi¬ 
te guidate senza prenotazione: ore 
10.15, 11.30, 12.30, 14.15, 16 e 
17. 

Ambrogio. L'immagine e il volto 

Museo diocesano di corso di Porta 
Ticinese 95, sino al 14 giugno. 
Orario: 10-19, chiuso lunedì. Di¬ 
pinti, sculture, codici e disegni 
dall'età dei Visconti a quella dei 
Borromeo. 

Raccontare gli scrittori Biblioteca 
di via Senato 14, sino al 4 aprile. 
Orario: lunedì-venerdì 10-18, sa¬ 
bato 9-13, domenica chiuso. In¬ 
gresso libero. Sono esposti circa 
quaranta ritratti di celebri autori, 
realizzati a partire dal 1994 dal fo¬ 
tografo Michele Corleone. 

India. Le immagini di 50 anni di 
indipendenza. Palazzo Reale 
Arengario, sino al 19 aprile. Aperta 
da martedì a domenica. Orario: 
9.30-18.30. Biglietto: 12.000 lire. 
Oltre 200 fotografie di grandi au¬ 
tori quali Cartier-Bresson, Salgado, 
Webb, Mary Ellen Mark per cele¬ 




brare il mezzo secolo dell'indipen¬ 
denza dall'impero britannico. 
Sogni di cartaAccademia di Brera, 
sala Napoleonica, via Brera 28, si¬ 
no al 10 aprile. L'arte del disegno 
in Lombardia, dal 1946 al 1996: 
un viaggio con 100 autori del se¬ 
condo dopoguerra. Orario 10-13 e 
14-18, sabato 10-13, domenica 
chiuso. 

Da Istanbul a Yokohama Foto¬ 
grafie storiche di viaggio tra Otto¬ 
cento e Novecento dalla Raccolta 
Bertarelli. Rocchetta del Castello 
Sforzesco, sino al 17 maggio. Ora¬ 
rio: 9.30-17; ingresso gratuito. 
Triennale di Milano Viale Alema¬ 
gna 6; orario d'apertura dalle 10 
alle 20 dal martedì alla domenica. 
«Collezione del design italiano», 
sino al 31 marzo, biglietto 10-7- 
5.000 lire. 

«A Noir» - Il nero nell'arte, nella 
moda e nel design. Sino al 12 apri¬ 
le, biglietto: 10-7-5.000 lire. 
«Images of women by Peter Lin- 
dbergh», mostra fotografica. Sino 
al 12 aprile, biglietto 10-7-5.000. 

Ti saluto e vado in Abissinia. Bi¬ 
blioteca nazionale Braidense, sino 
all' 11 aprile. Orario 9-17, sabato 9- 

13.30, chiuso domenica. La guerra 


italiana in Africa raccontata attra¬ 
verso documenti, giornali, perio¬ 
dici e lettere autografe dell'epoca. 
Due o tre cose che so di loro Pa¬ 
diglione d'arte contemporanea di 
via Palestro 14, sino al 29 marzo. 
Indagine sulla situazione e sulla 
produzione artistica milanese nei 
secondi anni Ottanta. Orario: 
9.30-18.30, lunedì chiuso. Bigliet¬ 
to: intero 7.000 lire, ridotto 3.500. 
Chiusura cassa ore 18. 

L'infanzia Palazzo Bagatti Vaisec¬ 
chi, via Santo Spirito 10, fino al 31 
marzo. Tutti i giorni dalle 13 alle 
17, lunedì escluso. Si entra con lo 
stesso biglietto per il museo. 
Spalato: 1700 anni. Dal Palazzo 
Imperiale alla Città Moderna 
Museo Archeologico, corso Ma¬ 
genta 15. Orario 9.30-17.30, lune¬ 
dì chiuso. Fino al 17 maggio, in¬ 
gresso libero. 

Vampiri Musei di Porta Romana, 
viale Sabotino 22, sino al 31 mag¬ 
gio. Orario: tutti i giorni dalle 10 
alle 19, giovedì sino alle 22, lunedì 
chiuso. Il mito del vampiro attra¬ 
verso la leggenda, la letteratura, il 
cinema, il fumetto, il teatro fino 
ad arrivare all'universo multime¬ 
diale. 


Aperti tutti i giorni con orario con¬ 
tinuato dalle 9.30 alle 17.30. 
Chiusi i lunedì. Ingresso libero. 

Acquario Viale Gadio 2, tei. 
86462051. 

Museo Archeologico Corso Ma¬ 
genta 15, tei. 86450011. 

Museo d'Arte Contemporanea, 
Palazzo Reale, piazza Duomo 12, 
tei. 62083219. 

Palazzo Reale, tei. 86461394. 
Musei d'Arte del Castello Sfor¬ 
zesco, tei. 62083947. 

Museo di Storia Naturale Corso 
Venezia 55, tei. 62085407, saba¬ 
to-domenica e festivi sino alle 

18.30. 

Museo Navale Didattico Via 
San Vittore 21, tei. 4817270. 
Orario: 9.30-16.50. 

Museo del Risorgimento via 
Borgonuovo 23, tei. 8693549. 
Museo di Storia Contempora¬ 
nea via Sant'Andrea 6, tei. 
76006245. 

Museo di Milano, Palazzo At- 
tendolo Bolognini, via Sant'An¬ 
drea 6, tei. 76006245. 

Museo marinaro Ugo Mursia 
via Sant'Andrea 6, tei. 
76004143. 



Museo Francesco Messina via 
San Sisto 10, tei. 86453005. 
Galleria di arte moderna via 
Palestro 16. 

ALTRI MUSEI 

Cenacolo Vinciano Piazza San¬ 
ta Maria delle Grazie 2, tei. 
4987588. Orario: 8-13.45 da 
martedì a domenica. Chiuso lu¬ 
nedì; ingresso 12.000 lire, gra¬ 
tuito sopra i 60 anni e sotto i 18. 
Museo del Duomo Piazza Duo¬ 
mo 14, tei. 860358. Orari 9.30- 

12.30 e 15-18 (chiuso lunedì), 
ingresso 8.000 lire, 4.000 i ridot¬ 
ti, 2.000 per gli scolari. 

Museo Scienza e Tecnica Via 
San Vittore 21, tei. 485551. Ora¬ 
rio da martedì a venerdì 9.30- 
17.00, sabato e domenica 9.30- 

18.30 (chiuso il lunedì); ingres¬ 
so 6.000-10.000 lire. 
Osservatorio Astronomico di 
Brera, via Brera 28, tei. 723201. 
Orario 9-16.30, chiuso sabato e 
domenica; ingresso gratuito. 
Museo della Scala Piazza della 
Scala 2, tei. 8053418. Orario: 9- 
12 e 14-17 da martedì a domeni¬ 
ca. Chiuso lunedì. Ingresso 


4.000-5.000 lire. 

Museo Poldi Pezzoli Via Man¬ 
zoni 12, tei. 794889: orari dal 
martedì al venerdì e la domeni¬ 
ca 9.30-12.30 e 14.30-18, il saba¬ 
to 9.30-12.30 e 14.30-19.30. 
Chiuso lunedì. Ingresso 10.000 
lire, 5.000 per anziani, gratis i 
bambini sotto i 10 anni. 

Museo Bagatti Vaisecchi, via 
Gesù 5, tei. 76014857. Orario: 
dal martedì alla domenica 13- 
17. Ingresso 10.000 lire, 5.000 il 
mercoledì. 

Ambrosiana, piazza Pio XI 2, 
tei. 806921. Biblioteca: ore 9- 

17.30, sabato e domenica chiu¬ 
so. Pinacoteca: ore 9-17.30, lu¬ 
nedì chiuso. Ingresso 12.000 li¬ 
re. 

Pinacoteca Brera Via Brera 28, 
tei. 86463501. Orario: martedì- 
sabato 9-17; domenica e festivi 
9-12.30 (chiuso lunedì). Ingres¬ 
so 8.000 lire, gratuito sotto i 18 
anni e sopra i 60. 

Museo della Basilica di San- 
t'Ambrogio piazza Sant'Ambro- 
gio 15, tei. 86450895, orario 10- 
12 e 15-17, chiuso martedì, sa¬ 
bato mattina e mattine festive. 
Ingresso 3.000 lire. 
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Il vicepremier a Re 

Veltroni: 
è possibile 
rinsaldare 
la maggioranza 

ROMA. L'ascia di guerra fra governo 
e Rifondazione sembra davvero sot¬ 
terrata. E si è aperta una fase di dialo¬ 
go e di reciproco ascolto. Al conve¬ 
gno del partito di Bertinotti su «La¬ 
voro intellettuale e progetto» il vice- 
presidente del Consiglio Walter 
Veltroni non ha nascosto il suo otti¬ 
mismo per il futuro della maggio¬ 
ranza. «Ci sono tutte le condizioni - 
ha detto - per rinsaldarla sull'obiet¬ 
tivo di produrre lavoro, risanamen¬ 
to finanziario e sviluppo». 

L'importante per il vicepresiden¬ 
te del Consiglio è mantenere la 
compattezza che finora quella mag¬ 
gioranza, sia pure con qualche mo¬ 
mento difficile, ha saputo dimo¬ 
strare. «La politica condotta finora, 
infatti - ha proseguito Veltroni - ha 
saputo risanare il paese lo ha porta¬ 
to in Europa e ha garantito la ripresa 
economica : ora finalmente ci sono 
le risorse finanziarie per gli investi¬ 
menti». 

Parole che volevano essere rassi¬ 
curanti per Rifondazione e per Lau¬ 
sto Bertinotti che a poche ore dal¬ 
l'incontro fra governo e sindacati 
aveva chiesto a Prodi di accelerare «i 
progetti per l'occupazione». «Il go¬ 
verno - aveva detto Bertinotti - deve 
avanzare proposte davvero innova¬ 
tive, quello che è stato fatto finora è 
del tutto inadeguato e insufficiente. 
Qualche volta purtroppo anche per 
responsabilità del sindacato. Occor¬ 
re - aveva aggiunto il segretario di 
Rifondazione - un primato della po¬ 
litica e della cultura che sappiano 
imporre i propri obiettivi al merca¬ 
to». La legge sulle 35 ore che Prc ha 
voluto e che Prodi ha difeso di fron¬ 
te agli attacchi della Confindustria 
sono per Bertinotti un esempio di 
«primato della politica», per questo 
hanno suscitato reazioni tante av¬ 
verse da più parti. «Quello che viene 
rifiutato alla radice è l'idea che la po¬ 
litica possa imporre in proprio 
obiettivo al mercato». 

Anche sull'Europa, tema che nei 
mesi scorsi aveva provocato più di 
un contrasto i toni sono stati conci¬ 
lianti. Rifondazione, come si sa, 
non ha mai nascosto le sue critiche 
all'Europa della moneta e delle ban¬ 
che che aveva comportato non po¬ 
chi sacrifici per i gli italiani. Ieri ha 
ribadito che lo sviluppo dei mercati 
«mette in discussione lo stesso con¬ 
cetto di Europa». «Malgrado l'Euro - 
ha proseguito - siamo un po' meno 
europei se per Europa si intende una 
civiltà, una cultura, che hanno por¬ 
tato alla universalità dello stato so¬ 
ciale e all'espulsione della povertà 
dal lavoro». Ma anche su questa 
questione Veltroni ha voluto essere 
rassicurante. «Con la stessa intensi¬ 
tà con cui abbiamo affrontato la sfi¬ 
da per l'Europa - ha detto - dobbia¬ 
mo ora affrontare la sfida per il lavo¬ 
ro. Una battaglia difficilissima che 
finora nessun paese europeo è riu¬ 
scito a vincere come testimoniano 
gli indici sulla disoccupazione in 
Francia e in Germania». 


R.A. 


Gli italiani 

approvano 

Scalfaro 

Gli italiani approvano la 
decisione di Scalfaro di 
rinviare alle Camere la 
norma sul finanziamento 
dei partiti. Secondo un 
sondaggio di Datamedia il 
48,2% degli intervistati dà 
un giudizio positivo della 
scelta del Quirinale, il 
28,4% condivide molto la 
decisione e il 19,8% 
abbastanza. Giudizio 
negativo dal 26% degli 
intervistati. Il 34,6% ha 
dichiarato che verserebbe 
il 4 per mille soltanto a 
beneficio del proprio 
partito, soltanto ri,4% è 
d'accordo che il 4 per mille 
venga distribuito tra tutti i 
partiti. Contrari tout court 
al finanziamento 
attraverso il meccanismo 
del 4 per mille si è detto il 
26,7%, mentre non ha 
risposto il 37,3%. 


Reazione polemica del leader dei Popolari aH'ipotesi avanzata dal segretario della Quercia 

Marini: «Pronto a rompere con D'Alema 
se ridiscute l'intesa sulla legge elettorale» 

Il segretario del Ppi a «Mixer»: «Se lui dicesse "ora tocca a noi" per la guida del governo non gli direi di no». La battuta sul 
«sigaro» fatta nel forum al «Sole 24 Ore» contestata dagli esponenti di Forza Italia e anche da Re. E Fini parla di «isolamento». 



Massimo D'Alema 


ROMA. Galeotto fu il sigaro di Chur¬ 
chill. O meglio quello di una storica 
battuta del premier inglese, ripresa da 
Massimo D'Alema: «Un ordine del 
giorno è come un sigaro: non si nega 
mai a nessuno». Ma se l'ordine del 
giorno ha a che fare con il tema della 
legge elettorale, anche una semplice 
battuta finisce per servire da pretesto 
per chi voglia soffiare sul fuoco. E in 
effetti un autentico vespaio si scate¬ 
na, sollevando tanta di quella cenere 
da rendere indistinguibile chi prote¬ 
sta perché ha a cuore il buon fine del 
processo riformatore o chi cerca sol¬ 
tanto alibi per fare saltare tutto. È tale 
la confusione che la minaccia più pe¬ 
sante viene proprio da un alleato di 
governo, Franco Marini, che pure 
non disdegnerebbe di votare, nella 
prossima legislatura, per D'Alema 
premier. «Ma se - sentenzia a "Mixer" 
- considera l'accordo sul doppio tur¬ 
no elettorale di coalizione alla stre¬ 
gua di un sigaro, allora anch'io potrei 
considerarlo un sigaro e votare diver¬ 
samente da lui. Sì, su questo sono di¬ 
sposto a rompere e allearmi con chi è 
d'accordo con me». 

Ma chi è d'accordo con chi? Biso¬ 
gna tener conto persino di chi fuma 
(il sigaro) e chi no: se Marini per non 
rinunciare a quello trovato in Bica¬ 
merale disquisisce sulla capacità (sot¬ 
tinteso, di D'Alema) di «assaporarne 
l'aroma», Sergio Mattarella a D'Ale¬ 


ma rimprovera di fare «pubblicità al 
fumo che notoriamente è nocivo». 
La concorrenza, peraltro, incalza. 
Giuliano Urbani, di Forza Italia, arri¬ 
va a chiedersi se il presidente della Bi¬ 
camerale «consideri tutto il progetto 
di revisione costituzionale un pac¬ 
chetto di sigari». Per poi sentenziare: 
«Se così è, più nessuno mi venga a 
parlare di responsabilità per le rifor¬ 
me che non si fanno». Per non essere 
da meno il capogruppo forzista, Bep¬ 
pe Pisanu, si spinge a intimare che 
«D'Alema non può fare il tabaccaio e 


distribuire sigari a piacimento». E 
chissà se Giorgio Rebuffa parla a suo¬ 
cera («D'Alema fa sempre del male a 
se stesso) perché anche nuora inten¬ 
da, quando passa a censurare «tutti 
gli atteggiamenti che si rifugiano nel¬ 
le battutine». Sicuramente non si fa 
scrupoli il verde Maurizio Pieroni nel 
fare di tutta l'erba un fascio dei «toni 
da gradassi che riducono la politica a 
gara di battute». Se la risparmia il ri¬ 
fondatore comunista Oliviero Dili¬ 
berto, ma non rinuncia a legare, qui e 
ora, la «traduzione in legge della pro¬ 


posta del doppio turno di coalizione» 
alla «stessa sorte della Bicamerale». 

Ma dietro tanto fumo (del sigaro), 
cosa effettivamente brucia sul fuoco? 
Lo stesso D'Alema ha indicato la so¬ 
stanza della posta in gioco: «Abbia¬ 
mo già commesso una volta l'errore - 
ha detto nell'intervista a "Il Sole 24 
ore" oggetto della discordia - di pen¬ 
sare che cambiando la legge elettora¬ 
le si cambiavano le istituzioni. Se ora 
apriamo un "rodeo" sulla legge elet¬ 
torale, otteniamo come unico risul¬ 
tato di bloccare la riforma costituzio¬ 
nale». Non solo. Il presidente della 
Bicamerale ha contestualmente rile¬ 
vato che - «purtroppo» - anche il refe¬ 
rendum «non risolve nulla», riba¬ 
dendo l'idea che «le leggi elettorali si 
fanno in Parlamento anche se, per 
ora, non vedo un accordo sufficiente- 
mente ampio per rendere ciò possibi¬ 
le». 

Se nemmeno questo è bastato a 
tranquillizzare, vuol dire che la ragio¬ 
ne della contesa è ben altra. Non il ti¬ 
more dichiarato da Urbani, che la ri¬ 
trovata disponibilità al confronto di 
Silvio Berlusconi vada a scontrarsi 
con 1'«indifferenza» del presidente 
della Bicamerale. E nemmeno l'ap¬ 
prensione sul versante di Rifondazio¬ 
ne che induce Diliberto a tirare in bal¬ 
lo persino Di Pietro: «Come si fa a re¬ 
stare tranquilli quando si mette assie¬ 
me il referendum contro la quota 


proporzionale e l'iniziativa popolare 
per una legge sul doppio turno di col¬ 
legio?». Per questo, c'è Gianfranco Fi¬ 
ni che cerca di ritagliarsi un molo di 
mediazione sulle riforme indicando 
al Polo proprio l'«isolamento» di 
D'Alema perché rompa gli indugi e 
traduca in una proposta di legge l'ac¬ 
cordo di casa Letta. E, nell'Ulivo, i 
Verdi gli fanno concorrenza. 

È il resto che non combacia. Marini 
spiega che «sulla legge elettorale si 
gioca una cosa fondamentale: se si va 
verso un sistema bipolare o verso il bi¬ 
partitismo». E però offre, forse per 
stemperare la contrapposizione, for¬ 
se per compensare il no al doppio tur¬ 
no di collegio, una chiave diversa di 
soluzione, interna alla coalizione, ri¬ 
conoscendo la legittimità del segreta¬ 
rio del partito di maggioranza relati¬ 
va a candidarsi alla guida del gover¬ 
no: «Se a fine legislatura il leader del 
Pds dicesse: "Ora tocca a noi", non mi 
sentirei di dire di no. Dovrei riagitare 
lo spauracchio dell'anticomunismo, 
cosa che non farei». E arriva anche a 
definire come «cosa buona per tutti e 
due» che Romano Prodi vada al Qui¬ 
rinale e D'Alema a palazzo Chigi, fa¬ 
cendo gli «auguri» ad entrambi. 

Chissà se la stessa cosa possa acca¬ 
dere nel Polo, tra Berlusconi, Fini. 
Con Cossiga nel mezzo. 


P.C. 


Dopo l'altolà imposto dal Quirinale alla legge che anticipava 110 miliardi dalle casse dello Stato _ 

Soldi ai partiti, i tesorieri cercano una via d'uscita 
Ma una soluzione definitiva ancora non si vede 


Visco: «Non si sa quanti hanno sottoscritto il 4 per mille. Non aedo molti» 


ROMA. «Non ho la più pallida idea 
di quanti abbiano scelto il 4 per 
mille. Per conoscere i dati biso¬ 
gnerà aspettare, ma credo che non 
siano stati moltissimi». Se il mini¬ 
stro delle Finanze, Vincenzo Vi¬ 
sco, alza le braccia di fronte alla 
questione cruciale del finanzia¬ 
mento pubblico è evidente che la 
materia è molto ingarbugliata. Ieri 
si sono riuniti i tesorieri di tutti i 
partiti per decidere il da farsi dopo 
il rinvio alle Camere, da parte di 
Scalfaro, del provvedimento che 
anticipa 110 miliardi per le forze 
politiche. Ma dalla riunione non è 
scaturita nessuna decisione. Tre le 
possibili opzioni: sfidare il Quir- 
nale - e Lopinione pubblica - riap¬ 
provando il testo di legge così co- 
m'è; trovare una nuova copertura 
finanziaria (questo il punto la cui 
formulazione è stata contestata 
dal Quirinale); oppure stralciare la 
norma dal testo di legge che con¬ 
tiene altri punti importantissimi, 
come gli studi di settore, cioè del 
Ministero delle Finanze per calco¬ 
lare se sono vere le denunce dei 
redditi. Ma Forientamento preva¬ 
lente è il secondo, cioè trovare 
una copertura finanziaria nuova. 
Una decisione politica presa in un 
certo senso per forza, come si in¬ 
tuisce dalle dichiarazioni del le¬ 


ghista Balocchi e del pidiessino 
Bruno Solaroli, che è presidente 
della commissione Bilancio, il 
quale ieri ha ribadito che «la co¬ 
pertura era corretta. Detto questo, 
prendo atto politicamente del ri¬ 
lievo». E per trovare una nuova 
copertura è necessario che i partiti 
si incontrino con il governo, il 
che avverrà in tempi rapidissimi. 

Che la vicenda abbia creato un 
vulnus nei rapporti partiti-opinio¬ 
ne pubblica è un dato di fatto. Pi¬ 
nuccio Tatarella, An, la mette così: 
«Scalfaro ha telefonato a tutti i 
partiti per avvertirli: guardate che 
è una questione tecnica. Ma in¬ 
tanto lui si è guadagnato la scena 
e per noi è stato un disastro, è sta¬ 
to devastante. Non so come si po¬ 
trà ricucire». «L'errore - incalza 
Giorgio Rebuffa - è stato della 
commissione che ha approvato 
l'emendamento per l'anticipazio¬ 
ne dei 110 miliardi, lì dove siede 
Tremonti, dei nostri. Ora per recu¬ 
perare il rapporto con l'opinione 
pubblica si può fare demagogia di¬ 
cendo che il finanziamento pub¬ 
blico serve per combattere la cor¬ 
ruzione; oppure si può trovare 
una nuova norma per rendere 
davvero volontaria la contribuzio¬ 
ne». Martino, sempre di Forza Ita¬ 
lia, sottolinea che l'unico modo 
per rendere davvero volontaria la 


contribuzione è che la gente possa 
decidere se dare i soldi o meno ai 
partiti a prescindere dalle tasse da 
pagare, non semplicemente stor¬ 
nando una quota di quanto già 
deve allo Stato. «Bisogna fare una 
buona politica, questo è l'unico 
modo per recuperare il rapporto 
con i cittadini». Fulvia Bandoli, 
Ds, ricorda fuori da ogni demago¬ 
gia che finanziare la politica è in¬ 
dispensabile. Ma queste cose, 
quando è stata fatta la nuova leg¬ 
ge all'inizio del 1997 (e Martino 
ricorda: sotto il diktat della Lega 
che alla fine di dicembre minacciò 
di fare ostruzionismo contro la fi¬ 
nanziaria) non sono state spiegate 
alla gente. I moduli per lo storno 
del 4% delle tasse a favore dei par¬ 
titi - aggiunge Bandoli - il ministe¬ 
ro delle Finanze li ha preparati 
con grave ritardo. È dunque colpa 
dello Stato e dei partiti che non lo 
ha incalzato. E intanto Marco Ta- 
radash ha pronto un ordine del 
giorno perché sull'argomento si 
sviluppi una ampia discussione. 
Comunque, chiosa con una battu¬ 
ta un forzista toscano: «A noi del 
finanziamento pubblico non ce 
ne frega niente. Con un leader da 
12mila miliardi...». 


Ro.La. 


L'INTERVISTA 


Il parere di Vincenzo Caianello 


E se ognuno finanziasse il suo? 

L'ex presidente della Corte costituzionale propone contributi deducibili dal 740. 


« 


» 



Così funziona 
negli altri paesi 


GRAN BRETAGNA. I partiti non hanno fondi diretti dallo 
Stato, ma da società, imprese, privati. L'opposizione ha 
diritto ad un contributo per riequilibrare i vantaggi del 
partito al governo, ottenuti attraverso l'apparato 
amministrativo. 

GERMANIA. Contributi privati deducibili dalle tasse; 
rimborso delle spese elettorali in base ai voti ottenuti. 

Ogni anno i partiti devono presentare al presidente del 
parlamento un rapporto sull'origine e sull'uso dei fondi. In 
caso di violazione i contributi sono sospesi. 

FRANCIA. Finanziamento pubblico ai partiti, più un 
contributo del 20 per cento delle spese elettorali per le 
presidenziali e del 10 per cento per i candidati 
all'assemblea nazionale che al primo turno hanno ottenuto 
almeno il cinque per cento dei voti. 

Spagna. Viene devoluto un fondo annuale ai partiti in 
proporzione ai seggi ottenuti alle precedenti elezioni e in 
proporzione ai voti ottenuti al congresso dei deputati. Da 
questa ripartizione sono escluse le forze politiche che non 
raggiungono il 3 per cento del quorum. Sono consentiti, 
anche se con forti limitazioni, i contributi privati. 

USA. I partiti possono usufruire di contributi elettorali: da 
associazioni per i candidati alla Camera e al Senato; dallo 
Stato per i candidati presidenziali. Il fondo pubblico è 
alimentato dai cittadini che possono versare un dollaro al 
momento della dichiarazione dei redditi. I contributi 
privati non possono superare i 4mila dollari per ogni 
candidato. 


ROMA. Il problema è di difficile 
soluzione. Esiste ed è complica¬ 
to. Ma non può essere risolto 
con una legge che di fatto ripro¬ 
pone il vecchio sistema masche¬ 
randolo con la formula dell'anti¬ 
cipazione. Lo ribadisce il profes¬ 
sor Vincenzo Caianiello, ex pre¬ 
sidente della Corte Costituziona¬ 
le, estensore dell'appello con la 
quale il Capo dello Stato veniva 
invitato ad intervenire sulla que¬ 
stione spinosa del finanziamen¬ 
to dei partiti su sollecitazione di 
personaggi come Barile, Scoppo¬ 
la, Spaventa, Flores d'Arcais. 
Scalfaro ha, nella sostanza, ac¬ 
colto la richiesta quando non ha 
controfirmato la legge che pre¬ 
vedeva 110 miliardi per le casse 
delle formazioni politiche pur 
non ritenendola lesiva del risul¬ 
tato del referendum. La motiva¬ 
zione è stata tecnica, ma la so¬ 
stanza della decisione, sottolinea 
il professor Caianiello, è pur in 
modo soft, tutta politica. 

Soddisfatto, allora, professore 
della decisione del presidente? 

«È vero che Scalfaro si soffer¬ 
ma sulla questione del difetto di 


copertura della legge e, quindi, 
sull'inosservanza di quanto sta¬ 
bilito dalla legge del '78. Il Capo 
dello Stato non poteva andare al 
di là di quello che ha fatto. Ma 

10 ha fatto e poteva anche farne 
a meno. L'aspetto tecnico pote¬ 
va essere anche superato. Non 
sarebbe stata la prima volta che 
passava una legge di cui non è 
definita la copertura. Lui ha vo¬ 
luto dire al Parlamento: ripensa¬ 
ci. E lo ha fatto, lo afferma lui 
stesso, rispondendo anche alla 
richiesta di una parte consisten¬ 
te della società civile». 

È corretta la strada seguita? 

«Estremamente corretta. Lo 
strumento tecnico per superare 

11 vizio di copertura finanziaria si 
può trovare, ci si riferisce ad un 
altro capitolo di bilancio ed il 
Capo dello Stato non può più di¬ 
re nulla. Ma Scalfaro ha fatto un 
richiamo molto importante 
quando ha affermato che i parti¬ 
ti sono indispensabili alla vita 
del Paese ma ha anche fatto ca¬ 
pire che se questi partiti vengo¬ 
no sovvenzionati in un modo 
contrario al comune sentire c'è il 


rischio di una ulteriore perdita 
di credibilità. Di qui la conside¬ 
razione che non si è trattato solo 
di un intervento tecnico-formale 
ma politico. Ha posto una que¬ 
stione di principio». 

Perchè non ha funzionato il 4 
per mille? 

«Gli italiani hanno mostrato 
un'ostilità al sistema dei partiti 
quando votarono in un certo 
modo nel referendum sul finan¬ 
ziamento. È vero che un referen¬ 
dum non vincola in eterno il 
Parlamento ma non mi sembra 
che il Paese abbia cambiato idea. 
Questa una delle ragioni della 
mancata sottoscrizione da parte 
di chi aveva accettato il finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti per 
poi scoprire che quello in nero 
continuava. I partiti in questi 
anni sono stati estremamente 
pervasivi, tutti, nessuno escluso 
quando hanno potuto hanno 
messo le mani nel sacco. E pen¬ 
sare che la Costituzione li collo¬ 
ca nella prima parte, in quella 
che riguarda la società civile». 

Invece non si sono limitati ad 
una funzione di raccordo dal bas¬ 


so verso l'alto ma piuttosto sono 
stati centri di potere? 

«Sono stati per lo più strutture 
di vertice da cui indirizzare ordi¬ 
ni verso la base. Di qui la disaffe¬ 
zione, direi l'ostilità. Vi sarà 
sempre diffidenza ogni qual vol¬ 
ta il Parlamento cercherà in mo¬ 
do palese o mascherato di finan¬ 
ziare i partiti. Tanto più che le 
cose sono andate peggiorando. 
Nella prima fase (a me prima re¬ 
pubblica non piace) c'era una 
qualche partecipazione della ba¬ 
se, una maggiore collegialità nei 
partiti. Ora ci sono alcuni leader 
che da soli decidono la linea po¬ 
litica. E la gente avverte che non 
c'è la democraticità del sistema 
che vuole la Costituzione». 

Però il problema di far vivere i 
partiti esiste. Lei cosa propone? 

«Il sistema di finanziamento 
pubblico è uno di quelli possibi¬ 
li. Non il solo. Si potrebbero, ad 
esempio, creare fondazioni pa¬ 
rallele ai partiti che amministra¬ 
no fondi privati legittimamente 
procurati alla luce del sole. In 
America questo già accade e an¬ 
che lì ogni tanto, qualcosa di 


scorretto emerge. I cittadini pos¬ 
sono contribuire e poi detrarre la 
cifra dal 740». 

Ma in questo modo bisognerà 
dire qual è il proprio partito? 

«Già succede con il finanzia¬ 
mento alla chiesa. Potrebbe ac¬ 
cadere anche per i partiti». 

Alla fine non ci sarebbe solo il 
contributo di una élite? 

«È un problema che esiste. Ma 
allora esploriamo tutti i sistemi, 
ascoltiamo tutte le preoccupa¬ 
zione, poi, alla luce del sole, di¬ 
ciamo che non c'è altra via e de¬ 
cidiamo di mantenere il finan¬ 
ziamento pubblico. Ma bisogna 
tener presente che in quanto ta¬ 
le non può andare che verso Re¬ 
sistente. In questo modo finan¬ 
zieremmo il sistema dei partiti 
attuali rendendoli eterni e chiu¬ 
dendo la porta in faccia a chi vo¬ 
lesse affacciarsi all'agone politi¬ 
co. I nuovi non potrebbe avere 
sovvenzioni statali e partirebbe¬ 
ro con l'handicap. Inconvenien¬ 
ti ce ne sono, ma se i partiti riu¬ 
scissero ad essere più snelli...». 


Marcella Ciarnelli 
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Edmundo in auto: 
«omicidio colposo» 
Lui: perciò scappai 

Il calciatore della Fiorentina 
Edmundo è stato condannato a 
pagare 200mila dollari (350 
milioni di lire) e un vitalizio per 
l'omicidio colposo di una delle 
ragazze che erano in auto con lui 
nel dicembre '95 a Rio de Janeiro 
quando, alla guida della sua Jeep 
Cherokee dopo una notte al 
night investì a 160 kmh una Fiat 
Uno di una coppia di giovani, 
anch'essi morti. Edmundo 
all'epoca affermò che al volante 
c'era un altro, cosa smentita. Da 
Firenze Edmundo ha spiegato 
che «non dicevo una bugia 
quando parlavo di gravi 
problemi personali che mi 
avevano spinto a fuggire» 


Stella Rossa 
vende tutto 
Da Njegus 
a Stankovic 


La Stella Rossa, ex campione 
d'Europa, brilla ancora nella 
sua Belgrado ma attraversa 
una grave crisi economica 
da cui pensa di uscire 
vendendo all'estero i più 
quotati elementi della rosa. 
Non è una novità. Per alcuni 
è anzi una strategia precisa, 
coltivata dalle società e 
agognata dai calciatori. Ma 
non per questo, per il fatto 
di essere a corto di soldi, gli 
jugoslavi non smentiscono 
la loro fama mercantile e 
non fanno sconti. Lo 
dimostra l'asta apertasi sul 
giovane centrocampista 
della Stella, Dejan 
Stankovic. Stankovic ha 
ricevuto un'offerta record di 
27 miliardi di lire la scorsa 
settimana dai Glasgow 
Rangers ma, secondo i 
giornali, sarebbe in piedi 
un'interessante trattativa 
con la Lazio. Dato che da 
molto tempo anche la Roma 
ha mostrato il suo desiderio 
di avvalersi di Stankovic, per 
lo jugoslavo la corsa al 
rialzo, protagoniste le due 
romane, sembra una sorte 
che non spiace alla Stella 
Rossa. Un'altra squadra 
interessata a lui è il 
Manchester United. Il 
contratto del 

centrocampista con la Stella 
Rossa scade nel 2002, ma la 
squadra ex poliziesca mette 
altri sul mercato. Due 
elementi dati vicini alla 
partenza sono gli attaccanti 
Perica Ognjenovic, in 
trattative con il Reai Madrid, 
e Zoran Njegus, che è nel 
mirino della Juventus e del 
Kaiserslautern. La crisi della 
Stella Rossa - che ha costi di 
gestione risibili rispetto ai 
team italiani: 150 milioni al 
mese - deriva dai molti anni 
di esclusione dalle Coppe 
europee per le sanzioni 
internazionali. Inoltre per le 
partite in casa c'è una media 
di 6mila spettatori in uno 
stadio che ne può ospitare 
70 mila.. 


DALL’INVIATO 


SYDNEY. Il ferry parte dal Circular 
Quay ogni mattina. E per 45 dollari 
promette 5 ore di escursione lungo 
le baie della Botany Bay e poi su per 
l'estuario del fiume Parramatta e fi¬ 
no alla Homebush Bay, l'ex palude 
in via di risanamento. E l'«01ympic 
Tour», la prima mossa commerciale 
e pubblicitaria messa in piedi per so¬ 
stenere l'impresa del 2000, la lunga 
corsa degli organizzatori verso la 
prima Olimpiade del Terzo millen¬ 
nio. La gita quotidiana, manco a 
dirlo, cattura i consensi numerica- 
mente più calorosi tra i turisti giap¬ 
ponesi con multiple dotazioni foto¬ 
video ed è accompagnata dal solerte 
speakeraggio di una voce che dalla 
partenza sino alla selva di mangro¬ 
vie che fanno da confine alla Home¬ 
bush land - celebre per la battaglia- 
dissiona sostenuta e, pare, vinta da 
Greenpeace - racconta quel che 
cambia in vista del grande appunta¬ 
mento ma non perde nemmeno di 
vista le glorie locali. Prima dell'Ope- 



Newcastle nella bufera 
Dimissioni e accuse 
Anche a «italiani ladri» 


Zaccheroni va a Madrid 
In Spagna sono sicuri 
Lui replica: «Non è vero» 


Freddy Shepherd e Douglas Hall presidente e 
vicepresidente del Newcastle United, che avevano 
fatto un offerta record per avere lo juventino Del 
Piero (nella foto) si sono dimessi. Erano accusati di 
denigrare e ingannare il club e definire cagne le 
donne locali. Tutte voci emerse, a puntate, sul 
tabloid britannico «News of thè World». Un 
giornalista li avvicinò in un locale porno di 
Marbella, spacciandosi per un uomo d'affari e 
registrando commenti sul padrino della FI, Bernie 
Ecclestone, e sua moglie, l'ex fotomodella croata 
Slavica, più giovane di lui di 30 anni. Hanno anche 
attaccato i dirigenti italiani definendoli «dei ladri». 


Alberto Zaccheroni avrebbe già firmato un 
«compromesso» per allenare il Reai Madrid nel '98- 
99 al posto del tedesco Jupp Heynckes. Lo scrive il 
quotidiano spagnolo As. L'allenatore dell'Udinese 
si sarebbe incontrato in Italia il 16 marzo scorso col 
vice presidente Juan Onieva. La conclusione del 
contratto sarebbe tanto vicina che il Reai si 
starebbe attrezzando per rispondere agli schemi di 
gioco di Zaccheroni. Da parte sua il tecnico 
dell'Udinese (in crisi dirigenziale per l'annuncita 
uscita di patron Pozzi) sostiene che «non è 
assolutamente vero che ho preso impegni con il 
Reai Madrid. Lo smentisco categoricamente». 




F1 r Ferrari-McLaren 
Maranello ricorre 
sparisce il 3° pedale 

È già giallo sui «freni fantasma» 
della disputa Ferrari-McLaren 
dopo che la scuderia inglese dai 
box del Gp Brasile ha sostenuto 
che il rivoluzionario terzo pedale 
frenante, oggetto del ricorso che 
Maranello si appresta a 
presentare prima della gara di 
domenica, non sarebbe mai stato 
utilizzato dai piloti Hakkinen e 
Coulthard nella loro accoppiata 
vincente in Australia. Lo ha 
rivelato il messicano Jo Ramirez, 
coordinatore della McLaren, 
spiegando che «non è stato 
utilizzato il nuovo sistema di 
frenata in Australia». Per la 
Ferrari, comunque, il terzo 
pedale viola il regolamento. 


Francia '98: oggi 14 amichevoli premondiali. Attese per Russia-Francia e Germania-Brasile 

Per i Bleu test a Mosca 
Gli azzurri osservano 


PARIGI. I Bleu sbarcano a Mosca 
per un'amichevole al freddo ma 
destinata a scaldare gli animi a me¬ 
no di tre mesi dal via mondiale. 
Non c'è soltanto l'undici di Fran¬ 
cia tuttavia a cimentarsi in dispute 
dove, a per definizione, lo scontro 
è pacifico, ma che invece vale pa¬ 
recchio e per chi osserva e per chi si 
appresta a confezionare i team del¬ 
la più grande sfida di football di fi¬ 
ne secolo. 

Sono 14 i match di oggi - oltre a 
Russia-Francia c'è un attraente 
Germania-Brasile a Stoccarda e, 
non meno interessanti, Scozia-Da- 
nimarca, Belgio-Norvegia, e un 
Austria-Ungheria che avrà in tri¬ 
buna il et azzurro Cesare Maldini, 
per dire solo di quelli principali -, 
l'Italia non c'è perché i club non 
hanno dato l'ok alla federazione 
per la sfida con l'Argentina, ma in 
campo scendono 28 stranieri che 
giocano nel campionato italiano. 

La Francia tuttavia attende il suo 
test con particolare fiducia. Schie¬ 
ra sei italiani (manca Zidane), e 
guarda alla Russia, eliminata nello 
spareggio di qualificazione pro¬ 
prio dall'Italia, mentre sarà Ger¬ 
mania-Brasile la partita con più 
nomi noti in Italia: Ziege, Bierhoff, 
Cafu, Aldair, Ronaldo, Ze Elias, Ze 
Maria. Quello dei Bleu è il terzo 
collaudo premondiale e la Russia 
di Boris Ignatiev non sembra mol¬ 
to disponibile a fare esclusivamen¬ 
te da sparring-partner ai galletti. 
Ma tra due giorni infatti comincia 
il campionato russo (28 marzo) e 
gli assi di Ignatiev non rischieren- 
no le caviglie in un incontro che 
per loro è privo di significato. 

Non rischia molto nemmeno 
Maldini, freddo a parte, che è al 
Prater di Vienna per studiare, con¬ 
tro l'Ungheria come detto, la na¬ 
zionale allenata da Herbert Proha- 
ska che figura nello stesso gruppo 
dell'Italia, con Cile e Cameroun. 
Oltre a quello con l'Ungheria, 
l'Austria ha in programma entro 
giugno altri incontri amichevoli, 
non di estrema difficoltà, con Stati 
Uniti, Tunisia e Liechtenstein. In¬ 
contrando i giornalisti Prohaska 
(ex Inter e Roma con cui ha vinto 


10 scudetto), ha negato che l'Au¬ 
stria, che ha vinto alla grande il suo 
girone di qualificazione, elimi¬ 
nando, fra gli altri, Svezia e Scozia e 
che attraversa un periodo di gran¬ 
de forma, sia nettamente favorita 
per l'incontro di domani, anche se 
ha ammesso che l'Ungheria «co¬ 
stituirà probabilmente un ostaco¬ 
lo più difficile di quanto si pensi». 
In effetti, a differenza dei «bian¬ 
chi» d'Austria, la nazionale un¬ 
gherese è in crisi profonda, forse la 
più buia della sua storia, segnata di 
recente dalle clamorose «batoste» 
(1-7 e 0-5) ad opera dellajugoslavia 
negli incontri di qualificazione a 
Francia'98. 

Non solo mundial però, come 
contorno delle amichevoli. Il cal- 
ciomercato impazza su tutti i fron¬ 
ti, il tourbillion di soldi e chiac¬ 
chiere non conosce sosta né rispar¬ 
mio. Si parla di Italia, ovviamente, 
nel bene e nel male, con qualche 
azzardo, spesso. Il difensore cen¬ 
trale Bruno N'Gotty è ormai, scrive 
France Foot, del Milan, mentre 
Atalanta e Sampdoria si stanno 
contendendo il ventiseienne at¬ 
taccante dello Strasburgo Pascal 
Nouma, per il quale è in fila anche 
l'Aston Villa. Juve e Inter sono in¬ 
vece sulle tracce del difensore del 
Marsiglia, nazionale della Costa 
d'Avorio, Cyril Domoraud, men¬ 
tre già certo bianconero viene dato 

11 centrocampista del Metz, primo 
in classifica, Jocelyn Blanchard. 
L'Udinese ha chiesto Marc-Vivien 
Foe, 22 anni, centrale difensivo del 
Lens e la Samp fa tentativi per il di¬ 
fensore dell'Auxerre Franck Silve¬ 
stre. Per France Foot, infine, Fabri¬ 
zio Ravanelli tornerebbe in Italia 
(«ma dove, e a quali condizioni?» è 
la domanda), Christian Panucci 
dovrebbe rientrare a Milano, Ivan 
de la Pena piace alla Roma ma è 
troppo caro e il Chelsea vuole a tut¬ 
ti i costi Abel Balbo. E Ronaldo? Ec¬ 
co la novità giornalistica: il futuro 
del fenomeno è incerto, lui «fa so¬ 
gnare il Reai» e si trova male in Ita¬ 
lia, soprattutto per «l'atteggia¬ 
mento della stampa italiana nei 
confronti della sua fidanzata, Su- 
sana Werner». 


L'Under21sfida Malta 
Esordio di Maldini et 


Dimenticare la sfortunata esperienza della gestione Giampaglia, 
ritrovare i momenti esaltanti vissuti con Vicini e Maldini. È la nuova 
nazionale Under 21 in cammino per un lungo viaggio che dovrebbe 
proiettarla oltre l'obiettivo degli Europei di categoria, fino alle 
Olimpiadi di Sydney 2000 dove accedono le quattro semifinaliste 
del torneo continentale. Marco Tardelli, di fresca investitura, 
sembra avere le prerogative giuste per gestire al meglio il gruppo. 
L'exploit ai Giochi del Mediterraneo dello scorso anno, con vittoria 
finale al primo tentativo, è già una garanzia. Ecco le scelte di Marco 
Tardelli per la partita di oggi (ore 18) contro Malta allo stadio della 
Vailetta: Abbiati, Grandoni, Zamboni, Zanchi, Ambrosini, Baronio, 
Daino, Gattuso, Foglia, Pirlo e Zambrotta. 



Lo juventino Zidane, dolorante, non è partito per Mosca 


Basket, il derby bolognese alla Kinder: otto espulsi, la Fortitudo-Teamsystem resta in tre 

L'Eurorissa lia la sua Virtus 


Nba, i Bulls 
si catapultano 
nei play-off 

I Chicago Bulls sono già nei 
play-off: hanno battuto gli 
storici rivali, i Boston 
Celtics, con 23 punti di 
scarto (111 -88). Da Oscar 
Scottie Pippen (27 punti e 

II rimbalzi), meglio di 
Michael Jordan (24 punti) 
ed exploit anche per 
Dennis Rodman, il «verme» 
che oltre ai «soliti» 14 
rimbalzi ha segnato 12 
punti, massimo stagionale. 
Già in finale anche i Seattle 
SuperSonics e i L.A. Lakers, 
battuti i Nuggets 107-86. 


BOLOGNA. Improvvisamente, l'e¬ 
state scorsa, Gregor Fucka e Zoran Sa¬ 
vie si dichiararono guerra. Il primo 
vestiva la maglia azzurra, il secondo 
quello serba. Scenario, i campionati 
europei di Barcellona. Motivo, una 
marcatura troppo stretta. Ieri sera, 
nel primo derby di Eurolega, il con¬ 
flitto è ripreso. A 3' dalla fine, con la 
Kinder virtualmente vincitrice, Savie 
ha stuzzicato Fucka sotto canestro. 
Questi ha risposto con una gomitata, 
innescando una rissa durata dieci mi¬ 
nuti. Tra i più attivi nella caccia al¬ 
l'uomo, le stelle di Virtus e Fortitudo 
Danilovic e Myers. Graziato il primo, 
condannato il secondo. All'espulsio¬ 
ne. Insieme a 6 compagni (Fucka stes¬ 
so più tutta la panchina, che aveva 
invaso il parquet) e a due avversari: 
Savie e Morandotti. Per la precisione, 
Bologna bianconera ha giocato gli ul¬ 
timi minuti cinque contro tre. Do¬ 
mani sera si torna in campo, per la ga- 
radue dei quarti di Eurolega, con due 
squadre più povere di denaro ma non 


di talento: ci saranno ammende e 
non squalifiche. Il contorno da rego¬ 
lamento di conti è assicurato, le pau¬ 
re per l'ordine pubblico pure. Quella 
che poteva essere la festa continenta¬ 
le della città del basket, diverrà la fo¬ 
tografia di come la follia di chi gioca 
possa contagiare chi osserva. Prima 
della macchia, la Kinder aveva trova¬ 
to in Hugo Sconochini il proprio eroe 
positivo. L'uomo (anzi, l'hombre) in 
grado di spaccare la partita, l'antido¬ 
to alla grande difesa di Myers su Dani¬ 
lovic e alle magate - la zona contro la 
stipsi del serbo - di Bianchini. Il gau¬ 
cho aveva fatto da pifferaio a una 
grande Virtus, rigenerata rispetto agli 
spettri di domenica a Milano. Aveva 
mentito, Ettore Messina, quando rac¬ 
contava di una squadra pronta a farsi 
asfaltare. La Virtus aveva incassato 
un 5-10 d'acchito, ricucendolo con 
Abbio e Savie fino al 27-19 di metà 
primo tempo, consolidandolo all'in¬ 
tervallo sul 39-28. Nella ripresa, an¬ 
cora la difesa bianconera a instradare 


la partita. Col contributo sotto le 
plance del vecchio Binelli (due cane¬ 
stri importanti) e del giovane Makris 
(seguito, per sua fortuna, da ben tre 
scout dell'Nba) Poi, il fattaccio. 

Stasera a Verona la Mash gioca 
contro la Stella Rossa il match d'an¬ 
data della finale di Korac. Per Milano, 
in Eurocup, prima semifinale contro 
ilPanathinaikos. 

Luca Bottura 

V. BOLOGNA-F. BOLOGNA 64-52 
(39-28) 

Kinder Bologna: Crippa, Abbio 13, 
Danilovic 8, Savie 11, Makris 8, Sco¬ 
nochini 20, Binelli 4. Ne: Frosini, Mo¬ 
randotti e Ruini. Allenatore Ettore 
Messina. 

Teamsystem Bologna Rivers 17, 
Myers 12, Fucka 4, Galanda 2, Chia- 
cig 2, Attruia 3, Moretti 2,0'Sullivan 
6, Gay4.Ne:Vidili. 

Arbitri: Brazauskas (Lit), Koukouleki- 
dis(Gre). 

Spettatori 8mila per243 milioni. 


Sydney 2000: in traghetto dal centro città a Homebush Bay, ex discarica di diossina che ospiterà i XXVII Giochi 

Dalla palude tossica al parco olimpico 


Corsa Vivicittà 
No di Israele 
Sì dell'Algeria 


ra House, simbolo della Sydney mo¬ 
derna, dell'Australia tecnologica e 
insieme architettonicamente auda¬ 
ce, la voce dal megafono si sofferma 
sulla copia, «autentica e fedele» del 
Bounty, il veliero dell'ammutina¬ 
mento, riscostruito per il famoso 
film e oggi condannato, come il fer¬ 
ry olimpico, a turistiche spedizioni 
verso gli anfratti storici della grande 
baia. Non mancano qualche bran¬ 
dello di storia coloniale passando 
sotto The Rocks, il quartiere dei pri¬ 
mi insediamenti e dove sopravvive 
qualche antico pub, né, passato 
l'Harbour bridge, la descrizione del¬ 
le bellezze del Darling Harbour do¬ 
ve si affacciano il ricco acquario, il 
museo marittimo e dove staziona 
da qualche tempo un vecchio Skor- 
pion, sottomarino non dismesso 
ma fuori combattimento dell'ex 
marina militare sovietica. È lì, spie¬ 
ga sempre la voce, e si può visitare 
perché è in attesa di raccogliere ab¬ 
bastanza dollari per ripartire verso 
un'altri lidi ma non è detto che per 
l'Olimpiade non sia di ritorno, ma- 



Lavori in corso alla Homebush Bay: l'Exhibition Halls 


gari senza aumentare il prezzo della 
passaggiata nei suoi cunicoli arrug¬ 
giniti. 

Si vede ancora il Centre point to- 
wer, la torre di oltre 300 metri che 
dal centro di Sydney domina la città 
sino al mare, quando il traghetto 
imbocca il Parramatta e inizia la sua 
risalita verso il fatidico Sho- 
wground, l'area del grande spetta¬ 
colo olimpico, la zona scelta dagli 
organizzatori per costruire la città 
dello sport, il fortilizio dei campio¬ 
ni, del 2000 che, precisa sempre la 
voce amplificata, non soltanto 
avranno a disposizione il loro vil¬ 
laggio, i loro ristoranti, le loro pale¬ 
stre piscine pedane e quant'altro da 
allenamento e gara, ma anche un 
grande centro commerciale che per 
l'occasione sorgerà proprio accanto 
agli esclusivi impianti dei XXVII 
Giochi olimpici moderni. 

Navigazione pacifica, sul Parra¬ 
matta, fiume vivo che da solo mo¬ 
stra ed esalta la vocazione australia¬ 
na alla difesa dell'ambiente, alla 
protezione delle specie animali che 


qui hanno assunto particolari con¬ 
formazioni, dentro e fuori dall'ac¬ 
qua. La natura è lì, e l'Olimpiade 
2000 trova motivi per uno sposali¬ 
zio probabilmente inedito. Parchi, 
rifugi per spiare gli uccelli o i pesci, 
riserve non di caccia, sono il confine 
di Homebush, palude rigenerata, 
fossa di calura consegnata allo sport 
con relativa superdotazione di tec¬ 
nologia e mezzi di trasporto e colle¬ 
gamento con la città vera. 

L'arrivo e lo sbarco sul molo di 
Homebush non è la fine del viaggio. 
Volendo c'è il tempo per uno sguar¬ 
do alla cittadella in costmzione, al 
via via di mspe nella zona che qual¬ 
cuno a definito la Seveso del Duemi¬ 
la ma che invece ha rapidamente 
messo tutti a tacere con una pioggia 
di investimenti mirati. Sydney non 
vuole critiche e non bada a spese per 
il grande show. Vuole stupire in 
grandezza ed afficienza e, sicura co- 
m'è di riuscirci, lo fa sapere ben in 
anticipo. 


Giuliano Cesaratto 


ROMA. Correre per l'infanzia viola¬ 
ta e per il diritto di vivere. È il messag¬ 
gio di Vivicittà, che il 5 aprile si corre¬ 
rà in 44 città italiane e altre 17 sparse 
in tre continenti. La provocazione 
più dura dell'edizione '98 sarà quella 
lanciata in Algeria, dove - il 2 aprile - si 
correrà «per la libertà di vivere, con¬ 
tro gli eccidi e labarbarie». Per la corsa 
(300 uomini e 50 donne) è stata scelta 
Constantine, la città ai confini con la 
Tunisia in cui è nata Hassiba Boul- 
merka, olimpionica di Barcellona, 
mondiale nel '91 e '95 nei 1500. Il 
simbolo della manifestazione, orga¬ 
nizzata dall'Uisp e da Libera (associa¬ 
zione di Don Ciotti contro le mafie), 
sarà un bambino che rivendica il di¬ 
ritto a «correre forte, crescere piano, 
contare di più». Si correrà anche negli 
istituti minorili di Bari, Cagliari, Ca¬ 
tania, Catanzaro, Lecce, Milano, Na¬ 
poli e Roma nonché in 10 carceri ita¬ 
liani e in quelli di Wiesbaden (Ger¬ 
mania) e Bmxelles. Fallito il tentativo 
di organizzare la prova nella striscia 
di Gaza, che doveva unire in gara 
bambini isareliani e palestinesi. 
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Mercoledì 25 marzo 1998 Z l'Unità 


la Questione lavoro 




Dopo un vertice di tre ore a Palazzo Chigi si allenta la pressione di Cgil Cisl e Uil sul governo. Veltroni: il confronto dà buoni frutti 

Sud, lo sciopero è congelato 

Cauti i sindacati: «Sono stati fatti dei passi in avanti, ma l'accordo ancora non c'è» 

Sul patto per il lavoro verifica allargata agli Enti locali: a Pasqua parte il «tavolo a quattro) 


ROMA. Passi in avanti ma ancora 
niente accordo tra governo e sinda¬ 
cati su occupazione e Mezzogiorno. 
«Il confronto sta dando buoni frut¬ 
ti» dice il vice premier Walter Vel¬ 
troni. «Siamo ancora insoddisfatti, 
ma apprezziamo gli sforzi del gover¬ 
no» replicano Cgil, Cisl e Uil. Ieri a 
Palazzo Chigi, comunque, il dialo¬ 
go riprende fiato, mentre diminui¬ 
sce la pressione del sindacato sul go¬ 
verno. Rientra infatti la minaccia di 
uno sciopero genera¬ 
le, agitata soprattut¬ 
to dal numero uno 
della Cisl, Sergio 
D'Antoni. «Non ab¬ 
biamo revocato lo 
sciopero - spiega il 
leader della Cgil, Ser¬ 
gio Cofferati, che sul¬ 
lo sciopero generale 
si è sempre mante¬ 
nuto prudente, - per 
la semplice ragione 
che non è mai stato 
proclamato». Quello 
di ieri a Palazzo Chigi 
era il secondo vertice 
tra governo e sinda¬ 
cati, dopo il fallimento del primo e 
dopo la clamorosa rottura di Con- 
findustria. L'esecutivo si presenta a 
ranghi compatti, con Prodi, Veltro¬ 
ni e ben nove ministri. Folta anche 
la delegazione sindacale, capeggia¬ 
ta dai segretari confederali, Coffera¬ 
ti, D'Antoni e Larizza. È stato un in¬ 
contro interlocutorio, durato oltre 
tre ore. «Siamo ancora insoddisfatti 
- spiega Larizza - perchè nel docu¬ 
mento che ci è stato presentato re- 


Mons. Giordano 
«Sud senza 
divisioni politiche» 

«Lo Stato deve investire nel 
sud, senza creare nuove 
forme di assistenzialismo, 
ma liberando energie di cui 
il Mezzogiorno è ricco». Lo 
ha dichiarato il cardinale 
Michele Giordano, 
arcivescovo di Napoli, in 
una intervista al 
settimanale «Famiglia 
Cristiana». «C'è bisogno - 
ha detto Giordano - di 
un'azione che metta 
insieme il mondo politico, 
quello imprenditoriale, la 
società civile». «Occorre - 
ha proseguito - un'opera di 
ampio respiro che superi 
gli steccati ideologici e gli 
schieramenti partitici e che 
ricrei fiducia tra cittadini e 
Stato. È urgente ridare 
sicurezza a coloro che 
hanno scelto di vivere nella 
legalità. Non si possono 
lasciare sole le persone». 


stano ancora indeterminate le enti¬ 
tà, la qualità e i tempi degli investi¬ 
menti». Insomma, i sindacati anco¬ 
ra non si fidano degli impegni presi 
dal governo e vogliono vederci più 
chiaro, anche perchè lo scarto tra le 
azioni intraprese e quelle effettiva¬ 
mente realizzate resta grande. A tal 
fine si è deciso di aprire una serie di 
tavoli con i ministri interessati. Gli 
incontri, definiti «tecnici», saranno 
quattro e riguarderanno: i patti ter- 
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Prodi. 

«Il risanamento 
era la condizione 
per entrare in 
Europa, lo 
sviluppo del Sud 
è la condizione 
necessaria per 
restarci» 



li, che considerano chiusa la con¬ 
certazione, dopo lo scontro sulle 35 
ore, è comunque la vera incognita 
di tutta questa vicenda. Ieri comun¬ 
que il governo ha presentato il pro¬ 
getto dell'agenzia per il Sud. Si chia¬ 
merà «Sviluppo Italia» e si ocuperà 
principalmente della promozione 
industriale nel Mezzogiorno. Per 
quanto invece riguarda i passi in 
avanti registrati dai sindacati va det¬ 
to che il primo riguarda l'imposta¬ 
zione generale data da Prodi alla sua 
relazione introduttiva, nella quale 
ha indicato il Mezzogiorno come 
«la vera priorità del governo». «Se il 
risanamento del bilancio - ha detto 
Prodi - era la condizione indispen¬ 
sabile per entrare in Europa, lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno è oggi la 
condizione necessaria per restare in 
Europa». Il presidente del Consi¬ 


glio, pur mostrando grande dispo¬ 
nibilità ad affrontare i problemi del 
Sud, ha anche ricordate che «dob¬ 
biamo tenere insieme gli obiettivi 
del rigore finanziario e quelli di svi¬ 
luppo, occupazione e Mezzogior¬ 
no». Il secondo passo in avanti regi¬ 
strato dai sindacati è l'entità delle ri¬ 
sorse pubbliche spendibili per il Sud 
nel '98, che passano da 13mila a 
20mila miliardi. Il terzo riguarda la 
legge 488 sugli incentivi industriali, 
le cui riserve per il Sud passano 
dall'80 al 90%. Il quarto riguarda i 
patti territoriali e i contratti d'area. 
Sui primi l'impegno del governo è 
di avviarne entro giugno almeno 
20-25, rispetto ai 12 già approvati. 
Sui contratti d'area invece si passerà 
dai 2 attuali a 15. 

Alessandro Galiani 


LA LETTERA 


ritoriali, i contratti d'area e l'agenzia 
per il Sud; le infrastrutture; l'emer¬ 
genza lavoro e cioè i lavori social¬ 
mente utili, gli ammortizzatori so¬ 
ciali e i contratti di emersione del la¬ 
voro nero; e la formazione. Questi 
incontri si svolgeranno a Palazzo 
Chigi e dovranno esaurirsi entro 
dieci giorni, in vista di un vertice 
quadrangolare tra governo, sinda¬ 
cati, associazioni delle imprese, enti 
locali e regioni, che probabilmente 


I segretari di Cgil-Cisl-Uil 
durante l'incontro di ieri 
a Palazzo Chigi 


si terrà dopo Pasqua, cioè dopo il 10 
aprile. In pratica gli incontri tecnici 
dovranno servire per realizzare 
quella verifica sui patti del lavoro 
che i sindacati pretendono prima di 
dare il loro assenso al piano del go¬ 
verno. Il confronto quadrangolare 
invece viene incontro a una richie¬ 
sta di Confindustria, che da tempo 
chiede un tavolo a quattro, per allar¬ 
gare la concertazione agli enti loca¬ 
li. L'atteggiamento degli industria- 


LAVORI PUBBLICI PER L’OCCUPAZIONE 

Le opere del piano lavori pubblici per il 1998 (in miliardi di lire). 


Nasce l'Agenzia «Sviluppo Italia spa» 

Corsia preferenziale 
per i contratti d'area 

E arrivano 20mila miliardi 


Il piano presentato ieri da Roma¬ 
no Prodi ai sindacati si snoda in¬ 
torno a due linee guida. E cioè: fa¬ 
vorire l'allargamento della base 
produttiva del Sud, tenendo con¬ 
to delle condizioni di competiti¬ 
vità sul mercato e valorizzare le 
risorse locali per ridurre il divario 
con le aree più forti del paese. Im¬ 
prese e lavoratori sono «i prota¬ 
gonisti di questo sviluppo». Allo 
Stato invece spetta di «rimuovere 
gli ostacoli e creare le condizio¬ 
ni» di questo sviluppo. Condizio¬ 
ni che riguardano: «Le dotazioni 
infrastrutturali, i processi forma¬ 
tivi, il ristabilimento delle condi¬ 
zioni di sicurezza, il costo e la 
flessibilità contrattuale, gli in¬ 
centivi finanziari e fiscali». Tra le 
misure varate ieri c'è il progetto 
di legge per creare l'Agenzia per il 
Sud, che si chiamerà «Sviluppo 
Italia» e sarà una Spa. «La società 


- spiega Prodi - attraverso le socie¬ 
tà operative partecipate svolgerà 
prevalentemente nel Mezzogior¬ 
no attività di sviluppo industria¬ 
le, di attrazione degli investi¬ 
menti, di promozione di nuova 
imprenditorialità in funzione al¬ 
la creazione di occupazione, an¬ 
che attraverso l'assistenza alle 
amministrazioni locali e, per le 
loro funzioni sussidiarie, a quelle 
centrali». L'entità delle somme 
spendibili nel '98 per lo sviluppo 
del Sud passerà da 13mila a 
20mila miliardi. «L'incremento 
di spesa - spiega Prodi - è stimato 
di circa il 50% rispetto ai paga¬ 
menti del '97. tale risultato sarà 
realizzato grazie a un miglio uti¬ 
lizzo dei fondi Cipe e Ue». Per fa¬ 
vorire la ripresa dell'occupazione 
nel Mezzogiorno inoltre il gover¬ 
no si impegna ad avviare entro il 
'98, oltre ai 12 patti territoriali 


Salerno-Reggio C. 
Messina-Palermo 
Altre Autostrade 
Bari-Brindisi-Otranto 
Cagliari-Sassari 
Programma lavori 97-99 
Piano strade statali 96 
Ionica fuori piano 
Cantieri riaperti 

Programma 97-99 manutenzione 

Edilizia demaniale 

Opere marittime 

Giubileo 2000 

Magistrato per il Po 

Risorse idriche 

Programma Comunitari 

IACP 

Legge su edilizia 

Legge sblocca cantieri_ 


Risorse idriche 
Piano riqualificazione urbana 
Giubileo fuori Lazio 1998 
Giubileo Lazio entro 1999 
Programma iniziativa 
Comunitaria per le città 
Programma iniziativa 
comunitaria interregionale 
Edilizia abitativa 


789 

495 

1.221 

237 

170 

357 

765 

327 

1.359 

1.300 

779 

456 

878 

784 

1.316 

274 

1.020 

283 

650 


789,0 

495,0 

183,0 

237,0 

170,0 

240,0 

J68,0 

66,0 

314,0 

527,0 

415,5 

35,0 


1 . 316,0 

144,0 

886,0 

350,0 


3.224 

6.088 

1.860 

2.600 


1.289 

767 


(*) A questa cifra si devono sommare altri 4.000 miliardi provenienti dai progetti Anas ancora da finanziare 


già avviati, altri 20-25 patti terri¬ 
toriali (dei quali circa 10 entro lu¬ 
glio) e circa 15 contratti d'area 
(dei quali circa la metà entro lu¬ 
glio), oltre ai 2 (Manfredonia e 
Crotone) già approvati. Per con¬ 
tratti d'area e patti territoriali il 
governo ha stanziato 4.500 mi¬ 
liardi. I patti territoriali e i con¬ 
tratti d'area sono zone di pro¬ 
grammazione controllata, nelle 
quali imprese, sindacati ed enti 
locali si mettono d'accordo per 
avviare una serie di progetti di 


sviluppo. In queste zone sono 
concesse alle aziende sgravi con¬ 
tributivi e fiscali e una forte fles¬ 
sibilità del lavoro, per un periodo 
di tempo determinato. I contratti 
d'area, a differenza dei patti terri¬ 
toriali, sono siglati in aree in cui 
c'è una situazione di deindustria¬ 
lizzazione. Oltre ai contratti d'a¬ 
rea e ai patti territoriali le regioni 
e gli enti locali possono anche si¬ 
giare dei contratti di programma 
in certe aree di crisi. I sindacati 
spingono molto affinché venga¬ 


no anche definiti meglio i con¬ 
tratti di emersione del lavoro ne¬ 
ro, previsti dal pacchetto Treu. Su 
questi contratti c'è accordo sul 
piano contributivo, mentre ci so¬ 
no problemi per la parte fiscale, 
in quanto l'Unione europea ha 
sollevato dubbi sul rispetto dei 
principi che attengono alla con¬ 
correnza. Nel piano presentato 
da Prodi le riserve per il Sud della 
488, la legge sugli incentivi indu¬ 
striali, passeranno dall'80% al 
90%. 


Fisco sulle aziende: nel rapporto Kpmg in 60 paesi l'Italia scende al quinto posto 

«Con l'irap meno tasse sulle imprese) 

Visco: nessun rinvio per l'applicazione del «riccometro», benché imperfetto va nella direzione giusta. 


Dalla Prima 


Modelli rìgidi da superare 


ROMA. L'Italia, dopo l'introduzio¬ 
ne dell'Irap, scende dal primo al 
quinto posto come paese per carico 
fiscale sulle imprese (dal 53,2% me¬ 
dio di luglio '97 al 41,25% di gen¬ 
naio '98). Sono le conclusioni del 
rapporto semestrale Kpmg sulla tas¬ 
sazione dei redditi d'impresa. 

Il rapporto, che monitora 60 na¬ 
zioni, segnala dieci nazioni con la 
pressione fiscale sul reddito d'im¬ 
presa in diminuzione (in misura 
compresa fra l'I, 26% medio della 
Germania e il 22,4% dell'Italia) e 
due paesi in controtendenza (Fran¬ 
cia ed Equador, con un aumento del 
prelievo rispettivamente del 13,6% 
e del 13,3%). «La riduzione italiana 
sulla carta è molto forte, perché l'ali¬ 
quota Irap del 4,25% sostituisce al¬ 
cuni tributi e il 16, 2% di Ilor», av¬ 
verte la struttura associata di Kpmg 
che ha condotto la ricerca in Italia, 
«ma potrebbe anche rivelarsi solo 
apparente, perché l'Irap viene cal¬ 
colata su una base imponibile diver¬ 
sa (e più ampia) di quella relativa al- 
l'abrogata Ilor. Di conseguenza, se si 


omogeneizzano le basi imponibili, 
l'aliquota effettiva può risultare più 
elevata» di quella che appare dalle 
cifre percentuali. «Italia e Germania 
restano comunque i paesi europei a 
più alta tassazione sulle imprese». 

Nel mondo le maggiori tasse sul 
reddito d'impresa sono in Giappo¬ 
ne (51,64%) e Germania (56,66% 
per i profitti trattenuti dalla società 
e 43,6% per quelli distribuiti). La ri¬ 
cerca Kpmg comunque indica che 
la globalizzazione e la sempre mag¬ 
giore competizione fra nazioni nel 
campo della produzione di beni fre¬ 
nano la crescita della pressione fi¬ 
scale dei governi. Le nazioni meno 
sviluppate sono quelle che più spin¬ 
gono sulla leva fiscale per attrarre 
investimenti (carico fiscale medio 
32%), mentre i paesi più sviluppati 
(nell'Ocse il carico fiscale medio sul¬ 
le imprese è del 36%) mantengono 
una maggiore capacità impositiva. 

Il ministro delle Finanze, Vincen¬ 
zo Visco, risponde negativamente 
alle richieste di un rinvio del varo 
del riccometro poiché esso, seppur 


Il ministro delle Finanze Vincenzo Visco 


«perfettibile», risulta un utile stru¬ 
mento per prevenire gli «abusi». 
«Rinviare il varo del riccometro - ha 
detto Visco, a margine di una audi¬ 
zione alla commissione Affari Co¬ 
stituzionali del Senato - sarebbe un 
errore, perché si tratta di uno stru¬ 
mento, per quanto imperfetto, che 


va nella direzione giusta. È sempre 
meglio di niente». Il riccometro 
dunque, ha proseguito il ministro, 
«è uno strumento che ha funzioni 
di prevenzione e deterrenza per gli 
abusi. Chi dice che va perfezionato 
rischia di lasciare le cose come stan- 


inutile spinta alla sommersione di 
molte attività produttive ed al re¬ 
stringimento dell'area già tanto esi¬ 
le, in molti casi, delle tutele e dei di¬ 
ritti. 

Sarebbe però sbagliato chiudere 
così il discorso con quel giovane ca¬ 
sertano le cui parole tradivano pri¬ 
ma d'ogni altra cosa la disperazione 
di chi vede chiudersi l'una dopo l'al¬ 
tra tutte le porte. Una disperazione 
che chiede risposte ed alla quale, lo 
sappiamo, non è pensabile che la ri¬ 
sposta sia data da un diverso regime 
degli orari di lavoro che non rispon¬ 
da alle esigenze tanto dei lavoratori 
quanto delle imprese. Una dispera¬ 
zione autentica tanto da annullare 
ogni naturale rivendicazione alla li¬ 
bertà di fare, di muoversi, di cresce¬ 
re per sostituirla con la rassegnata 
richiesta di obblighi e vincoli impo¬ 
sti da altri agli altri. 

Esattamente per questo motivo è 
importante che il disegno di legge 
sulle 35 ore sia stato discusso nella 
stessa giornata in cui tornava sul 
tappeto il tema degli impegni del 


Governo sul fronte dell'occupazio¬ 
ne e del Mezzogiorno. Proprio per¬ 
ché alla riduzione dell'orario di la¬ 
voro non può essere attribuita nes¬ 
suna portata salvifica, è essenziale 
che la si accompagni ad interventi 
rapidi e concreti in grado di restitui¬ 
re a quel giovane casertano, prima 
d'ogni altra cosa, la fiducia in sé 
stesso e nelle sue capacità. 

Certo, la realtà è, a volte, carica di 
una profonda ed involontaria iro¬ 
nia. Nello stesso momento in cui il 
Governo illustrava ieri ai sindacati 
un pacchetto di misure concrete in¬ 
tese ad avvicinare il Mezzogiorno al 
resto del paese, il paese stesso si 
spaccava fisicamente in due, com¬ 
plice il maltempo, a seguito dell'en¬ 
nesimo incidente ferroviario. Il che 
ci ricorda che il Mezzogiorno paga 
più di altre parti del paese tutte le di¬ 
sfunzioni del paese stesso (dal cre¬ 
dito alle ferrovie, dalle poste all'ac¬ 
qua, per citare solo i casi principali). 
Motivo di più per raddoppiare l'im¬ 
pegno. 

[Nicola Rossi] 


«Caro Sergio, 
non è 
assistenza» 


Caro Direttore, 

Le chiedo cortesemente di poter 
utilizzare di un po' di spazio, sulle pa¬ 
gine de «l'Unità», per dare ai lettori il 
quadro reale sui lavori socialmente 
utili. Ritengo necessario un chiari¬ 
mento anche per rendere compren¬ 
sibile ai lettori, la polemica, a volte, 
distmttiva che da settimane si svi¬ 
luppa fra l'altro, anche sulle colonne 
del nostro giornale. L'ultima, in or¬ 
dine di tempo, è l'intervista pubbli¬ 
cata da «l'Unità» il 22 marzo scorso, 
dal Segretario della Cgil, Sergio Cof¬ 
ferati, che fra l'altro, afferma: «Ab¬ 
biamo 160mila persone coinvolte... 
e ci sono molte colpe, alcune sicura¬ 
mente sono governative. Il rigonfia¬ 
mento dei lavori socialmente utili è 
stato sollecitato dal ministro del La¬ 
voro» e in conclusione «Sono con¬ 
trario a buttare via i soldi per costrui¬ 
re lavori finti e che non servono a 
niente...». 

È bene precisare che l'unico «ri- 
gonfiamento» di cui è responsabile il 
Governo è stato quello di includere, 
nella fase progettuale, un 15% da de¬ 
stinarsi ai giovani disoccupati di lun¬ 
ga durata. Ma partiamo dai dati: nei 
circa 5.000 progetti di lavori social¬ 
mente utili promossi con il Fondo 
per l'occupazione: al 31 dicembre 
1997, erano impegnate 90.712 per¬ 
sone a cui si aggiungono i 29.501 «ex 
articolisti» siciliani (in tale situazio¬ 
ne da circaun decennio). 

Nel 1997 sono fuoriusciti dai L.s.u. 
14.798 lavoratori. I finanziamenti 
dello Stato sono stati: 1.150 miliardi 
nel 1996, 1.125 miliardi nel 1997, 
1.000 miliardi nel 1998.1 progetti di 
L.s.u., in questi anni, sono stati va¬ 
gliati e approvati dalle Commissioni 
regionali per l'Impiego (Cri), com¬ 
poste, per oltre l'80 per cento, da rap¬ 
presentanti delle forze sociali (sinda¬ 
cati ed imprenditori). 

Nel 1996, dopo che si era posto fi¬ 
ne alla reiterazione continua dei de¬ 
creti, iniziata con il Governo Berlu¬ 
sconi, si è costituita una commissio¬ 
ne interministeriale per la riforma 
dei L.s.u.. Essa ha lavorato in conti¬ 
nuo rapporto con i rappresentanti 
dei sindacati, delle Regioni e dei Co¬ 
muni ed ha messo ordine all'intera 
materia con l'obiettivo di trasfor¬ 
marla da politica assistenziale in uno 
degli strumenti delle politiche attive 
del lavoro. Occorre ricordare che 
questo strumento è stato utilizzato 
sin dal 1949 con l'istituzione dei 
«cantieri lavoro». 

La nuova normativa (decreto legi¬ 
slativo 469/97) è entrato in vigore lo 
scorso 23 gennaio, e l'erogazione dei 
finanziamenti è subordinata alla de¬ 
finizione di un programma di fuo¬ 
riuscita dagli L.s.u. di tipo assisten¬ 
ziale con la formazione di imprese 
competitive sul mercato e con l'in¬ 
staurazione di un regolare rapporto 
di lavoro. Il periodo di transizione, 
necessario alla trasformazione, è sta¬ 
to fissato, su richiesta dei sindacati, 
al 31 dicembre 1999 (rispetto al '98 
proposto dal Governo). La trasfor¬ 
mazione dei L.s.u. deve essere certifi¬ 
cata da società di promozione di im¬ 
presa (sono stati previsti pagamenti 
di penali se non saranno rispettati gli 
impegni), per aiutare e pilotare la co¬ 
struzione di imprese (società miste, 
consorzi ecc.) capaci di stare sul mer¬ 
cato, ed è stata costituita la società 
«Italia Lavoro». 

Inoltre si sono fissate le regole ed i 
conseguenti diritti e doveri dei lavo¬ 
ratori impegnati nei L.s.u. (20 ore al¬ 
la settimana di lavoro certificato, in¬ 
dennità di 800mila mensili ecc.) e 
norme per favorire l'autoformazio¬ 
ne di imprese, l'incentivazione al¬ 
l'assunzione dei lavoratori in L.s.u. 
da parte delle aziende e nei cantieri 
per le opere pubbliche nonché altre 
norme per favorire la fuoriuscita dal¬ 
le forme assistenziali. 

Si può chiamare assistenza tutto 
ciò? 

Ringranziadola per la pubblicazio¬ 
ne, cordiali saluti. 

Antonio Pizzinato 

Sottosegretario al Lavoro 
con delega ai L.s.u. 
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ROMA. Lo stivale è sprofondato 
nella neve. Da Nord a Sud l'Italia 
batte i denti e guarda come a un 
miraggio alla primavera che pur¬ 
troppo figura solo sul calendario. 
Gli ingredienti dell'inverno ci so¬ 
no tutti: pioggia, gelo, neve, mare 
in burrasca, vento freddo e colon¬ 
nina di mercurio sotto lo zero. A ri¬ 
sentire di più della situazione so¬ 
no, ovviamente, le zone terremo¬ 
tate, dove sembra che la natura ab¬ 
bia deciso di infierire su una popo¬ 
lazione già così duramente prova¬ 
ta. Questa fine marzo ha portato 
nei villaggi virtuali dei container 
nuove scosse di terremoto e neve 
in abbondanza, sommando paura 
e disagi. In Umbria l'altra notte ha 
nevicato fitto e nelle zone colpite 
dal sisma il manto bianco ha rag¬ 
giunto diversi centimetri di altez¬ 
za, trenta in Valnerina, venti ad 
Assisi. E a Perugia una decina di al¬ 
beri di grosso fusto è caduta per il 
peso della neve. Ancora peggio è 
andata nelle Marche, in particola¬ 
re nell'alto Maceratese, dove i con¬ 
tainer sono finiti sotto cinquanta 
centimetri di neve e dove la cor¬ 
rente elettrica se ne è andata per 
brevi intervalli di tempo, mentre 
sulla costa la pioggia battente si è 
accompagnata a gelide folate di 
vento. Il bolletino del maltempo 
non risparmia nemmeno l'Abruz- 


Strada innevata 
«blocca» 
un rapinatore 

L'AQUILA. La rapina l'aveva 
già programmata e non si è 
affatto scoraggiato per 
l'abbondante nevicata che 
gli avrebbe ostacolato la 
fuga: ha montato le catene 
e ha lasciato l'auto col 
motore acceso fuori 
l'ufficio postale di Oricola 
(L'Aquila), ai confini con il 
Lazio. «Mani in alto, questa 
è una rapina», e ha poi 
arraffatto il contante, 
sembra pochi milioni. La 
fuga, alla maniera di 
Fantozzi, è durata poche 
centinaia di metri perché i 
carabinieri, subito 
avvertiti, non hanno avuto 
difficoltà a bloccarlo sulla 
strada innevata. Si è 
conclusa così, la 
«sfortunata» rapina dello 
sprovveduto malvivente 
che, evidentemente, non 
aveva messo nel conto le 
avversità meteorologiche. 

Il presunto rapinatore, un 
giovane romano, è ora in 
stato di fermo alla stazione 
dei carabineri di Carsoli 
(L'Aquila). 


Imbiancata anche la cima del Vesuvio, preallarme a Roma. Al Nord torna il sole, ma sulla Marmolada toccati i meno 21 gradi 


Gelo e neve, Italia sottozero 


Disagi in Umbria, scuole chiuse in Abruzzo 


zo. Anzi, le condizioni meteorolo¬ 
giche sono state talmente proibiti¬ 
ve che i sindaci di alcuni centri 
montani di Teramo e Chieti han¬ 
no disposto la chiusura delle scuo¬ 
le per la giornata di ieri. Oggi, in¬ 
vece, tacerà la campanella degli 
istituti del'Aquila. Neve, pioggia e 
vento anche nel Molise, dove sono 
stati riaperti gli impianti sciistici e 
dove la burrasca lungo la costa ha 
impedito ai pescherecci l'uscita in 
mare aperto. Su tutto l'Appennino 
- avvisa il servizio Meteomont del 
Corpo forestale dello Stato - po¬ 
trebbero esserci rischi di valanghe. 
Sconsigliata, a chi si trova in va¬ 
canza, qualsiasi attività escursio¬ 
nistica. Scendendo nelle regioni 
più a Sud, la situazione non mi¬ 
gliora affatto. Un soffice «cappel¬ 
lo» di neve copre da ieri mattina il 
Vesuvio, mentre Napoli si è sve¬ 
gliata battuta da vento freddo e 
pioggia. Niente di meglio annun¬ 
ciano le previsioni per oggi in 
Campania, con prefetture allerta¬ 
te. Il manto nevoso ha ormai rag¬ 
giunto i 40 centimetri anche sulle 
alture del Subappennino dauno e 
su quelle al confine con l'Irpinia, 
dove da ieri sono riprese le precipi¬ 
tazioni. Risalendo lo stivale non si 
trovano condizioni meteo miglio¬ 
ri, anche se dal pomeriggio di ieri 
la morsa del maltempo si è allenta¬ 


ta al Nord per stringersi con più vi¬ 
gore al Sud. Dopo la nevicata di lu¬ 
nedì sul Veneto, ieri è tornato il so¬ 
le, anche se sulla Marmolada la 
temperatura ha toccato i meno 21. 
Nella mattinata di ieri neve anche 
a Torino, in tutto il Piemonte e im¬ 
biancata «straordinaria» anche in 
Lombardia. A Bologna e nel resto 
dell'Emilia-Romagna con il passa¬ 
re delle ore le condizioni sono an¬ 
date migliorando. Ora quello che 
si teme sono le gelate notturne. Ti¬ 
more condiviso dagli agricoltori 
di tutt'Italia, che temono per i rac¬ 
colti. Freddo e neve anche in Ligu¬ 
ria. Il forte vento ha abbattuto la 
scorse notte a Chiavari Inalbero 
miracoloso», un platano simbolo 
della fine della peste che colpì la 
città nel 1835. Disagi anche in To¬ 
scana, dove ha nevicato sia sui ri¬ 
lievi sia sulle zone pianeggianti. 

La neve sembra invece aver snob¬ 
bato la capitale, che ha risentito 
«solo» del freddo, del vento e della 
pioggia, mentre le zone circostanti 
- i Castelli romani - e le altre pro¬ 
vince ieri mattina si sono svegliate 
sotto il manto bianco. Comunque, 
per non trovarsi impreparato, il 
sindaco Rutelli ha allertato la pro¬ 
tezione civile e ha fatto lasciare 
aperte due stazioni della metropo¬ 
litana per permettere ai barboni di 
proteggersi dal freddo. 




L'INTERVISTA 


Parla il generale Carlo Finizio 


«È colpa del burian siberiano 
ma tra due giorni il freddo finirà» 


«Si sta verificando - spiega il capo del servizio meteorologico dell'Aeronautica - 
la stessa situazione che portò il gelo tra Natale e Capodanno del '96». 


ROMA. Non che sia una novità, ma 
ogni volta che le stagioni tradisco¬ 
no le nostre aspettative, facciamo 
finta di dimenticarci che negli anni 
precedenti si era verificata esatta¬ 
mente la stessa situazione: caldo 
improvviso d'inverno, freddo pola¬ 
re in primavera. Anche quest'anno 
il copione si ripete. In fondo, l'in¬ 
gresso ufficiale della nuova stagione 
risale a soli quattro giorni fa. Per 
tranquillizzarci sulla situazione me¬ 
teo attuale e rinfrancarci con previ¬ 
sioni più consone al calendario ab¬ 
biamo sentito il generale Carlo Fini- 
zio, capo del servizio meteorologico 
dell'Aeronautica. 

Allora, generale, cosa sta succe¬ 
dendo? Perché tanto freddo, e da 
cosa dipende? 

«Cominciamo con una massima. 
In meteorologia mai dire mai. Non 
ci sono condizioni precostituite. 
Detto questo, passiamo alle spiega¬ 
zioni. L'ondata di maltempo dipen¬ 
de dall'irruzione di aria fredda da 
Nord-Est. L'aria è scesa da latitudini 
molto elevate e, per questo, è molto 
fredda. È la stessa situazione che si 
verificò tra il Natale e il Capodanno 


del '96, quando l'Italia venne scon¬ 
volta da un'ondata di gelo che colpì 
soprattutto le zone centrali. Ecco, 
anche in questi giorni il paese è sfer¬ 
zato dal vento proveniente da Est- 
Nord-Est chiamato "burian". In al¬ 
tre parole si tratta della bora, in par¬ 
ticolare della "bora sporca", così 
chiamata perché porta con sé il mal¬ 
tempo, mentre la "bora pulita" por¬ 
ta il sereno». 

Quanto durerà questa situazio¬ 
ne? 

«Al Nord, le condizioni domani 
mattina (oggi, per chi legge, ndr) sa¬ 
ranno già migliorate e il maltempo 
si sposterà al Sud. Ma da venerdì il 
sereno tornerà su tutto il paese e le 
temperature risaliranno di almeno 
cinque gradi riportandosi sulle me¬ 
die stagionali, se non addirittura 
leggermente superiori. Del resto 
non dimentichiamoci che pochi 
giorni fa le temperature erano sopra 
lamedia». 

Meno freddo e cielo sereno an¬ 
che nelle zone terremotate? 

«Senz'altro. Anche nelle Marche 
e in Umbria le condizioni meteoro¬ 
logiche miglioreranno sensibil¬ 


mente. Insomma, si tornerà a una 
classica primavera». 

E potremo sperare che la stagio¬ 
ne si mantenga «come da copio¬ 
ne» per tutti e tre i mesi previsti? 

«Non mi faccia questa domanda. 
Per rispondere dovrei avere la sfera 
di cristallo. Le previsioni meteoro¬ 
logiche per essere attendibili non 
possono superare i sette giorni. Co¬ 
munque, non facciamoci troppe il¬ 
lusioni. Tutti sanno che la primave¬ 
ra è una stagione instabile per defi¬ 
nizione. Quindi...». 

Un'ultima domanda, generale. 
Il Nino, la corrente calda dell'O¬ 
ceano Pacifico, ha una qualche re¬ 
sponsabilità nella virulenza degli 
eventi atmosferici di questi gior¬ 
ni? 

«Ritengo che sia inutile parlare 
del Nino. In quanto è ancora tutto 
da verificare che gli sconvolgimenti 
meteorologici che si sono verificati 
negli altri continenti dipendano da 
lui. Figuriamoci se gli si possono at¬ 
tribuire le recenti intemperanze cli¬ 
matiche nostrane». 


Liliana Rosi 


Il maltempo 
provoca 
anche 
depressione 

MILANO. T ristezza, 
malumore, nervosismo. Il 
maltempo, come 
sperimentano in molti, 
crea anche una leggera 
depressione. Perla 
precisione, un italiano su 
due è colpito da disturbi 
dell'umore a causa delle 
cattive condizioni 
meteorologiche. Oltre al 
ritorno di malattie da 
raffreddamento come 
l'influenza, le avverse 
condizioni climatiche che 
caratterizzano questo 
inizio di primavera, 
determinano 
nell'organismo variazioni 
bioumorali che si 
traducono in insonnia, 
irritazione, astenia e, 
soprattutto malinconia e 
depressione. A deescrivere 
le modificazioni da freddo 
primaverile è il professor 
Roberto Gualtierotti, 
direttore dell'Istituto di 
Bioclimatologia 
dell'università di Milano. 
«L'improvviso 
abbassamento della 
temperatura 
accompagnato dal 
maltempo - ha spiegato 
Gualtierotti-sta 
determinando difficoltà di 
adattamento, 
modificazioni bioumorali 
delle nostre difese che si 
erano abituate alla buona 
stagione che interessano 
almeno la metà della 
popolazione. In questo 
periodo stiamo quindi 
vedendo di tutto: forme 
influenzali da stagione, da 
raffreddamento, la 
patologia dei nostri 
meteoropatici che 
aumenta; in più insonnia, 
eccitazione, depressione». 
«Si tratta - sottolinea il 
bioclimatologo - di una 
depressione non 
patologica, una malinconia 
delle persone normali, che 
hanno "alti" e "bassi". È in 
pratica lo stesso effetto che 
si nota guardando i fiori e 
le piante che abituate al 
sole, adesso sembrano 
appassite». Con il ritorno 
del sole, però, saranno in 
molti a dover fare i conti 
con le allergie primaverili. 



Seicento S, Seicento SX, 
Seicento Suite, 

Seicento Sporting, Seicento Elettra e 
Seicento Cityinatic. 


TUTTA LA SQUADRA 
VI ASPETTA 

DALLE CONCESSIONARIE 
E SUCCURSALI FIAT 
IL 28 E 29 MARZO. 
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TELEPATIE 



Oscar? No grazie 


MARIA NOVELLA OPPO 


Quanta bellezza e quanta vecchiaia alla notte degli 
Oscar. In diretta su Telepiù la cerimonia è stata ral¬ 
legrata dai soliti auto-Blob costituiti dai guasti. 
L'inviata Alessandra Venezia non sentiva la voce 
in cuffia, per via degli 800 ragazzi piazzati sul percorso delle ce¬ 
lebrità, che gridavano il loro paziente e organizzato fanatismo 
per i presenti o forse per Tassente Leonardo Di Caprio. Il più 
bello però era Sean Connery, mentre la più incredibile era Cher 
che, dopo tutti i soldi spesi in chirurgia estetica, si è presentata 
vestita da meringa e con un'elica sulla testa. Ma era del resto la 
più intonata al contesto scenografico in stile hitlerian-babilo- 
nese, dominato da quei mostruosi Oscaroni distribuiti qui e là 
come torsi muscolosi incartati in enormi coni gelato. Dopo 
averli visti, abbiamo fatto voto di non criticare mai più il gran¬ 
de Castelli, scenografo del festival di Sanremo. Il collegamento 
di Telepiù è andato in onda parte in chiaro (cioè per tutti i pos¬ 
sessori di tv) e parte criptato per i soli abbonati, che attualmen¬ 
te sono 1.100.000. Per fortuna a supplire ai capricci satellitari 
c'era Davide Grieco che commentava da Roma, con un pubbli¬ 
co nostrano di addetti molto poco abbottonati, anzi tifosi e in¬ 
vidiosi quanto basta a sembrare sinceri. C'era, per esempio, ve¬ 
stito e truccato da Rita Hayworth, il bellissimo Alessandro Di 
Sanzo, che ha piazzato qualche battutina velenosa. E quando 
Grieco ha raccontato che Tarantino non è ben visto a Holly¬ 
wood anche perché una volta ha picchiato un produttore, Di 
Sanzo ha commentato di getto: «Ha fatto bene. Io picchierei 
tutti quelli italiani». Ma, alla fine, la notte degli Oscar ci ha ri¬ 
servato soprattutto una lezione: anche gli americani hanno fa¬ 
miglia. Kim Basinger e molti altri premiati hanno salutato 
mamma e papà giusto come i ciclisti al Giro d'Italia. 



24 ORE 


LO DICO AL TC3 RAITRE, ore 8.00 
Lo «Speciale Tg3 Mattino» dal titolo «Lo dico al 
Tg3» di oggi, sarà dedicato al tema delle pensioni e 
dello stato sociale. In studio sarà ospite Luigina De 
Santis, segretario nazionale Sindacato Pensionati 
della Cgil, che risponderà alle domande dei 
telespettatori. Il numero di telefono a disposizione 
del pubblico è 0769/73916. 

VERISSIMOCANALE 5, ore 17.45 

Le immagini di Mina e Adriano Celentano insieme, 
a Lugano, durante gli ultimi giorni di lavorazione 
del loro album saranno mandate in onda domani, 
alle ore 17 e 45, nelprogramma condotto da 
Cristina Parodi. Il filmato mostrerà alcune 
immagini dei due cantanti, impegnati nella 
registrazione del disco che uscirà a maggio. 

POLVERIERA SUDTELEMONTECARLO, ore 23.20 

Interviste a Giorgio Napolitano, Ministro 
dellTntemo; Giancarlo Caselli, capo della Procura 
di Palermo; Antonio Bassolino, sindaco di Napoli; 
Leoluca Orlando, sindaco di Palermo; Antonio 
Rastrelli, presidente della Regione Campania; 
Augusto Graziani, economista e Don Luigi Ciotti 
saranno proposte nello Speciale News «Polveriera 
Sud». 


AUPITEL 


VINCENTE: 


Il maresciallo Rocca (Raiuno, ore 21.04) .12.051.000 


PIAZZATI: 

Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.43) .8.520.000 

Il fatto di Enzo Biagi (Raiuno, ore 20.53) .7.213.000 

The Mask (Canale 5, ore 21.12) .6.247.000 

Beautiful (Canale 5, ore 1 3.50) .4.961.000 



Voglia di «cominciare» 

Di Caprio agli esordi 

23.00 VOGLIA DI RICOMINCIARE 

Regia di Michael Caton-Jones, con Robert De Niro, Leonardo Di Caprio, 
Ellen Barkin. Usa (1993). 115 minuti. 

RETE 4 

Alla fine degli anni Cinquanta, Caroline si separa dal 
marito, prende il figlio Toby e va a vivere a Seattle in 
condizioni disagiate. Il ragazzo comincia a frequentare 
cattive compagnie, a fumare e dire parolacce. Finché 
caroline incontra Dwight, un rozzone dal cuore d'oro. 
De Niro ruspante e grintoso, Barkin dall'espressione 
amara e Di Caprio cucciolo che già dimostra un gran 
talento ed è già alle prese con uno spunto letterario (il 
film ricalca l'infanzia dello scrittore Tobias Wolff). 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.45 LO STRANGOLATORE DI BOSTON 

Regia di Richard Fleischer, con Tony Curtis, Henry Fonda, George 
Kennedy. Usa (1968). 120 minuti. 

Terrore nella città di Boston dove un serial kil¬ 
ler dimostra una propensione omicida verso 
donne anziane sole. Dopo laboriose indagini, 
per caso gli investigatori catturano l'assassino, 
che soffre di uno sdoppiamento di personalità 
e si considera innocente. 

TELEMONTECARLO _ 

22.40 GETAWAY 

Regia di Roger Donaldson, con Kim Basinger, Alee Baldwin, Michael 
Madsen. Usa (1993). 115 minuti. 

Dopo una rapina, Doc fugge con il malloppo e 
la donna, inseguito dai suoi complici. Stesso ti¬ 
tolo e stesso soggetto del film di Sam Peckim- 
pah, ma banalizzato e non bastano le grazie 
(scoperte) di Kim a risollevare la tensione. 

ITALIA 1 _ 

24.00 SETTEMBRE 

Regia di Woody Alien, con Mia Farrow, Sam Waterston, Dianne 
Wiest. USA (1987). 87 minuti. 

Un gruppo di persone, più o meno legate da 
vincoli di parentela o di affetti, si ritrova per 
una vacanza a passare alcuni giorni in una villa 
del Vermont. Sotto il microscopio di Alien 
emergono nevrosi e intermittenze del cuore. 

TELEMONTECARLO _ 

24.00 L'INQUILINO DEL TERZO PIANO 

Regia di Roman Polanski, con Roman Polanski, Isabelle Adjani, Mel- 
vyn Douglas. Francia (1976). 

Un modesto impiegato in cerca di un apparta¬ 
mento, affitta quello di una ragazza che ha ten¬ 
tato il suicidio. Ma una volta entrato nell'ap¬ 
partamento, l'uomo diventa vittima di una se¬ 
rie di vessazioni da parte degli altri inquilini. 
Claustrofobico e inquietante. Alla Polanski. 
ODEON 
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MATTINA 


6.45 UN0MATTINA. All’interno: 7.00, 
7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 8.30, 

9.30 Tgl-Flash; 7.35 Tgr Eco¬ 
nomia. [44583941] 

9.40 RIVALITÀ EROICA. Film avventu 
ra (USA, 1933, b/n). Con Gary 
Cooper, Robert Young. Regia di 
Howard Hawks. [4566090] 

11.30 TG 1. [9347632] 

11.35 VERDEMATTINA. [5173583] 

12.25 CHE TEMPO FA. [6367011] 

12.30 TG1-FLASH. [40941] 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele 
film. [3387583] 


6.40 RASSEGNA STAMPA SOCIALE - 
PANE AL PANE. [3556729] 

7.00 G0 CART MATTINA. [9393699] 

9.10 10 SCRIVO, TU SCRIVI. Rubrica. 
[5560699] 

9.35 NEON CINEMA. [3723583] 

9.40 QUANDO SI AMA. [4681534] 
10.00 SANTA BARBARA. [1884651] 

10.45 RACCONTI DI VITA. [8493187] 
11.00 MEDICINA 33. [83125] 

11.15 TG 2 - MATTINA. [5108125] 

11.30 ANTEPRIMA “I FATTI VOSTRI”. 

Varietà. [8106] 

12.00 I FATTI VOSTRI. [59390] 


6.00 M0RNING NEWS. Contenitore. 
All’interno: 6.15, 6.45, 7.15, 
7.45, Tg 3. [7986477] 

8.00 TG 3-SPECIALE. [3293] 

8.30 FRENESIA DELL’ESTATE. Film 
commedia. [7990670] 

10.30 RAI EDUCATIONAL. All’interno: 
Epoca: Anni che camminano. 
Rubrica; 11.00 Tema - Domande 
di fine millennio. [346090] 
12.00 TG 3 - 0RED0DICI. [20632] 

12.15 RAI SPORT - NOTIZIE. Notiziario 
sportivo. [2567859] 

12.20 TELES0GNI. Rubrica. [449816] 


6.50 I DUE VOLTI DELL’AMORE. Tele 
novela. [2087545] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re¬ 
plica). [5466075] 

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove¬ 
la. [7191380] 

9.15 PESTE E CORNA - A TU PER TU. 

Attualità. [2149835] 

9.20 AMANTI. Telenovela. [1381274] 

10.30 SEI FORTE PAPÀ. Telenovela. 
[65583] 

11.30 TG 4. [1119767] 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Paola 
Perego. [4478212] 


6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito 
re. [22785293] 

9.20 SUPERCAR. Telefilm. [8226038] 

10.20 LO STUDENTE. Film commedia 
(Italia, 1982). Con Nino D’Ange¬ 
lo, Anna D’Onofrio. Regia di Nini 
Grassia. [4853467] 

12.20 STUDIO SPORT. [5586835] 

12.25 STUDIO APERTO. [6324496] 

12.50 FATTI E MISFATTI. Attualità. 

[9735458] 

12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telefilm. “Dubbi di nozze”. Con 
Will Smith. [647125] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 

[1106729] 

8.00 TG 5-MATTINA. [9490293] 

8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru¬ 
brica. Conduce Maria Teresa Ru¬ 
ta. [7235293] 

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show. Conduce Maurizio Co¬ 
stanzo con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 
[1932632] 

11.30 SIGNORE MIE. Talk-show. Con¬ 
duce in studio Rita Dalla Chiesa. 
[832336] 


7.00 CASA, AMORE E FANTASIA. Ru 

brica. All’interno: Telegiornale; 
7.05 Rassegne stampa sporti¬ 
va. Rubrica sportiva; 7.25 Bio 
Meteo. [88661212] 

10.00 LA GRANDE ATTRAZIONE. Film 
drammatico (USA, 1962).Con 
Pat Boone. [5767767] 

12.00 QUESTIONE DI STILE. [15926] 
12.25 METEO. [5598670] 

12.30 TELEGIORNALE. [60944] 

12.40 TMC SPORT. [683767] 

12.50 SOLDI SOLDI. Rubrica di econo¬ 
mia e finanza. [7209564] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [55516] 

13.55 TG 1- ECONOMIA. [9037583] 
14.05 VERDEMATTINA IN GIARDINO. 

Rubrica. [235354] 

14.40 CARA GIOVANNA. [6031336] 

15.50 SOLLETICO. Contenitore. All’in¬ 
terno: 17.00 Tg Ragazzi; Zorro. 
Telefilm. [9179835] 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua 
lità. [3632816] 

18.00 TG 1. [40729] 

18.10 PRIMADITUTT0. [612835] 

18.45 COLORADO: DUE CONTRO TUT¬ 
TI. Gioco. All’interno: 19.30 Che 
tempo fa. [2703293] 


13.00 TG 2-GIORNO. [2903] 

13.30 TG 2 - COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica. [93922] 

13.45 TG 2-SALUTE. [5389293] 
14.00 CI VEDIAMO IN TV. All’interno: 

16.15 Tg 2 - Flash. [8602800] 

16.30 CRONACA IN DIRETTA. Attua 
lità. All’interno: 17.15 Tg 2 - Fla¬ 
sh. [7455478] 

17.45 METEO 2. [1727361] 

17.50 TG 2 - FLASH. [1742670] 

17.55 La Vailetta, Malta: CALCIO. Mal- 

ta-ltalia. Under 21. All’interno: 

18.45 Rai Sport - Sportsera. Ru¬ 
brica sportiva. [79951632] 


13.00 RAI EDUCATIONAL. [15564] 
14.00 TGR / TG 3 [4401651] 

14.40 ARTICOLO 1 - NOTIZIE E OFFER¬ 
TE DI LAVORO. Rb. [9334090] 

14.55 QUESTI0N TIME. Rubrica. “Inter¬ 
rogazioni con risposta immedia¬ 
ta”. [2518729] 

16.00 RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. All’interno: 16.05 
Giochi della Gioventù; 16.15 Im¬ 
peria: Nuoto. Coppa del Mondo. 

[82212] 

17.00 GEO & GEO. Rubrica. [39598] 

18.30 UN POSTO AL SOLE. [1632] 
19.00 TG 3 / TGR [9800] 


13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno 
con Miriana Trevisan. Regia di 
Mario Bianchi. All’interno: 13.30 
Tg 4. [709545] 

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [18651] 

15.30 MADRI PERICOLOSE. Film com 
media (Italia, 1960, b/n). 
[114057] 

17.45 0K, IL PREZZO È GIUSTO! Gio¬ 
co. Conduce Iva Zanicchi con 
Carlo Pistarino. Regia di Franco 
Bianca. All’interno: 18.55 Tg 4. 
[2638941] 

19.30 GAME BOAT. [2838274] 


13.25 CIAO CIAO TALK F0LLIES. Con 

tenitore. [319125] 

14.20 COLPO DI FULMINE. [732903] 
15.00 IFUEG0! Varietà. [5293] 

15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Te 

lefilm. “Il compleanno”. [8380] 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI¬ 
MATI. Contenitore. [5781922] 

18.25 STUDIO SPORT. [2916477] 

18.30 STUDIO APERTO. [9922] 

19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele¬ 
film. “Parole che fanno male”. 
Con Reginald Veljonson, Thelma 
Hopkins. [4835] 

19.30 LA TATA. Telefilm. [3106] 


13.00 TG 5 - GIORNO. [4187] 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. [60106] 

13.45 BEAUTIFUL. [490545] 

14.15 UOMINI E DONNE. Talk-show. 
[4100699] 

15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri 
ca. [713038] 

16.15 CIAO DOTTORE! Telefilm. 
[465699] 

17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua 
lità. [14583] 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. Con 
Cristina Parodi. [1535767] 

18.35 TIRA & MOLLA. [3161670] 


14.05 AMORE SOTTO I TETTI. Film 
commedia (USA, 1949).Con 
Jeanne Crain, William Holden. 
[3968941] 

15.50 TAPPETO VOLANTE. Talk-show. 
Con Luciano Rispoli.[64488496] 

18.05 ZAP ZAP TV. Contenitore per ra¬ 
gazzi. [8356125] 

19.15 TMC SPORT. [966467] 

19.25 METEO. [1785496] 

19.30 TELEGIORNALE. [59309] 

19.50 FORTE FORTISSIMA. Un prò 

gramma di musica e cinema 
condotto da Rita Forte e Claudio 
G. Fava. [2347106] 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. [88336] 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. [1281583] 

20.40 IL FATTO. Attualità. [3353922] 

20.50 CONTRO OGNI REGOLA. Film Tv 
drammatico (USA, 1996). Con 
Sharon Lawrence, Harley Jane 
Kozak. l a Tv. [503458] 

22.20 DONNE AL BIVIO - DOSSIER. At 
tualità. “Storie straordinarie di 
donne comuni”. [967767] 

22.50 TG 1. [5474800] 


20.30 TG 2 - 20,30. [69212] 

20.50 IL COMMISSARIO REX. Telefilm. 
“L’ultima avventura”. Con Tobias 
Moretti. [846545] 

22.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
[9984816] 

22.45 PASSIONI. Attualità. Di Giusi Ro- 
bilotta e Simona Ercolani. Regia 
di Simona Ercolani. [4621212] 


20.00 DALLE 20 ALLE 20. [25800] 

20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Video 
frammenti. [137458] 

20.40 MI MANDA RAITRE. Rubrica. 
“Un mercoledì nell’Italia dei tra¬ 
nelli”. Conduce Piero Marrazzo. 
[643854] 

22.30 TG 3/TGR [28545] 

22.55 FORMAT PRESENTA: GLI ANNI 
IN TASCA. Attualità. “Il corpo”. 
[4994361] 


20.35 LA MACCHINA DEL TEMPO. Ru 

brica. Conduce Alessandro Cec- 
chi Paone. A cura di Gregorio 
Paolini e Alessandro Cecchi Pao¬ 
ne. Regia di Roberto Burchielli. 
[8328038] 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. [72090] 

20.45 Stoccarda: CALCIO. Germania- 
Brasile. Amichevole. [263767] 
22.40 GETAWAY. Film thriller (USA, 
1993). Con Alee Baldwin, Kim 
Basinger. Regia di Roger Donald¬ 
son. [8562903] 


20.00 TG 5 - SERA. [2477] 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO¬ 
CE DELL’INSORGENZA. Varietà. 
Con Gene Gnocchi, Tullio Solen- 
ghi. [1748] 

21.00 LE STORIE DI VERISSIMO. All’in 
terno: 21.05 Figlia e ribelle. 

Film-Tv drammatico (USA, 1996). 
Con Mei Harris, Nicholle Tom. 
Regia di Noel Nosseck. 

Prima visione Tv. [5459729] 


20.45 LO STRANGOLATORE DI 
BOSTON. Film drammatico 
(USA, 1968). Con Tony Curtis, 
Henry Fonda. Regia di Richard 
Fleischer. [336212] 

22.55 TELEGIORNALE. [5014125] 
23.00 METEO. [44019] 


NOTTE 


23.00 PORTA A PORTA. Attualità. Con 
duce Bruno Vespa. [161800] 
0.15 TG1-NOTTE. [42626] 

0.40 AGENDA/Z0DIAC0. [90238794] 
0.45 RAI EDUCATIONAL All’interno: 

Tempo; Filosofia. [6745355] 
1.15 SOTTOVOCE. [6735978] 

1.45 ATTENTI A QUEI TRE. [51317591] 

2.20 DALLE PAROLE Al FATTI. Attua 

lità. [6571201] 

2.40 GIANDOMENICO FRACCHIA: SO¬ 
GNI PROIBITI DI UNO DI NOI. 

Varietà. [8276775] 

3.45 TG1-NOTTE. (Replica). 


23.35 TG 2-NOTTE. [5756293] 

0.05 NEON LIBRI. Rubrica. [6534881] 
0.10 OGGI AL PARLAMENTO. Attua 
lità. [6530626] 

0.25 RAI SPORT - NOTTE SPORT. Ru 

brica sportiva. [1886125] 

0.40 10 SCRIVO, TU SCRIVI. Rubrica 
(Replica). [7182626] 

1.05 AMORE MALEDETTO. Film thril¬ 
ler (USA, 1995). [5309171] 

2.15 MI RITORNI IN MENTE - 

REPLAY. Musicale. [51336626] 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA. Rubrica di didattica. 


23.55 FORMAT PRESENTA: 30 ANNI 
DI OBLIO. Attualità. [3950106] 

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA - 
NOTTE CULTURA/METEO 3. 

[5499978] 

1.10 FUORI ORARIO. [60051713] 

1.15 RAI SPORT. AH’intemo: Nuoto. 

Coppa del Mondo. [2349220] 

2.10 DALLE PAROLE Al FATTI. Attua 
lità. [8896779] 

2.25 T0TÒ, UN ALTRO PIANETA. Do 
cumenti. [3162648] 

3.20 LA PIOVRA 3. [2269404] 

4.20 A TUTTO GAG. Varietà. 


23.00 VOGLIA DI RICOMINCIARE. 

Film drammatico (USA, 1993). 
Con Robert De Niro, Ellen Barkin. 
Regia di Michael Caton-Jones. 
[62232496] 

1.35 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At¬ 
tualità. [6053666] 

2.00 A CUORE APERTO. Telefilm. 

“Nonna da salvare”. [9869539] 
3.00 PESTE E CORNA - A TU PER TU. 

Attualità (Replica). [2574249] 

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At 
tualità. [1463794] 

3.30 RUBI. Telenovela. 


0.40 STUDIO APERTO - LA GIORNA¬ 
TA. [68148997] 

0.45 FATTI E MISFATTI. Attualità. 
[68130978] 

0.50 STUDIO SPORT. [8030084] 

1.20 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti 
va. [8028249] 

1.50 RASSEGNA STAMPA. Attualità. 
[4641336] 

2.00 !FUEG0! Varietà (Replica). 
[7326713] 

3.00 F0REVER KNIGHT. Telefilm. “In¬ 
trigo politico”. [7397201] 

4.00 L’INCREDIBILE HULK. Telefilm. 


23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show. Conduce Maurizio 
Costanzo con Franco Bracardi. 
[4510309] 

1.00 TG 5-NOTTE. [5266626] 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO¬ 
CE DELL’INSORGENZA. Varietà 
(Replica). [5269713] 

2.00 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm. 

“Chi vince... muore”. [7328171] 
3.00 TG 5. [5246862] 

3.30 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele¬ 
film. “Estorsione”. [7307688] 

4.30 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm. 


23.20 SPECIALE NEWS. Attualità. 
[589748] 

24.00 SETTEMBRE. Film drammatico 
(USA, 1987). Con Mia Farrow, 
Sam Waterston. Regia di Woody 
Alien. AH’intemo: 0.50 Dottor 
Spot. Rubrica. Conduce Lillo Per- 
ri. [8261688] 

1.45 TELEGIORNALE. [4008220] 

2.10 TAPPETO VOLANTE. Talk show. 
Conduce Luciano Rispoli. Con 
Roberta Capua, Stefania Cuneo 
(Replica). [5477688] 

4.10 CNN. 


Tmc 2 

14.05 C0L0RADI0 ROSSO. 

Musicale. [4850274] 
16.00 HELP. [644670] 
18.00 SH0WCASE[ 111651] 

18.30 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO. Tf. [129670] 

19.00 SEINFELD. [686800] 

19.30 C0L0RADI0 ROSSO. 
Musicale. [132699] 

19.45 EMERSIONI DA AL¬ 
TRO MONDO: MILIA 
‘98. [864816] 

20.00 THE LI0N NETWORK. 

Gioco. [788212] 

20.30 FLASH. [316699] 
20.35 VERTENZA INCONCI¬ 
LIABILE. Film dram¬ 
matico. [809854] 

22.30 C0L0RADI0 VIOLA. 
Musicale. [858651] 

23.10 TMC 2 SPORT-MA- 
GAZINE. All’interno: 
23.30 Volley; 23.45 
Gillette World Cup. 


Odeon 

12.00 CONTENITORE DEL 
MATTINO. 

[52424458] 

18.30 PER LA STRADA, 
VINCENZO. [198380] 

18.45 VITI) SOTTOSOPRA 
LA TIVÙ. [907670] 

19.25 RUSH FINALE. 
[8038309] 

19.30 IL REGIONALE. 

[781309] 

20.00 TERRITORIO ITALIA¬ 
NO. [771922] 

20.30 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [303125] 

20.45 0UT. [8479941] 

21.45 COWBOY MAMB0. 
Musicale. [240903] 

22.15 TG GENERATION. At¬ 
tualità. [6090651] 

22.30 IL REGIONALE. 
[571019] 

23.30 FUN IN TOWN. Pro¬ 
gramma musicale. 


Italia 7 

13.15 TG. News. [4567651] 

14.30 SEGRETI. [6666019] 

15.15 VACANZE, ISTRUZIO¬ 
NI PER L’USO. 

[2639564] 

17.30 TG ROSA. Attualità. 
[118564] 

18.00 UNA FAMIGLIA AME¬ 
RICANA. Telefilm. 
[923583] 

19.00 TG. News. [5706922] 
20.50 OLTRE LA VITTORIA. 

Film drammatico (U- 
SA, 1989). Con Wil¬ 
lem Dafoe, Edward 
James Olmos. Regia 
di Robert M. Young. 
[72777922] 

23.00 SEVEN SHOW. Va¬ 
rietà. [201854] 

23.45 TOP MODEL. Varietà. 
“Intervista esclusiva 
alla modella olandese 
Esther”. 


Cinquestelle 

12.00 CINQUESTELLE A 
MEZZOGIORNO. At 

tualità. Conduce Elia- 
na Bosatra. Regia di 
Nicola Tuoni. 
[46453962] 

18.00 COMUNQUE CHIC. 

Rubrica. “Quotidiano 
di moda e costume”. 
Conduce Patrizia Pel¬ 
legrino. Regia di Nico¬ 
la Tuoni. [113019] 

18.30 ROCK INTORNO AL 
MONDO. Documenta¬ 
rio. [100629] 

20.30 È LOTTO... VINCERÒ. 

Attualità. Conduce Ida 
Maritan. [586941] 

21.30 A TU PER TU. Rubri¬ 
ca. Conduce Karen 
Rubin. [763903] 

22.00 S.O.S. TERRA. Rubri¬ 
ca (Replica). 


Tele+ Bianco 

13.30 THE MOVIE 
MAKERS. [819816] 

14.30 ZAK. All’interno: NHL 
PowerWeek.[ 1967274] 

15.05 FRASIER. Telefilm. 
[1178187] 

15.30 UNA GORILLA PERA- 
MICA. Film. [2592212] 

17.10 A W0NG F00, GRA¬ 
ZIE DI TUTTO, JULIE 
NEWMAR. Film com¬ 
media. [7693212] 

18.55 BASKET. Coppa Euro¬ 
pea. Panathinaikos 
Atene - Stefanel Mila¬ 
no. [7713380] 

20.00 BASKET. Coppa Ko- 
rac. Mash Verona- 
Stella Rossa Belgra¬ 
do. [7715187] 

22.30 IL MOMENTO DI UC¬ 
CIDERE. FI.[1282090] 

1.00 SPECIALE: LA NOTTE 
DI NAPOLI. Attualità. 


Tele+ Nero 

14.10 SPIRITI NELLE TENE¬ 
BRE. Film avventura. 
[6983800] 

16.00 CILE, LA MEMORIA 
OSTINATA. Documen¬ 
tario. [9081941] 
16.55 L’ULTIMO CACCIATO¬ 
RE. Film azione (USA, 

1995) . [4004361] 
18.50 AMICHE PER SEM¬ 
PRE. Film comme- 
dia.[413767] 

20.30 BALT0. Film anima¬ 
zione. [5706390] 
21.45 BLU. [5870748] 
22.40 CLASSE MISTA 3 a A. 
Film commedia (Italia, 

1996) . [3598583] 
0.15 THE NET-INTRAPPO¬ 
LATA NELLA RETE. 
Film thriller (USA, 
1995). [4747978] 

2.05 DIMMI DI SÌ. Film 
drammatico. 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri ShowView stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore ShowView. 
Lasciate l’unità ShowView 
sul Vostro videoregistratore 
e il programma verrà auto¬ 
maticamente registrato 
all’ora indicata. Per infor¬ 
mazioni, il “Servizio clienti 
ShowView” al telefono 
06/68.89.42.56. Show¬ 
View è un marchio della 
GemStar Development 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Development 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: OOl - 
RaiUno; 002 - RaiDue; 003 
- RaiTre; 004 - Rete-quat¬ 
tro; 005 - Canale 5; 006 - 
Italia 1; 007 - Tmc; 009 - 
Tmc 2; 010- Italia 7; 011- 
Cinquestelle; 012 - Odeon; 
013 - Tele+Nero; 014 - 
Tele+Bianco. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 8; 9; 10; 10.30; 
11; 11.30; 12; 12.30; 13; 14; 14.30; 
15; 15.30; 16; 16.30; 17; 17.30; 18; 
19; 21; 22; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30. 
6.21 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33 
Questione di soldi; 7.45 L’oroscopo di 
Elios; 8.33 Golem; 9.08 Radio 
anch’io; 10.08 Italia no, Italia sì; 
11.05 Radiouno Musica; 11.35 GR 1 - 
Cultura; 12.10 Millevoci; 12.32 Medi¬ 
cina e società; 13.28 Oggi al 
Parlamento; 13.32 Aspettando i 
Mondiali; 14.13 Lavori in corso; 
16.32 Ottoemezzo. Libri; 16.44 
Uomini e camion; 17.08 L’Italia in 
diretta; 17.35 Spettacolo; 17.40 New 
York News; 17.45 Come vanno gli 
affari; 18.08 Radiouno Musica; 19.28 
Ascolta, si fa sera; 20.43 Per noi; 
22.44 Estrazioni del Lotto; 22.49 
Bolmare; 23.08 Panorama parlamen¬ 
tare; 23.15 Pronto Australia, qui 
Italia; 23.40 Sognando il giorno; 0.33 
La notte dei misteri; 1.30 Radio Tir 


Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 
6.00 II buongiorno di Radiodue; 6.16 
Riflessione del mattino; 7.10 II risve¬ 
glio di Enzo Biagi; 8.08 Macheoraè?; 
8.50 Blu notte. 18 a parte; 9.08 Gli 
oroscopi; 9.30 II ruggito del coniglio; 
10.35 Chiamate Roma 3131; 11.54 
Mezzogiorno con... Giorgia; 12.56 
Mirabella-Garrani 2000 Sciò; 14.02 
Hit Parade Euro 45. Top 10 singoli in 
Europa; 15.02 Punto d’incontro; 
16.45 PuntoDue; 18.02 Caterpillar; 
20.00 E vissero felici e contenti...; 
20.15 Master; 21.30 Suoni e ultra¬ 
suoni; 1.00 Stereonotte? 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.30 Prima pagina; 
9.02 MattinoTre; 10.15 Terza pagina; 
10.30 MattinoTre; 11.00 Pagine da 


“Guerra e amore nella narrativa ingle¬ 
se”. La fattoria degli animali; 11.18 
MattinoTre; 11.55 II vizio di leggere; 
12.00 MattinoTre; 12.30 La 
Barcaccia; 13.28 Indovina chi viene a 
pranzo?; 14.04 Lampi di primavera; 
19.01 Hollywood Party; 19.45 Le spe¬ 
ranze d’Italia; 20.00 Poesia su poe¬ 
sia. Autoritratto di Gaio Fratini; 20.12 
Radiotre Suite; ; 20.30 elusone Jazz 
‘97: Kartet; 23.15 Ventitré e quindici: 
Economia; 24.00 Musica classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon¬ 
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa; 
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05 
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta; 
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone; 
16.05 Quaderni meridiani; 18.05 
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona 
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 
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Spunta un «testamento» di Pietro Pacciani: «Sono stato offeso e indiziato di orrendi fatti non commessi» I parenti delle vittime: «Ci nascondono la verità» 


Firenze, non c'era un solo mostro 
Condannati i «compagni di merende» 

Ergastolo per Vanni, trentanni di carcere per Lotti, assolto Faggi 


Bologna 
Contestato 
lo spettacolo 
di Dario Fo 


BOLOGNA. Era già successo 
a Torino, è accaduto anche 
ieri a Bologna. Un piccolo 
gruppo di contestatori, 
sedicenti anarchici, ha 
interrotto lo spettacolo di 
Dario Fo e Franca Rame 
«Marino libero, Marino è 
innocente» che si stava 
svolgendo nell'aula magna 
dell'Università stracolma di 
studenti. Cinque o sei 
persone hanno cercato di 
boicottare lo spettacolo 
dopo le prime battute. Gli 
«anarchici»" sono stati a 
loro volta contestati dagli 
altri studenti che volevano 
impedire la dimostrazione e 
il momento di massima 
tensione è stato raggiunto 
quando è intervenuta la 
polizia. A prendere in mano 
la situazione sono stati gli 
stessi Fo e Rame, che hanno 
invitato i contestatori a 
salire sul palco. Invitati a 
spiegare le loro ragioni, gli 
«anarchici» sono scesi dal 
palco, ma sono rimasti in 
sala. Franca Rame, che un 
attimo prima aveva 
ricordato che proprio ieri 
Dario Fo compiva 72 anni, 
ha commentato: «Come 
anarchici non assomigliate 
assolutamente a Valpreda e 
Pinelli». Lo spettacolo è poi 
iniziato con circa 40 minuti 
di ritardo. 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. Aula bunker di Santa Ver¬ 
diana, ore 18.12: Mario Vanni e 
Giancarlo Lotti sono i «mostri» di Fi¬ 
renze. O almeno lo sono per quanto 
riguarda gli ultimi cinque duplici de¬ 
litti, dall'ottobre 1981 al 1985, attri¬ 
buiti al maniaco delle coppiette. Il 
presidente della seconda sezione del¬ 
la Corte d'assise di Firenze, Federico 
Lombardi, in un'aula affollata legge 
la sentenza dopo cinque giorni di ca¬ 
mera di consiglio: ergastolo e un an¬ 
no di isolamento diurno per il mag¬ 
giore imputato, MarioVanni, che per 
ora resta agli arresti domiciliari. «Mi 
hanno dato l'ergastolo - dice da casa 
sua Vanni -, ma sono innocente». Ma 
i giudici sono convinti che sia stato 
un complice di Pietro Pacciani, l'agri¬ 
coltore di Mercatale morto poche set¬ 
timane fa e del quale riaffiora una 
specie di testamento dal centro clini- 
co del carcere di Pisa. «Sono stato of¬ 
feso, sbeffato, calunniato, indiziato 
di orrendi fatti non commessi - ha la¬ 
sciato scritto in una lettera consegna¬ 
ta all'ex vicedirettrice di Sollicciano, 
Francesca Vezzana -. Se dovessi mori¬ 
re qua per questo mio infarto, conser¬ 
vi questa lettera e manifesti la mia in¬ 
nocenza, che è la sacrosanta verità 
giurata davanti a Dio. Se avessi fatto 
questo male, Dio mi faccia morire 
prima di sera». Era il 21 aprile 1993. 

Anche il super-pentito e reo con¬ 
fesso di tutta la storia, Giancarlo Lot- 
ti-Katanga, è stato condannato a 
trentanni di reclusione, contro la ri¬ 
chiesta del Pm Paolo Canessa di 21 
anni. Assolto «per non aver commes¬ 
so il fatto» l'altro presunto maniaco, 
Giovanni Faggi. Per lui il Pm aveva 
prima chiesto l'assoluzione per insuf¬ 
ficienza di prove e poi, in sede di re¬ 
plica, si era orientato per la condan¬ 
na. Assolto «perché il fatto non sussi¬ 
ste» anche l'avvocato di San Cascia- 
no Alberto Corsi, accusato di favoreg¬ 
giamento nei confronti di Vanni per¬ 
ché avrebbe visto una lettera di mi¬ 
naccia di Pacciani a Vanni senza av¬ 
vertire la polizia. 



Mario Vanni 


Ieri in aula c'era soltanto Vanni: 
Lotti ha dato forfait per un attacco 
d'influenza, mentre né Faggi né Corsi 
si sono mai fatti vivi nelle 75 udienze 
del processo. E tanto meno ieri pome¬ 
riggio. Quella di ieri è una sentenza 
composita e complessa. Di fatto la 
corte ha ritenuto esistere l'associazio¬ 
ne a delinquere, anche se l'ha dichia¬ 
rata prescritta. Attendibili anche le 
dichiarazioni di Lotti, che però si è 
beccato quasi l'ergastolo. Un verdet¬ 
to che ha profondamente colpito il 
suo legale, Stefano Bertini, che ha an¬ 
nunciato ricorso in appello. Solleva¬ 
to Renzo Rontini, padre di Pia, una 
delle ragazze mutilate dal maniaco: 
«Sentivo profumo di giustizia ed è ar¬ 


rivata grazie ai nostri validissimi in¬ 
vestigatori, che hanno lavorato gior¬ 
no e notte». E poi abbraccia il capo 
della Mobile, Michele Giuttari. In au¬ 
la c'è anche il procuratore aggiunto, 
Francesco Fleury: «L'unica cosa che 
possiamo dire è che l'impianto del¬ 
l'accusa, sostenuto dalla procura, ha 
retto al vaglio dibattimentale. Debbo 
soltanto fare i più sentiti elogi al dot¬ 
tor Canessa, che ha sostenuto mira¬ 
bilmente l'accusa, e alla squadra mo¬ 
bile, diretta dal dottor Giuttari, che 
ha condotto questa indagine così dif¬ 
ficile». Canessa invece si defila: 
«Niente da aggiungere». La prima te¬ 
lefonata è per l'ex procuratore della 
repubblica di Firenze, Pier Luigi Vi¬ 


Epidemia d'epatite B 
all'ospedale di Pesaro 
Sono 280 i pazienti 
a rischio di contagio 


gna, che per anni ha dato la caccia al 
maniaco delle coppiette. 

Rinfrancati anche i difensori di 
Faggi, Federico Bagattini e Sigfrido 
Fenyes. «È andata bene - dice l'avvo¬ 
cato Bagattini -. Penso che oggi abbia¬ 
no fatto davvero giustizia. Contro 
Faggi non c'era nulla, era ingiusto 
averlo portato a giudizio, ingiusta la 
richiesta di condanna. Sono conten¬ 
to. Per lui e per me». Furente (anche 
se febbricitante) invece l'avvocato di 
Vanni, Nino Filastò: «Una giustizia 
che sia improntata a criteri di civiltà, 
quando esiste soltanto il sospetto 
della falsificazione della prova, assol¬ 
ve. Nel nostro caso, in questo proces¬ 
so, non c'è il sospetto della falsifica¬ 
zione della prova, c'è la prova della 
falsità del Lotti. Lotti è falso, dall'ini¬ 
zio alla fine. L'abbiamo dimostrato 
ampiamente, sarebbe bastato il so¬ 
spetto di questo per assolvere Mario 
Vanni. Questa è una sentenza pro¬ 
fondamente ingiusta. Una débàcle 
gravissima per la giustizia». 

L'avvocato di parte civile, Luca Sal- 
darelli, giudica il verdetto «basato 
esclusivamente sui dati certi. Laddo¬ 
ve il dato processuale era in qualche 
modo incerto, ha dato l'assoluzione. 
Questo sta a dimostrare a mio avviso 
la serietà e la severità con le quali la 
Corte d'assise ha valutato il materiale 
probatorio offerto dall'accusa». La 
corte è stata dura con Lotti... «Sì, è 
una bella botta, però i 30 anni rappre¬ 
sentano comunque una pena da defi¬ 
nirsi virtuale o teorica». Contento il 
capo della Mobile, Giuttari: «Mi sem¬ 
bra una sentenza molto equilibrata. 
Hanno voluto capire a fondo gli ele¬ 
menti investigativi che abbiamo por¬ 
tato. Hanno voluto capire l'attendi¬ 
bilità di Lotti. E, una volta accertata, 
fino a che punto avesse diritto di be¬ 
neficiare di una riduzione di pena. È 
una conferma delle indagini che por¬ 
tiamo avanti. Con il fatto che questi 
delitti non sono stati opera di un se¬ 
rial killer solitario come si è pensato 
per tanti anni». 

Giulia Baldi 


DALL’INVIATO 

PESARO. Saranno mesi con l'ango¬ 
scia dentro. Si dovrà aspettare la fine 
di giugno per sapere se altri pazienti 
di ematologia siano stati contagiati 
dal virus dell'epatite B. E sono 280 i 
bambini, gli uomini e le donne che 
vivranno questi mesi come un incu¬ 
bo. «Il virus ha un'incubazione di sei 
mesi, e fino alla fine di giugno non si 
potrà essere del tutto tranquilli». Tut¬ 
ti i pazienti che sono passati nella di¬ 
visione del professor Guido Lucarelli 
dal settembre 1997 ai primi di gen¬ 
naio sono sotto controllo medico. 
Per alcuni - che hanno avuto l'ultimo 
contatto con l'ospedale a settembre - 
la paura è finita in questi giorni; altri 
dovranno attendere ancora. 

Ieri, nel municipio, si sono riuniti i 
parenti delle otto vittime, che stanno 
riunendosi in associazione. «In quel¬ 
l'ospedale ci stanno nascondendo 
qualcosa», hanno detto al sindaco. 
«Loro sanno, e vogliono tenere na¬ 
scosta la verità». Un dolore espresso 
con grande dignità, la voglia di met¬ 
tersi insieme perché si sappia come è 
nata l'epidemia. «Solo così si posso¬ 
no evitare altri lutti». Nessun rancore 
verso il professor Guido Lucarelli. 
«Certo, quando telefonavi in repar¬ 
to, per dire che tuo padre aveva la feb¬ 
bre a quaranta, e ti dicevano di chia¬ 
mare la guardia medica, ti sentivi ab¬ 
bandonato». 

All'incontro con i parenti è presen¬ 
te anche Roberto Drago, assessore al¬ 
le politiche sociali. «Ieri sera in Con¬ 
siglio abbiamo ascoltato i dirigenti 
dell'ospedale. Ci hanno detto che da 
gennaio non c'è più alcun pericolo di 
contagio. Se prima c'è stata l'epide¬ 
mia, e ora non c'è più pericolo, cosa è 
stato cambiato? Questo abbiamo 
chiesto, ma non abbiamo avuto ri¬ 
sposte». Sembra esserci un muro di 
gomma intorno alla tragica vicenda 
di ematologia. Non sono certo rassi¬ 
curanti le parole scritte nella relazio¬ 
ne dello Spallanzani. Le misure prese 
infatti «dovrebbero verosimilmente 
impedire il ripetersi di nuovi episo¬ 


di». «Il «dovrebbero verosimilmen¬ 
te» - chiede l'assessore - che garanzie 
scientifiche ci dà?». 

Nessun astio verso un istituto 
scientifico d'avanguardia, ma tante 
domande. «Dopo le prime sette vitti¬ 
me riunimmo il Consiglio comuna¬ 
le. Relazione dei dirigenti dell'ospe¬ 
dale, e quasi nessun intervento. Ma 
come? Se in una minestra di una 
mensa scolastica si trova un vermet- 
to, giustamente i genitori insorgono 
e in Consiglio comunale si attacca 
chi amministra, e giustamente si cer¬ 
cano i responsabili del disservizio. Il 
tutto a volte con toni esasperati ed 
esagerati, ma giusti nella sostanza: di¬ 
fendere la salute dei bambini». 

Dopo il Consiglio, l'assessore scri¬ 
ve un'amara dichiarazione. «Perché, 
allora, di fronte a sette morti, invece 
di avere proporzionalmente la stessa 
reazione, in Consiglio viene spruzza¬ 
ta un'abbondante quantità di cloro¬ 
formio, quasi che porre dubbi o do¬ 
mande sul "sapere" scientifico-medi- 
co provochi un senso di colpa? In 
quella stessa riunione un consigliere 
ha detto che molto facilmente non si 
riuscirà a capire come sia avvenuto il 
contagio. Lo stesso consigliere è però 
rappresentante del Ciò, Comitato in¬ 
fettivo ospedaliero, che indaga sui 
fatti di ematologia». 

Il nodo da chiarire, secondo l'asses¬ 
sore, è quello delle date. «Il 19 dicem¬ 
bre c'è il primo ricovero di un pazien¬ 
te di ematologia in infettologia, per 
epatite acuta virale B. Il 26 dicembre il 
2° ricovero, il 29 la prima vittima, il 4 
gennaio il primo morto tra i ricovera¬ 
ti in infettologia. Perché la direzione 
sanitaria viene avvertita solo il 9 gen¬ 
naio? Perché la direzione generale 
viene informata solo il 23 gennaio?». 

È solo uno dei tanti dubbi, in un'in¬ 
chiesta che ancora balla tra pretura e 
procura. Si deciderà oggi chi debba 
continuare le indagini, dopo che i pe¬ 
riti avranno fatto un'ipotesi sull'e¬ 
ventuale dolo. Ma siamo ancora alla 
lettura delle cartelle cliniche. 

Jenner Meletti 
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+ 

gli Spettacoli 



Festeggiamenti 
La vittoria 
sotto la tenda 

Dopo la premiazione, la grande 
festa di «Titanio è proseguita per 
tutta la notte in un grande 
tendone in un parcheggio, in un 
clima caldo soltanto per 
Temozione e l'entusiasmo dei 
partecipanti. «Fa così freddo che 
ho l'impressione di salire di 
nuovo sul Titanic», ha detto Billy 


Zane interpretando il pensiero di 
tutti i presenti. 

Il produttore Jon Landau è 
arrivato stringendo la sua 
statuetta con aria trionfante. 
Verso mezzanotte è stato seguito 
dal regista James Cameron e un 
po' più tardi dall'attrice Gloria 
Stuart. «È la fine di una 
meravigliosa avventura», ha 
commentato Landau. Fra gli 
invitati il governatore della 
California Pete Wilson, Sharon 
Stone e Rupert Murdoch. 



Sharon Stone 


Frontiere 
Niente visto 
per Gabeira 

Il deputato brasiliano Fernando 
Gabeira, autore del libro 
«Quattro giorni a settembre» su 
cui è basata l'omonima pellicola 
di Barreto candidata all'Oscar 
nella categoria film stranieri, 
non ha potuto partecipare alla 
premiazione perché le autorità 
Usa gli hanno negato il visto di 


ingresso. Ventinove anni fa 
Gabeira partecipò al sequestro 
dell'ambasciatore statunitense 
in Brasile, Charles Elbrick, 
vicenda ricostruita nel libro e nel 
film. In cambio della liberazione 
del diplomatico furono rilasciati 
15 detenuti politici accusati di 
attività contro il regime militare 
allora al potere in Brasile. 
Gabeira fu arrestato, torturato ed 
espulso dal suo paese. È la quarta 
volta che le autorità statunitensi 
gli negano il visto di ingresso. 



Il regista brasiliano Barreto 


Scontata apoteosi per il film dei primati. Sul podio anche Jack Nicholson, Kim Basinger e Robin Williams. Niente all'Italia 

11 Oscar a bordo del Titanic 





LOS ANGELES. L'apoteosi è arrivata 
con il minuto di silenzio chiesto da 
James Cameron per onorare i 1.500 
morti del grande disastro del secolo. 
Il pubblico della settantesima ceri¬ 
monia dell'Academy Awards ha ri¬ 
spettosamente obbedito. Probabil¬ 
mente insieme al miliardo di spetta¬ 
tori televisivi della Abc sparpagliati 
nel mondo intero. Un tributo ai 
morti del Titanic, ma soprattutto al¬ 
la potenza evocativa del cinema. E 
quale film infatti, se non Titanic, 
fortunato miscuglio di dramma 
storico, amore e virtuosismo tec¬ 
nologico, poteva compendiare 
così emblematicamente la forza 
immaginativa del cinema? 

Mai come quest'anno, in effet¬ 
ti, la cerimonia degli Oscar ha ce¬ 
lebrato se stessa. E il cinema hol¬ 
lywoodiano. Persino il grande af¬ 
faire nazionale del Sexgate è fini¬ 
to in secondo piano. Il presenta¬ 
tore Billy Crystal si è limitato a 
poche battute («il film preferito 
di Hillary Clinton? Ipotesi di com¬ 
plotto») per non polemizzare con 
nessuno e rendere in¬ 
vece tutti contenti di 
fare parte della gran¬ 
de cine-famiglia. 

Il tributo alla vec¬ 
chia Hollywood è sta¬ 
to il motivo della se¬ 
rata; la nostalgia il 
momento che ha ac¬ 
comunato in entusia¬ 
smo ed emozioni il 
pubblico in sala e 
quello a casa. A co¬ 
minciare dalla storica 
foto di gruppo per la 
quale hanno posato 
una settantina di at¬ 
tori ed attrici ex vin¬ 
citori di Oscar: accanto a perso¬ 
naggi epici come Charlton He- 
ston e a miti viventi come Shirley 
Tempie, Jack Lemmon e Walter 
Matthau c'erano il visetto scono¬ 
sciuto di Anna Paquin, Cher ve¬ 
stita da Nefertiti e Rita Moreno di 
West Side Story. Mancava solo Jo- 
die Foster, piuttosto schiva da 
quando aspetta un bebé. 

Per il resto, tutto come da co¬ 
pione, a cominciare dai gridolini 
di «Oh my God thank you, thank 
you thank you» della sempre bel¬ 
lissima e platinata Kim Basinger 
quando è stato annunciato il suo 
nome come migliore attrice non 
protagonista. Meno ortodosso il 
ringraziamento di Jack Nicholson 
: nessun pensiero a Dio o alla fa- 


Helen, Kim e Kate. Le vincitrici e la 
sconfitta. Comunque protagoniste 
di questa settantesima notte degli 
Oscar. Era data per certa, la statuetta 
di Helen Hunt. Copertine su coperti¬ 
ne, interviste e ritratti si sono molti¬ 
plicati, persino sull'autorevole Time. 
Già perché è lei la ragazza di cui 
tutti parlano, a Hollywood. Quella 
che ha saputo - nella finzione - te¬ 
nere testa allo scorbutico, irascibi¬ 
le, politicamente scorretto Jack Ni¬ 
cholson e farlo pure innamorare 
come un pesce lesso. E poi - un po' 
di sciovinismo non guasta mai - 
perché non premiare l'unica pura 
yankee tra le candidate, tutte attri¬ 
ci inglesi, che giocavano fuori ca¬ 
sa. E poi Helen è impagabile. Mai 
eccessiva. Moderatamente simpati¬ 
ca, sobria nel dramma come nella 
commedia, capace di emozionarsi 
ed emozionare ma senza strafare. 
Una spalla perfetta e una star della 
porta accanto. Affidabile, consape¬ 
vole che il successo non sempre si 
costruisce nello spazio di un matti¬ 
no: da sei anni, per dire, è in tv 


Cameron nuovo re 
E i vecchi leoni 
sfilano in passerella 


gue certe regole. Il trionfo di Ja¬ 
mes Cameron conferma che le 
megaproduzioni da 200 milioni 
di dollari hanno un senso. La 
scelta di Jack Nicholson, preferito 
a Robert Duvall e a Peter Fonda, è 
non solo una dimostrazione di ri¬ 
spetto professionale nei confron¬ 
ti del vecchio Jack - già premiato 
due volte - ma un'evidente mani¬ 
festazione d'affetto della comuni¬ 
tà hollywoodiana che considera 
l'attore un bene nazionale. 

«Sono il re del mondo» si è la¬ 
sciato scappare James Cameron, 
alla fine di una serata in cui ha 
mantenuto un atteggiamento di 
rispettosa umiltà, evitando i lun¬ 
ghi discorsi e lasciando spazio ai 
suoi collaboratori. Un modo ac- 


miglia. Un omaggio invece a Mi- 
les Davis, Robert Mitchum e J.T. 
Walsh, tutti passati a miglior vi¬ 
ta. Altri momenti tipici? L'entu¬ 
siasmo del pubblico in sala per 
Matt Damon e Ben Affleck, sce¬ 
neggiatori in erba e vincitori per 
Will Hunting. Genio ribelle, pupilli 
dell'anno, come sembrava esserlo 
Madonna giusto dodici mesi fa, 
ai tempi di Evita. Oggi la popstar 
è accettata come celebrity, non 
proprio come attrice. 

Il club dell'Oscar è davvero 
esclusivo. Nessuna concessione a 
chi non ne fa già parte e non se- 


EMERGENTI. 

Entusiasmo in 
sala per Matt 
Damon e Ben 
Affleck, 

sceneggiatori di 
«Will Hunting. 
Genio ribelle» 
pupilli dell'anno 


corto per sfatare una volta per 
tutte le fastidiose illazioni sul suo 
comportamento aggressivo sul 
set e fuori dal set. Da perfetto bra¬ 
vo ragazzo ha persino ringraziato 
mamma e papà, moglie e figli. 

Più contenuta invece la gioia di 
Helen Hunt, migliore attrice per 
il suo ruolo di cameriera in Qual¬ 
cosa è cambiato di James Brooks, 
che ha voluto riconoscere il ta¬ 
lento delle sue colleghe britanni¬ 
che, a cominciare da Judy Dench 
per la sua performance in Mrs. 
Brown. «Ero sicura che avrebbe 
vinto l'Oscar - ha aggiunto - e nel 
mio cuore so che questa notte ha 
vinto lei». Un momento di spon¬ 
tanea generosità che si è poi ri¬ 
mangiata dopo pochi minuti 
quando, dietro le quinte, le è sta¬ 
to chiesto se con quel discorso 


Il regista di «Titanic» James Cameron alza la statuetta. A sinistra, l'attore Matt Damon, premiato per la migliore sceneggiatura originale 


Hollywood all'incasso 
(Ma Spielberg dov'è?) 

MICHELE ANSELMI 


Candidato in 14 categorie come 
«Èva contro Èva» e vincitore di 11 
statuette come «Ben Hur», «Tita¬ 
nic » non ha smentito i pronostici 
della vigilia che lo volevano plurio- 
scarizzato. Nessuna sorpresa, dun¬ 
que: era ampiamentoprevisto che il 
kolossal di James Cameron, frutto 
degli sforzi congiunti di due majors 
hollywoodiane (la Fox e la Para- 
mount), avrebbe trionfato alla 
«Notte delle Stelle» sancendo così 
la definitiva consacrazione del film 
che, sul piano degli incassi, ha già 
battuto il record di «Guerre Stella¬ 
ri» e si avvia a diventare il più gran¬ 
de successo di tutti i tempi. 

Ma la vittoria di «Titanic» è an¬ 
che la vittoria del cinema america¬ 
no come ci piace immaginarlo: fra¬ 
stornante, opulento », comunicativo, 
pieno di effetti speciali e di senti¬ 
menti forti. Se l'anno scorso era sta¬ 
to un film semi-indipendente, «Il 
paziente inglese» di Anthony Min- 
ghella, a fare incetta di Oscar , sur¬ 
classando così il deboluccio «Jerry 
Maguire» e rivelando la crisi di idee 
del cinema statunitense, lunedì 
notte Hollywood si è presa la sua ri¬ 
vincita planetaria. Altro che rina¬ 
scita del cinema europeo, come 
qualcuno anche qui in Italia aveva 
urlato ai quattro venti interpretan¬ 
do la positiva congiuntura natali¬ 
ziai, tradizionalmente favorevole ai 
nostri film comici, come il segnale 
di un'inversione di tendenza nei gu¬ 
sti del pubblico. 

I 5.227 membri dell'Academy 
Awards, in rappresentanza delle 
corporazioni del cinema, stavolta 
non hanno avuto dubbi: premian¬ 
do 11 volte «Titanic», 2 volte 
«Qualcosa è cambiato», 2 volte 
«LA. Confidential» e2volte «Will 
Hunting. Genio ribelle» (che è pro¬ 
dotto da una mini-major in crescita 
come laMiramax,peraltro affiliata 
alla Disney), quei signori hanno vo¬ 
luto dire al mondo che «Hollywood 
Rules Again», è di nuovo stabil¬ 
mente al comando. Inutile, a que¬ 
sto punto, fare le pulci al verdetto 
«spettacolarizzato» attraverso la 
fastosa cerimonia alloShrineAudi¬ 
torium. Anche perché di fronte a un 
evento - di cassetta, critica e costu¬ 


me - come « Titanic» ha poco senso 
far valere le ragioni del cinema 
d'autore con la A maiuscola: rischi 
di fare la parte dello snob che storce 
il naso per partito preso. 

Eppure, scorrendo la lista dei vin¬ 
citori, qualche domanda viene 
spontaneo farla. Aveva proprio sen¬ 
so riconsacrare JackNicholson, che 
in «Qualcosa è cambiato» si produ¬ 
ce per l'ennesima volta in una ca¬ 
ratterizzazione sopra le righe, tutta 
occhiatacce e birignao, per nulla 
memorabile? Non sarebbe stato più 
giusto segnalare la sensibile prova 
del redivivo Peter Fonda («L'oro di 
Ulisse») o la matura performance 
di Robert Duvall («L'apostolo»)? E 
davvero lo straordinario noir «L.A. 
Confidential» di Curtin Hanson 
valeva solo l'Oscar per la migliore 
sceneggiatura non originale e per la 
migliore attrice non protagonista 
(senza nulla togliere a Kim Basin¬ 
ger)? E ancora: perché maltrattare 
così «Full Monty», attribuendogli 
solo un contentino alla voce miglio¬ 
re colonna sonora, o snobbare il 
bentornato Burt Reynolds che nei 
panni del saggio regista pomo di 
«Boogie Nights» aveva fatto grida¬ 
re anche i critici più scettici al mira¬ 
colo? 

Si impone, insomma, la sensa¬ 
zione che i signori dell'Academy 
abbiano voluto eliminare ogni 
chiaroscuro, ogni sfumatura, ogni 
distinguo, puntando su titoli di for¬ 
te impatto popolare già premiati 
dagli incassi e punendo ancora una 
volta il figlio ribelle Steven Spiel¬ 
berg. È normale che sia così, essen¬ 
do l'Oscar il premio con il qualel'in- 
dustria del cinema celebra se stessa, 
antipatie incluse: ma l’evidenza 
non è sempre consolante. Così co¬ 
me lascia un po' d'amaro in bocca 
l'assenza, tra i vincitori, di almeno 
uno dei quattro italiani (gli ottimi 
Dante Spinotti, Dante Ferretti, Pie¬ 
tro Scalia e Francesca Lo Schiavo) 
che gareggiavano nelle diverse spe¬ 
cialità tecniche. Ci ha detto male 
sin dall'inizio, da quando cioè «Il 
testimone dello sposo» è stato 
escluso dalla cinquina dei migliori 
fdm stranieri. Nessun complotto: 
magari non eraproprio aria. 


Hollywood consacra diva la trentaquattrenne Hunt e rifà pace con la Basinger 

Helen e Kim, vince la donna pensante 

Mentre la grande sconfitta è Kate Winslet, rimasta estranea all'orgia di statuette conquistate da «Titanic». 


Helen Hunt e Jack Nicholson, premiati entrambi per «Qualcosa è cambiato: 


con una serie, Mad about 
you, che in America è se- 
guitissima. E non venite¬ 
ci a dire che l'avevate no¬ 
tata in Twister - era la 
scienziata sull'orlo del di¬ 
vorzio - o, ancora prima, 
in Peggy Sue si è sposata di 
Coppola, dov'era poco 
più che adolescente e 
duettava con il futuro di¬ 
vo Nicolas Cage. 

È cominciata presto, in 
effetti, la carriera di que¬ 
sta californiana figlia di 
un regista e di una foto¬ 
grafa, debuttante a 9 an¬ 
ni. Ex bambina prodigio, 
come Jodie Foster. Alla 
quale, a pensarci bene, 
somiglia per vari motivi. 

Non solo nel viso ovale e 
sottile, non appariscente ma raffi¬ 
nato come in un dipinto di Ver- 
meer, ma anche per il quoziente 
d'intelligenza elevatissimo - pare 
sia nella top ten delle donne di 
spettacolo - e per l'aplomb un po' 


serioso. Non è davvero una bam¬ 
bola sexy, la trentaquattrenne He¬ 
len, innamorata del suo cane Jo- 
hnny e del fidanzato Hank Azaria. 

E non è più una bambola sexy 
neppure Kim Basinger. Che a 45 


anni compiuti - e portati con un'e¬ 
leganza da regina - ha davvero vin¬ 
to l'Oscar della riconciliazione. 
Proprio pochi giorni fa aveva scon¬ 
fessato pubblicamente la prima 
metà della sua carriera: i nudi su 


Playboy e soprattutto quel Nove set¬ 
timane e mezzo che le è rimasto a 
lungo appiccicato, nel bene e nel 
male. Donna pensante anche lei, 
ostracizzata da Hollywood per la 
rottura di un contratto, quello di 
Boxing Helena, che le è costata una 
penale di 8 milioni di dollari e 
molti nemici. E ora felicemente ri¬ 
trovata nel ruolo, bellissimo, che 
impreziosisce di sensibilità femmi¬ 
nile un hard boiled tutto maschile 
come FA. Confidential. La malin¬ 
conica prostituta d'alto bordo che 
somiglia come una goccia d'acqua 
a Lana Turner l'ha fatta amare da 
Hollywood più della veterana, e 
superfavorita, Gloria Stuart. E Kate 
Winslet. Ignorata dagli Oscar, si è 
ritrovata persino più sconfitta del 
suo partner Di Caprio, che aveva 
ricordato l'altra notte con parole 
molto affettuose. Nell'orgia di sta¬ 
tuette per Titanic è toccato proprio 
agli attori che hanno reso possibile 
il sogno inabissarsi nel nulla. 


Cristiana Paterno 


Attore protagonista 
Attrice protagonista 
Attore non potragonista 
Attrice non protagonista 
Film straniero 
Sceneggiatura originale 

Montaggio 
Scenografia 
Fotografia 
Effetti sonori 


Effetti visivi 

Musica drammatica orginale 
Canzone originale 
Costumi 


fJTORI 

Titanic 

James Cameron (Titanic) 

Jack Nicholson (Qualcosa è cambiato) 
Helen Hunt (Qualcosa è cambiato) 
Robin Williams (Good Will Hunting) 
Kim Basinger (L.A. Confidentia^— 
Character (Olanda) 

Ben Affleck e Matt Damon 
Good Will Hunting (Genio ribelle) 
Titanic 
Titanic 
Titanic 
Titanic 
Titanic 
^ Titanic 
L Titanic 

f My Heart Will Go On - Titanic 
r Titanic 
Men in Black 




intendeva dire che il suo premio 
non era meritato. 

A fine spettacolo gli attori, do¬ 
po il primo momento di panico, 
cercano di ricomporsi e di rila¬ 
sciare qualche commento sensa¬ 
to. O reagire alle provocazioni - 
rare - dei giornalisti. James Came¬ 


ron ha precisato che la sua vitto¬ 
ria non aveva nessun sapore di 
vendetta: era piuttosto una vera 
benedizione. «Sono felice di aver 
condiviso tutta l'avventura di Ti¬ 
tanic, dalle prime polemiche ai 
premi, coi miei collaboratori: ho 
toccato il fondo del mare prima 


con le persone con cui ho lavora¬ 
to, poi, col pubblico che ha avuto 
modo di vivere le stesse emozio¬ 
ni». Kim Basinger, invece, a chi le 
chiedeva come si sentiva a qua¬ 
rantanni, ha risposto radiosa: 
«Ma non mi vedete? Ho un mari¬ 
to che amo, una bambina mera¬ 
vigliosa e ho anche vinto un 
Oscar», ha replicato inscatolata 
nel suo abito di Escada. 

Eleganza raffinata e discreta 
quella dell'Oscar 1998, il buon 
gusto ha preso il posto dell'ec¬ 
centricità e del colore degli anni 
precedenti: tagli perfetti, colori 
pastello, acconciature eleganti. E 
soprattutto gioielli. L'onnipre¬ 
sente Harry Winston ha «decora¬ 
to» quasi tutte le star della serata 
prestando le sue gioie - per un va¬ 
lore di 40 milioni di dollari - a 
Kim Basinger e Gloria Stuart, He¬ 
len Hunt e Mira Sorvino, e persi¬ 
no a due implumi esemplari della 
generazione grunge come Matt 
Damon e Ben Affleck che esibiva¬ 
no gemelli e orecchini in platino. 


Alessandra Venezia 
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l'Unità 


le Cronache 


Le vittime sono Candido Rancio, di 45 anni, e Massimino Gualillo, di 34. J.C., di 23, sarà interrogato ogg i 

Sorpreso con mi «trans» fa una strage 
Uccisi due metronotte, ferito il ragazzo 

Caccia all'assassino a Novi Ligure: è fuggito su una Mercedes 


Scoperta una banda di pedofili telematici 

Adescavano bimbi 
via Internet 
Sette arresti a Roma 


NOVI LIGURE (Alessandria). Sorpre¬ 
so in quell'abbraccio notturno in 
un buio viottolo lontano da casa, 
dal suo lavoro, lontano da ogni 
specchio, ha preso la pistola e ha 
sparato a tutti. Alla pancia del viado 
che stava con lui, ma prima alle due 
guardie giurate: Candido Randò, 
morto sul colpo con un proiettile in 
fronte, e Massimino Gualillo, ucci¬ 
so mentre cercava di scendere e in¬ 
tanto di gridare al microfono della 
radio che stringeva in mano. È fug¬ 
gito convinto di non essersi lasciato 
dietro testimoni. Al transessuale ve¬ 
nezuelano aveva anche dato delle 
botte in testa con il calcio della pi¬ 
stola ormai scarica, mentre lo butta¬ 
va giù dalla macchina. Invece, J.C. è 
vivo e oggi parlerà con gli inquiren¬ 
ti. 

Ha solo 23 anni, ma è riuscito a 
reagire. È scappato con Lauto delle 
guardie giurate. Era terrorizzato. Fi¬ 
nito in un fosso, ha pensato alla ri¬ 
cetrasmittente che c'era a bordo. 
Ora il ragazzo è vivo, con una brutta 
ferita in pancia, ma oggi dovrebbe 
essere in grado di testimoniare. Ha 
già detto che il cliente aveva una 
Mercedes scura, quella su cui i due si 
erano appartati. Che era di mezza 
età. Carabinieri e procura pensano 
ad un «insospettabile»: professioni¬ 
sta, commerciante, imprenditore. 
Credono che abbia fatto quella stra¬ 


ge per «vergogna» o forse temendo 
che si trattasse di rapinatori. Stanno 
indagando per trovarlo e intanto 
sperano nei particolari che potrà 
raccontare il giovane. Intanto pro¬ 
teggono il loro unico testimone con 
una stretta sorveglianza: hanno 
paura che l'assassino si azzardi ad 
andare in ospedale per eliminare 
l'unica persona in grado di ricono¬ 
scerlo. 

Due e un quarto di notte. Località 
Barbellotta. Accanto, passa la stata¬ 
le Novi Ligure-Serravalle. E stazio¬ 
nano i viados. Una villa abbando¬ 
nata, il viale alberato del parco. 
Un'auto scura con i vetri appannati. 
Massimino Gualillo, 34 anni, di 
Ovada, lavora all'istituto di vigilan¬ 
za «Novi Ligure» solo da tredici gior¬ 
ni. Non era armato, infatti. Con la 
sua macchina, segue il collega più 
anziano, Candido Randò, 45 anni, 
sposato, di Castellazzo Bormida. 
Per imparare. Sono arrivati al con¬ 
trollo della villa. Comprata da poco 
da un imprenditore della zona, Ro¬ 
berto Percivale, che la sta facendo ri¬ 
strutturare e dunque l'ha fatta inse¬ 
rire nel «giro» di controllo della 
«Novi Ligure». Vista l'auto, una del¬ 
le tante che si appartano in zona 
con dentro clienti e viados o prosti¬ 
tute, Candido Randò frena. Un caso 
da manuale, ottimo esempio per il 
giovane Gualillo, che deve impara- 


Le ragazze interrogate non «crollano» 

Omicidio di Foggia 
Resìste il movente 
indicato dalle giovani 


FOGGIA. A 10 giorni dall'omicidio 
di Nadia Roccia e nonostante le di¬ 
scordanze rilevate negli interrogatori 
delle due giovani indagate, le indagi¬ 
ni non sembra che abbiano raggiun¬ 
to certezze su motivazioni dell'omi¬ 
cidio diverse da quelle vaghe del «so¬ 
gno» delle quali le ragazze avevano 
parlato da subito. Malgrado ore e ore 
di interrogatori le due giovani, al 
contrario di quanto ipotizzato da 
qualcuno, non sono «crollate». Poli¬ 
zia e carabinieri continuano a ripete¬ 
re che «uno» dei moventi è sicura¬ 
mente quello indicato dalle ragazze, 
«certo non l'unico». «Abbiamo potu¬ 
to escludere - aggiunge Caricato - al¬ 
cune piste che si erano fin qui affac¬ 
ciate: quella dei riti satanici, quella 
della prostituzione (chi fa la prostitu¬ 
ta non cerca soldi in prestito e condu¬ 
ce ben altro tenore di vita), quella del¬ 
la droga». «Al momento - continua il 
dirigente di polizia - mi sembra assur¬ 
da anche l'ipotesi di un'eventuale 
coinvolgimento del professore di 
educazione fisica. Anche se avesse 
avuto, per ipotesi, una relazione 
amorosa con la ragazza, questo non 
significa assolutamente niente, tan¬ 


tomeno che possa essere coinvolto in 
un omicidio. Possiamo con certezza 
escludere anche l'ipotesi dell'aborto 
perché secondo le nostre informazio¬ 
ni è del tutto azzardata». Due cose - 
dice ancora Caricato - «restano pre¬ 
potentemente in piedi: la prima ri¬ 
guarda i prestiti e le dazioni di dana¬ 
ro, cosa che è stata appurata e che ha 
visto interessate varie persone e la 
stessa Nadia la quale, a suo tempo, si 
rifiutò di dare il denaro richiesto per¬ 
ché, disse, non era in possesso di 
quella cifra. Questo è sicuramente un 
punto da considerare attentamente» 
L'altra pista che «forse potrebbe avere 
una certa valenza» - secondo Carica¬ 
to - è quella riguardante «attacca¬ 
mento» tra Anna Maria Botticelli e 
Maria Filomena Sica. «Se poi questo 
attaccamento - aggiunge - possa esse¬ 
re sfociato in qualche cosa di diverso 
e cioè in un rapporto omosessuale, al 
momento non siamo ancora in gra¬ 
do di poterlo affermare con certez¬ 
za». «Alla fin fine - conclude il diri¬ 
gente di polizia - dopo aver fatto una 
scrematura ci siamo resi conto che 
quella del "sogno" è ancora la pista 
privilegiata». 



Il luogo dove sono state uccise le due guardie giurate Ansa/Palm 


Carmela Market, 75 anni, è stata trovata priva di vita nel suo appartamento _ 

Pescara, anziana donna trovata morta 
Uccisa a furia di pugni da un rapinatore 

A fare la scoperta una vicina di casa che aveva un duplicato delle sue chiavi. La porta di ingresso non reca 
segni di effrazione, dunque l'aggressore doveva essere conosciuto alla vittima. L'abitazione in completo disordine. 


re il mestiere. Randò scende, comin¬ 
cia a gridare all'auto scura che devo¬ 
no andarsene, che lì è proprietà pri¬ 
vata. Ma dall'auto risponde la pisto¬ 
la. 

Alle due e mezza era tutto finito. Il 
ragazzo era vivo, arrotolato su se 
stesso nel terriccio del viale. Un'e¬ 
ternità di speranze: «Fà che non se 
ne accorga, sennò con quella pistola 
mi spacca la testa». Il cliente non si è 
accorto. Ha guardato, ma l'ha cre¬ 
duto spacciato. Ha sgommato via 
veloce, lontano dai morti, via sulla 
statale, pensando che la macchina 
era da pulire, ogni traccia da cancel¬ 
lare. E poi era fatta. Intanto J.C. si ti¬ 
rava su, riusciva a mettersi al volan¬ 
te di una delle auto rimaste lì, vicino 
ai corpi delle guardie giurate, tenen¬ 
dosi la pancia, pensando all'emor¬ 
ragia che poteva ucciderlo. Ha gui¬ 
dato poco, poi una sbandata l'ha 
fatto finire fuori strada, in un fosso. 
È riuscito a usare la radio. Poi è crol¬ 
lato. Si è ritrovato in ospedale, a No¬ 
vi Ligure. E di corsa in camera opera¬ 
toria. I medici, dopo, si sono riserva¬ 
ti la prognosi. Ma escludono che ci 
sia pericolo di vita. Oggi, con tutte le 
cautele del caso, J.C. potrà racconta¬ 
re chi era, quell'uomo. Gli inquiren¬ 
ti non nascondono che il caso è dif¬ 
ficile, ma sperano nel ferito. E forse 
anche in chi, tra gli altri viados, l'ha 
visto salire sulla Mercedes. 


PESCARA. Una donna di 75 anni 
è stata uccisa nella sua abitazione, 
molto probabilmente è stata presa 
a pugni da una persona di sua co¬ 
noscenza, la porta di casa, infatti, 
non recava segni di effrazione. La 
donna si chiamava Carmela Mar- 
kert, ed è stata trovata priva di vita 
lunedì notte nella sua abitazione 
di ViaTavo a Pescara, nel quartiere 
Rancitelli. Il corpo era riverso a ter¬ 
ra con numerosi ecchimosi sul vi¬ 
so e sul corpo. 

Secondo i primi accertamenti da 
parte della polizia di Pescara po¬ 
trebbe trattarsi di omicidio a scopo 
di rapina. Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Pescara Rosa¬ 
rio Di Fiorio ha disposto l'effettua¬ 
zione dell'autopsia. Ad avvertire la 
polizia è stata una vicina di casa 
della vittima. 

La vicina aveva un duplicato 
delle chiavi di casa. Le due donne 
avevano l'abitudine di vedersi o 
quantomeno di incontrarsi alme¬ 
no una volta al giorno. Così la vici¬ 
na, impensierita, poco prima della 
mezzanotte di lunedì ha deciso di 
entrare nell'abitazione dell'amica 


che non si era fatta sentire per tutta 
la giornata. Lo spettacolo è stato 
agghiacciante. La donna ha visto il 
corpo della sua amica riverso a ter¬ 
ra nella camera da letto, ha visto i 
lividi, i numerosi segni di ecchi¬ 
mosi. La camera da letto era com¬ 
pletamente in disordine, come se 
qualcuno avesse messo tutto sot¬ 
tosopra per cercare dei preziosi o 
dei soldi. Anche il resto dell'appar¬ 
tamento era completamente in di¬ 
sordine, in ogni stanza tutto era 
stato rovesciato per terra. Le con¬ 
dizioni della casa hanno fatto per 
questo motivo pensare ad una ra¬ 
pina. L'omicida però non deve es¬ 
sere stato una persona sconosciuta 
alla vittima perché, per entrare, 
non ha dovuto forzare la porta di 
casa. Sulla porta di ingresso, infat¬ 
ti, non sarebbero comunque strate 
trovate tracce di effrazione. Dove¬ 
va essere senz'altro un conoscen¬ 
te, qualcuno di cui la donna non 
diffidava. Una volta entrato nel¬ 
l'appartamento, deve avere aggre¬ 
dito la donna e cercato ovunque 
denaro e oggetti di valore. 

Il parere del perito ha poi svelato 


altre verità. Carmela Markert Sa¬ 
rebbe stata uccisa a pugni. È quan¬ 
to emerso dalla ricognizione cada¬ 
verica eseguita nella notte dall'a- 
natomopatologo Armando Cola¬ 
greco al quale il sostituto Di Fiorio 
aveva affidato l'esame peritale. In 
queste ore a seguire le indagini so¬ 
no soprattutto i carabinieri. Gli in¬ 
quirenti stanno ascoltando tutti i 
coinquilini della vittima. Carmela 
Markert abitava al sesto piano del 
palazzo in cui è stata uccisa. Gli in¬ 
quirenti stanno interrogando tutti 
gli inquilini per conoscere le sue 
abitudini e per saperne di più sullo 
sconosciuto visitatore a cui lei de¬ 
ve avere aperto la porta di casa. Da 
un ulteriore sopralluogo, infatti, è 
stata confermata l'assenza di segni 
di effrazione sulla porta di ingres¬ 
so. 

Carmela Markert aveva vissuto 
diversi anni in Germania, poi ave¬ 
va fatto ritorno in Italia dopo la 
morte del marito. Non aveva figli, 
ma solo alcune sorelle che sono 
giunte ieri mattina a Pescara da 
Napoli dove risiedono. Lo spetta¬ 
colo è stato terribile pure per loro. 


ROMA. «Per favore mandatemi fo¬ 
tografie private di congiungimenti 
perversi con neonati e giovani ma¬ 
schietti». E le foto arrivavano, via In¬ 
ternet: bambine e bambini piccolissi¬ 
mi, dai due anni in su, nudi in pose 
oscene, mentre fanno sesso orale con 
adulti, con altri bambini. Orge e im¬ 
magini dove al posto degli adulti ci 
sono gli animali. Scene raccapric¬ 
cianti, che fanno male anche a chi ne 
ha viste di tutti i colori. Si tratta del re¬ 
pertorio fotografico e «epistolare» di 
un'organizzazione di pedofili che da 
Roma si snoda lungo tutti i continen¬ 
ti: l'Europa, l'America, l'Asia. I carabi¬ 
nieri del reparto operativo di Roma, 
in collaborazione con la procura, 
hanno iscritto sul registro degli inda¬ 
gati dieci persone, ne hanno arrestate 
sei e fermata, ieri mattina, una setti¬ 
ma. In totale sarebbero circa 5 4 le per¬ 
sone coinvolte nel mondo. Le accuse 
sono di associazione per delinquere 
finalizzata alla commercializzazione 
e alla diffusione di materiale osceno 
in cui compaiono minori. Ventidue- 
mila fotografie sono state sequestrate 
e suddivise in sette faldoni che ora so¬ 
no all'esame del procuratore aggiun¬ 
to Italo Ormanni. L'organizzazione 
romana gestiva un sito Internet, il cui 
accesso era controllato dai gestori 
che accettavano nuovi proseliti solo 
dietro presentazione di uno dei «so¬ 
ci» del club. Se si intrufolava un estra- 


Baby-killer 
fanno una strage 
a scuola 

Due bambini, 
rispettivamente di 11 e 13 
anni, in mimetica e armati 
fino ai denti, hanno ucciso 
ieri a colpi d'arma da fuoco 
quattro bambine, e ne 
hanno ferite almeno altre 
quindici. La tragedia in una 
scuola mediadell'Arkansas, 
a Jonesboro, una cittadina 
di 45 mila abitanti. Erano le 
ore 12,40 (le 19,40 in Italia) 
quando i due ragazzini 
hanno cominciato a 
sparare. I due baby-killer 
hanno fatto scattare 
l'allarme anti-incendio, per 
poi appostarsi in giardino e 
aprire il fuoco sulle ragazze 
in fuga. 


neo scattava l'allarme e per circa 
quattro giorni il sito restava inattivo. 

Nicola Dudo, 32 anni, impiegato 
presso un ente di Roma; Lucio Conte, 
45 anni, commerciante; Giovanni 
Ottavi, 32 anni, programmatore in¬ 
formatico; Daniele Bassetti, 31 anni, 
network manager; Massimo Rossi 
Espagnet, 33 anni, consulente infor¬ 
matico, Giuseppe Scotti, 53 anni, 
commercialista e P.F., 62 anni, sono 
stati trasferiti agli arresti domiciliari 
dal Gip, perché incensurati. Sono 
tutti residenti a Roma, tranne Danie¬ 
le Bassetti, che è residente a Firenze. 

A scoprire il traffico di fotografie 
porno con bambini è stato «Ganime¬ 
de», un militare che ha preso in pre¬ 
stito dal concubino di Giove il nome 
in codice. L'uomo è riuscito a guada¬ 
gnarsi la fiducia dell'organizzazione 
e a dipanare la matassa di un filo intri¬ 
cato di collegamenti telematici: l'età 
dei bambini, nel codice criptico uti¬ 
lizzato dalla banda, veniva indicata 
usando l'unità di misurazione del¬ 
l'alcool. Sei gradi corrispondevano a 
sei anni, due gradi a due anni e così 
via. Se i ragazzini superavano i sedici 
anni veni vano definiti «aceto». 

Le foto che «Ganimede» è riuscito 
a stampare dal sito Internet sono sca¬ 
brose. Minori di razza bianca, violati 
da uomini di razza bianca, di cui l'o¬ 
biettivo ha immortalato organi geni¬ 
tali e ventri opulenti. Nel corso di die¬ 
ci perquisizioni domiciliari i militari 
hanno sequestrato i PC che ora do¬ 
vranno essere decriptati per cercare 
di trovare indicazioni che portino 
agli altri 44 componenti dell'orga¬ 
nizzazione. «Mi serve qualcosa di ca¬ 
rino, al di sotto dei sei gradi alcolici». 
Oppure: «Sto cercando bambini tra i 
2 e gli 11 anni di età. Se qualcuno ha 
indirizzi per favore, fatemelo sape¬ 
re». «Salve, grazie per le fotografie. 
Sto cercando informazioni per con¬ 
giungersi con bambini in Europa, 
non in Cambogia». Messaggi lanciati 
nella rete informatica, risposte a iosa 
all'indirizzo e-mail. Contatti con 
bambine di dieci - undici anni che per 
gioco viaggiavano nel villaggio glo¬ 
bale virtuale e sono incappate nel¬ 
l'interesse dei pedofili che hanno cer¬ 
cato di carpire notizie sulla loro età, 
sul loro corpo. Bambine sotto choc 
che hanno abbandonato il contatto, 
bambine circuite che hanno cercato 
di continuare quel colloquio digitale 
pericolosissimo. In questo e in altro si 
è imbattuto «Ganimede», nel corso 
dell'indagine iniziata giusto un anno 
fa e destinata a continuare ancora a 
lungo, con l'Interpol e la magistratu¬ 
ra delle nazioni in cui è stato accerta¬ 
to il collegamento con la banda di pe¬ 
dofili romani. Nella rete telematica 
sono state individuate anche tracce 
di appuntamenti tra i mercanti del 
sesso per avere incontri sessuali con i 
bambini: ed è questo il filone più in¬ 
quietante su cui ora la procura e i ca¬ 
rabinieri dovranno lavorare. Un per¬ 
corso difficilissimo da seguire, per¬ 
ché risalire agli autori delle fotografie 
e degli abusi è quasi impossibile. 


Maria Annunziata Zegarelli 


Proposta dei membri di An della commissione Affari sociali. Gloria Buffo, Ds: «Gesto fascista» 

«Deputati anti-Di Bella: foto in piazza» 

Oggi pubblica la decisione del Consiglio di Stato sul Tar. Polemiche su Vespa: «Arroganza e informazione carente». 


ROMA. Di Bella è in Argentina, ma 
non sembra. Ieri, del professore e del¬ 
la sua terapia si occupavano in parec¬ 
chi: Consiglio di Stato, commissione 
Affari sociali della Camera, regioni, 
partiti, oncologi. Con riunioni, de¬ 
nunce, camere di consiglio, sedute, 
appelli. I più infervorati sono stati i 
deputati di An della commissione Af¬ 
fari sociali. Uscendo dall'incontro 
sulle modifiche al decreto per la spe¬ 
rimentazione, hanno annunciato 
che «i malati torneranno in piazza» e 
An affiggerà manifesti con le foto dei 
deputati prò e di quelli contro il me¬ 
todo Di Bella. All'annuncio della 
«schedatura» pubblica ha reagito 
Gloria Buffo, responsabile Sanità dei 
Ds: «È un gesto fascista. Nessun parti¬ 
to si è mai sognato di minacciare la 
gogna ai deputati per opinioni diffe¬ 
renti dalle proprie. Per quanti sforzi 
faccia, An non riesce ad uscire dalla 
barbarie politica». 

Ieri mattina, dopo la riunione, la 
presidente della commissione Mari¬ 
da Bolognesi commentava: «Salvo al¬ 
cune intemperanze, si è cercato di 


evitare una tifoseria impropria e spe¬ 
culazioni politiche su un tema molto 
serio. La critica al Governo è legitti¬ 
ma, ma la stmmentalizzazione poli¬ 
tica non è accettabile e noi dobbiamo 
attenerci al rigore della responsabili¬ 
tà». E concludeva: «Credo che oggi ci 
siamo riusciti in maniera sufficien¬ 
te». Ma la storia dei manifesti ha can¬ 
cellato quella «sufficienza». 

Nelle stesse ore, i giudici della quar¬ 
ta sezione del Consiglio di Stato si riu¬ 
nivano. Tema, sempre Di Bella. Ov¬ 
vero il ricorso del ministro della Sani¬ 
tà contro l'ordinanza del Tar del La¬ 
zio, che ha nominato un commissa¬ 
rio ad acta per garantire la somatosta- 
tina a tutti i malati terminali. Secon¬ 
do il ricorso l'atto del Tar contrasta 
con il decreto e peraltro non poteva 
essere fatto, dato che proprio il Con¬ 
siglio di Stato aveva già sospeso il suo 
giudizio sull'intera vicenda, chia¬ 
mando la Consulta a pronunciarsi 
sulla costituzionalità del decreto. La 
riunione è stata lunga e sembra che 
tra i magistrati ci siano stati contrasti. 
Comunque hanno deciso. Oggi si sa¬ 


prà se l'ordinanza dà ragione al mini¬ 
stero o a Codacons e regioni Lazio e 
Emilia Romagna. 

Fuori dalle sedi ufficiali, si parlava 
lo stesso di Di Bella. Con una coda di 
polemiche a «Porta a porta»: Giusep¬ 
pe Petrella, Ds, ha parlato di «spetta¬ 
colo nauseante offerto purtroppo 
dalla televisione pubblica», conte¬ 
stando l'atteggiamento di «disprezzo 
e rancore verso la ricerca» avuto da Di 
Bella e denunciando «il modo in cui 
Vespa ha condotto la trasmissione a 
tratti con l'arroganza necessaria a 
creare sconcerto e confusione senza 
dare una corretta informazione». 
Analoghe critiche da parte dell'onco¬ 
logo Silvio Monfardini: «Vespa ha 
condotto la trasmissione dove voleva 
lui». E Vespa: «Evidentemente Mon¬ 
fardini è uno dei tanti che si augura¬ 
no che Di Bella resti in Argentina». 
L'Aian, infine: invoca l'intervento di 
Scalf aro per garantire la libertà di cura 
e le ricerche scientifiche. Beninteso, 
quelle del professor Di Bella. 


A. B. 


Terremoto 

Stanziamenti 

approvati 

Definitivamente convertito 
in legge, ieri dalla Camera a 
larga maggioranza, il nuovo 
decreto sugli ulteriori 
interventi urgenti in favore 
delle zone dell'Umbria e 
delle Marche colpite dalla 
crisi sismica in atto, 
praticamente senza 
interruzione, dal 26 
settembre dell'anno scorso. 
Con questo provvedimento, 
già esecutivo da fine 
gennaio, vengono investiti 
nelle due regioni 4.050 
miliardi tra somme reperite 
in bilancio e fondi 
comunitari. 


Tragedia del Cermis: le regole della Difesa 

Val dì Fiemme senza voli 
e quote doppie sulle Alpi 


TRENTO. Divieto dei voli militari so¬ 
pra la Val di Fiemme, raddoppio delle 
quote minime di sicurezza per i voli 
sull'arco alpino, istituzione di un 
Gruppo di lavoro per valutare le esi¬ 
genze addestrative delle Forze Arma¬ 
te e per definire le aree più indicate 
per i voli a bassa quota, predisposizio¬ 
ne di un disegno di legge per garanti¬ 
re una più efficace prevenzione degli 
incidenti aerei: sono queste le «ini¬ 
ziative intraprese dal ministero della 
Difesa in materia di voli a bassa quota 
e sicurezza in seguito al tragico inci¬ 
dente di Cavalese del 3 febbraio scor¬ 
so». Lo scrive in una lettera inviata ie¬ 
ri al Presidente della Provincia auto¬ 
noma di Trento, Carlo Andreotti, il 
ministro della Difesa, Beniamino An¬ 
dreatta, che ricorda le «immediate di¬ 
sposizioni per la soppressione dei vo¬ 
li in Val di Fiemme e per il raddoppio 
delle quote minime di di sicurezza fi¬ 
no a quel momento vigenti». «Ciò ha 
comportato in particolare - scrive il 
ministro - il divieto di sorvolo dell'a¬ 
rea compresa tra i paralleli 46 gradi 
00'N - 46 gradi 30'N e i meridiani 11 


gradi 00'E -12 gradi 00'E a tutti i veli¬ 
voli militari ad ala fissa al di sotto dei 
13.000 piedi». Tale area ha al suo cen¬ 
tro Cavalese e tocca al suo estremo su¬ 
periore la città di Bolzano, sul cui ae¬ 
roporto sono consentiti i decolli e gli 
atterraggi. Il perimetro tocca poi pas¬ 
so Falzarego, Feltre, Levico, Trento e 
Cles. 

«Sull'arco alpino è stata inoltre im¬ 
posta la quota minima di sorvolo a 
2.000 piedi - scrive Andreatta - men¬ 
tre su tutta la rimanente parte del ter¬ 
ritorio nazionale essa è stata fissata in 
1.000 piedi». «Oltre a tali provvedi¬ 
menti, ho anche disposto l'istituzio¬ 
ne di un Gruppo di lavoro per valuta¬ 
re le esigenze addestrative ed operati¬ 
ve delle Forze Armate su tutto il terri¬ 
torio nazionale, in modo da poter 
giungere alla definizione di aree ove 
potrà essere svolta l'attività di volo a 
bassa quota ed i relativi limiti di sicu¬ 
rezza». Intanto, l'ambasciata Usa ha 
reso note le modalità che devono es¬ 
sere seguite per inoltrare le richieste 
di rimborso da parte delle famiglie 
delle vittime del Cermis. 


Dalla Prima 



Di Caprio... 

nemmeno un Oscar di latta. Sei seduto 
accanto (tienti forte) a Charlie Chaplin, 
a Buster Keaton, a Greta Garbo, a Mar¬ 
lene Dietrich, a Eric von Stroheim, a 
Stanley Kubrick, a Marilyn Monroe, a 
Howard Hawks, ad Alfred Hitchcock. 
Sei onorato? Certo, sento già la tua 
obiezione: anche Alvaro Vitali, la Mari¬ 
ni o Martufello non hanno mai vinto. 
Vero, ma per loro c'è sempre speranza. 
Tu, invece, devi conquistarti la certez¬ 
za. E qui torniamo al punto di prima. 
Sul piano della trasgressione, devi darti 
una mossa, altrimenti il titolo di «nuo¬ 
vo James Dean» te lo scordi. Ci vuole il 
gesto, l'oltraggio, la fregnaccia capace 
di farti arrivare in prima pagina. Devi 
far scoppiare un gran casino, caro Leo¬ 
nardo (Di Caprio), altrimenti rischi di 
rimanere per sempre un bravo ragazzo 
come Leonardo (Pieraccioni), uno che 
prima opoi, l'Oscar lo vincerà. 

Insomma, caro Leonardo, devi fare (o 
dire, è sufficiente) qualcosa di turpe. Di 
«politicamente scorretto». Parsi vedere 
nudo su Internet non basta, ci vuole 
un'idea più forte. Che so: fai pubblicità 
alle Gauloises senza filtro, vai con l'im¬ 
permeabile fuori delle scuole, rivela di 
essere pedofilo, giura di idolatrare Pidel 
Castro, confessa di votare comunista. E 
potrai stare tranquillo per tutta la vita. 
Coccolato, idolatrato, miliardario e con 
la confortante sicurezza di non vincere 
mai. [Alberto Crespi] 
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O ggi è il compleanno della grande cantante, la cui carriera iniziò a una sagra nel 1958... 


Mina, una Voce 
lunga quaranTanni 


Mina nel 1960, ad appena due anni dal suo 
esordio, e già famosissima. Erano i tempi di 
«Nessuno» e delle «Mille Bolle Blu», quando 
lei si faceva chiamare Baby Gate e giocava a 
fare la «urlatrice alla sbarra», spiazzando i 
vecchi cliché della cantante melodica. 




La cantante alEapice della carriera, nel 1972, 
con Adriano Celentano suo ospite in televisio¬ 
ne a «Teatro 10». I due sono tornati insieme 
proprio in questi giorni. Stanno incidendo un 
disco che si preannuncia come Bevente musi¬ 
cale di questa primavera: uscirà a maggio. 


«Parole, parole, parole». Fra i molti duetti nel¬ 
la quarantennale storia della Tigre di Cremo¬ 
na, un posto particolare merita quello, indi¬ 
menticabile, con Alberto Lupo (qui in una 
puntata di «Teatro 10»). Oggi omaggiato an¬ 
che dall'ultimo film di Alain Resnais. 




Una voce irraggiungibile. Una Regina della canzone per 
la quale non ci sono eredi. Mina - qui mentre si esibisce a 
«Canzonissima» nel 1968 - si è ritirata dai palcoscenici 
esattamente ventanni fa. Da allora non ha più concesso 
neanche interviste. Ma i fan non hanno mai smesso di 
sperare in un suo ritorno. 


ROMA. Buon compleanno, Mina. Lassù a 
Lugano, dove lei sta lavorando con Adria¬ 
no Celentano a un attesissimo disco che 
dovrebbe uscire a maggio, la «tigre di Cre¬ 
mona» oggi festeggia gli anni (è nata il 25 
marzo del 1940), ma celebra, soprattutto, 
una data fatidica: 40 anni di carriera. Qua¬ 
rantanni di storia che è sua ma che è an¬ 
che, in tanta parte, nostra. Una storia ini¬ 
ziata nell'estate del '58, quando questa 
«anima lunga», come la chiamava Totò, 
con la sua bellezza irregolare e una voce da 
rigirare il mondo come un calzino, esordì 
in una sagra di paese, a Rivarolo Mantova¬ 
no, non lontano dalla sua Cremona. 

Si faceva chiamare Baby Gate, «perché 
non era credibile che una si chiamasse Mi¬ 
na Mazzini e proponesse del rock'n'roll al¬ 


l'americana», e con quel nome avrebbe de¬ 
buttato, qualche mese dopo, anche nella 
discografia. Nessuno fu il suo primo sin¬ 
golo di successo, poi arrivarono Sanre¬ 
mo, le Mille Bolle Blu , la Zebra a pois, 
Tintarella di luna, lei «urlatrice alla sbar¬ 
ra», che cantava contro tutte le regole 
del melodico italico nella follia ottimi¬ 
sta e spensierata degli anni Sessanta, e 
affrontava con piglio spregiudicato e ri¬ 
belle tutti gli scandali, i pettegolezzi, e 
l'Italia benpensante pronta a farle il 
processo per aver fatto un figlio con un 
uomo già sposato. Nulla le è stato ri¬ 
sparmiato. Molto lei ci ha dato, da II cie¬ 
lo in una stanza a L'importante è finire, 
con quella voce «grande grande gran¬ 
de», nei concerti (pochi), negli spetta¬ 


coli televisivi (tanti): Milleluci, Canzo¬ 
nissima, Studio Uno, Sabato Sera, Teatro 
Dieci, con partner come Raffaella Carrà, 
Alberto Lupo, le gemelle Kessler, Jo- 
hnny Dorelli... L'avrebbe voluta anche 
Frank Sinatra, per un concerto insieme; 
e lei, che all'inizio degli anni 70 era già 
stanca di tutto e aveva paura di prende¬ 
re l'aereo, si concesse il «lusso» di dire 
di no. Chissà se ha mai avuto rimpianti. 

Però il filo che la lega al pubblico non 
l'ha mai del tutto spezzato. Continua 
da anni e anni a fare la sua trasmissione 
su RadioRai (. Incontri musicali del mio ti¬ 
po), continua a sfornare dischi con al 
fianco il figlio Massimiliano Pani, ades¬ 
so è diventata «editorialista» per la neo¬ 
nata rivista Liberal. Insomma, Mina 


non è la Garbo. Il suo non è un silenzio 
sdegnoso, raggomitolato nel Mito, sen¬ 
za vie d'uscita. 

È ancora lì, salda, nell'immaginario 
collettivo, con la sua lunga galleria di 
maschere, dalla ragazzina ye-ye alla fa¬ 
talissima diva, quelle mani infinite, gli 
abiti neri che le fasciavano il corpo giu¬ 
nonico, gli occhi truccati e spalancati 
come quelli di un Pierrot sull'abisso di 
solitudine e insofferenza per un mondo 
che non le lasciava respiro, mentre lei 
non desiderava altro che essere la «ra¬ 
gazza di provincia» che era, cucinare, 
stare coi figli, giocare a carte. 

Chi ha lavorato con lei la ricorda co¬ 
me un'artista generosa, capace di lavo¬ 
rare anche dieci ore di filato, di vincere 


la sua proverbiale pigrizia per amore 
delle canzoni. Ne ha incise tante: ad og¬ 
gi, più di 800. Moltissime di Mogol. 
Tutte dedicate all'Amore: sognato, desi¬ 
derato, tradito. Una carriera come la sua 
adesso la dovrebbero studiare: nella sto¬ 
ria della musica, del divismo, della so¬ 
cietà italiana dal dopoguerra ad oggi. E 
a ripensarci sembra incredibile che in 
realtà si sia tutto consumato nell'arco di 
neppure un ventennio: dall'inizio degli 
anni '60 a quel 1978 quando, tigre brac¬ 
cata dal successo, fece l'ultimo concerto 
sotto il tendone del Bussoladomani e 
disse basta, mai più. Ma chi la ama, non 
ha mai smesso di sperare. Auguri, Mina. 


Alba Solaro 



MILANO. Ieri pomeriggio Danila Bonito 
non ha presentato la puntata di Cronaca in 
diretta (Raidue ore 16,30). Secondo una 
dichiarazione del direttore di rete Carlo 
Freccero la giornalista si è resa «indispo¬ 
nibile» in seguito alla «frattura insana¬ 
bile» emersa con la redazione. Il pro¬ 
gramma è andato in onda ugualmente, 
condotto da Milena Minutoli, ma, co¬ 
me dice Freccero «se l'indisponibilità 
della Bonito continuerà» entro lunedì 
sarà necessario trovare un sostituto de¬ 
finitivo per tutta la stagione, che tradi¬ 
zionalmente termina a fine maggio. 

Cronaca in diretta «ricopre una funzio¬ 
ne fondamentale nell'architettura del 
palinsesto di Raidue». E proprio in que¬ 
sto punto delicato (fortemente isidiato 
e clonato dalla concorrenza) si è aperto 
un problema al quale non ha evidente¬ 
mente posto rimedio la riunione svolta¬ 
si lunedì tra la Bonito, gli autori, la re¬ 


dazione e il direttore. Cinque ore di 
passione che Freccero definisce «un 
confronto onesto e leale, una delle pa¬ 
gine più belle, dal punto di vista della 
trasparenza, cui mi sia capitato di assi¬ 
stere». 

Di tutt'altro parere Danila Bonito, 
che racconta così quelle 5 ore: «Mi me¬ 
raviglio che il direttore definisca leale la 
discussione di lunedì. In realtà si è trat¬ 
tato di una farsa, una comica, con una 
redazione sobillata per mesi. La mia di¬ 
fesa è il lavoro andato in onda. L'accusa 
che mi è stata fatta è di non piegarmi. 
Adesso aspetto che il direttore decida, 
ma prendo atto che parla di frattura in¬ 
sanabile. Io comunque ho rinnovato la 
mia disponibilità. Ma, visto che ha rite¬ 
nuto di dover prendere le parti degli au¬ 
tori, penso che ora chiederà le mie di¬ 
missioni. Vorrei che fosse lui a farlo for¬ 
malmente». 


Una simile rottura non nasce certo 
oggi. Che cosa c'è dietro? Danila Bonito 
risponde così: «Ho avuto mandato a 
suo tempo dalla direzione di occuparmi 
di informazione serale e di Cronaca in 
diretta. Man mano sono però venute 
meno una serie di garanzie, impeden¬ 
domi di svolgere il mio mestiere. Sono 
arrivata nuda e cruda, sapendo che c'e¬ 
rano due autori che portavano avanti 
da tempo la trasmissione. Freccero a ot¬ 
tobre voleva rivoltare il programma co¬ 
me un calzino, ma mi sono accorta 
man mano che ogni mia proposta cade¬ 
va. La situazione si è esasperata. Le ho 
provate tutte, senza voler cambiare il 
carattere del programma, che è un roto¬ 
calco popolare, con la cronaca nera, il 
gossip, etc. Ho solo chiesto (e ottenuto) 
uno spazio di riflessione per il professor 
Crepet. Essendo mancate le garanzie da 
parte della direzione, ho continuato co¬ 


munque il mio la¬ 
voro perché sono 
aziendalista». 

Tra i momenti di 
crisi particolare Da¬ 
nila Bonito cita 
quello del viaggio 
del papa a Cuba, 
quando ha criticato 
servizi che conside¬ 
rava inessenziali e fatui in una circo¬ 
stanza che va considerata storica. 

Alcuni redattori di Cronaca in diretta, 
hanno ribattuto sostenendo che, a di¬ 
struggere la fiducia della redazione è 
stata «l'adesione a parole della Bonito ai 
contenuti giornalistici del programma, 
costantemente contraddetta però dalla 
continua dissociazione dal prodotto in 
onda». 

Tra i due autori, Walter Preci e Daniel 
Toaff, parla, pacatamente, Toaff, che la¬ 


menta il fatto che redazione e condut¬ 
trice non si siano mai sentiti «squadra», 
mentre una diretta quotidiana richiede 
grande affiatamento. «Danila è una 
grande professionista, ma non era abi¬ 
tuata a dover tenere conto di tante esi¬ 
genze diverse come quelle di un pro¬ 
gramma di cronaca popolare, talvolta 
grezza, con tanti inviati in giro contem¬ 
poraneamente». 


Maria Novella Oppo 


IL CASO 


Crisi a «Cronaca in diretta», per contrasti con gli autori 


Raidue, Freccero sfiducia Danila Bonito 

Il direttore parla di «confronto leale», la conduttrice di «farsa». Daniel Toaff: «Lei non ci ha mai capiti». 


LA RICERCA 


Fiction italiana 
Tutta famiglia 
sentimento 
e solidarietà 

ROMA. Tutti casa, famiglia e fiction. Un'Italia di 
«gente comune», che ha scelto per set angoli 
suggestivi o quartieri periferici della capitale. 
Raccolta nell'intimità dei rapporti di coppia, 
o nelle comunità istituzionali di un orfana- 
trofio, una stazione di polizia, un ospedale. 
O, infine, nella comunità informale di un 
gruppo di amici. Una realtà che supera le 
classi - o che, se le rappresenta, le vuole per¬ 
meabili e in fondo aderenti ad un unico stile 
di vita, a comportamenti non troppo lontani. 
Altro che entrare in Europa. Il paese che 
emerge dal nono rapporto sulla fiction Rai e 
Mediaset - curato da Milly Buonanno - sogna 
ancora i miti degli anni Cinquanta. «Il famili¬ 
smo italiano nei suoi aspetti più rassicuranti - 
afferma il rapporto - è un filo rosso che per¬ 
corre comedy e drama anche nell'ultima sta¬ 
gione», osservata nella ricerca: quella che è 
andata dal 15 settembre 1996 al 14 giugno 
1997. Il "grande cuore" degli italiani, insom¬ 
ma, è e resterà il nostro tratto distintivo na¬ 
zionale. L'Italia contemporanea si affaccia al 
piccolo schermo con le disgrazie: bambini ab¬ 
bandonati o violati, donne stuprate. 

Ma come va l'industria della fiction ? Secon¬ 
do Milly Buonanno, siamo all'infanzia. E il 
bambino, benché molto cresciuto rispetto a 
dodici o ventiquattro mesi prima, non si sa 
ancora quanto potrà reggersi sulle gambe. E, 
soprattutto, cresce di peso ma non fa un salto 
di qualità nei suoi rapporti con il mondo. Tra 
il 1995 e i 1997 l'offerta dei due principali 
gruppi televisivi è più che raddoppiata: da 
129 a 283 ore. Anche nel'estate dell'anno 
scorso, Rai e Mediaset hanno mandato in on¬ 
da prodotti seriali originali: 79 ore. Nella cre¬ 
scita numerica pesa la prima daily soap italia¬ 
na, Un posto al sole di Raitre. Ma in tante nuo¬ 
ve produzioni, non spunta il volto (o la sto¬ 
ria) che possa durare nel tempo, creando le 
premesse per i nostri Derrick. Soltanto La Bib¬ 
bia e La Piovra hanno resistito più di un paio 
di stagioni, media di reistenza delle altre pro¬ 
duzioni. 

Eppure il pubblico italiano, come quello te¬ 
desco o inglese, s'affeziona ai suoi eroi. An¬ 
che quando tornano sul teleschermo dopo 
due, o tre anni. Così è stato per Gigi Proietti, 
che con II maresciallo Rocca proprio l'altra se¬ 
ra ha superato se stesso, raggiungendo punte 
d'ascolto di oltre 12 milioni di spettatori. Se¬ 
condo i produttori indipendenti, che hanno 
partecipato ieri alla presentazione del lavoro 
di Milly Buonanno, è proprio la scelta di 
grandi attori, che non accettano di identifi¬ 
carsi soltanto con un personaggio, a ritardare 
l'avvento anche in Italia della fiction di lunga 
serialità, che duri non mesi ma anni. Secondo 
altri, è la debolezza delle sceneggiature, che 
non reggerebbero più di due, quattro, sei o 
dodici episodi. 

Per Riccardo Tozzi, responsabile Mediaset, 
è la fretta: si produce a due stagioni appena di 
distanza dalla messa in onda, comprimendo 
proprio la scrittura, la rielaborazione dei sog¬ 
getti originali. E dilatando i tempi di lavora¬ 
zione. Sergio Silva (Rai-Cinemafiction) ha 
detto invece che sul suo tavolo arrivano sin 
troppe storie, circa mille in un anno, sulle 
quali viene esercitata una dura selezione. Sol¬ 
tanto cinquanta saranno prese in considera¬ 
zione. Antico vizio italico del romanzo nel 
cassetto; oppure conseguenza della stasi de- 
l'industria del cinema. Rai e Mediaset, co¬ 
munque, hanno speso nel '97 circa 400 mi¬ 
liardi, quasi equamente divisi. E altrettanti, se 
non di più, investiranno nel 1998. 


Nadia Tarantini 




i nvilii ■ filmi* ++ 

Icorti 

ru 


in edicola cinema, musica, arte. 


Tonino 

i umiliti quattro. 

Il grillile richiesta tornino 4 (molitori dello collezione l’Il 
inditi esauriti. Non Inditeteli scippare. 

ru 


QUANDO ERAVAMO RE 

Quando Alì era il più veloce di 
un battito d’ali. Quando 
Foreman aveva le mani di 
pietra. Quando 
i pugni diventano metafora 
della vita. Un film straordinario 
vincitore dell’Oscar 
Videocassetta a 20.000 lire 


ALDO, GIOVANNI 
E GIACOMO IN 
ICORTI 

il trio più famoso d’Italia 
nell’ultimo, esilarante 
spettacolo teatrale. 

Videocassetta a 18.000 lire 


LA PRESA DEL POTERE 
DA PARTE DI LUIGI XIV 
di Roberto RosseHini 

Gli intrighi, gli amori 
e le lotte per il potere alla 
corte di Versailles, 
raccontate dal maestro del 
cinema italiano. 
Videocassetta a 18.000 lire 


JULES E JIM 
di Francois Truffaut 

Torna per l’ultima volta 
in edicola il capolavoro 
assoluto del grande 
regista francese. 

Videocassetta 
a 10.000 lire 
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_ _ ^ _ Dati e tabelle a cura di Radiocor 

la Borsa 


f MERCATO AZIONARIO | 

[ CAMBI 1 



ORO E MONETE ~j 




BNLRNC 

48951 

2,41 

CRESPI 

6245 

0,27 







PREMUDA 

3662 

1,98 

SMURFIT SISA 

1924 

-0,52 








A 






MARZOTTO 

25794 

0,55 

VALUTA 

24/03 

23/03 



DENARO LETTERA 

A MARCIA 

772,2 

1,13 

BOERO 

11463 

0,33 

CSP CALZE 

26481 

-0,23 

H 



PREMUDA RNC 

3610 

0,00 

SNIA BPD 

2735 

-0,65 











MARZOTTO RIS 

27164 

0,61 

DOLLARO USA 

1799,61 

1801,25 




17.400 

17.450 

ACQ POTABILI 

11199 

-3,05 

BON FERRARESI 

22574 

2,59 

CUCIRINI 

2711 

6,44 

HDP 

1805 

0,28 




SNIA BPD RIS 


0,53 



MARZOTTO RNC 

14885 

0,66 




2860 







ACQUE NICOLAY 

6019 

-0,50 

BREMBO 

25077 

1,97 




HDPRNC 


-0,20 

R 



SNIA BPD RNC 

2293 

-0,26 

ECU 

1956,36 

1956,70 




374.000 

375.000 





MEDIASET 

11764 

2,26 



— 



AEDES 

15213 

-0,68 

BRIOSCHI 

662,6 

3,16 

D 



HDP W 98 

209,6 

0,05 

MEDIOBANCA 

22761 

2,15 

RAS 

25564 

-1,22 

SOGEFI 

7461 

0,81 

MARCO TEDESCO 

984,74 

984,56 


STERLINA (V.C.) 

123.000 

132.000 

AEDES RNC 

7959 

0,59 

BULGARI 

12214 

4,33 

DALMINE 

748 

3,31 




RAS RNC 

19815 

-1,69 

SONDEL 

5878 

1,89 


AEROPORTI ROMA 

31292 

4,21 

BURGO 

15826 

4,09 

DANIELI 

18794 

1,56 

1 


_ 

MEDIOLANUM 

53941 

5,48 

RATTI 

6417 

0,22 

SOPAF 

2464 

17,33 

FRANCO FRANCESE 

293,82 

293,77 

STERLINA (N.C.) 

125.000 

136.000 

ALITALIA 

23396 

1,38 

BURGOPRIV 

15866 

-0,99 

DANIELI RNC 

11118 

-0,30 

IDRA PRESSE 

5433 

-0,40 




RECORDATI 

18447 

-0,81 

SOPAFRNC 

1502 

0,00 

LIRA STERLINA 

3014,71 

3019,62 



123.000 

133.000 

ALLEANZA 

26340 

2,13 

RIIRfiD RNP, 

1W4 

474 

DE FERRARI 

7615 

4,07 

IFI PRIV 

43267 

0,60 

MERLONI RNC 

6523 

4,40 

RECORDATI RNC 

11075 

0,46 

SORIN 

10386 

-0,45 




ALLEANZA RNC 

19076 

3,13 




DE FERRARI RNC 

4010 

9,32 

IFIL 

9331 

0,47 

MILANO ASS 

8223 

-0,98 

RENO DE MED 

6708 

2,63 

STANDA 

26994 

0,65 

FIORINO OLANDESE 

873,77 

873,55 

MARENGO ITALIANO 

115.000 

127.000 

ALLIANZ SUBALP 

26769 

0,99 

c 



DEROMA 

15640 

0,15 

IFILRNC 

5756 

1,07 

MILANO ASS RNC 

5364 

1,17 

RENO DE MED RIS 

6300 

1,37 

STANDA RNC 

15907 

1,83 

FRANCO BELGA 

47,74 

47,73 


MARENGO SVIZZERO 

100.000 

120.000 

AMGA 

1825 

0,16 

CAB 

20398 

0,83 




IM METANOPOLI 

2838 

-0,60 

MITTEL 

3458 

3,53 

RENO DE MED RNC 

6185 

4,51 

STAYFR 

2556 

-1 16 




ANSALDO TRAS 

4126 

-0,67 

CAFFARO 

2703 

0,00 

E 



IMA 

11645 

-1,43 

MONDADORI 

21820 

2,34 

RICCHETTI 

3876 

1,47 

STEFANEL 

5459 

0,66 

PESETA SPAGNOLA 

11,61 

11,61 

MARENGO FRANCESE 

97.000 

110.000 

ARQUATI 

4171 

3,29 

CAFFARO RISP 

2821 

0,32 

EDISON 

15044 

2,09 

IMI 

26666 

0,74 

MONDADORI RNC 

21325 

0,00 

RINASCENTE 

18463 

-0,66 

STEFANEL RIS 

5559 

-3,32 

CORONA DANESE 

258,34 

258,30 

MARENGO BELGA 

97.000 

110.000 

ASSITALIA 

11533 

-0,64 

CALCEMENTO 

3567 

-0,50 

ENI 

12750 

0,05 

IMPREGILO 

1955 

-0,46 


1556 

4,15 

RINASCENTE P 

9640 

-0,30 




LIRA IRLANDESE 

2471,22 

2475,46 




97.000 

110.000 

AUSILIARE 

5385 

-0,02 

CALP 

9106 

2,44 

ERG 

8399 

1,25 

IMPREGILO RNC 

2084 

-1,19 

MONTEDISON 

2539 

2,42 

RINASCENTE R 

10818 

-0,29 

T 




IVIAI-itlNUU AUb 1 l-ÌIAOU 

AUTO TO-MI 

26191 

-1,70 

CALTAGIRONE 

2320 

-3,17 

ERICSSON 

126880 

0,07 

INA 

5834 

4,07 

MONTEDISON RIS 

2871 

1,52 

RISANAMENTO 

32927 

-0,32 

TECNOST 

5983 

-1,11 

DRACMA GRECA 

5,62 

5,61 

20 MARCHI 

125.000 

135.000 

AUTOGRILL SPA 

12903 

2,18 

CALTAGIRONE RNC 2690 

-3,13 

ERIDAN BEG-SAY 

346242 

-1,56 

INTEK 

1640 

-0,97 

MONTEDISON RNC 

1692 

0,00 

RISANAMENTO RNC 19483 

-1,13 

TELECO 

8241 

-2,27 

ESCUDO PORTOGH. 

9,62 

9,62 



440.000 

500.000 

AUTOSTRADE P 

8218 

1,70 

CAMFIN 

5906 

9,68 

ESAOTE 

5530 

0,07 

INTEKRNC 

1295 

0,15 

MONTEFIBRE 

2102 

0,14 

RIVA FINANZ 

8443 

-1,97 

TELECO RNC 

6887 

-0,55 







CARRARO 

13668 

-0,04 

ESPRESSO 

15819 

0,17 

INTERPUMP 

9089 

1,46 

MONTEFIBRE RNC 

1870 

-0,74 

ROLAND EUROPE 

7092 

0,30 

TELECOM IT 

13723 

3,61 

DOLLARO CANADESE 

1264,93 

1272,43 

10 DOLLARI INDIANO 

600.000 

680.000 

B 


_ 

CEM.AUGUSTA 

4350 

0,12 




IPI SPA 

3886 

0,23 




ROLO BANCA 

38264 

2,14 

TELECOM IT RNC 

10103 

3,22 

YEN GIAPPONESE 

13,82 

13,79 


20 DOLLARI LIBERTY 

720.000 

800.000 

B AGR MANTOV 

23893 

0,08 




F 



IRCE 

13921 

-2,01 



_ 

ROTONDIEVOLUT 

5863 

0,03 

TERME ACQUI 

2485 

3,24 




B AGR MANTOV PR 

23519 

0,58 

CEM. BARLETTA 
RNC 



FALCK 

14888 

-0,44 

IST CR FONDIARIO 

35825 

1,20 

NAI 

554,6 

3,72 




TERME ACQUI RNC 

2079 

-3,88 

FRANCO SVIZZERO 

1207,79 

1205,66 

20 DOLLARI ST.GAUD. 

730.000 

810.000 

B DESIO-BRIANZA 

6060 

-2,26 

11740 

0,76 

FALCK RISP 

14162 

0,00 

ITALCEM 

20269 

1,50 

NECCHI 

1550 

-0,77 

s 



TIM 

9148 

2,02 

SCELLINO AUSTR. 

139,97 

139,95 


4 DUCATI AUSTRIA 

290.000 

330.000 

B FIDEURAM 

13028 

1,41 

CEMBRE 

8530 

2,17 

FIAR 

8349 

-1,61 

ITALCEM RNC 

9822 

0,84 

NECCHI RNC 

2150 

0,00 

S PAOLO TO 

23135 

3,71 

TIM RNC 

581 fi 

1 OR 




B INTESA 

10128 

-1,15 

CEMENTIR 

2818 

-1,16 

FIAT 

7593 

0,76 

ITALGAS 

7725 

1,70 

0 

OLCESE 



SABAF 

20126 


TORO 

35121 

1,80 

CORONA NORVEGESE 

238,11 

238,17 

100 CORONE AUSTRIA 

524.000 

545.000 

B INTESA PR 

B INTESA R W 

5045 

1691 

0,18 

-0,82 

CENTENARI ZIN 

249,2 

1,88 

FIAT PRIV 

FIAT RNC 

4695 

4688 

1,67 

1 34 

ITALMOB 

69667 

-0,38 

SOSP 

—z 

SADI 

6818 

-0,01 

TOROP 

17609 

-0,33 

CORONA SVEDESE 

227,08 

226,46 


100 PESOS CILE 

310.000 

330.000 

B INTESA W 

2335 

0,00 

CIGA 

CIGARNC 

1873 

2195 

1,68 

1,34 

FINPARTORD 

1800 

3,21 

ITALMOB R 

ITTIERRE 

35584 

6825 

-0,31 

0,78 

OLIVETTI 

2406 

-0,21 

SAES GETT 

SAES GETT PRIV 

34239 

23210 

0,87 

-0,91 

TOROR 

TRENNO 

17950 

4970 

-0,42 

-0,76 

MARCO FINLANDESE 

324,60 

324,35 

KRUGERRAND 

534.000 

560.000 

B LEGNANO 

11261 

-0,72 

CIR 

2519 

-0,87 

FIN PART PRIV 

1042 

5,13 



— 

OLIVETTI P 

3042 

-2,22 

SAES GETT RNC 

22164 

0,41 




DOLLARO AUSTRAL. 

1208,80 

1200,71 


.50 PFSOS MFSSICO 

645.000 

660.000 

B NAPOLI 

3479 

2,69 





OLIVETTI R 

2354 

0,30 







CIRRNC 

1790 

-0,06 

FIN PART RNC 

1066 

5,34 

J 



SAFILO 

57804 

2,73 

U 










B NAPOLI PR 

3515 

3,20 




OLIVETTI W 

2141 

-1,70 










CIRIO 

1584 

-3,94 

FINARTE ASTE 

2311 

-2,90 

JOLLY HOTELS 

14892 

-2,29 

SAFILO RNC 

50000 

5,04 

UNICEM 

18559 

0,90 








B NAPOLI RNC 

3209 

-0,43 











CMI 

5689 

0,11 

FINCASA 

666,2 

-0,12 

JOLLY RNC 

7100 

0,00 




SAI 

25884 

1,22 

UNICEM RNC 

9872 

-0,58 








B S PAOLO BRES 

8088 

-0,22 

p 










COFIDE 

1337 

-0,67 

FINMECCANICA 

2351 

0,17 







SAIR 

16312 

-1,22 

UNIPOL 

9413 

-0,39 








B S PAOLO BRES W 5868 

0,43 

L 



PAGNOSSIN 

12578 

-0,57 


MEDPATn D1CTDETTfl 



COFIDE RNC 

1223 

-1,61 

FINMECCANICA 

2454 

0,57 



SAIAG 

17471 

-0,73 

UNIPOLP 

5786 

0,09 

1 






1 

b bAhUtuNA KNU 

441 ya 

3,73 

COMAU SPA 

7799 

0,93 

RNC 

LA DORIA 

7155 

0,15 

PARMALAT 

3710 

-0,11 

SAIAG RNC 

9440 

1,79 

UNIPOL PW 

1663 

1,28 








B TOSCANA 

7567 

-1,19 

FINREX 

SOSP 


LA FOND ASS 

12895 

1,79 

PERLIER 

895,6 

1,65 

TITOLO CHIUS. 

VAR. 

FINPE 




16000 0,00 

COMIT 

8716 

0,13 


SAIPEM 

11436 

0,46 

UNIPOL W 

1892 

-0,16 



BANCA CARIGE 

18094 

2,05 

COMIT RNC 

7820 

-1,15 

FINREX RNC 

SOSP 

— 

LA FOND ASS RNC 

9296 

4,54 

PININFARINA 

46303 

-0,41 

SAIPEM RNC 

10735 

1,18 




AUTOSTRADE MER. 24700 

9 Q9 

FRETTE 


SAflfl 9R(5 POP RIRAr.l IRA 

23200 0,00 

BANCA DI ROMA 

2981 

2,76 




LA GAIANA 

6878 

5,01 

PININFARINA RIS 

45700 

0,00 








COMMERZBANK 

67301 

0,53 




SASIB 

8675 

-0,80 

\l 



BASE H PRIV 145,5 


IFIS PRIV 





BASSETTI 

16377 

2,41 

G 



PIRELLI SPA 


-0,50 




0,00 



38500 -1,16 



LINIFICIO 

1427 

0,63 

6006 

VIANINIIND 

1997 

1,06 




BASTOGI 

171,4 

-1,38 

COMPART 

1745 

1,45 

GABETTI 

3202 

-1,93 

PIRELLI SPAR 

4456 

0,86 

SASIBRNC 

6341 

1,73 

BCA PROV NAPOLI 1500 

0,00 





163 0,00 

COMPART RNC 

1411 

0,93 

LINIFICIO RNC 

1196 

-1,48 

SAVINO DEL BENE 

3818 

0,47 

VIANINI LAV 

4919 

1,32 




BAYER 

81415 

0,61 

GARBOLI 

3200 

-1,81 

LOCAT 

2715 

-0,51 

PIRELLI CO 

5217 

-0,51 

VITTORIA ASS 

10728 

4,72 

BONAPARTE 42 

5,00 





160,6 0,31 

BCA INTERMOBIL 

5263 

-2,19 

CR BERGAMASCO 

41887 

1,82 

GEMINA 

1483 

0,07 

PIRELLI CO RNC 

4409 

-0,90 

SCHIAPPARELLI 

667,7 

-1,32 






LOGITALIAGEST 

SOSP 


VOLKSWAGEN 

1423980 


BORGOSESIA 176 

0,00 

POP CREMA 




167 -0,30 

BCA POP MILANO 

16636 

-0,31 

CR FONDIARIO 

5409 

5,64 

GEMINA RNC 

2340 

0,56 


POL EDITORIALE 

3514 

-2,23 

SEAT 

897,2 

-0,93 

0,02 


ybUUU U,UU rUr.tMILIA y» UV 











BCO CHIAVARI 

6306 

-0,47 

CR VALTEL PR 

20644 

-2,30 

GENERALI 

55420 

0,71 

M 



POP BG CR VA 

41132 

1,47 

SEAT RNC 

630,1 

-0,36 




BORGOSESIA RIS 146 

6,57 

POP CREMONA 


16600 0,30 POP.EMILIA CV 

208 0,24 

BENETTON 

37877 

1,80 

CR VALTELLINESE 

21309 

-0,75 

GEWISS 

49902 

-0,41 

MAFFEI 

4404 

2,04 

POP BRESCIA 

23963 

-0,05 

SERFI 

14665 

-0,80 

Z 



CARBOTRADE P 2050 

0,00 

POP EMILIA 


100000 0,00 POP.INTRA CV 

225 1,81 

BINDA 

68 

0,59 

CREDEM 

5484 

3,26 

GILDEMEISTER 

8894 

-0,64 

MAGNETI 

4925 

5,55 

POP COMM IN 



SIMINT 

17335 

0,78 

ZIGNAGO 

21844 

2,35 

CONDOTTE ACQ SOSP. 


POP INTRA 



167 1,33 

BNA 

3372 

0,84 

CREDEM PR 

5310 

3,17 

GIM 

2446 

2,99 

DUSTR 

34676 

-1,07 

SIRTI 

12326 

1,99 

ZUCCHI 

17207 

-0,54 





MAGNETI RNC 

4415 

4,05 

FEMPAR 49 

-2,00 

POP LODI 


21500 0,00 SANITÀ' 


SOSP. 

BNAPRIV 

1909 

-1,04 

CREDIT 

7763 

2,54 

GIM RNC 

2736 

7,55 

POP SPOLETO 

17431 

1,63 

SMI METALLI 

1589 

1,15 

ZUCCHI RNC 

10093 

0,68 



MANULI RUBBER 

9238 

2,44 



BNA RNC 


-0,79 

CREDIT RNC 

6265 

1,36 

GIM W 

787,8 

0,11 

PREMAFIN 

2038 

2,57 

SMI METALLI RNC 

1439 

1,62 

ZUCCHINI 

16813 

8,04 

FERR NORD MI 2600 

0,00 





3390 7,62 

1889 

MARANGONI 

6968 

-0.47 




| OBBLIGAZIONI | 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

101,45 

-0,05 

ENTE FS 94-04 

117,20 

-0,25 

ENTE FS 94-04 

102,45 

-0,05 

ENTE FS 96-01 

99,94 

0,03 

ENTE FS 94-02 

100,20 

0,19 

ENTE FS 92-00 

101,61 

0,01 

ENTE FS 89-99 

100,53 

-0,04 

ENTE FS 3 85-00 

110,70 

0,65 

ENTE FS OP 90-98 

101,00 

-0,26 

ENEL 1 EM 86-01 

101,00 

-0,01 

ENEL 1 EM 93-01 

101,91 

-0,08 

ENEL 1 EM 90-98 

107,57 

0,03 

ENEL 1 EM 91-01 

104,15 

0,00 

ENEL 1 EM 92-00 

103,00 

-0,10 

ENEL 2 EM 85-00 

111,00 

0,60 

ENEL 2 EM 89-99 

108,00 

0,00 

ENEL 2 EM 93-03 

111,95 

-0,15 

ENEL 2 EM 91-03 

102,92 

-0,04 

ENEL 3 EM 85-00 

N.R. 

0,00 

IRI IND 85-00 

100,50 

0,00 

IRI IND 85-99 

100,56 

-0,57 

AUTOSTRADE 93-00 100,20 

-0,10 

MEDIOB 89-99 

104,15 

0,04 


AZIONARI 



IERI 

PREC. 

AD AZIONI ITALIA 

10.000 

10.000 

ADRIATIC AMERIC F 

33.054 

33.196 

ADRIATIC EUROPE F 

32.137 

32.010 

ADRIATIC FAR EAST 

10.824 

10.870 

ADRIATIC GLOBAL F 

26.054 

26.079 

ALPI AZIONARIO 

14.451 

14.294 

ALTO AZIONARIO 

22.384 

22.024 

AMERICA 2000 

27.083 

27.171 

AMERIGO VESPUCCI 

16.141 

16.105 

APULIA AZIONARIO 

19.065 

18.866 

APULIA INTERNAZ 

14.568 

14.548 

ARCA AZ AMER LIRE 

34.192 

34.086 

ARCA AZ EUR LIRE 

21.604 

21.404 

ARCA AZ FAR E LIR 

10.822 

10.776 

ARCA AZ IT 

36.096 

35.755 

ARCA VENTISETTE 

25.088 

24.973 

AUREO GLOBAL 

20.964 

20.972 

AUREO MULTIAZIONI 

17.346 

17.268 

AUREO PREVIDENZA 

35.699 

35.399 

AZIMUT AMERICA 

21.164 

21.324 

AZIMUT BORSE INT 

20.870 

20.957 

AZIMUT CRESCITA 

31.873 

31.451 

AZIMUT EUROPA 

20.403 

20.365 

AZIMUT PACIFICO 

11.203 

11.214 

AZIMUT TREND 

23.706 

23.870 

AZIMUT TREND EMER 

10.879 

10.819 

AZIMUT TREND ITA 

20.249 

19.993 

AZZURRO 

54.766 

54.135 

BLUECIS 

15.039 

14.893 

BN AZIONI INTERN 

23.699 

23.719 

BN AZIONI ITALIA 

21.031 

20.820 

BN OPPORTUNITÀ 

12.851 

12.824 

BPB RUBENS 

15.783 

15.704 

BPB TIZIANO 

27.636 

27.326 

CAPITALGES EUROPA 

12.961 

12.880 

CAPITALGES INTER 

19.590 

19.713 

CAPITALGES PACIF 

7.518 

7.503 

CAPITALGEST AZ 

32.395 

32.004 

CAPITALRAS 

35.393 

35.041 

CARIFONDO ARIETE 

25.254 

25.086 

CARI FON DO ATLANTE 

25.924 

25.806 

CARIFONDO AZAMER 

13.704 

13.628 

CARIFONDO AZ ASIA 

8.794 

8.748 

CARIFONDO AZEURO 

14.743 

14.636 

CARIFONDO AZ ITA 

17.742 

17.516 

CARIFONDO CARIG A 

13.949 

13.900 

CARIFONDO DELTA 

48.324 

47.892 

CARIFONDO M GR AZ 

11.888 

11.838 

CARIFONDO PAES EM 

11.184 

11.060 

CARIPLO BL CHIPS 

17.447 

17.374 

CENTRALE AME DLR 

16,674 

16,725 

CENTRALE AME LIRE 

30.034 

30.152 

CENTRALE AZ IM IN 

10.601 

10.601 

CENTRALE CAPITAL 

43.685 

43.109 

CENTRALE E AS DLR 

6,281 

6,247 

CENTRALE E AS LIR 

11.313 

11.262 

CENTRALE EUR ECU 

23,168 

23,136 

CENTRALE EUR LIRE 

45.332 

45.186 

CENTRALE G8 BL CH 

19.837 

19.794 

CENTRALE GIAP LIR 

8.495 

8.544 

CENTRALE GIAP YEN 

615,981 

616,361 

CENTRALE GLOBAL 

32.717 

32.663 

CENTRALE ITALIA 

25.645 

25.223 

CISALPINO AZ 

28.620 

28.278 

CISALPINO INDICE 

23.149 

22.875 

CLIAM AZIONI ITA 

17.032 

16.859 

CLIAM FENICE 

10.429 

10.379 

CLIAM SESTANTE 

13.938 

13.796 

CLIAM SIRIO 

16.026 

16.027 

COMIT AZIONE 

21.732 

21.732 

COMIT PLUS 

21.932 

21.932 

CONSULTINVEST AZ 

20.953 

20.736 

CREDIS AZ ITA 

22.467 

22.191 

CREDIS TREND 

15.324 

15.303 

CRISTOFOR COLOMBO 

33.194 

33.184 

DIVAL CONS GOODS 

11.816 

11.853 


DIVAL ENERGY 

11.575 

11.320 

DIVAL INDIV CARE 

12.061 

12.128 

DIVAL MULTIMEDIA 

11.849 

11.884 

DIVAL PIAZZA AFF 

14.020 

13.891 

DUCATO AZ AMERICA 

12.895 

12.981 

DUCATO AZ ASIA 

7.758 

7.742 

DUCATO AZ EUROPA 

13.381 

13.327 

DUCATO AZ GIAPPON 

7.789 

7.833 

DUCATO AZ INTERN 

63.144 

63.193 

DUCATO AZ ITALIA 

23.837 

23.559 

DUCATO AZ PA EMER 

8.513 

8.417 

DUCATO SECURPAC 

16.409 

16.310 

EFFE AZIONAR ITA 

11.610 

11.496 

EPTA AZIONI ITA 

23.544 

23.286 

EPTAINTERNATIONAL 

27.921 

27.965 

EURO AZIONARIO 

12.255 

12.246 

EUROM AMERIC EOF 

37.724 

38.008 

EUROM AZIONI ITAL 

28.981 

28.844 

EUROM BLUE CHIPS 

26.932 

27.030 

EUROM EMMKT EOF 

9.544 

9.446 

EUROM EUROPE EOF 

30.674 

30.662 

EUROM GREEN EOF 

18.349 

18.384 

EUROM GROWTH EQ F 

15.375 

15.487 

EUROM HI-TEC EQ F 

19.941 

19.901 

EUROM RISKFUND 

43.784 

43.619 

EUROM TIGER FARE 

17.678 

17.545 

EUROPA 2000 

32.929 

32.785 

F&F LAGEST AZ INT 

23.577 

23.654 

F&F LAGEST AZ ITA 

44.223 

43.700 

F&F PROF GEST INT 

27.475 

27.565 

F&F PROF GEST ITA 

37.049 

36.640 

F&F SEL AMERICA 

22.902 

23.084 

F&F SEL EUROPA 

32.601 

32.438 

F&F SEL GERMANIA 

19.078 

19.184 

F&F SEL ITALIA 

21.465 

21.283 

F&F SEL NUOVI MER 

9.261 

9.192 

F&F SEL PACIFICO 

10.302 

10.330 

F&F SELTOP50 INT 

11.531 

11.484 

FERDIN MAGELLANO 

8.279 

8.289 

FIDEURAM AZIONE 

26.209 

26.249 

FINANZA ROMAGEST 

24.878 

24.718 

FONDERSELAM 

23.107 

23.199 

FONDERSEL EU 

24.265 

24.178 

FONDERSEL ITALIA 

26.515 

26.178 

FONDERSELOR 

10.141 

10.163 

FONDERSELPMI 

20.098 

19.839 

FONDICRI ALTO POT 

17.403 

17.309 

FONDICRI INT 

35.771 

35.502 

FONDICRI SEL AME 

14.430 

14.401 

FONDICRI SEL EUR 

13.765 

13.652 

FONDICRI SEL ITA 

35.575 

35.222 

FONDICRI SEL ORI 

9.024 

8.997 

FONDINV EUROPA 

31.365 

31.263 

FONDINV PAESI EM 

14.703 

14.593 

FONDINV SERVIZI 

29.025 

29.029 

FONDINVESTTRE 

33.941 

33.578 

FONDO CRESCITA 

20.656 

20.448 

GALILEO 

27.976 

27.689 

GALILEO INT 

22.513 

22.510 

GENERCOMIT AZ ITA 

21.751 

21.540 

GENERCOMIT CAP 

25.320 

25.129 

GENERCOMIT EUR 

39.844 

39.553 

GENERCOMIT INT 

33.162 

33.151 

GENERCOMIT NOR 

43.625 

43.724 

GENERCOMIT PACIF 

9.567 

9.589 

GEODE 

24.870 

24.884 

GEODE PAESI EMERG 

11.683 

11.580 

GEODE RISORSE NAT 

7.328 

7.155 

GEPOBLUECHIPS 

13.983 

13.948 

GEPOCAPITAL 

31.598 

31.278 

GESFIMI AMERICHE 

18.422 

18.486 

GESFIMI EUROPA 

20.365 

20.269 

GESFIMI INNOVAZ 

19.236 

19.195 

GESFIMI ITALIA 

23.988 

23.739 

GESFIMI PACIFICO 

8.907 

8.917 

GESTICRED AMERICA 

18.736 

18.727 

GESTICRED AZIONAR 

28.619 

28.607 

GESTICRED BORSITA 

27.676 

27.383 


GESTICRED EUROAZ 

32.867 

32.761 

GESTICRED F EAST 

8.103 

8.105 

GESTICRED MERC EM 

10.362 

10.281 

GESTICRED PRIVAT 

16.397 

16.346 

GESTIELLE A 

23.590 

23.266 

GESTIELLE AMERICA 

21.260 

21.383 

GESTIELLE B 

22.684 

22.494 

GESTIELLE EM MKT 

14.304 

14.261 

GESTIELLE EUROPA 

23.723 

23.656 

GESTIELLE F EAST 

9.863 

9.894 

GESTIELLE 1 

22.466 

22.450 

GESTIELLE WC 

12.275 

12.325 

GESTIFONDI AZ INT 

22.912 

22.899 

GESTIFONDI AZ IT 

25.389 

25.079 

GESTN AMERICA DLR 

18,478 

18,534 

GESTN AMERICA LIT 

33.284 

33.414 

GESTN EUROPA LIRE 

20.204 

20.106 

GESTN EUROPA MAR 

20,521 

20,448 

GESTN FAREAST LIT 

13.376 

13.389 

GESTN FAREAST YEN 

969,908 

965,878 

GESTN PAESI EMERG 

12.844 

12.743 

GESTNORD AMBIENTE 

15.196 

15.216 

GESTNORD BANKING 

19.753 

19.842 

GESTNORD PZA AFF 

19.480 

19.288 

GESTNORD TRADING 

11.280 

11.204 

GRIFOGLOBAL 

19.193 

18.997 

GRIFOGLOBAL INTER 

13.677 

13.699 

IMIEAST 

11.695 

11.747 

IMIEUROPE 

34.955 

34.758 

IMINDUSTRIA 

22.405 

22.358 

IMITALY 

37.336 

36.920 

IMIWEST 

37.230 

37.386 

INDUSTRIA ROMAGES 

26.040 

25.699 

ING SVI AMERICA 

35.381 

35.643 

ING SVI ASIA 

7.641 

7.624 

ING SVI AZIONAR 

36.603 

36.139 

ING SVI EM MAR EQ 

11.343 

11.233 

ING SVI EUROPA 

35.843 

35.721 

ING SVI INDGLOB 

25.615 

25.682 

ING SVI INIZIAT 

30.820 

30.653 

ING SVI OLANDA 

26.392 

26.361 

INTERB AZIONARIO 

43.331 

42.957 

INTERN STK MANAG 

20.947 

20.124 

INVESTILIBERO 

12.850 

12.825 

INVESTIRE AMERICA 

36.488 

36.631 

INVESTIRE AZ 

32.997 

32.666 

INVESTIRE EUROPA 

26.846 

26.730 

INVESTIRE INT 

21.569 

21.585 

INVESTIRE PACIFIC 

13.202 

13.219 

ITALY STK MANAG 

20.242 

20.103 

LOMBARDO 

36.533 

36.245 

MEDICEO AM LATINA 

13.861 

13.671 

MEDICEO AMERICA 

17.499 

17.546 

MEDICEO ASIA 

7.872 

7.826 

MEDICEO GIAPPONE 

9.187 

9.226 

MEDICEO IND ITAL 

14.780 

14.632 

MEDICEO MEDITERR 

22.097 

21.939 

MEDICEO NORD EUR 

15.279 

15.244 

MIDA AZIONARIO 

30.128 

29.777 

OASI AZ ITALIA 

20.276 

20.074 

OASI CRE AZI 

21.705 

21.450 

OASI FRANCOFORTE 

22.222 

22.279 

OASI HIGH RISK 

15.898 

15.896 

OASI ITAL EQ RISK 

25.734 

25.430 

OASI LONDRA 

13.810 

13.778 

OASI NEW YORK 

18.138 

18.226 

OASI PANIERE BORS 

15.590 

15.674 

OASI PARIGI 

21.855 

21.918 

OASI TOKYO 

11.040 

11.054 

OCCIDENTE 

18.528 

18.539 

OLTREMARE AZION 

23.518 

23.261 

OLTREMARE STOCK 

19.413 

19.441 

ORIENTE 

9.427 

9.424 

ORIENTE 2000 

15.437 

15.520 

PADANO INDICE ITA 

20.932 

20.711 

PERFORMAN AZ EST 

21.989 

21.960 

PERFORMAN AZ ITA 

21.408 

21.180 

PERFORMAN PLUS 

11.333 

11.269 

PERSONALF AZ 

24.950 

24.980 


FONDI D’INVESTIMENTO 


PHARMACHEM 

24.373 

24.469 

PHENIXFUND TOP 

22.956 

22.748 

PRIME M AMERICA 

38.561 

38.661 

PRIME M EUROPA 

39.443 

39.287 

PRIME M PACIFICO 

21.646 

21.689 

PRIMECAPITAL 

85.360 

84.803 

PRIMECLUB AZ INT 

15.015 

14.990 

PRIMECLUB AZ ITA 

30.145 

29.867 

PRIMEEMERGINGMK 

15.087 

15.000 

PRIMEGLOBAL 

28.220 

28.136 

PRIMEITALY 

30.920 

30.629 

PRIMESPECIAL 

19.089 

19.053 

PRUDENTIAL AZIONI 

23.508 

23.250 

PRUDENTIAL SM CAP 

23.199 

22.881 

PUTNAM EM MARKETS 

10.000 

10.000 

PUTNAM EU EQ ECU 

8,784 

8,768 

PUTNAM EUROPE EQ 

17.188 

17.124 

PUTNAM GL EQ DLR 

8,589 

8,566 

PUTNAM GLOBAL EQ 

15.471 

15.443 

PUTNAM PAC EQ DLR 

4,994 

4,992 

PUTNAM PACIFIC EQ 

8.996 

8.999 

PUTNAM USA EQ DLR 

8,385 

8,404 

PUTNAM USA EQUITY 

15.103 

15.151 

PUTNAM USA OP DLR 

7,37 

7,374 

PUTNAM USA OPPORT 

13.276 

13.295 

QUADRIFOGLIO AZ 

29.230 

28.919 

QUADRIFOGLIO B CH 

11.594 

11.460 

RISP ITALIA AZ 

29.629 

29.361 

RISP ITALIA B 1 

36.413 

36.436 

RISP ITALIA CRE 

25.162 

24.872 

ROLOAMERICA 

21.117 

21.109 

ROLOEUROPA 

19.508 

19.514 

ROLOITALY 

20.090 

19.878 

ROLOORIENTE 

9.224 

9.231 

ROLOTREND 

20.356 

20.320 

SPAOLO ALDEBAR IT 

31.962 

31.565 

SPAOLO ANDRAZIN 

41.292 

41.337 

SPAOLO AZI NT ETI 

12.638 

12.672 

SPAOLO AZION ITA 

16.210 

16.061 

SPAOLO AZIONI 

28.953 

28.597 

SPAOLO H AMBIENTE 

31.131 

31.325 

SPAOLO H AMERICA 

20.037 

20.094 

SPAOLO H ECON EME 

13.061 

12.952 

SPAOLO H EUROPA 

17.701 

17.626 

SPAOLO H FINANCE 

40.115 

40.362 

SPAOLO H INDUSTR 

24.352 

24.327 

SPAOLO H INTERNAZ 

25.433 

25.499 

SPAOLO H PACIFICO 

9.782 

9.795 

SPAOLO JUNIOR 

36.715 

36.312 

TALLERO 

13.834 

13.852 

TRADING 

16.761 

16.647 

VENETOBLUE 

28.797 

28.505 

VENETOVENTURE 

27.774 

27.486 

VENTURE TIME 

13.362 

13.353 

ZECCHINO 

20.204 

20.018 

ZENIT AZIONARIO 

20.495 

20.495 

ZENIT TARGET 

15.163 

15.163 

ZETA AZIONARIO 

31.833 

31.483 

ZETA MEDIUM CAP 

10.442 

10.381 

ZETASTOCK 

31.964 

31.859 

ZETASWISS 

44.216 

44.036 

BILANCIATI 

ADRIATIC MULTI F 

21.948 

21.949 

ALTO BILANCIATO 

20.287 

20.008 

ARCA BB 

50.208 

49.943 

ARCA TE 

23.983 

23.904 

ARMONIA 

21.581 

21.596 

AUREO 

42.914 

42.697 

AZIMUT 

31.695 

31.493 

BN BILANCIATO ITA 

16.590 

16.533 

CAPITALCREDIT 

26.382 

26.299 

CAPITALGES BILAN 

36.492 

36.233 

CARIFONDO LIBRA 

56.652 

56.290 

CISALPINO BILAN 

32.119 

31.881 

EPTACAPITAL 

25.179 

25.021 

EUROM CAPITALFIT 

38.263 

38.186 

F&F PROFESS RISP 

32.553 

32.298 


F&F PROFESSIONALE 

93.935 

93.357 

FIDEURAM PERFORM 

16.762 

16.691 

FONDATTIVO 

20.258 

20.148 

FONDERSEL 

73.381 

72.970 

FONDERSELTREND 

15.783 

15.711 

FONDICRI BIL 

22.228 

22.100 

FONDINVEST DUE 

39.140 

38.946 

FONDO CENTRALE 

34.142 

34.110 

FONDO GENOVESE 

14.510 

14.462 

GENERCOMIT 

49.248 

49.018 

GENERCOMIT ESPANS 

13.726 

13.713 

GEPOREINVEST 

27.491 

27.325 

GEPOWORLD 

20.959 

20.930 

GESFIMI INTERNAZ 

22.160 

22.139 

GESTICRED FINANZA 

27.582 

27.603 

GIALLO 

17.657 

17.564 

GRIFOCAPITAL 

29.970 

29.767 

IMICAPITAL 

51.304 

51.189 

ING SVI PORTFOLIO 

47.941 

47.393 

INTERMOBILIARE F 

30.826 

30.506 

INVESTIRE BIL 

24.564 

24.446 

MULTIRAS 

43.949 

43.727 

NAGRACAPITAL 

33.104 

32.945 

NORDCAPITAL 

25.372 

25.233 

NORDMIX 

23.993 

23.989 

PHENIXFUND 

25.178 

25.153 

PRIMEREND 

51.900 

51.412 

PRUDENTIAL MIXED 

12.842 

12.876 

QUADRIFOGLIO BIL 

33.284 

33.074 

QUADRIFOGLIO INT 

18.054 

17.963 

ROLOINTERNATIONAL 

22.520 

22.498 

ROLOMIX 

22.399 

22.304 

SILVER TIME 

10.913 

10.909 

VENETOCAPITAL 

24.189 

24.031 

VISCONTEO 

46.027 

45.855 

ZETA BILANCIATO 

32.985 

32.770 

OBBLIGAZIONARI 

AD OBBLIG GLOBALE 

10.000 

10.000 

ADRIATIC BOND F 

24.700 

24.691 

AGRIFUTURA 

24.859 

24.841 

ALLEANZA OBBLIG 

10.764 

10.764 

ALPI OBBLIGAZION 

10.571 

10.548 

ALTO MONETARIO 

10.529 

10.525 

ALTO OBBLIGAZION 

12.290 

12.279 

APULIA OBBLIGAZ 

10.916 

10.908 

ARCA BOND 

17.883 

17.867 

ARCA BOND DLR LIR 

12.854 

12.851 

ARCA BOND ECU LIR 

11.460 

11.434 

ARCA BOND YEN LIR 

10.418 

10.466 

ARCA BT 

12.909 

12.901 

ARCA MM 

20.283 

20.273 

ARCA RR 

13.799 

13.789 

ARCOBALENO 

22.030 

22.012 

AUREO BOND 

13.573 

13.553 

AUREO GESTIOB 

15.727 

15.710 

AUREO MONETARIO 

10.410 

10.405 

AUREO RENDITA 

28.479 

28.451 

AZIMUT FIXED RATE 

13.692 

13.681 

AZIMUT FLOAT RATE 

11.657 

11.647 

AZIMUT GARANZ VAL 

10.221 

10.215 

AZIMUT GARANZIA 

18.706 

18.697 

AZIMUT REDDITO 

21.371 

21.357 

AZIMUT REND INT 

13.052 

13.049 

AZIMUT SOLIDAR 

11.567 

11.561 

AZIMUT TREND TAS 

12.251 

12.243 

AZIMUT TREND VAL 

11.000 

10.999 

BN LIQUIDITÀ 

10.373 

10.370 

BN MONETARIO 

17.915 

17.906 

BN OBBL INTERN 

12.048 

12.050 

BN OBBL ITALIA 

10.650 

10.644 

BN PREVIDENZA 

23.205 

23.184 

BN REDD ITALIA 

11.839 

11.831 

BN VALUTA FORTE 

10,054 

10,069 

BPB REMBRANDT 

12.201 

12.189 

BPB TIEPOLO 

12.304 

12.297 

BRIANZA REDDITO 

10.213 

10.205 

CAPITALGES BO DLR 

11.161 

11.157 

CAPITALGES BO MAR 

10.411 

10.403 


CAPITALGES MONET 

15.467 

15.459 

CAPITALGES REND 

14.565 

14.553 

CARIFONDO ALA 

15.141 

15.129 

CARIFONDO BOND 

14.063 

14.050 

CARIFONDO CARIG M 

16.477 

16.481 

CARIFONDO CARIG O 

14.801 

14.789 

CARIFONDO DLR O 

7,306 

7,297 

CARIFONDO DLR O L 

13.160 

13.156 

CARIFONDO DMKO 

10,454 

10,452 

CARIFONDO DMKOL 

10.293 

10.277 

CARIFONDO HI YIEL 

11.332 

11.296 

CARIFONDO LIREPIU 

22.202 

22.205 

CARIFONDO MGROB 

10.469 

10.462 

CARIFONDO MAGNA G 

13.884 

13.887 

CARIFONDO TESORER 

11.237 

11.235 

CARIPLO STRONG CU 

12.814 

12.801 

CENT CASH DLR 

11,425 

11,421 

CENT CASH DMK 

10,93 

10,928 

CENTRALE BOND AME 

12,036 

12,032 

CENTRALE BOND GER 

12,062 

12,072 

CENTRALE CASH 

12.902 

12.897 

CENTRALE CONTO CO 

14.960 

14.956 

CENTRALE MONEY 

21.503 

21.497 

CENTRALE REDDITO 

29.756 

29.735 

CENTRALE TASSO FI 

11.900 

11.889 

CENTRALE TASSO VA 

10.328 

10.321 

CISALPINO CASH 

13.190 

13.182 

CISALPINO CEDOLA 

10.898 

10.889 

CISALPINO REDD 

20.733 

20.722 

CLIAM CASH IMPRES 

10.369 

10.370 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12.468 

12.469 

CLIAM OBBLIG EST 

13.876 

13.873 

CLIAM OBBLIG ITA 

11.909 

11.911 

CLIAM ORIONE 

10.018 

10.024 

CLIAM PEGASO 

9.995 

9.993 

CLIAM REGOLO 

10.778 

10.725 

COLUMBUS 1 B DLR 

7,011 

7,005 

COLUMBUS IB LIRE 

12.629 

12.629 

COMIT OBBL ESTERO 

10.930 

10.930 

COMIT REDDITO 

11.443 

11.443 

CONSULTINVEST RED 

11.265 

11.243 

COOPERROMA MONET 

10.182 

10.178 

COOPERROMA OBBLIG 

10.311 

10.307 

CR TRIESTE OBBLIG 

11.637 

11.608 

CREDIS MONET LIRE 

11.583 

11.579 

CREDIS OBB INT 

11.779 

11.778 

CREDIS OBB ITA 

11.857 

11.844 

DIVAL CASH 

10.210 

10.207 

DUCATO MONETARIO 

12.749 

12.739 

DUCATO OBB DLR 

11.485 

11.496 

DUCATO OBB EURO 

10.736 

10.719 

DUCATO RED INTERN 

13.186 

13.179 

DUCATO RED ITALIA 

34.483 

34.456 

EFFE MONETAR ITA 

10.038 

10.033 

EFFE OBBLIGAZ ITA 

10.120 

10.112 

EPTA 92 

18.583 

18.584 

EPTA LT 

11.550 

11.536 

EPTA MT 

10.674 

10.667 

EPTA TV 

10.372 

10.366 

EPTABOND 

30.621 

30.603 

EPTAMONEY 

20.874 

20.866 

EUGANEO 

10.980 

10.976 

EURO OBBLIGAZION 

10.741 

10.711 

EUROM CONTOVIVO 

17.968 

17.957 

EUROM INTERN BOND 

14.404 

14.406 

EUROM LIQUIDITÀ 

11.126 

11.120 

EUROM NORTH AME B 

13.177 

13.188 

EUROM NORTH EUR B 

11.341 

11.322 

EUROM REDDITO 

20.840 

20.820 

EUROM RENDIFIT 

12.514 

12.502 

EUROM TESORERIA 

16.583 

16.574 

EUROM YEN BOND 

16.018 

16.101 

EUROMONEY 

13.686 

13.672 

F&F LAGEST MO ITA 

12.255 

12.251 

F&F LAGEST OB INT 

17.507 

17.500 

F&F LAGEST OB ITA 

26.829 

26.815 

F&F LAGEST PORTF 

10.653 

10.638 

F&F MONETA 

10.384 

10.380 


F&F PROF MON ITA 

12.359 

12.355 

F&F PROF REDD INT 

11.688 

11.683 

F&F PROF REDD ITA 

18.806 

18.796 

F&F SEL BUND DMK 

11,071 

11,073 

F&F SEL BUND LIRE 

10.901 

10.888 

F&F SEL P EMERGEN 

10.716 

10.672 

F&F SEL RIS D DLR 

5,909 

5,907 

F&F SEL RIS D LIR 

10.644 

10.650 

F&F SEL RISER LIR 

13.638 

13.633 

FIDEURAM MONETA 

22.138 

22.131 

FIDEURAM SECURITY 

14.676 

14.665 

FONDERSEL CASH 

13.320 

13.316 

FONDERSEL DOLLARO 

13.143 

13.142 

FONDERSEL INT 

20.068 

20.065 

FONDERSEL MARCO 

10.447 

10.436 

FONDERSELREDD 

19.832 

19.820 

FONDICR11 

12.551 

12.540 

FONDICRI BOND PLU 

11.062 

11.050 

FONDICRI IND PLUS 

14.482 

14.473 

FONDICRI MONETAR 

21.239 

21.232 

FONDIMPIEGO 

30.351 

30.320 

FONDINVEST UNO 

13.551 

13.543 

FONDOFORTE 

16.379 

16.371 

GARDEN CIS 

10.467 

10.453 

GENERCOM AM DLR 

6,786 

6,784 

GENERCOM AM LIRE 

12.223 

12.231 

GENERCOM EU ECU 

5,867 

5,871 

GENERCOM EU LIRE 

11.480 

11.466 

GENERCOMIT BR TER 

11.043 

11.038 

GENERCOMIT MON 

19.393 

19.384 

GENERCOMIT OB EST 

11.442 

11.434 

GENERCOMIT REND 

12.788 

12.773 

GEPOBOND 

12.751 

12.750 

GEPOBOND DLR 

6,312 

6,309 

GEPOBOND DLR LIRE 

11.370 

11.375 

GEPOCASH 

10.683 

10.678 

GEPOREND 

11.247 

11.239 

GESFIMI MONETARIO 

17.368 

17.361 

GESFIMI PIANETA 

12.132 

12.134 

GESFIMI RISPARMIO 

11.998 

11.989 

GESTICRED CASH MA 

12.377 

12.372 

GESTICRED CEDOLE 

11.003 

10.995 

GESTICRED MONETE 

20.451 

20.441 

GESTIELLE BT ITA 

10.920 

10.916 

GESTIELLE BOND 

16.230 

16.233 

GESTIELLE BT EMER 

11.534 

11.531 

GESTIELLE BT OCSE 

11.263 

11.262 

GESTIELLE LIQUID 

19.908 

19.897 

GESTIELLE M 

16.334 

16.304 

GESTIFONDI MONETA 

14.823 

14.815 

GESTIFONDI OB IN 

13.373 

13.360 

GESTIRAS 

43.142 

43.115 

GESTIRAS COUPON 

12.629 

12.622 

GESTIVITA 

12.772 

12.764 

GINEVRA MONETARIO 

11.806 

11.801 

GINEVRA OBBLIGAZ 

13.187 

13.172 

GLOBALREND 

17.851 

17.845 

GRIFOBOND 

11.232 

11.213 

GRIFOCASH 

11.145 

11.141 

GRIFOREND 

14.481 

14.458 

IMIBOND 

22.417 

22.385 

IMIDUEMILA 

25.965 

25.952 

IMIREND 

16.496 

16.485 

ING SVI BOND 

23.083 

23.083 

ING SVI EMER MARK 

20.585 

20.549 

ING SVI EUROC ECU 

5,066 

5,068 

ING SVI EUROC LIR 

9.913 

9.898 

ING SVI MONETAR 

13.235 

13.229 

ING SVI REDDITO 

26.043 

26.038 

INTERMONEY 

13.883 

13.879 

INTERN BOND MANAG 

11.248 

11.249 

INVESTIRE BOND 

13.848 

13.844 

INVESTIRE CASH 

32.890 

32.876 

INVESTIRE MON 

15.202 

15.195 

INVESTIRE OBB 

33.580 

33.538 

INVESTIRE REDDITO 

10.501 

10.496 

INVESTIRE STRAT B 

20.208 

20.189 

ITALMONEY 

13.320 

13.313 


ITALY BOND MANAG 

12.362 

12.351 

JP MORGAN MON ITA 

11.237 

11.233 

JP MORGAN OBB INT 

12.382 

12.379 

JP MORGAN OBB ITA 

13.676 

13.664 

LAURIN 

10.112 

10.105 

LIRADORO 

13.592 

13.572 

MARENGO 

12.694 

12.689 

MEDICEO MON AMER 

12.022 

12.031 

MEDICEO MON EUROP 

11.037 

11.025 

MEDICEO MONETARIO 

12.667 

12.660 

MEDICEO REDDITO 

13.668 

13.661 

MIDA MONETARIO 

18.406 

18.401 

MIDA OBB 

24.812 

24.797 

MIDA OBB INT 

18.181 

18.183 

MONETAR ROMAGEST 

19.469 

19.459 

MONEY TIME 

16.963 

16.955 

NAGRAREND 

14.731 

14.714 

NORDFDOLL DLR 

12,12 

12,117 

NORDF DOLL LIT 

21.832 

21.845 

NORDF GL EURO ECU 

10,345 

10,36 

NORDF GL EURO LIR 

20.243 

20.233 

NORDF MARCO DMK 

12,187 

12,178 

NORDF MARCO LIT 

11.999 

11.974 

NORDFONDO 

23.743 

23.728 

NORDFONDO CASH 

13.231 

13.223 

OASI 3 MESI 

10.924 

10.921 

OASI BOND RISK 

14.526 

14.505 

OASI BTP RISK 

17.739 

17.719 

OASI CRESCITA RIS 

12.366 

12.363 

OASI DOLLARI LIRE 

11.755 

11.730 

OASI F SVIZZERI L 

8.982 

8.980 

OASI FAMIGLIA 

11.118 

11.115 

OASI GEST LIQUID 

12.319 

12.318 

OASI MARCHI LIRE 

9.972 

9.964 

OASI MONET ITALIA 

14.189 

14.184 

OASI OBB GLOBALE 

20.919 

20.902 

OASI OBB INTERNAZ 

17.834 

17.805 

OASI OBB ITALIA 

19.710 

19.689 

OASI PREVIDEN INT 

12.251 

12.246 

OASI TES IMPRESE 

12.117 

12.114 

OASI YEN LIRE 

8.471 

8.516 

OLTREMARE BOND 

12.082 

12.077 

OLTREMARE MONET 

11.913 

11.908 

OLTREMARE OBB 

12.556 

12.550 

PADANO BOND 

13.832 

13.827 

PADANO MONETARIO 

10.565 

10.558 

PADANO OBBLIG 

13.842 

13.832 

PERFORMAN CEDOLA 

10.078 

10.069 

PERFORMAN MON 12 

15.105 

15.096 

PERFORMAN MON 3 

10.612 

10.606 

PERFORMAN OB EST 

14.120 

14.115 

PERFORMAN OB LIRA 

14.465 

14.455 

PERSEO MONETARIO 

10.969 

10.963 

PERSEO RENDITA 

10.278 

10.272 

PERSONAL BOND 

12.058 

12.051 

PERSONAL DOLLARO 

12,673 

12,651 

PERSONAL LIRA 

17.068 

17.057 

PERSONAL MARCO 

11,983 

11,984 

PERSONALF MON 

20.942 

20.931 

PHENIXFUND DUE 

24.121 

24.106 

PITAGORA 

17.582 

17.570 

PITAGORA INT 

13.401 

13.398 

PRIMARY BOND ECU 

8,693 

8,707 

PRIMARY BOND LIRE 

17.011 

17.006 

PRIME REDDITO ITA 

13.297 

13.289 

PRIMEBOND 

22.267 

22.259 

PRIMECASH 

11.801 

11.800 

PRIMECLUB OB INT 

12.103 

12.098 

PRIMECLUB OB ITA 

25.943 

25.927 

PRIMEMONETARIO 

23.873 

23.861 

PRUDENTIAL MONET 

11.039 

11.036 

PRUDENTIAL OBBLIG 

21.932 

21.887 

PUTNAM GL BO DLR 

7,263 

7,256 

PUTNAM GLOBAL BO 

13.083 

13.081 

PUTNAM USA BOND 

10.000 

10.000 

QUADRIFOGLIO CBO 

15.223 

15.162 

QUADRIFOGLIO MON 

10.051 

10.046 

QUADRIFOGLIO OBB 

23.813 

23.782 


QUADRIFOGLIO RIS 

10.223 

10.210 

RENDICREDIT 

13.150 

13.136 

RENDIRAS 

23.191 

23.182 

RISP ITALIA COR 

20.002 

19.991 

RISP ITALIA MON 

10.407 

10.403 

RISP ITALIA RED 

26.610 

26.595 

ROLOBONDS 

14.242 

14.236 

ROLOCASH 

12.476 

12.472 

ROLOGEST 

26.931 

26.913 

ROLOMONEY 

16.324 

16.317 

ROMA CAPUT MUNDI 

14.312 

14.261 

SCUDO 

12.151 

12.169 

SFORZESCO 

14.661 

14.650 

SICILCASSA MON 

13.375 

13.38' 

SOLEIL CIS 

10.444 

10.439 

SPAOLO ANTAR RED 

17.832 

17.822 

SPAOLO BREVE TERM 

11.074 

11.070 

SPAOLO CASH 

14.204 

14.200 

SPAOLO H BOND DLR 

10.653 

10.652 

SPAOLO H BOND EUR 

10.273 

10.265 

SPAOLO H BOND YEN 

9.992 

10.029 

SPAOLO H BONDS 

11.849 

11.842 

SPAOLO LIQ IMPRES 

11.007 

11.003 

SPAOLO OB EST ETI 

10.505 

10.496 

SPAOLO OB EST FL 

10.698 

10.693 

SPAOLO OB ITA ETI 

10.885 

10.878 

SPAOLO OB ITALIA 

10.987 

10.981 

SPAOLO OBMIST FL 

11.059 

11.047 

SPAOLO RENDITA 

10.154 

10.149 

SPAOLO VEGA COUP 

12.457 

12.451 

TEODORICO MONETAR 

10.433 

10.447 

VASCO DE GAMA 

20.763 

20.74' 

VENETOCASH 

18.887 

18.873 

VENETOPAY 

10.327 

10.319 

VENETOREND 

23.244 

23.21' 

VERDE 

12.916 

12.909 

ZENIT BOND 

10.685 

10.685 

ZENIT MONETARIO 

11.081 

11.081 

ZENIT OBBLIGAZ 

11.171 

11.171 

ZETA MONETARIO 

12.235 

12.230 

ZETA OBBLIGAZ 

25.061 

25.040 

ZETA REDDITO 

10.911 

10.900 

ZETABOND 

23.719 

23.719 

FINA VALORE ATT 

N.D. 

5597,822 

FINA VALUTA EST 

N.D. 

1861,855 

ING INSUR BALANCED 

10430,24 

10424,12 

ING INSUR EQUITY 

10594,16 

10585,23 

ING INSUR SECURITY 

9873,092 

9874,36 

SAI QUOTA 

27127,46 

27110,98 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA DLR (B) 68,76 

67,80 

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 200788 

200732 

FONDIT. LIRA LIT (O) 

11788 

11783 

FONDIT. DMK LIT (O) 

8988 

897G 

FONDIT. DLR LIT (O) 

12392 

12411 

FONDIT. YEN LIT (O) 

7517 

752£ 

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 

14047 

14039 

FON. EQ.ITALY LIT (A) 

21960 

2174C 

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 20136 

20047 

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 19246 

19159 

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 

21441 

21562 

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 

6916 

694C 

FON. EM.MK ASIA LIT (A)6766 

6747 

FON. F. RATE LIT (O) 

11246 

11239 

INT. GL.SICAV ECU (B) 

51,66 

51,79 

INT. SEC. ECU (B) 

62,18 

62,4' 

INTERF. LIRA ECU (B) 

5,08 

5,09 

INT. SWISS FR. ECU (B) 

4,88 

4,88 

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,38 

5,39 

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 

5,09 

5,09 

INT. B. MARK ECU (B) 

5,15 

5,15 

INT. BOND DLR ECU (B) 

5,68 

5,70 

INT. BOND YEN ECU (B) 

5 

5,01 

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 

8,72 

8,65 

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 

6,62 

6,61 

INT. B. CH.US ECU (B) 

6,65 

6,70 

INT.SM.C. US ECU (B) 

6,13 

6,18 

INT.JAPAN. EQ.ECU(B) 3,89 

3,91 


TITOLO 

PREZ¬ 

ZO 

DIFF. 

CCT ECU 29/05/98 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 25/06/98 

100,10 

0,00 

CCT ECU 26/07/98 

100,01 

0,01 

CCT ECU 26/09/98 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 28/09/98 

100,60 

0,11 

CCT ECU 26/10/98 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 29/11/98 

100,15 

0,05 

CCT ECU 14/01/99 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 21/02/99 

100,05 

0,00 

CCT ECU 26/07/99 

101,50 

0,10 

CCT ECU 22/02/99 

99,51 

0,00 

CCT ECU 22/11/99 

102,10 

0,00 

CCT ECU 24/01/00 

104,60 

0,00 

CCT ECU 24/05/00 

106,40 

1,80 

CCT ECU 26/09/00 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 22/02/01 

103,50 

0,00 

CCT ECU 16/07/01 

103,00 

-3,50 

CCT IND 01/04/98 

99,62 

0,00 

CCT IND 01/05/98 

99,69 

0,01 

CCT IND 01/06/98 

99,82 

0,02 

CCT IND 01/07/98 

99,96 

0,01 

CCT IND 01/08/98 

99,96 

0,02 

CCT IND 01/09/98 

100,01 

0,01 

CCT IND 01/10/98 

100,17 

0,01 

CCT IND 01/11/98 

100,23 

0,03 

CCT IND 01/12/98 

100,21 

0,00 

CCT IND 01/01/99 

100,37 

0,06 

CCT IND 01/02/99 

100,35 

0,05 

CCT IND 01/03/99 

100,43 

0,07 

CCT IND 01/04/99 

100,61 

0,07 

CCT IND 01/05/99 

100,68 

0,06 

CCT IND 01/06/99 

100,70 

0,06 

CCT IND 01/08/99 

100,64 

0,06 

CCT IND 01/11/99 

100,99 

0,06 

CCT IND 01/01/00 

101,05 

0,05 

CCT IND 01/02/00 

101,25 

0,06 

CCT IND 01/03/00 

101,27 

-0,04 

CCT IND 01/05/00 

101,55 

0,09 

CCT IND 01/06/00 

101,63 

0,03 

CCT IND 01/08/00 

101,78 

0,09 

CCT IND 22/12/00 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/10/00 

101,15 

0,15 

CCT IND 01/01/01 

101,24 

0,07 

CCT IND 01/12/01 

101,13 

0,09 

CCT IND 01/08/01 

101,27 

0,09 

CCT IND 01/04/01 

101,33 

0,12 

CCT IND 22/12/03 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/06/02 

101,29 

0,06 

CCT IND 01/08/02 

101,48 

0,06 

CCT IND 01/02/02 

101,26 

0,02 


TITOLI DI STATO 


CCT IND 01/10/02 

101,42 

0,06 

CCT IND 01/04/02 

101,21 

0,05 

CCT IND 01/10/01 

101,42 

0,16 

CCT IND 01/11/02 

101,43 

0,03 

CCT IND 01/12/02 

101,47 

0,06 

CCT IND 01/01/03 

100,88 

0,08 

CCT IND 01/02/03 

101,65 

0,05 

CCT IND 01/04/03 

101,61 

0,10 

CCT IND 01/05/03 

101,67 

0,07 

CCT IND 01/07/03 

101,55 

0,04 

CCT IND 01/09/03 

101,97 

0,07 

CCT IND 01/11/03 

100,45 

0,03 

CCT IND 01/01/04 

100,47 

0,03 

CCT IND 01/03/04 

100,77 

0,02 

CCT IND 01/05/04 

100,52 

0,06 

CCT IND 01/09/04 

100,80 

0,06 

CCT IND 01/01/06 

101,50 

0,02 

CCT IND 01/01/06 

102,00 

0,10 

BTP 01/10/99 

104,35 

0,05 

BTP 15/09/01 

109,74 

-0,03 

BTP 01/11/07 

106,98 

0,03 

BTP 15/01/01 

101,41 

-0,02 

BTP 01/02/06 

128,77 

0,17 

BTP 01/02/99 

103,90 

0,05 

BTP 01/02/01 

112,88 

0,01 

BTP 01/07/06 

125,05 

0,15 

BTP 01/07/99 

104,50 

0,04 

BTP 01/07/01 

110,75 

-0,08 

BTP 15/09/00 

102,39 

0,01 

BTP 15/09/02 

104,23 

-0,04 

BTP 01/01/02 

105,48 

-0,05 

BTP 01/01/00 

102,62 

0,04 

BTP 15/02/00 

102,76 

0,03 

BTP 15/02/03 

101,41 

-0,01 

BTP 01/11/06 

118,70 

0,00 

BTP 01/08/99 

104,63 

0,03 

BTP 15/04/99 

104,80 

-0,05 

BTP 15/07/98 

101,34 

-0,03 

BTP 15/07/00 

112,63 

0,08 

BTP 15/04/98 

99,81 

-0,02 

BTP 01/05/98 

100,13 

0,01 

BTP 01/06/98 

100,68 

-0,01 

BTP 20/06/98 

100,82 

-0,01 

BTP 22/12/98 

N.R. 

0,00 

BTP 01/08/98 

101,50 

-0,01 

BTP 18/09/98 

102,67 

0,05 

BTP 01/10/98 

101,92 

0,02 

BTP 01/04/99 

103,73 

0,08 

BTP 17/01/99 

105,17 

0,08 

BTP 18/05/99 

107,65 

0,12 


BTP 01/03/01 

120,65 

-0,04 

BTP 01/12/99 

107,46 

0,09 

BTP 01/04/00 

110,85 

0,03 

BTP 01/11/98 

103,12 

0,00 

BTP 01/06/01 

120,99 

-0,01 

BTP 01/11/00 

114,17 

0,01 

BTP 01/05/01 

113,91 

0,00 

BTP 01/09/01 

122,38 

0,03 

BTP 01/01/02 

124,50 

0,00 

BTP 01/05/02 

126,45 

-0,12 

BTP 01/03/02 

105,64 

0,01 

BTP 15/05/00 

103,08 

0,00 

BTP 15/05/02 

105,84 

-0,01 

BTP 01/09/02 

128,21 

0,02 

BTP 01/02/07 

111,90 

0,12 

BTP 01/11/26 

123,60 

0,32 

BTP 01/11/27 

113,00 

0,23 

BTP 22/12/23 

141,99 

0,49 

BTP 22/12/03 

119,90 

0,00 

BTP 01/01/03 

130,00 

-0,03 

BTP 01/04/05 

132,33 

0,13 

BTP 01/03/03 

128,99 

0,09 

BTP 01/06/03 

127,94 

0,14 

BTP 01/08/03 

124,09 

0,09 

BTP 01/10/03 

119,90 

0,02 

BTP 01/11/23 

146,65 

0,39 

BTP 01/07/07 

112,23 

0,13 

BTP 01/01/99 

102,67 

0,06 

BTP 01/01/04 

118,08 

0,02 

BTP 01/09/05 

133,88 

0,18 

BTP 01/01/05 

125,50 

-0,05 

BTP 01/04/04 

118,60 

0,08 

BTP 01/08/04 

119,13 

0,07 

CTO 19/05/98 

100,61 

-0,04 

CTZ 27/04/98 

98,84 

0,04 

CTZ 27/06/98 

98,17 

0,02 

CTZ 28/08/98 

97,53 

0,02 

CTZ 30/10/98 

97,03 

0,04 

CTZ 15/07/99 

98,44 

0,03 

CTZ 15/01/99 

96,32 

0,05 

CTZ 15/03/99 

95,69 

0,04 

CTZ 15/10/98 

97,33 

-0,01 

CTZ 14/05/99 

95,02 

0,06 

CTZ 30/12/98 

96,48 

0,05 

CTZ 15/07/99 

94,34 

0,04 

CTZ 15/03/99 

95,71 

0,21 

CTZ 30/09/99 

93,56 

0,06 

CTZ 15/06/99 

94,70 

0,07 

CTZ 15/12/99 

92,75 

0,03 

CTZ 16/03/00 

91,77 

0,03 
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CHE TEMPO FA 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

1 

8 

L’Aquila 

0 

0 

Verona 

3 

9 

Roma Ciamp. 

3 

9 

Trieste 

4 

10 

Roma Fiumic. 

4 

6 

Venezia 

3 

9 

Campobasso 

-1 

-2 

Milano 

1 

9 

Bari 

0 

9 

Torino 

1 

6 

Napoli 

5 

7 

Cuneo 

.[TP.-.. 

..TP; 

Potenza 

-1 

-2 

Genova 

4 

7 

S. M. Leuca 

0 

8 

Bologna 

1 

6 

Reggio C. 

7 

10 

Firenze 

3 

6 

Messina 

10 

11 

Pisa 

4 

7 

Palermo 

9 

18 

Ancona 

5 

4 

Catania 

6 

9 

Perugia 

3 

3 

Alghero 

8 

9 

Pescara 

5 

5 

Cagliari 

3 

18 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

-1 

6 

Londra 

2 

10 

Atene 

2 

10 

Madrid 

6 

20 

Berlino 

-3 

6 

Mosca 

-6 

4 

Bruxelles 

-3 

7 

Nizza 

7 

11 

Copenaghen 

-4 

6 

Parigi 

-1 

10 

Ginevra 

1 

10 

Stoccolma 

-6 

6 

Helsinki 

-11 

4 

Varsavia 

-3 

6 

Lisbona 

13 

24 

Vienna 

-6 

5 


Il Servizio meteorologico dell'Aeronautica mi¬ 
litare comunica le previsioni del tempo sull’I¬ 
talia. 

SITUAZIONE: le nostre regioni sono interes¬ 
sate da una vasta circolazione depressiona¬ 
ria, in cui è inserito un intenso sistema nuvo¬ 
loso, che dal Tirreno centrale tende a portarsi 
verso lo Jonio. Nel contempo, la pressione 
sull’Italia di Nord-Est tende temporaneamen¬ 
te ad aumentare. 

TEMPO PREVISTO: - Al Nord: irregolarmente 
nuvoloso sull’arco alpino e sul Nord-Est. Poco 
nuvoloso sul resto del Nord, salvo tempora¬ 
nei annuvolamenti sui rilievi emiliani e roma¬ 
gnoli. - Al Centro e sulla Sardegna: irregolar¬ 
mente nuvoloso su Marche, Umbria, Toscana 
e settore tirrenico del Lazio con tendenza a 
miglioramento. Nuvoloso sulle altre zone del 
Centro con precipitazioni sparse. - Al Sud e 
sulla Sicilia: molto nuvoloso o coperto con 
piogge diffuse. Poco nuvoloso su Campania, 
Molise e zone garganiche. 

TEMPERATURE: senza variazioni significati¬ 
ve, tendenti ad aumentare leggermente nei 
valori massimi al Centro-Nord. 

VENTI: deboli da nord-est al Settentrione, con 
rinforzi lungo le coste adriatiche; tra moderati 
e forti di Tramontana al Centro-Sud, tendenti 
ad attenuarsi sulle regioni centrali. 

MARI: agitati o molto agitati il basso Tirreno, 
il Canale di Sardegna, lo Stretto di Sicilia e lo 
Jonio, con possibili mareggiate lungo le coste 
esposte al vento; molto mossi i rimanenti ma¬ 
ri. 
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Milano Prime visioni 


l'Unità2 


Mercoledì 25 marzo 1998 


AMBASCIATORI 

C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Il collezionista di G. Fleder 
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes 

Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca¬ 
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer¬ 
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) OO 


ANTEO SPAZIO CINEMA ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Servizio ristorante 


ANTEO SALA CENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.40-22.40 L. 9.000 

Marius e Jannette di R. Guediguian 
con A. Ascaride, J. Meylan 

Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat¬ 
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l’apologo di 
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) OOO 


ANTEO SALA DUECENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 9.000 
Il destino di Y. Chahine 
con N. El Cherif, L. Eloui 

Nel secolo Xil Averroè rileggeva Aristotele e reinventava 
l'intelletto generale. Chahine oggi reinventa i generi e di¬ 
strugge gli integralismi di ogni razza. (Commedia) OOO 


ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲ 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 

Or. 15.15-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.30 L. 9.000 

Parole, parole, parole di A. Resnais 
con S. Azema, P. Arditi 

La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle 
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti¬ 
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) OOO 


APOLLO ▼ 

Gali. De Cristoforis, 3-Tel. 780390 
Or. 14 - L. 7.000 - 17.45-21.30 L. 9.000 
Titanio di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’Atlan¬ 
tico. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 


ARCOBALENO ▼ 

Viale Tunisia, 11-Tel. 294.060.54 

Or. 15.40 L. 7.000 -18-20.15-22.30 L. 9.000 

Totò che visse due volte di D. Cipri, F. Maresco 
con M. Miranda, C. Giordano - V. M. 18 


ARISTON 

Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06 

Or. 14.45 L. 7.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 9.000 

Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants 
con R. Williams, M. Damon 

E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra 
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) OOO 


ARLECCHINO 

S. Pietro all'Orto, 9 - Tel. 760.012.14 
Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 9.000 

Alien - La clonazione di J. P. Jeunet 
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman 
Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie¬ 
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci? 
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) O 


ASTRA ▲ 

C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229 
Or. 15.30 L. 7.000 -19-22.15 L. 9.000 
Amistad di S. Spielberg 
con M. McConaughey, M. Freeman 

1839, schiavi africani si rivoltano sulla nave negriera. Ven¬ 
gono presi, ma alla fine liberati. Spielberg scava nel rimos¬ 
so, ma fatica ad arrivare al profondo. (Drammatico) OOO 


BRERA SALA 1 A 

Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Il testimone dello sposo di P. Avati 

con D. Abatantuono, I. Sastre, C. Mascoli 

Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il 

testimone. Più che amore folle, è una melange di trine, 

merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) O 


o Mediocre oo Sufficiente OOO Buono 


BRERA SALA 2 Y 

corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 
Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 9.000 

U Turn - Inversione di marcia di 0. Stone 
con S. Penn, C. Danes, J. Lopez 

Moglie e marito assoldano lo stesso killer per farsi fuori a 
vicenda. Efferatezze e personaggi sub-umani a piacere. Più 
che “pulp”, è grand guignol. (Drammatico) OO 


CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79 

Or. 14.50-16.45 L. 7.000 -18.40-20.35-22.30 L. 9.000 

Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) OOOO 


COLOSSEO ALLEN 

v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 14.30 L. 7.000 -16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000 

Full monthy squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) OOOO 


COLOSSEO CHAPLIN 

V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Harry a pezzi di W. Alien 
con W. Alien, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy Alien ha fatto di meglio. (Commedia) OOO 


COLOSSEO VISCONTI ▼ 

V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Or. 14.30 L. 7.000 -16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000 

Figli di Annibaie di D. Ferrario 
con D. Abatantuono, S. Orlando 

Uno è un fallito, l’altro svaligia una banca per disperazione. 
Li insegue un poliziotto: non per servizio, ma per amore. 
Una commedia lieve e gustosa. (Commedia) OOO 


CORALLO A 

Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21 

Or. 16 L. 7.000 -18.10-20.20-22.30 L. 9.000 

Spawn di M. Dippè 

con M. J. White, J. Leguizano, M. Sheen 

Un non-morto, di pelle nera, ritorna in veste di vendicatore. 

Ma non siamo dalle parti di “Il corvo”. Se è per gli effetti 

speciali, poteva restare dov’era. (Fantasy) O 


CORSO A 

Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84 

Or. 16.15 L. 7.000 -18.20-20.25-22.30 L. 9.000 

Figli di Annibaie di D. Ferrario 
con D. Abatantuono, S. Orlando 

Uno è un fallito, l’altro svaligia una banca per disperazione. 
Li insegue un poliziotto: non per servizio, ma per amore. 
Una commedia lieve e gustosa. (Commedia) OOO 


DUCALE SALA 1 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 14.30 L. 7.000 -17.10-19.50-22.30 L. 9.000 

The Game - Nessuna regola di D. Fincher 
con M. Douglas, S. Penn 


DUCALE SALA 2 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 9.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) OO 


DUCALE SALA 3 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 9.000 

Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants 
con R. Williams, M. Damon 

E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra 
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) OOO 


DUCALE SALA 4 A 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 9.000 

Harry a pezzi di W. Alien 
con W. Alien, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy Alien ha fatto di meglio. (Commedia) OOO 


OOOO Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi 


ELISEO A 

Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52 

Ore 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.30 L. 9.000 

Marius e Jannette di R. Guediguian 
con A. Ascaride, J. Meylan 

Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat¬ 
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l’apologo di 
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) OOO 


EXCELSIOR A 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54 

Or. 14.30 L. 7.000 -17.10-19.50-22.30 L. 9.000 

The Game - Nessuna regola di D. Fincher 
con M. Douglas, S. Penn 


GLORIA SALA 1 

C.so V. Vercelli, 18 

Prossima apertura 


GLORIA SALA 2 

C.so V. Vercelli, 18 

Prossima apertura 


MAESTOSO ▼ 

C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38 

Or. 14.30 L. 7.000 -17.10-19.50-22.30 L. 9.000 

The Game - Nessuna regoladi D. Fincher 
con M. Douglas, S. Penn 


MANZONI 

Via Manzoni, 40-Tel.76020650 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Flubber un professore tra le nuvole di L. Mayfield 
con R. Williams 


MEDIOLANUM A 

C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Coppia omicida di C. Fracasso 
con R. Bova, R. Degan, L. Morante 


METROPOL A 

V.le Piave, 24 - Tel. 799.913 

Or. 15 L. 7.000 -16.50-18.40-20.30-22.30 L. 9.000 

Il macellaio di A. Grimaldi 

con A. Parietti, M. Manojlovic 

La bella e il macellaio, ovvero una bel po’ di minuti di eroti¬ 
smo semi-bollente tra i quarti di bue. La firma d’autore c’è, 
ma dove è la polpa? (Erotico) OO 


MIGNON 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

In & Out di F Oz 

con K. Cline, J. Cusack 

Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay, 
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti 
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) OOO 


NUOVO ARTI DISNEY Y 

Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Flubber un professore tra nuvole di L. Mayfield, 
con R. Williams 


NUOVO ORCHIDEA Y 

Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389 

Or. 16.30 L. 7.000 -19.45-22.30 L. 9.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) OO 


ODEON 5 SALA 1 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000 

Gattaca - la porta dell’universo di A. Niccol 
con E. Hawke, U. Thurman, A. Arkin 


ODEON 5 SALA 2 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.35-17.10 L. 7.000 -19.45-22.30 L. 10.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) OO 


ODEON 5 SALA 3 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.30-17.05 L. 7.000 -19.45-22.30 L. 10.000 

L’uomo della pioggia di F. Ford Coppola 
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke 

Giovane avvocato contro il cinismo delle compagnie assi- 
curative del sistema sanitario americano. Tratto dal solito 
John Grisham. Coppola fa quel che può. (Drammatico) OO 


ODEON 5 SALA 4 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 
Or. 16 L. 7.000 -19-22.15 L. 10.000 

Mezzanotte nel giardino del bene e del male di C. Eastwood 
con K. Spacey, J. Cusak 

A Savannah, nel profondo Sud, un giornalista indaga su un 
omicidio. Incontra omertà, ipocrisia e atmosfere malate. Un 
Eastwood corale, ma un po’ sfilacciato. (Drammatico) OO 


ODEON 5 SALA 5 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000 
The Jackal di M. Caton Jones 
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier 

Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell'FBI, 
un ufficiale russo, un ex dell'IRA e una terrorista basca, 
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) O 


ODEON 5 SALA 6 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 10.000 
Il macellaio di A. Grimaldi 
con A. Parietti, M. Manojlovic 

La bella e il macellaio, ovvero una bel po’ di minuti di eroti¬ 
smo semi-bollente tra i quarti di bue. La firma d’autore c’è, 
ma dove è la polpa? (Erotico) OO 


ODEON 5 SALA 7 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547 

Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000 

Il collezionista di G. Fleder 
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes 

Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca¬ 
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer¬ 
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) OO 


ODEON SALA 8 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 
Or. 15-17.30 L. 7000 - 20-22.35 L. 10.000 
The boxer di J. Sheridan 
con D. Day Lewis, E. Watson 

Ormai è uno stereotipo: Belfast, la violenza, il settarismo 
dell’IRA, e Daniel Day-Lewis, qui in chiave melo-pugilistica. 
Jim Sheridan è recidivo. (Drammatico) OO 


ODEON 5 SALA 9 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 
Ore 21 

Serata ad inviti 


ODEON 5 SALA IO A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40-17.15 L. 7.000 -19.50-22.30 L. 10.000 

L.A. Confidential di C. Hanson 
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito 
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba¬ 
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che 
tra volge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) OOOO 


ORFEO A 

V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039 
Or. 14.15 L. 7.000 -18-21.45 L. 9.000 
Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 


PASQUIROLO A 

C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57 
Or. 15.45 L. 7.000 -18-20.15-22.30 L. 9.000 

Full monthy squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) OOOO 


PLINIUS SALA 1 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 L. 7.000 -17.10-19.50-22.30 L. 9.000 

The Game - Nessuna regola di D. Fincher 
con M. Douglas, S. Penn 


PLINIUS SALA 2 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.45 L. 7.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 9.000 

Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants 
con R. Williams, M. Damon 

E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu¬ 
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra 
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) OOO 


PLINIUS SALA 3 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 L. 7.000 -16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000 

Keep Cool di Z. Yimoli 

con J. Wen, L. Baotian 

Non più uno sguardo alla tradizione, così diagonale e raffi¬ 
nato, ma un’irruzione ironica e sussultoria nella Cina d’og¬ 
gi. Un Yimou pungente. (Commedia) OOO 


PLINIUS SALA 4 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 L. 7.000 -17.10-19.50-22.30 L. 9.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 

nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 

levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) OOO 


PLINIUS SALA 5 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 
Or. 16 L. 7.000 -19-22 L. 9.000 
Boogie nights di P.T. Anderson 
con M. Wahlberg, J. Moore - V. M. 14 

Dirk Diggler ha una “dote” eccezionale, e diventa un divo 
dei film porno. Ma poi perde la testa e finisce nel fango. 
Agrodolce, con un grande Burt Reynolds. (Drammatico) OOO 


PRESIDENT 

L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90 

Or. 15.40 L. 7.000-17.55-20.20-22.30 L. 10.000 

Grazie signora Thatcher - Brassed Off di M. Herman 
con E. McGregor, T. Fitzgerald, P. Postlethwaite 
Nello Yorkshire, la miniera di Grimley chiude, bruciando le 
vite di un migliaio di minatori, ma non la loro banda musi¬ 
cale, nè il loro orgoglio di classe (Drammatico) OOOO 


SAN CARLO 

C.so Magenta - Tel. 481.34.42 
Or. 20.15-22.30 L. 9.000 

Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo 
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson 

Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci 
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in 
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) OOOO 


SPLENDOR 

Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24 
Or. 15.30-21 L. 9.000 
Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 


TIFFANY Y 

C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143 
Or. 19.50-22.30 L. 9.000 

Starship troopers - Fanteria dello spazio di P. Verhoeven 
con C. Van Dien, D. Neyer, D. Richards 
Mostruosi ragni meccanici vogliono invadere la terra? Che 
ci provino. Fantasy truculenta con effetti da videogame in 
salsa reazionaria. ( Fantascienza) O 


VIP 

Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47 

Or. 16 L. 7.000 -18.10-20.20-22.30 L. 9.000 

Abbiamo fatto solo l’amore di F. Ottaviano 
con V. Mastrandrea, D. Liotti 


A, Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto 


D’ESSAI 


ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei. 48003901 
Ore 18.50-20.40-22.30 L. 8.000 

Ci sarà la neve a Natale? 

di S. Veysset 

con D. Duvall, R. Reymond 

AUDITORIUM DON BOSCO 

via M.Gioia48, tei. 67071772 
Or. 21 - ingresso con tessera 
Cineforum Big night 
di S. Tucci C. Scott 
con S. Tucci, I. Rossellini 


AUDITORIUM S.CARLO PANDORA 

c.so Matteotti 14, tei. 76020496 
Or. 21.30-L. 7.000 + tessera 

La follia 

di K. Vidor 


CENTRALE1 

viaTorino30, tei. 874826 

Ore 14.20-17-19.45-22.30 L. 8.000 

L’avvocato del diavolo 

di T. Hackford, con Al Pacino, K. Reeves 


CENTRALE2 

viaTorino30, tei. 874826 

Ore 14.10 L. 7.000 - 16.10-18.10-20.20-22.30 

L. 8.000 

La seconda guerra civile americana 

di J. Dante 

con J. Cassidy, J. Coburn 


CINETECA MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani - via Manin 2/a, tei. 
6554977 

Ore 17.30 L. 5.000 
Rassegna ritratti milanesi 2 

Franco Loi una città in versi 


DE AMICIS 

via De Amicis34, tei. 85452716 

L. 7.000 + tessera‘98 

Festival cinema africano 8a edizione 

Le Paris du cinema 

di Idrissa Ouédrago 

Kini & Adams 

di Idrissa Ouédrago 

La nuit du destin 

di Abdelkrim Bahloul 

Twilight 

di Ahmed Maher 

Waalo Fendo 

di Mohamed Soudani 

Les baliseur du desert 

di Naceur Khemir 


MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802 
Cinemain linguaoriginale 
Ore 21 L. 9.000 

Titanic 


SEMPIONE 

via Pacinotti 6, tei. 39210483 
Ore 20.15-22.15L. 8.000 

Hana-Bi 

di T. Kitano 

con D. Takeshi, K. Kishimoto 


PROVINCIA 


ARCORE 

NUOVO 

viaS. Gregorio25, tei. 039/6012493 
Riposo 


GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

viaVismara2, tei. 9956978 

Happy together 


RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 9302420 

Titanic 


ARESE 

ARESE 

via Caduti 75, tei. 9380390 
Riposo 


BINASCO 

S. LUIGI 

l.go Lorigai 
Riposo 


BOLLATE 

AUDITORIUM DON BOSCO 

viaC. Battisti 12, tei. 3561920 
Riposo 


SPLENDOR 

p.zaS. Martino 5, tei. 3502379 

Titanic 


BRESSO 

S. GIUSEPPE 

via Isimbardi 30, tei. 66502494 
Riposo 


BRUGHERIO 

S. GIUSEPPE 

via Italia 68, tei. 039/870181 
Cineforum: L’ospite d’inverno 


CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

MIGNON 

via G. Verdi 38/D, tei. 9238098 

Alien - la clonazione 


CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 

Il quinto elemento 


CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

viaS.Carlo20, tei. 0362/541028 
Riposo 


CINISELLO 

MARCONI 

via Libertà, 108 te 1.66015560 

Lolita V. M. 14 


COLOGNO MONZESE 

Auditorium 

viaVolta-tel.25308292 
Rassegna: A volte ritornano 

Il dolce domani 


DESIO 

CINEMA TEATRO IL CENTRO 

viaConciliazione17 
tei. 0362/624280 
Riposo 


ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 
Spettacolo teatrale 


MELZO 

ARCADIA MULTIPLEX Multisala 

via Martiri della libertà, tei. 95416444 

Sala Acqua: The Game - Nessuna regola 

Sala Aria: Will Hunting - Genio ribelle 

Sala Energia: Titanic 

Sala Fuoco: Amistad 

Sala Terra: Flubber un professore tra le 

nuvole 

Il collezionista V. M. 14 


CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 
Sala A: Paradiso perduto 
Sala C: Grazie signora Thatcher - Bras¬ 
sed off 


MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Flubber un professore tra le nuvole 


ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 

Il collezionista 


CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

Amistad 


CENTRALE 

viaS.Paolo5, tei. 039/322746 

Full monty squattrinati organizzati 

MAESTOSO 

viaS. Andrea, tei. 039/380512 

Titanic 

METROPOL MULTISALA 

via Cavallotti 124, tei. 039/740128 
Sala 1: Full monty squattrinati organiz¬ 
zati 

Sala 2: L. A. Confidential 
Sala 3: Qualcosa è cambiato 


TEODOLINDA 

via Cortelonga 4 - tei. 039/32.37.88 

The Game - Nessuna regola 


OPERA 

PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 

via0slavia8, tei. 9189181 

Sala Blu: Titanic 

Sala Verde: L.A. Confidential 


PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Stu rzo 3, tei. 55300086 

Nella società degli uomini 


ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 9303571 

Coppia omicida 


ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia53, tei. 57501923 

Titanic 


S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 02/9846496 
Riposo 


SEREGNO 

ROMA 

via Umberto 1, tei. 0362/231385 

Carne tremula 


S. ROCCO 

viaCavour85,tel.0563/230555 
Spettacolo teatrale 


SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

via Marelli 158, tei. 2481291 

Amistad 


CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 22473939 

Flubber un professore tra le nuvole 

DANTE 

via Falck 13, tei. 22470878 

Full monty squattrinati organizzati 

ELENA 

via San Marti no 1, tei. 2480707 

Titanic 

MANZONI 

piazza Petazzi 16, tei. 2421603 

Spawn 

RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 22478183 
Rassegna: Un canto per Beko 


SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

via Grandi 4, tei. 3282992 
Riposo 


TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca, tei. 9090254 

Sala King: Titanic 

Sala Vip: Paradiso perduto 


VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi 24, tei. 039/668013 
SalaA:Rassegna: Marzo donnacinemaTa- 

no da morire 

Sala B:L’avvocato del diavolo 


TEATRI 


TEATRO ALLA SCALA 

piazza del la Scala, tei. 72003744 
Riposo 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12, tei. 7621101 
Ore 21.00 “La Società dei Concerti” serie 
zaffiro, 9° concerto, pianista Ingrid Fliter. L. 
25-30.000 

Sala Puccini: ore 21.00 concerto dell’Orche¬ 
stra Guido Cantelli, maestro Francesco 
Fanna.L. 19.000 

NUOVO PICCOLO TEATRO 

largo Greppi, tei. 72333222 

Ore 20.30 Julio Bocca Ballet Argentino 

In collaborazione con l’Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Milano “G. Verdi”. L. 60-65.000 

PICCOLO TEATRO 

via Rovello 2, tei. 72333222 

Ore 20.30 Un’altra storia Recital di Leila 

Costa. Regia Gabriele Vacis, L. 35.000 

ARSENALE/TEATRO LIBERO 

via Savona 10, tei. 8321999-8375896 
Riposo 

ARTEATRO-SCUOLA 

(Teatro di piazza S. Giuseppe)piazza S. 

Giuseppe2, tei. 6472540 

Riposo 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

via Montegani 35/1, tei. 89531301 
Riposo 

CARCANO 

corsodi Porta Romana 63, tei. 55181377 
Ore 21.00 Tucla presenta: Frankenstein- 
musical di Antonello Dose, Marco Presta, 
Tullio Solenghi, musiche di Daniele Silve¬ 
stri, con T. Solenghi, S. Marcomeri, C. 
Onorati. Regia di G. Fenzi. L. 40-50.000 

CIAK 

viaSangallo33, tei. 76110093 
Ore 21.30 Gioele Dix in Mi sembra che an¬ 
diamo bene. L. 28-35.000 


CRT-SALONE 

viaU. Dini 7, tei. 861901 
Ore 21.00 Crt presenta Remengon voci 
dalla guerra di e con Silvio Castiglioni li¬ 
beramente ispirato a una storia di Nuto 
Revelli con la collaborazione di Massimo 
Eusebio e Francois Kahn. Foto Paolo Ca¬ 
stiglioni. L. 15.000 

CRT TEATRO DELL’ARTE 

viale Alemagna6, tei. 861901 
Ore 20.30 Compagnia Giorgio Barberio 
Corsetti presenta Notte drammaturgia e 
regia di G.B. Corsetti, con G. Benedetti, A. 
Berardi, M. Costanzo. Musiche D. Baca- 
lov. Scene G.B. Corsetti, e C. Taraborelli, 
costumi C. Taraborelli. L. 15.000 


FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Ore 21.00 Europa Duemila presenta La do¬ 
manda d’impiego di M. Vinaver, regia F. 
Ambrosini. L. 15.000 


FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14, tei. 5457174 

Sala Grande 

Ore 20.30 II Gruppo della Rocca presenta 
Il pellicano di A. Strindberg. Con I. Occhi¬ 
ni, P. Zappa Mulas, M. Di Mauro. Regia M. 
Missiroli. L. 15-23-45.000 

Sala Piccola 

Ore 22.00 Scuola d’arte drammatica Paolo 
Grassi, Allievi - i registi di domani presen¬ 
tano Macbethdi S. Boselli da W. Shake¬ 
speare, adattamento S. Boselli. Con D. 
Villa, F. Caratozzolo, A. Albertin. L. 10.000 
Spazio nuovo 
Riposo 

LIRICO 

via Larga 14, tei. 809665 

Ore 21.00 Concerto di Loreena McKen- 

nitt. L. 38.500-71.500 

LITTA 

corso Magenta24, tei. 86454545 
Ore 21.00 A. Artisti Associati Accadueo pre¬ 
sentano: L’anello di Erode di L. Lupaioli 
da un’idea di F. Andreotti. Con A. Aleman¬ 
no, A. Carvaruso, G. De Plano, regia F. 
Andreotti. L. 30.000 


MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 

Ore 20.45 Plexus T presenta Plaza Suite di 

Neil Simon, con Massimo Dapporto, Maria 

Amelia Monti, regia di Guglielmo Ferro. L. 

45.000 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 
Riposo 

Da giovedì : ore 20.45 Fox & Gould Produzio¬ 
ni presenta Rumori fuori scena di M. 

Frayn, con A. Brambilla, N. Formicola, M. 
Ubaldi, regia di M. Sciaccaluga. L. 25-35- 
40.000 

NUOVO 

corso Matteotti 21, tei. 76000086 
Ore 20.45 II borghese gentiluomo di Mo¬ 
lière. Traduzioni L. Lunari, Con Ernesto 
Calindri, Liliana Feldmann, Mirian Mestu- 
rino, Luca Sandri. Regia F. Crivelli. Scene 
E. Luzzati, coreografia C. Lawrence. L. 36- 
45.000 

Ore 16.00 Caffè concerto con Enrico Su- 
miyoshi (soprano), Giovanna Carpani (te¬ 
nore), al pianoforte M. Mario Igor Nicotra. 
L. 20.000 con consumazione 


OLMETTO 

via 01 metto 8/A, tei. 875185-86453554 
Riposo 

Da giovedì: ore 20.45 Teatri Possibili pre¬ 
senta Cirano di E. Rostand, con A. Astorri, 
G. Rossi, A. Quattro, C. D’Elia, C. Accordi- 
ni. Regia C. D’Elia. L. 15-20.000 

OUTOFF 

v i a G. D u p r è 4, te 1.39262282 
Ore 21.00 Teatro Libero di Palermo presen¬ 
ta: El Salvador di R. Lima, con F. Foti, A. 
Giammanco, F. Gulizzi. Regia B. Mazzo- 
ne. L. 15.000 


PALAZZINA LIBERTY 

largo Marinai d’Italia, tei. 55195967 
Riposo 

SALAFONTANA 

via Boltraffio21, tei. 29000999 
Riposo 

SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei. 76002985 
Ore 21.00 Compagnia Luigi Di Stasio pre¬ 
senta La fortuna di nascere a Napoli te¬ 
sto e regia di Luigi De Filippo, con L. De 
Filippo, C. lovine, P. Riolo. L. 37-44.000 

SMERALDO 

piazza25 Aprile, tei. 29006767 
Ore 20.45 Wolfgang Bocksch Concerts e 
Teatro Smeraldo presentano West Side 
Story di A. Laurents, musiche originali di 
L. Bernstein su testi di S. Sondheim. Re¬ 
gia A. Johnson. Versione originale con or¬ 
chestra dal vivo. L. 40-60.000 


SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

(Associazione culturale) 
viaTurroni 21, tei. 7490354-29522467 
Riposo 

Da giovedì: Ore 21.00 Delitti cult con G. 
Sobrito, R. Di Gioia, S. Di Gioia, M.E. Ma¬ 
relli. Regia R. di Gioia. L. 10.000 

TEATRIDITHALIA: ELFO 

via Ciro Menotti 11, tei. 716791 
Riposo 

TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Riposo 

TEATRO ARIBERTO 

via Daniele Crespi 9, tei. 89400455 
Riposo 

TEATRINO DEI PUPI 

vi a San Cristoforo 1, tei. 4230249 
Riposo 

TEATRO DELLA 14ma 

via Oglio 18, tei. 55211300 
Ore 20.00 Corso di recitazione diretto da Ri¬ 
no Silveri 

TEATRO DELLEERBE 

vi a M e reato 3, te 1.86464986 
Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

via degli Olivetani 3, tei. 4694440 
Riposo 

TEATRO DI PIAZZA ALL’ITALIANA 

via Barona (ang. via Boffalora) 

Riposo 

TEATRO GRECO 

piazza Greco 2, tei. 66988993 
Riposo 

TEATRO LIBERO 

via Savona 10, tei. 8323126 

Ore 21.15 Serata d’onore per Nino Rota 

scritta e diretta da Carlo Conti. Con Gian¬ 
na Breil e Giovanna. L. 18-23.000 
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SOLO 

FILM r 

OSCAR 

11 Oscar 
a Hollywood 
uno è in 
edicola 
per voi 


in edicola 


THE RBVSS 


con Ed Harris 
e Mary Elizabeth 
Mastrantonio 


In edicola 


Premio 
Oscar 

f agli 

effetti 
^ s Pec/a// 


TRUE LIES 

con Arnold 
Swarzenegger 
e Jamie LeeTurtis 


In edicola 


sole 9.000 lire 









